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Le decisioni deirOPEC: 
non aumenta (per ora) 
il prezzo del petrolio 

m^mmmmm In ultima mmmmmmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un'escalation militare 
attuata dai francesi 

nel Sahara occidentale 
••'"•" , In ultima 

I treni da ieri vanno 
ma restano i problemi 

Ghie oggi 
il ferroviere? 

Una volta ammirati e ben pagati, adesso mal pagati e impopo
lari - Una categoria sacrificata ed un'azienda lasciata allo sfascio 

ROMA — Grande soddisfa
zione per la « sospensione » 
degli scioperi e selvaggi » 
degli autonomi ( « una im-

. portante vittoria politica dei 
sindacati unitari e delle for
ze democratiche »), ma an
che piena consapevolezza 
che i problemi restano e che 
la lotta per risolverli sarà 
ancora lunga e dura: que
sta in sintesi l'atmosfera 
prevalente ieri mattina nella 
sede provinciale del sinda
cato ferrovieri della CGIL. 
• I problemi. Ne abbiamo 
discusso per due ore con il 
segretario provinciale Gia
como D'Aversa e con altri 
sei quadri sindacali, tutti 
giovani, tutti comunisti e 
tutti « in produzione », 
com'è antico e rigoroso co
stume dei ferrovieri: Aldo 
D'Avak, Pellegrino Colange-
lo, Luigi Pagliarini, Antonio 
Kranzellitti, capotreni, Erri
co D'Onofrio, aiuto macchi
nista, Enrico Panella, ope
raio elettricista. 

Chiediamo: « Un tempo, 
trenta, quarant'anni fa, vi 
chiamavano, con ammirazio
ne, con invidia, gli « orovie-
ri », l'arma * azzurra » della 
classe operaia... ». 

I compagni sorridono, ma 
è un sorriso amaro. 

« E' vero. Eravamo, so
prattutto in provincia, par
titi appetibili per le fanciul
le per bene, eravamo rive
riti, ricercati dai genitori di 
ragazze nubili». •••••• 

*Ti ricordi la canzone "Se 
potessi avere mille lire al 
mese?". Ebbene, macchinisti 
&!~'capitreni guadagnavano 
davvero mille lire al mese, 
un sogno irraggiungibile per 
milioni di italiani. E anche 
nel settore non viaggiante 
c'erano una serie di norme 
che legavano il ferroviere 
agli impianti, che glielo da
vano per così dire "in ap
palto" personale, costante, 
giorno e notte, e questo por
tava su il salario. Insomma 
la retribuzione era alta ri
spetto agli altri salari e sti
pendi italiani >. 

Era tutto così roseo? 
« Naturalmente no. Il prez

zo era duro. Il macchinista 
lavorava anche malato, per
ché altrimenti si vedeva di
mezzare il salario. Ma c'era 
soddisfazione. Non solo ma
teriale. Il ferroviere sentiva 
di avere, e forse aveva dav
vero, un alto ruolo sociale ». 

E la combattività? Il gra
do di politicizzazione? 

« •Altissimi. I ferroveri 
sono stati gli ultimi a scio
perare, in pieno fascismo. 
Nel '29. Ventimila ne furo
no licenziati, per motivi po
litici. Il nostro stesso cosid
detto "corporativismo", su 
cui oggi puntano gli auto
nomi, ha avuto anche aspet
ti sani, positivi. Era uno spi
rito di corpo ... qualcosa co

me l'attaccamento dei mari
nai alla nave ... erano pro
verbiali i macchinisti che, 
nelle ore o nei giorni di ri
poso, invece di andarsene a 
spasso, lucidavano la "loro" 
locomotiva. E poi la politi
ca, l'internazionalismo: il 
mestiere utilizzato anche con 
finalità politiche giuste, ri
voluzionarie: nel '17, le lot
te contro l'invio di armi ai 
bianchi, il sabotaggio consa
pevole e intelligente, duran
te la Resistenza, dei traspor
ti tedeschi... ». 

E poi la grande epopea 
della ricostruzione, con il 
compagno Ferrari ministro 
dei trasporti. Non fu una 
cosa magnifica? 

« Sì, lo fu. I ferrovieri die
dero prova di grande capa
cità e spirito di sacrificio. 
Però allora furono compiu
ti i primi errori. Le ferro
vie furono ricostruite così 
com'erano, dov'erano. Inve
ce si poteva approfittare del
la distruzione per ricostruir
le in modo nuovo, più mo
derno. La "direttissima" Ro
ma-Firenze, per esempio, po
teva nascere fin d'allora ». 

Qui si apre una discussio
ne. Qualcuno obietta che i 
tempi non erano maturi, che 
gli anglo-americani preme
vano, avevano fretta, c'era
no le esigenze immediate 
della guerra anti-tedesca. 
'Sì, d'accordo, ma il fatto 
resta » . . . 

-'•'• 'Molti compagni, ancora 
oggi, quelli fra i 50 e i 60 
anni, sono pieni di rabbia. 
Dicono: abbiamo sgobbato 
tanto per consegnare le fer
rovie alla DC ». 

« Ma i guai grossi comin
ciarono dopo il '50, quando 
fu •• scelta l'automobile pri
vata contro la ferrovia. In
tendiamoci Fu la colpa sto
rica della DC, di Agnelli 
e di Pesenti. Ma diciamoci 
la verità: gli italiani si la-

Oggi celebrazione 
del 30° della 
Costituzione 

ROMA — Con un discor
so del Presidente della 
Repubblica, Giovanni Leo
ne, sarà celebrato oggi il 
30. anniversario della Co
stituzione Repubblicana. 
Alla cerimonia — che a-
vrà luogo alle ore 11 a 
Palazzo Giustiniani (adia
cente al Senato) — pren
deranno parte i presiden
ti delle due Camere, i 
componenti delle presi
denze dei gruppi parla
mentari, i segretari dei 
partiti, il presidente del
la Corte Costituzionale ed 
altre autorità dello Stato. 

sciarono ammaliare dall'au
to, si entusiasmarono per 
l'auto, nell'auto videro il 
progresso, nella locomotiva 
il simbolo di un passato di 
ristrettezze e di miserie. Di
ventò "popolare" l'idea che 
il treno fosse superato. An
cora una decina d'anni fa, 
quando insieme con il PCI 
impostammo, in un conve
gno a Firenze, la proposta 
di fare delle ferrovie lo stru
mento di un nuovo assetto 
del territorio, la gente ci ri
deva dietro ». 

e Comunque, fino alla fi
ne degli anni '60, sul piano 
delle retribuzioni e del ruo
lo sociale, i ferrovieri han
no retto. Non ci vergogna
vamo di essere ferrovieri... ». 

« 71 "salto", la trasforma
zione della categoria, avvie
ne per due ragioni impor
tanti, fra il '67 e il '69. Un 
elemento è positivo: la con-

• quista delle 40 ore, che por
ta all'assunzione di 60, 70 
mila giovani... questi, però 
sono spoliticizzati... ». 

E' D'Aversa che parla. I 
giovani lo interrompono, 
protestano, contestane. Però 

. alla fine si ammette, da par
li te di tutti (o quasi) che « i 
giovani sono entrati (e tut
tora entrano) nelle ferrovie 
sapendo che guadagneranno 
meno di tanti altri lavora
tori, e che l'azienda è allo 
sfascio, ma che però il posto 
è sicuro e dà a molti (non 
a tutti) la possibilità di con
tinuare gli studi». 

• Non ci sono più obiezioni 
quando D'Aversa dice: < Me
tà della categoria è stata 
assunta negli ultimi sette an
ni. E* giovane. E' un fatto 
positivo, ma anche negativo. 
Si sono persi certi valori... ». 

Quali? 
« Quelli di cui dicevamo 

prima: l'orgoglio del lavoro... 
Del resto, questo è vero an
che nelle fabbriche. E' chia
ro che il contadino trasfor
mato in proletario non ha 
l'amore della fabbrica, del
la macchina, che avevano i 
vecchi operai... Un tempo un 
ferroviere non avrebbe mai 
abbandonato il treno, nean
che a costo di morire... Og
gi, invece... Un tempo anche 
i dirigenti erano capaci 
tecnicamente, seri, pieni di 
abnegazione. Il ferroviere li 
rispettava, li stimava. Oggi, 
francamente... ». 

Qui D'Aversa e tutti gli 
altri, in una discussione fit
ta, che è difficile seguire e 
ancora più difficile anno
tare nel quaderno degli ap
punti, affrontano nel detta
glio ì problemi sindacali, 
salariali e nonnativi. In sin
tesi. ci sembra di poter rias
sumere i problemi cosi: men-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

Chiaromonte ribadisce le ragioni della nostra iniziativa 

La critica del PCI al governo 
e la necessità di scelte nuove 

Oggi si riunisce la Direzione - Ingrao e Fanfani sottolineano il rilievo dell'attività parlamentare 
Valutazioni socialiste dopo l'incontro con la DC - Agitazione della «nuova destra» de milanese 

Senza nemmeno il bilancio 
Il dibattito alla Camera sull'esercizio provvisorio - Il compagno Di Giulio 
ha sottolineato lo scollamento del governo e i rischi che gravano sul Paese 

ROMA — Il PCI ha ribadito 
ieri alla Camera un giudizio 
molto severo su come il go
verno ha gestito negli ulti
mi due mesi i problemi eco
nomici del Paese. L'occasio
ne è stata data dalla discus
sione della legge (poi appro
vata con 175 sì, 13 no, 207 
astensioni) che, nella perdu
rante mancanza del documen
to finanziario complessivo per 
il prossimo anno, autorizza 
il governo all'esercizio prov
visorio del bilancio per il 
solo primo trimestre '78. 
- Era comune convinzione 
— ha rilevato Di Giulio — 
che per il '78 fosse neces
sario un bilancio di tipo 
speciale, finalizzato a fron
teggiare la gravità della si
tuazione e tale da tener con
to anche delle importanti in
novazioni introdotte per una 

gestione più trasparente e 
consapevole della cosiddetta 
finanza pubblica allargata. 
Questo non è ancora oggi 
possibile per l'insorgere di 
un fatto senza precedenti: 
altre volte l'esercizio prov
visorio veniva deciso in pen
denza dell'esame del bilan
cio da parte di almeno un 
ramo del Parlamento; que
sta volta invece ci si trova 
in una situazione molto di
versa, dal momento che la 
commissione Bilancio del Se
nato ha constatato all'unani
mità che il progetto di bi
lancio ricevuto non può es
sere discusso dal momento 
che lo stesso governo rico
nosce l'esigenza di una pro
fonda revisione tuttora in 
alto. 

Come si è giunti a questo 
punto? Qui Di Giulio ha indi

viduato un altro elemento di 
. oarticolare gravità della si

tuazione: il governo era sta
to posto nelle migliori con
dizioni da molto tempo a 

' questa parte per preparare 
un bilancio adeguato alla por
tata degli eventi. Poteva cioè 
basarsi su un accordo rea
lizzato tra i sci partiti pro
prio su punti . fondamentali 
cui il bilancio doveva esse
re ancorato e che vincolava 
la grande maggioranza delle 
forze politiche rappresentate 
in Parlamento. Forse, sareb
be sialo necessario tornare 
al '47 — ha notato Di Giu
lio — per trovare governi 

4 che godessero . di una situa
zione altrettanto favorevole 
per la preparazione del bi
lancio. 
' Invece di approfittare in 
positivo di questa situazio

ne, il governo l'ha sciupata. 
Di Giulio ha ricordato il con
trasto Ira Tesoro e Lavoro 
in materia di mutamento del 
regime del cumulo salario-
pensione, ed il penoso espe
diente che ne è derivalo co
me a soluzione »; le discus
sioni del governo con i sin
dacali e quelle con i parlili 
che — ha ricordato — mos
sero a settembre critiche e-
quilibratc e costruttive, e il 
successivo siluro del vertice 
de alla proposta governati
va. Da allora sono passali 
due mesi in una notevole 
confusione di funzioni isti
tuzionali e di meccanismi go
vernativi, con il risultato che 
il confronto con sindacati e 

g. f. p. 
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Il provvedimento concordato tra sindacati e partiti 

Ai dipendenti delle aziende 
in crisi garantito il 

Oggi il governo vara le misure finanziarie, dopo il vertice di ieri tra la Federazione 
unitaria e le forze politiche - Una nota di Cgil, Cisl, Uil - Una dichiarazione di Barca 

ROMA — Per migliaia di la
voratori di grandi fabbriche 
in crisi la scadenza del 
31 dicembre appare meno 
preoccuante di quanto non si 
temesse fino a qualche gior
no fa. Nel lungo vertice di 
ieri tra la delegazione della 
Federazione sindacale unita
ria e i rappresentanti delle 
forze politiche è stato con
cordato un intervento finan
ziario di emergenza che ser
virà a garantire salari e sti
pendi. Oggi il consiglio dei 
ministri dovrebbe varare il 
decreto che renderà imme
diatamente operative le mi
sure proposte. 

Il vertice — che si è svolto 
all'indomani degli incontri bi
laterali dei sindacati con i 
segretari dei sei partiti del
l'accordo programmatico — 
ha anche nuovamente discus
so dell'evoluzione del quadro 

politico e i rappresentanti dei 
partiti (per il PCI erano pre
senti i compagni Napolitano 
e Barca), hanno ribadito le 
rispettive posizioni, sul go
verno e sul quadro politico, 
le stesse che erano state il
lustrate ai sindacati nel corso 
degli incontri bilaterali di 
martedì. Il compagno Napoli
tano — che è stato il primo 
a prendere la parola quando. 
chiusa la discussione sulla 
questione della emergenza, si 
è passati al confronto sulle 
prospettive politiche — rife
rendosi agli undici punti del 
documento sindacale illustra
ti da Macario ha sostenuto 
che vi sono le questioni ur
genti poste dai sindacati alle 
quali il governo deve dare 
risposte subito: per altre 
questioni, i sindacati, in pie
na autonomia, giudicheranno 
gli atti — se vi saranno — 

del governo e trarranno le 
conseguenze: infine, per gli 
impegni di più ampio respi
ro, le riserve del PCI nei 
confronti di questo governo 
sono note e sono state riba
dite. Attraverso una serrata 
discussione — che ha visto 
un intrecciarsi di interventi 
di dirigenti sindacali ed e-
sponenti politici — sono state 
precisate le rispettive re
sponsabilità dei sindacati e 
delle forze politiche rispetto 
al problema del governo. 

Il giudizio che la Federa
zione sindacale unitaria ha 
dato di questo ampio con
fronto con le forze politiche 
è stato sostanzialmente posi
tivo. Per la segreteria — che 
si è riunita nel pomeriggio di 
ieri — è un fatto e di grande 
importanza il riconoscimen
to » da parte di tutti i partiti 
che l'accordo programmatico 

risulta € insufficiente e va a-
deguato, tenuto conto dell'e
volversi della situazione e del 
peggioramento della crisi e-
conomica e sociale*. La se
greteria ha anche registrato 
< con soddisfazione > la con
vergenza con i partiti per 
l'intervento nei confronti del
le aziende' in crisi e la di
sponibilità dichiarata delle 
forze politiche « ad esaminare 
le proposte del sindacato per 
un indifferibile mutamento 
negli indirizzi di politica e-
conomica capaci di legare 
l'emergenza alla prospettiva. 
la congiuntura ai cambiamen
ti strutturali, sulla base di 
una scelta di espansione se
lettiva ». La segreteria ha ri
badito l'impegno a ricercare 
in tutte le sedi * segni di 
mutamento nelle ' scelte e 

(Segue in ultima pagina) 

« Non è reato » avere nascosto la verità sugli attentati 

PER LE BOMBE DI TRENTO NEL 7 1 : TUTTI ASSOLTI 
Una grave sentenza che dà « licenza di tacere » ad alti funzionari della polizia e dei carabinieri 
TRENTO — Poco più di due 
ore di camera di consiglio so
no state sufficienti al tribuna
le di Trento per emettere la 
sentenza al processo per le 
bombe del 1971. Con essa, 
tutti e cinque gli imputati so
no stati assolti dal reati loro 
ascritti: Zani e Widman (ac
cusati di « trasporto e deten
zione di esplosivo e di esplo
sioni atte a incutere timore ») 
per insufficienza di prove. Il 
colonnello del SID Angelo Pi 
gnatelli dal reato di favoreg
giamento con la formula più 
empia « perché il fatto non 
sussiste ». Il colonnello dei ca
rabinieri Michele" Santoro e 
il vice questore Saverio Mo
lino, con la motivazione che 
«il fatto non costituisce 
reato». 

Le parole del presidente La 
Torre sono state accolte con 
malcelato entusiasmo dagli 
imputati e dai loro legali. 
Non altrettanto si può dire 
per quanti, i cittadini di Tren
to in primo luogo e quindi 
tutti 1 democratici, ben altra 
conclusione si attendevano 
visti i pesanti addebiti accu
mulati dal giudice istruttore 
a carico degli imputati. 

Per la verità, la sentenza 
non costituisce una sorpresa 
per chi ha avuto modo di 
verificare, giorno dopo gior
no. una conduzione dibatti
mentale quanto meno discuti
bile. Sin dalle prime battute 
al era infatti compreso che i 
•ludici non volevano convln-

- della validità della sen

tenza di rinvio a giudizio con 
la quale si erano riconosciuti 
responsabili i personaggi ac
cusati d'aver « coperto » i ter
roristi. Si preferiva seguire 
quella prima pista dell'istrut
toria sommaria, che si limi
tava ad accusare gli uomini 
del servizio informazioni del
la Guardia di Finanza. 

I testi appartenenti alla 
guardia di Finanza sono stati 
sottoposti a un inquisitorio e 
ingiustificato fuoco di doman
de, mentre personaggi ben 
più in alto (dal generali dei 
carabinieri Grassini e Palom
bi. agli uomini del SID Mi
celi e Maletti. all'ex capo del
la polizia Vicari, al prefetto 
Amato) venivano liquidati in 
poche battute. Molte e impor 
tanti domande non sono sta
te nemmeno formulate, mol
te ricerche sono state negate. 

La sentenza viene severa
mente commentata dalla fe
derazione di Trento del PCI 
che, in un documento diffuso 
a migliaia di copie nelle fab
briche dell'intera provincia, 
ancora nel primo pomeriggio. 
sottolinea come il tribunale 
abbia di fatto eluso la fonda
mentale esigenza di fare chia
rezza sugli episodi centrali 
della mostruosa macchinazio
ne antipopolare dispiegatasi a 
Trento In quegli anni. «Si 
tratta — afferma la nota co
munista — di una sentenza 
politica ». 

Come se 
non fosse 
successo 
niente 

La sentenza del tribunale 
di Trento suscita sdegno non 
soltanto per le scandalose as
soluzioni accordate ai cinque 
imputati, ma perché eleva 
uno sbarramento pressoché 
insormontabile all'accertamen
to della verità su . uno dei 
fatti eversivi più grati della 
strategia della tensione. Le 
bombe, in questa città, furo
no collocate per provocare 
una strage nell'inverno del 
IS71. Qualcuno, dunque, le 
sistemò nei punti ritenuti più 
idonei. Altri, che ricestivano 
la qualifica di ufficiali di 
polizia. . ne furono avvertiti 
addirittura in anticipo. TI SID, 
nella persona del colonnello 
Angelo PignateUi. era pure al 
corrente, tanto che quell'uf
ficiale venne indiziato, mesi 
fa, addirittura di concorso 
in strage. La magistratura, 
invece, non venne informata. 

ì fatti eversivi del ISTI non 
possono, dunque, essere con
siderati come un parto della 
fantasia. Ma per U tribunale 

di Trento è come se non 
fossero mai esistiti. L'asso
luzione degli imputati assu
me il valore di una cancella
zione, per lo meno nel sen
so che vieta, di fatto, ad al
tri inquirenti la ricerca della 
verità sui retroscena di que
sto gravissimo episodio terro
ristico. 

Per giungere a tanto risul
tato, i giudici di Trento non 
hanno potuto negare che l'al
to ufficiale del SID fosse a 
conoscenza dei fatti. Ma es
sendo del SID e non rivesten
do, di conseguenza, la ceste di 
ufficiale di polizia giudiziaria, 
non aveva Vobbligo delia de
nuncia alla magistratura. Per 
lui, quindi, l'assoluzione vie
ne concessa € perché il fat
to non sussisto. Non sussi
ste giuridicamente, perché 
nella realtà è sussistito e 
come. 

Per gli ufficiali di polizia 
giudiziaria — il colonnello dei 
carabinieri Michele Santoro e 
U vice questore Saverio Mo
lino — questa formula non 
poteva essere usata. L'accu
sa nei loro confronti era di 
favoreggiamento, e si badi, 
di favoreggiamento nei con
fronti di persone che aveva
no collocato ordigni esplosici 
non per Mummare a festa 
le strade di Trento, ma per 

sporcarle di sangue. Questi 
ufficiali di polizia giudiziaria 
avevano il preciso dovere di 
prendere tutte le misure per 
prevenire gli attentati. Non 
lo hanno fatto e non hanno 
nemmeno informato la magi
stratura. Dire che il loro 
comportamento è stato grave 
è dire poco. Secondo la sen
tenza di Trento, invece, que
sto comportamento non costi
tuisce un fatto penalmente 
rilevante. Devono essere, quin
di, assolti « perché U fatto 
non costituisce reato >. 

Saremmo curiosi di sapere 
cosa quei giudici considerano 
un reato. Giustamente nella 
cronaca dell'udienza di ieri. 
conclusasi con la scandalosa 
sentenza, si parla di € licen
za omissiva > rilasciata da un 
tribunale a due alti funzio
nari. Ogni ufficiale di polizia 
giudiziaria, se questa senten
za passerà in giudicato, po
trà sentirsi autorizzato a o-
mettere la verità. 

Per i due imputati accusa
ti di avere collocato gli ordi
gni. la formula di assoluzio
ne è stata di « insufficienza 
di prove ». E così U circolo è 
stato chiuso. Chiuso, soprat
tutto. all'accertamento. della 
verità. r - • • 

Ibio Paolucci 
TRENTO — Michela Santere, Savaria Melina, Angele Pigne* 
felli In piedi in attesa della lettura della sentente 

ROMA — Gli sviluppi del di
battito politico stanno a di
mostrare che la proposta del 
PCI per un governo di emer
genza trova un riscontro evi
dente in una situazione che 
non può esser disconosciuta da 
nessuno. 

Oggi si riunirà la Direzione 
del Partito. Alla vigilia di que
sta riunione, un « punto » su
gli elementi che caratterizza
no l'attuale fase politica è 
contenuto nell'editoriale di Ri
nascila di Gerardo Chiaro-
monte, che risponde in modo 
ironico — prima di tutto — a 
coloro che hanno visto nelle 
prese di posizione comuniste 
non la ferma e coerente con
seguenza di una linea politica. 
ma un brusco cambiamento, o 
addirittura una « svolta >. Ma 
davvero tutto andava nel mi
gliore dei modi, e non v'era ne
cessità di novità alcuna? E 
tutti, governo e partiti, erano 
intenti con pari impegno e pa
ri tensione nell'attuazione del
l'intesa di luglio? E' evidente 
che non è così. 

I comunisti hanno lavo
rato con pazienza, prudenza e 
tenacia per la firma dell'ac
cordo programmatico. Non so
no tra coloro che sostengono 
che nulla di buono sia stato 
realizzato: ma la loro richie
sta di cambiamento si è fat
ta via via più forte per l'ag
gravarsi della situazione, per 
i fenomeni di deterioramento 
e di scollamento nell'attività 
governativa, per il fatto nuo
vo delle posizioni assunte dal 
PRT e ribadite dal PSI. per le 
incertezze che gravano in re
lazione ai referendum. 

Occorre dunque un governo, 
afferma Chiaromonte. che. an
che per la sua composizione, 
sia all'altezza dei compiti da 
affrontare. E' in gioco l'avve
nire della nazione, e l'Italia 
ha bisogno di un governo che 
agisca secondo giustizia e che 
abbia l'autorità necessaria per 
chiedere a tutti un <duro e 
prolungato sforzo » per usci
re dalla crisi. 

«Noi riteniamo — afferma 
Chiaromonte — che il gover
no attuale non sia in grado 
di far questo e che la con
traddizione politica che già 
denunziammo a luglio si sìa 
venuta aggravando e appro
fondendo*. Chiaromonte pro
segue ricordando che il movi
mento sindacale ha proclama
to per gennaio uno sciopero 
generale, pur non rifiutando 
di € ricercare ancora la via 
dì un accordo che eviti que
sto momento di grave tensio
ne sociale e politica ». ed af
ferma che € anche noi ci ado
pereremo in questo senso, per
chè siano trovate soluzioni po
sitive ai problemi più dramma
tici ed urgenti, a cominciare 
da quelli delle aziende indu
striali in crisi: ma anche se 
questo avvenisse, come noi ci 
auguriamo, non sarebbe ri
solto il problema politico che 
abbiamo posto, di un governo, 
cioè, che sia adeguuio alla 
gravità e profondità della 
crisi ». 

Che cosa dovrebbe fare que
sto nuovo governo? Attuare in 
modo completo l'accordo a 
sei, integrandolo se necessa
rio. Suscitare una grande ten
sione unitaria nel Paese. Por
tare avanti in tutti i campi una 
politica di rigore: in difesa 
dell'ordine democratico, nella 
scuola e nelle università. « Ri
gore e austerità nella politica 
economica: la critica princi
pale che facciamo al gover
no Andreotti (e anche all'ul
timo suo documento) è di gra
ve insufficienza nétta lotta 
contro gli sprechi di ogni tipo 
e per il disboscamento delle 
varie giungle (a cominciare 
da quella retributiva), e neUa 
selezione delle spese e degli 
investimenti ». 

Austerità deve significare 
effettiva priorità per il Mez
zogiorno. i disoccupati, le 
masse giovanili e femminili. 
Per far questo occorre un 
« governo nuovo, che sia com
posto da tutte le forze demo
cratiche e che da questo trag
ga la forza e U prestigio., ne
cessari ». 

I comunisti sono convinti 
che ciò corrisponda agli inte
ressi profondi del Paese. 
e Gravissime sarebbero — 
conclude Chiaromonte — le 
responsabilità della DC e dei 
suoi dirigenti, e anche di al
tri partiti, che non se ne ren
dessero conto, e anteponesse
ro i loro ristretti (e malinte
si) interessi di parte a quel
li della nazione. TI danno che 
ne deriverebbe all'Italia sa-

e.f. 
(Segue in ultima pagina) 

Solo 1.279 
al lavoro 

su 750.000 
giovani 
iscritti 

nelle liste 
speciali 

ROMA — Dei 750.000 gio
vani iscritti alle liste specia
li del collocamento soltanto 
1.279 hanno trovato lavoro 
nelle aziende private. Questa 
impressionante cifra — che 
dimostra l'insensibilità del 
padronato pubblico e privato 
nei confronti dell'occupazio
ne giovanile, e l'incapacità 
del governo a far applicare 
la legge — è stata fornita 
ieri al Senato dal ministro 
del Lavoro. Nella sua espo
sizione Tina Anselmi ha an
che riferito che il CIPE ha 
approvato i progetti presen
tati dalle Regioni • Abruzzo, 
Campania, Calabria. Molise, 
Lazio, Liguria, Emilia-Roma
gna e dalla provincia di Tren
to. Questi piani dovrebbero 
offrire lavoro a circa 30.000 
giovani delle liste speciali. 
Altri 27.805 ragazzi e ragazze 
dovrebbero essere avviati al 
lavoro nei vari ministeri. 

buon viaggio 
TTN NOSTRO amico ar-
*-' chitetto, docente (co
me tutti gli architetti) 
universitario, ci assicura 
che tra l'ufficio del consi
gliere Gattucci, il magi
strato che ha assunto la 
direzione dell'inchiesta sul 
caso SIR in languida so
stituzione del p.m. Infe
nsi, e l'ufficio del questo
re di Roma, corrono esat
tamente 4336 metri, circa 
cinque chilometri, percor
ribili, oltre che con la 
macchina, anche con l'au
tobus; e la direzione dei 
telefoni, sulla sua parola 
d'onore, dichiara che i 
due personaggi di cui so
pra sono provvisti di un 
apparecchio singolo. Otte
nute queste informazioni. 
noi ci siamo detti: « II pas
saporto a Rovelli andava 
ritirato o non andava ri
tirato. Ma se andava riti
rato e il consigliere Gol-
lucci si è accorto che glie
lo aveva tolto, per un er
rore, il giudice Infelisi in
vece che il questore, per
ché non ha telefonato su
bito in Questura o non 
vi si è recato o non ha 
convocato il questore stes
so. per far correggere la 
procedura, rimanendo co
sì inalterato il provvedi
mento del ritiro? ». 

Invece il signor Rovelli 
ha riavuto in mezzora 11 
suo passaporto, non per
ché gli fosse dovuta la 
restituzione, ma perché il 
ritiro era stato effettuato 
con provvedimento giudi
ziario e non amministrati
vo. Senza volere istituire 
analogie di sorta, fate con
to che un muratore sia 
in galera portatovi dalle 
guardie di Finanza. A un 
certo momento si presen
ta un giudice e gli dice: 
*Lei doveva essere arre
stato dai carabinieri e non 
dalla Finanza: perciò da 
questo momento è libero 
e buon Natale». Il mura
tore ricambia gli auguri 
anche per tutta la magi
stratura, ma se nel frat
tempo si accorgono che 
gli avevano anche ritirato 
il passaporto senza passa
re attraverso la Questura, 
come la legge prescrive. 
gli regalano persino un 
pacco dono e viene rice
vuto dal presidente della 
Cassazione. Poi si sa co
me succede: le consorti si 
incontrano, simpatizzano, 
e finisce che quasi sem
pre i muratori ex carce
rati passano le Feste con 
le toghe d'ermellino. 

Questa nostra società 
non è ancora perfetta 
unicamente per questioni 
lessicali. Ci sono parole da 
poveri e parole da lor si-

• onori. Una di queste è la 
parola «crollo», che si 
usa soltanto per la pove
ra gente quando confessa 
un reato. Dopo ore di in
terrogatorio. rtndiziato, 
se è il rag. Zampiroli. con
sigliere delegato deJTUte-
co. e ha ammesso che.-». 
oppure: e ha finito per ri
cordare che™ »; mentre. 
se è un povero diavolo «ha 
avuto un crollo e ha con
fessato*. E" per questo che 
i poveretti. crollaU, U ri
portano immancabilmente 
in galera. E* una questio
ne di pietà: che altro po
trebbero fare per uno 
crollato? Mentre lor si
gnori riacquistano in un 
colpo solo la memoria, la 
salute e il passaporto, TI 
magistrato, dalla finestra, 
U saluta sorridente sven-

. tolando fl fazzoletto. Buon 
viaggio, signor Rovelli. « 
ci perdoni Verrore. 
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Dibattito al Senato sulla prima applicazione della legge «285» 

Lavoro ai giovani: sólo 1279 
assunti dall ' industria privata 

Secondo il ministro Tina Anselmi te difficoltà sono dovute « ad una situazione di ambiguità oggettiva in cui si 
è venuto a collocare il preawiamento » - L'atteggiamento del governo criticato da Fermariello e Di Marino 

ROMA — Solo una piccolis
sima parte dei giovani iscrit
ti alle liste speciali del col
locamento è stata finora av
viata al lavoro. Lo ha riferi
to ieri al Senato il ministro 
del Lavoro Tina Anselmi nel 
corso del dibattito provocato 
dalle interpellanze e dalle in
terrogazioni presentate dal 
PCI e da altri gruppi poli
tici. Il ministro ha precisato 
che su 750.000 mila iscritti 
alle liste speciali solo 1.279 
hanno trovato una prima oc
cupazione nel settore indu
striale privato. E questo no
nostante le indicazioni della 
Confindustria che, nell'incon
tro di Palazzo Chigi, ave
va indicato in 100 mila posti 
il potenziale di occupazione 
giovanile nel settore privato. 

Altri dati sulla possibilità 
di occupazione erano stati for
niti dalle organizzazioni set
toriali: 46 mila posti nella 
agricoltura; 60 mila posti nel 
commercio; 150 mila posti 
nell'artigianato. 

Di fronte a queste ipotesi 
e di fronte ad un esercito 
di ben 750 mila giovani e ra
gazze che si sono iscritti nel
le Uste speciali c'è dunque la 
misera cifra di poco più di 
mille posti occupati. Il mini
stro ha poi fatto riferimento 

alle previsioni di prima occu
pazione offerte da iniziative 
specifiche delle Regioni e del
la pubblica amministrazione. 
Ha detto che i progetti pre
sentati dalle Regioni Abruz
zo, Campania, Calabria, Mo
lise. Lazio, Liguria, Emilia-
Romagna e dalla provincia di 
Trento, che hanno già otte
nuto l'approvazione del CI-
PE e sono quindi totalmente 
finanziati, potranno offrire la
voro a circa 30 mila giovani 
mentre le altre Regioni — 
Piemonte, Friuli-Venezia Giu
lia. Toscana, Umbria, Mar
che e Basilicata — secondo il 
ministro dovranno operare nei 
limiti delle disponibilità fi
nanziarie loro attribuite. 

Vi sono poi i progetti dei 
ministeri (Tesoro per la li
quidazione delle pensioni, Be
ni culturali per la conserva
zione del patrimonio artistico 
e archeologico, Interno per 
l'adeguamento dei servizi an-
tiincendi. aeroportuali. Tra
sporti per la revisione auto
veicoli, Lavoro per i servizi 
degli ispettorati) che dovreb
bero occupare complessiva
mente 27.805 giovani, di cui 
8.275 nel Centro-Nord e 19.530 
nel Sud. 

Secondo il ministero le dif
ficoltà incontrate nell'applica

zione della legge sono dovu
te « ad una situazione di am
biguità oggettiva in cui si è 

, venuta a collocare », cioè cau
se oggettive come la rigidità 
del mercato del lavoro, la 
preoccupazione di salvaguar
dare l'occupazione degli adul
ti, le resistenze degli impren
ditori privati, le carenze del
l'istruzione scolastica e uni
versitaria, il rifiuto di lar
ga parte dei giovani ad ac
cettare il tipo di lavoro of
ferto, alcuni ritardi delle Re
gioni. • , •;« 

In sostanza l'analisi del mi
nistro, a parte il riferimen
to ad alcuni fattori oggetti
vi che tuttavia ha interpre
tato in modo abbastanza uni
laterale, si è tradotta in un 
discorso giustificativo, tenden
te ad accreditare come conse
guenza quasi ineluttabile lo 
scadimento della legge a stru
mento meramente assistenzia
le. 

Proprio in questo senso, già 
nella illustrazione delle inter
rogazioni e interpellanze pre
sentate dal gruppo comunista, 
il compagno Fermariello ave
va sviluppato una critica al
l'atteggiamento del governo. 
Pur non sottovalutando lo 
sforzo compiuto dal ministro 
del lavoro nella fase inizia

r 
le della '• legge, i comunisti 

> non possono condividere il me
todo con il quale si è suc
cessivamente lavorato, per
dendo il collegamento con i 
partiti, i sindacati e i mo
vimenti - giovanili. A que
sta critica il senatore comuni
sta ha fatto seguire un giudi
zio severo sulle grandi as
sociazioni degli imprenditori 
privati. 

Replicando poi al ministro 
il compagno Di Marino ha af
fermato che in effetti certe 
resistenze degli imprenditori 
privati, ed anche certi rifiuti 
della stessa pubblica ammini
strazione dimostrano la 
mancanza di voler affronta
re. al di là della congiun
tura economica attuale, il de
cisivo problema di rinnovare, 
allargare e riqualificare l'ap
parato produttivo in organico 
collegamento con quello della 
preparazione di nuove leve del 
lavoro che ne è condizione es
senziale. 

E' grave che le stesse 
aziende a partecipazione 
statale dimostrino di non por
si il problema di preparare 
l'ingresso dei giovani nella 
produzione attraverso l'uso 
del contratto di lavoro e for
mazione, cioè predisponendo 

in questa direzione program-
, mi e richieste. •• ' ' 
\ • Gli stessi progetti degli en
ti pubblici ondeggiano tra il 
tentativo di usare la legge co
me scorciatoia per aggirare 
il blocco delle assunzioni e 
il ripercorrere le vecchie stra
de assistenzialistiche. In defi
nitiva — ha concluso Di Ma
rino — vi è da parte del go
verno una sottovalutazione 
non solo della massiccia ri
sposta dei giovani. • ma del 
nuovo movimento delle leghe 
dei giovani disoccupati e del 
sindacato. Occorre cambiare 
strada. 

Critiche severe sono state 
espresse anche dal sociali
sta Ferralasco che ha rim
proverato al governo di non 
essersi impegnato in una po
litica di programmazione del 
mercato del lavoro. Anche il 
democristiano Coppo ha po
sto l'esigenza, disattesa dal 
governo, di portare avanti una 
azione largamente articolata 
sollecitando la solidarietà del
le regioni, dei sindacati e de
gli imprenditori. Infine il se
natore Vinay, della sinistra 
indipendente, ha posto alcu
ni problemi relativi l'occupa
zione giovanile in agricoltura. 

CO. t . 

Relazione del procuratore capo sulla fuga di notizie 

Istruttoria viziata pretesto 
per bloccare il «caso» SIR? 

Una serie di errori sarebbero stati commessi nell'indagine sommaria - La po
sizione di Infelisi - E' necessario impedire ogni manovra di insabbiamento 

ROMA — Mentre l'istruttoria 
sul e caso > SIR sta marcan
do il passo, proseguono inve
ce a ritmo sostenuto lo 
smantellamento dell'indagine 
sommaria fatta da Infelisi e i 
provvedimenti amministrativi 
nei confronti del magistrato 
che per primo si è occupato 
dei finanziamenti pubblici 
concessi con tanta facilità a 
Rovelli e alle sue 107 società. 
Ieri si è appreso che il pro
curatore capo della Repub
blica Giovanni De Matteo ha 
ultimato la relazione chiesta 
dal procuratore generale Pa-
scalino sulla « fuga » di noti
zie riguardanti la vicenda 
giudiziaria SIR, IMI, ICIPU. 

Anche in questa relazione 
Infelisi non ci uscirebbe be
ne: le notizie sarebbero infat
ti partite dal suo ufficio per 
motivi che il procuratore ca
po non spiega, ma che è faci
le intuire. Nella sua azione il 
magistrato avrebbe cercato 
appoggi verso quella parte di 
stampa che aveva diretto in
teresse a trasformare in uno 
scandalo il « caso » SIR. La 
guerra fra i colossi dell'in
dustria cliimica non si com
batte solo sul terreno com
merciale e di ricerca, ma an
che negli uffici della magi
stratura. 

A questo punto la vicenda 
dei mutui facili si sta intrec
ciando in modo così tortuoso 
che rischia di far perdere il 
filo dal quale ha preso l'av
vio. L'inchiesta giudiziaria è 
infatti partita dal sospetto 
che ingenti somme consegna
te a Rovelli per essere utiliz
zate nella creazione di im
pianti industriali nel Mezzo
giorno sarebbero invece fini
te in operazioni speculative e 
addirittura • fuori dai nostri 
confini. Poiché questi stan
ziamenti sono stati assegnati 
parte a fondo perduto e altri 
a mutui agevolati, cioè con i 
danari dello Stato, i reati che 
si profilano sono pesanti: 
truffa ai danni dello Stato o 
peculato, nel caso in cui nel
la vicenda si trovino ammi
nistratori pubblici, come è il 
caso della ICIPU. dell'IMI e 
della Cassa del Mezzogiorno. 

Una inchiesta giudiziaria, 
come si vede, estremamente 
delicata che mette in luce. 
ancora una volta, sperpero di 
pubblico danaro attraverso 
l'azione clientelare di certi 
settori della DC. 

Non c'è dubbio che questa 
inchiesta è partita male. In
nanzitutto si è mossa in ri
tardo tanto da creare sospet
ti sui tempi scelti per farla 

avviare. Che le operazioni di 
Rovelli non erano del tutto 
cristalline, specie per quanto 
riguarda lo stretto legame 
fra l'intraprendente uomo di 
affari e alcuni istituti finan
ziari, coinè TIMI lo si sapeva 
da tempo. In più di una oc
casione i comunisti avevano 
denunciato situazioni anoma
le riscontrate nell'espansione 
della SIR. Nessuno si era pe
rò mosso. Solo alla fine del 
mese scorso si venne a sane-
re, improvvisamente, che Ro
velli e le sue società erano 
sotto inchiesta. 

Cosa era avvenuto? Sui ta
voli della Procura della Re
pubblica erano state inviate a 
più riprese copie di un gior
nale specializzato in opera
zioni non sempre cristalline 
che riportavano vistosamente 
notizie sui e raggiri » di Ro
velli. Insieme a questo foglio, 
giunsero altre « rivelazioni » 
di una agenzia di destra e le 
interrogazioni rivolte sulla 
SIR dal deputato fanfaniano 
Carollo. II fascicolo con la 
dicitura « atti inerenti a... » 
finì nelle mani di Infelisi il 
quale aprì subito una indagi
ne avvisando di reato Rovelli. 
i presidenti dell'IMI e dell'I-
CIPU. Pochi giorni dopo av

venne l'arresto dell'ammini
stratore dell'Euteco. una so
cietà legata alla SIR, per fal
sa testimonianza e sottrazio
ne di documenti: al ritardo 
iniziale si contrapponeva una 
frettolosa indagine, destinata 
ad abortire per mancanza di 
pezze d'appoggio. 

Nella sua azione, il sostitu
to procuratore Luciano Infe
lisi sarebbe incorso in una 
serie di errori che il dott. 
Achille Gallucci. il magistrato 
che segue ora l'istruttoria 
formale, deve oggi rettificare. 
Fra gli « svarioni » più grossi 
ci sarebbero l'illegale ritiro 
del passaporto a Rovelli, i 
capi di imputazione a Zampi-
roli. i reati ipotizzati per Ro
velli e gli altri « indiziati ». la 
nomina di un collegio di pe
riti, i quesiti sottoposti ni 
periti. In sostanza tutta l'i
struttoria sommaria di Infe
lisi dovrebbe comparire in 
un volume dal titolo « Come 
non si fa una inchiesta ». 

Se è vero, come sembra, che 
Infelisi ha commesso una se 
rie di errori, oggi questi er
rori non devono però essere 
presi a pretesto per insab
biare o ritardare l'inchiesta 

Taddeo Conca 

CALABRIA - Assemblea regionale delle Leghe a Catanzaro 

« APRIREMO VERTENZE IN OGNI FABBRICA » 

Centinaia di giovani da tutta la regione alla manifestazione conclusa da Garavini - L'ingresso nel 
sindacato - 60 mila gli iscritti alle liste - « Perché la legge non funziona? Dove abbiamo sbagliato? » 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — La lotta per 
il lavoro in Calabria ha una 
lunga storia non priva anche 
di risultati. Essa oggi però 
conosce una efase nuova». 
Insieme alle tradizionali figu
re sociali (i braccianti, gli e-
dili) ci sono i nuovi protago-

, nisti: i giovani e le donne. 
Ed erano centinaia e centi
naia i giovani e le donne che 
ieri sono giunti qui a Catan
zaro da tutte le zone della 

' Calabria per la assemblea re
gionale delle leghe dei disoc
cupati (conclusa da Sergio 
Garavini). Sono venuti a ri
vendicare. con il sindacato, il 
lavoro, un nuovo tipo di svi
luppo, a parlare, valorizzan
dole o criticandole, indivi

duando insomma luci ed 
ombre, delle esperienze com
piute o in corso. Sono venuti 
a sottolineare i limiti del 
movimento e del sindacato. 
Perché la legge per il preav
viamento al lavoro dei giova
ni (la ormai nota 285) non 
dà ancora i frutti che pure si 
speravano? Dove si annidano 
le resistenze e gli ostacoli? 
Perché i Comuni, le Province, 
le Regioni, si muovono- con 
lentezza e soprattutto in mo
do vecchio, slegato dalle esi
genze dei giovani? Perché il 
padronato (pubblico e priva
to) sfugge al confronto? Ed 
il governo? 

Sono questi alcuni degli in
terrogativi che l'assemblea di 
ieri ha posto e sono gli stessi 
interrogativi che pongono le 

Leghe dei giovani disoccupati 
che in questi giorni, entrando 
nel sindacato, si riuniscono 
per darsi le strutture di 
coordinamento. I giovani 
credono nell'organizzazione, 
credono in questa legge: in 
Calabria continuano ad iscri
versi alle liste speciali: sono 
circa 60 mila. Sono aumentati 
rispetto alla prima fase di 
iscrizione. Sono decine e de
cine le leghe costruite in 
questa regione: molte quelle 
sorte dopo l'approvazione 
della «285». Hanno dato luo
go a grandi ed interessanti 
movimenti di lotta per la 
terra. Proprio in questi gior
ni sono protagonisti dell'oc
cupazione di alcune strutture 
inutilizzate dell'Opera Sila, 
come l'albergo di Lorica. 

Presidiano la stessa direzione 
centrale a Cosenza. Prepara
no anche i piani zona per 
zona. Individuano i settori 
produttivi, le risorse, le pos
sibilità di impiego. Rifiutano 
l'assistenza, cercano un lavo
ro produttivo. 

Vediamo alcune esperienze. 
Zona di Lamezia. Cinque le
ghe, nessuna richiesta dalle 
industrie. L'associazione degli 
imprenditori anzi rifiuta per
fino le proposte di incontri, 
l'apertura di una trattativa. 
«Non si riescono ancora ad 
aprire delle autentiche ver
tenze con le controparti pri
vate e pubbliche» — ci dice 
Enzo Rubino, uà giovane 
maestro elementare che fa 
parte del coordinamento di 
queste leghe. «Nei Comuni si 

Una dichiarazione di Spagnoli 

Il PCI: queste leggi 
vanno modificate 

ROMA — Il compagno Ugo 
Spagnoli ha rilasciato ieri la 
seguente dichiarazione in me
rito alle iniziative legislative 
sulle materie investite dai re
ferendum promossi dal par
tito radicale: 

«La richiesta del referen
dum avanzata dal partito ra
dicale ha posto alle forze po
litiche democratiche e pone 
«1 Parlamento 11 problema di 
interventi legislativi che, da 
un lato, raccolgano Io stimo
lo dell'iniziativa referendaria 
ad apportare modifiche alla 
legislazione vigente e. dall'al
tro, consentano di evitare di 
sottoporre al corpo elettorale 
un complesso di questioni 
estremamente eterogeneo e 
su materie tra loro fortemen
te differenziate. 
; L'esigenza di questi inter
venti legislativi è stata av
vertita — a prescindere dalle 
decisioni che potranno esse
re adottate dalla Corte co
stituzionale sull'ammissibilità 
del referendum proposti — 
da gruppi parlamentari di 
partiti democratici. Da questo 
comune indirizzo sono deriva
ti contatti per assumere ini
ziative congiunte al fine di 
modificare talune delle leggi 
— o parte di esse — sotto
poste a referendum. Ne sono 
scaturite convergenze su mo
difiche da apportare alla leg
ge Reale e sulla riforma del
la Commissione Inquirente (e 
di tutto il processo di accu
sa), convergenze che sono 
giunte fino all'individuazio
ne dettagliata delle linee di 

ima revisione legislativa; e 
sono altresì emerse possibi
lità di analoghe intese anche 
su talune altre delle materie 
— o parte di esse — sot
toposte a referendum. 

Ma questo fattivo lavoro ha 
subito, non da parte comuni
sta. in questi ultimi giorni un 
rallentamento e quindi una 
stasi, che hanno impedito che 
si affrontassero definitivi mo
menti di confronto e che si 
approdasse ad una Iniziativa 
legislativa. Noi consideriamo 
con preoccupazione gli atteg
giamenti di talune forze che 
sembrano non cogliere in mo
do adeguato l'importanza del 
problema né valutare 1 tem
pi tecnici occorrenti per ope
rare le modifiche ritenute op
portune. 

E' per questo, nella consa
pevolezza della necessità di 
consentire per tempo al Par
lamento di esercitare il suo 
potere di revisione legislati
va in funzione dello stimolo 
proveniente dalle iniziative 
referendarie, che noi solleci
tiamo le altre forze politiche 
democratiche, ed In partico
lare democristiani e sociali
sti. a definire il loro atteg
giamento e rimuovere le so
pravvenute passività, per va
rare, previ confronti ancora 
necessari. • unitari interventi 
legislativi. Se ciò non dovesse 
avvenire in tempi brevi, i 
comunisti presenteranno di 
loro iniziativa le proposte di 
modifica con gli stessi conte
nuti sui quali si sono già de
terminate significative con
vergenze ». 

Ieri la ratifica del Senato 

Definitiva la proroga 
dei fitti al 31 marzo 

ROMA — La proroga dei fit
ti rimane definitivamente fis
sata al 31 marzo 1978. H Se
nato infatti ha Ieri ratifica
to il decreto (che inizialmen
te fissava la proroga al 31 
gennaio "78) nel testo modifi
cato dalla Camera. Nel breve, 
ma animato dibattito che ha 
preceduto il voto (tra l'altro 
il gruppo de aveva presenta
to un emendamento per ripri
stinare la data del 31 gen
naio e il relatore de De Ca
rolis. aveva minacciato di di
mettersi se non vi fosse sta
to un pronunciamento politi
co del gruppi a sostegno del
l'equo canone) vi sono stati 
alcuni accenni polemici. H re
pubblicano Venanzettt si è di 
chlarato stupito e preoccupa
to della decisione presa dalla 
Camera di far slittare la pro
roga perchè, a suo dire, ciò 
potrebbe voler nascondere lo 
intendimento di alcune for
ze politiche di voler cambia
re la legge sull'equo canone 
in violazione degli accordi 
raggiunti. 
• Oli ha risposto il compagno 
DI Marino affermando che si 
deve accettare per buona la 
motivazione data dalla As
semblea di Montecitorio per 
lo slittamento della proroga, 
motivazione di carattere tec
nico e non di carattere po
litico, determinata dagli Im
pegni legislativi che sono di 
fronte ai deputati che difficil
mente consentiranno l'appro

vazione dell'equo canone en
tro il 31 gennaio. 

I comunisti — ha detto Di 
Marino — affermano la esi
genza che la legge dell'equo 
canone sia rapidamente ap
provata dal Parlamento senza 
modifiche che ne sconvolga
no la sostanza e ribadiscono 
l'impegno a difendere la leg
ge che, pur frutto di un fa
ticoso compromesso, continua
no a giudicare come positiva. 
Anche il socialista Rufino ha 
dichiarato che il PSI sosterrà 
la legge di equo canone che, 
nonostante le imperfezioni ri
mane una legge accettabile. 

Per 11 gruppo de, il vice 
presidente De Vito ha dichia
rato di non poter essere in
sensibile alla chiara e respon 
Eabile presa di posizione del 
gruppo comunista e di riti
rare l'emendamento. Anche 
il senatore repubblicano ha 
preso atto degli impegni as
sunti dai gruppi pur mante
nendo sul decreto di proro
ga un voto di astensione. Vo
to contrarto è stato espresso 
dalla Democrazia Nazionale. 

n Senato ha infine appro
vato in via definitiva alcuni 
provvedimenti già votati dal
la Camera: sulle elezioni pro
vinciali e comunali, e per in
terventi a favore delle zone 
alluvionate in Piemonte, Ligu
ria, Lombardia, Valle d'Aosta 
ed in provincia di Udine. 

CO. t . 

Aggressione contro un preside a Milano 
! 
I 

MILANO — n preside di un 
istituto tecnico di Milano è 
•tato allontanato dalla scuo
la, dopo essere stato malme
nato, da un gruppo di stu
denti. Quasi contemporanea
mente, sotto la sua macchi
na, è stato ritrovato un rudi
mentale ordigno esplosivo col
legato ad un timer. I due gra
vissimi episodi sono avvenuti 
Ieri mattina all'istituto tecni
co « Torricelli », che fa parte 
.(con a'tre due scuole medie 

'atti del complesso sco

lastico di piazzale Abbiate-
grassa Al termine di una tu
multuosa assemblea, convoca
ta per discutere un fatto av
venuto il giorno prima. All'in
gresso del « Torricelli » era 
stato bloccato un giovane, che 
aveva una mazzetta di volan
tini che reclamizzavano le 
trasmissioni di una radio pri
vata, « Radio University », di 
ispirazione fascista. Lo stu
dente si era dato alla fuga, 
trovando rifugio nell'ufficio 
del preside. Questi aveva 

chiamato la polizia, che era 
intervenuta consentendo al 
giovane di lasciare la scuola 
e di tornare a casa. 
> Ieri mattina l'assemblea, 
che vedeva riuniti studenti 
del tre Istituti. Veniva appro
vata, a stretta maggioranza 
una mozione firmata da al
cuni gruppi estremisti, con la 
quale si sollecitava la convo
cazione di una assemblea 
straordinaria degli studenti 
del e Torricelli » per chiedere 
l'allontanamento del preside, 

Il pjofesaof Prestlplno, colpe
vole di aver chiamato la po
lizia per proteggere lo stu
dente accusato di essere fa
scista. Approvata la mozione 
un piccolo corteo si muove
va verso la presidenza: alcu
ni teppisti abbattevano ima 
porta, strappavano i fili del 
telefono, malmenavano e spin
gevano il preside che poteva 
lasciare la scuola protetto da
gli altri insegnanti. Quasi nel
lo stesso tempo il ritrovamen
to dell'ordigno esplosiva 

ripete, in piccolo, quello che 
accade col governo. Un e-
sempio: il 95 per cento dei 
progetti elaborati dalle as
semblee elettive insistono sui 
servizi, sull'impiego pubblico. 
Questo va bene, vanno bene i 
servizi sociali. Ma • non ba
sta». E voi cosa proponete? ! 

«Nella zona di Lamezia ab
biamo individuato tre filoni: 
11 rispetto degli impegni in
dustriali, (quelli del famoso 
"pacchetto Colombo"); in 
secondo luogo l'agricoltura 
(bachicoltura, cooperative, u-
tilizzazione delle terre e delle 
strutture abbandonate come 
l'oleificio del Feoga): terzo 
filone: la formazione profes
sionale». 

Franca Fortunato è della 
zona di Vibo Valenzia e ci 
parla dell'arretratezza, della 
disgregazione con le quali 
queste leghe devono fare i 
conti. Ma qualcosa si muove. 
«A Dinami, nel Vibonese — 
ci racconta — trentatré ra
gazze e tre ragazzi hanno 
costruito una cooperativa per 
fare e vendere le camicie. E' 
tutto pronto. L'unico scoglio 
è rappresentato dalla Giunta 
regionale: non ha una legi
slazione per le cooperative, 
non dà i finanziamenti. Ora 
c'è un pericolo: che si pre
senti qualcuno e sfrutti, con 
il lavoro nero, questo poten
ziale produttivo». 

I giovani che intervengono 
parlano della necessità di 
risposte positive immediate 
(«non si può più tirare la 
corda»), temono una ventata 
di sfiducia, che larghi seriori 
di giovani tornino «all'arte 
di arrangiarsi», alla «ideolo
gia del posto», alla risposta 
individuale ad un dramma 
che è collettivo. 

Un segno che fasce di e-
marginazione e di dispera
zione non sono assenti si è 
avuto anche nel = corso di 
questa che un compagno ha 
definito una «vera assemblea 
di movimento». A metà ma
nifestazione un gruppo di 
giovani ha tentato la provo
cazione urlando invettive 
contro il sindacato e i partiti 
popolari. La risposta, politi
ca. è venuta dalla stessa as
semblea, dalle sue proposte, 
dalle sue esperienze di lotta. 
Cosi sono rientrati urla e va
niloquio. 

Certo è finito il tempo del
le promesse e delle clientele 
(ne ha parlato anche Garavi
ni): ma c'è chi non demorde. 
Donat Cattin, per esempio, 
che proprio qualche giorno 
fa, in una riunione del suo 
partito qui in Calabria, è ve
nuto a promettere sei centra
li a carbone... 

I giovani hanno scelto in
vece un'altra strada. Lo dice 
una compagna di Gioia Tau
ro, un'altra zona dove non si 
mantengono gli impegni as
sunti. Parla della necessità di 
aprire vertenze in ogni fab
brica per i contratti di for
mazione e lavoro e di andare 
a un confronto con la giunta 
regionale sui piani di forma
zione professionale. Eccola — 
dunque — la vìa scelta dai 
giovani: quella dell'organizza
zione e della lotta, con le 
bandiere del sindacato, non 
quella della clientela e del
l'assistenzialismo. 

Giuseppe F. Mennella 

Un altro attentato contro 
una caserma dei carabinieri 

TORINO — Nuovo attentato." a Torino, ad una caserma dei 
carabinieri. Alcuni sconosciuti, nel corso della notte, hanno 
lanciato un ordigno esplosivo contro la caserma dei CC di 
Beinasco (un centro della cintura Sud della città) e subito 
dopo si sono allontanati a bordo di un'auto. L'esplosione del
l'ordigno ha provocato gravissimi danni ma nessun ferito. 

L'attentato di Beinasco segue di poche ore quello portato 
a termine, nel centro della città, contro un'altra caserma 
dei carabinieri. Anche in questo caso un ordigno era stato 
lanciato contro l'edificio e poco dopo alcuni sconosciuti ave
vano sparato colpi di pistola contro la porta della caserma. 
L'attentato poco dopo, era stato rivendicato, con una tele
fonata, dalle « brigate resse r. NELLA POTO: la caserma di 
Torino presa di mira aai terroristi. 

Lettera del giornalista Rivolta 

« Perché mi sento 
minacciato 
dagli autonomi » 

Prima e quarta pagina: 
"il manifesto" ha pubblicato 
ieri due lettere illuminanti 
sul clima di prevaricazione 
e violenza instaurato in al
cune realtà universitarie dai 
collettivi « autonomi », la fra
zione armata del « movimen-
to ». La prima lettera viene 
da Bologna, da un giovane 
selvaggiamente pestato men
tre tentava di difendere un 
manifesto affisso sui muri 
della facoltà di lettere. La 
testimonianza è drammati
ca: «Due scontri a pugni, poi 
la rissa, le botte, compagni 
che urlano; un compagno 
cade, sviene, continuano a 
prenderlo a calci... come dal 
nulla sono comparsi ì ba
stoni». Contro questi atti di 
squadrismo la rivolta è spon
tanea; scrive il giovane di 
Bologna: «Sono proprio "fa
sci" questi... sono nemici, 
provocano, bisogna combat
terli con maggior vigore*. 

Sotto un titolo inquietante 
e significativo (t Sentirsi un 
bersaglio») il quotidiano ri
porta una lunga lettera — 
quasi uno sfogo — del gior
nalista Carlo Rivolta. Re
dattore del quotidiano «La 
Repubblica ». noto nell'am
biente universitario per i suoi 
servizi e per essere politica
mente orientato sulle posizio
ni del € movimento», Carlo 
Rivolta denuncia il clima 
pesante di intimidazione ali
mentalo — nei suoi confron
ti — da esponenti dei collet

tivi autonomi e daU'eJ-at'an-
guardia operaia. 

•Il giornalista ricorda vio
lenti interventi nelle assem
blee all'università contro la 
sua persona, pubblica lettu
ra dei suoi articoli ampia
mente stralciati e manomes
si, datze-bao di accusa e 
grossolani fotomontaggi volti 
a presentarlo come € conni
vente» con la polizia duran
te gli scontri. 

Ma più intollerante è l'at
mosfera di linciaggio quoti
diano da parte di « ex-com
pagni ed amici »: « insomma 
sento intorno a me una cor
tina impalpabile di odio, di 
disprezzo, di antipatia, di li
vore. E non ho mai la pos
sibilità di replicare alle ac
cuse*. La lettera è anche 
— e sta qui la gravità della 
situazione denunciata — una 
confessione aperta di paura. 
Scrive infatti Carlo Rivolta: 
* Alcuni riescono ancora a 
sorprendermi per la sem
plicità con cui... formulano 
minacce di morte, di pestag
gi. di "conti" da chiudere 
prima o poi con me e con i 
"servi" come me». 

Come si vede la minaccia 
è esplicita e brutale (« troppi 
quando mi incontrano si in
formano ironicamente su: 
come vanno le gambe ») e 
suscita la « sensazione di vi
vere comunque sotto costan
te. pesante ricatto ». 

Conferenza-dibattito del PCI sulla ricerca scientifica 

Mille voci per non fare un bilancio 
ROMA — E' un dato rilevan
te sul piano del costume po
litico il fatto che alcuni mem
bri di una commissione par
lamentare discutano in pubbli
co ciò che in quella sede è sta
to fatto e deciso. Un dato rile
vante e forse inedito. L'occa
sione per questo nuovo tipo 
di incontro e di informazione 
è venuta ieri mattina da una 
conferenza-dibattito che, per 
iniziativa della sezione ricer
ca scientifica del PCI, si è 
svolta nella Facoltà di inge
gneria dell'università, sul te
ma «Bilancio 1978 per la ri
cerca scientifica e riforma 
del settore ». Se per il bilan
cio dello Stato non vi è stata 
ancora l'approvazione delle 
Camere, non certo migliore 
è la situazione per quella 
«voce» che avrebbe dovuto 
consentire al Parlamento di 
definire almeno un quadro 
globale, generale (non dicia
mo programmatico) della ri
cerca nel nostro paese. 

Ogni esigenza di questo ti
po è stata clamorosamente 
disattesa: è quanto ha rife
rito ieri mattina il senatore 
comunista Claudio Villi, che 
ha svolto nella conferenza una 
puntualissima relazione. Con 
Villi sono intervenuti pure al
tri due parlamentari del PCI: 
il senatore Carlo Bernardini 
(che ha informato particolar
mente sui meccanismi di pro-
grammazine della ricerca per 
quanto riguarda la legge di 

riforma universitaria attual
mente in discussione al Sena
to) e il deputato Alessandro 
Tessari (che ha riferito in
vece della legge di riforma 
nel settore della ricerca, di 
cui si occupa la Camera). 

Vediamo di riferire breve
mente — secondo quanto ha 
detto Villi — sulle « vicende » 
che hanno caratterizzato la 
discussione sul bilancio per la 
ricerca scientifica • e tecno
logica nella commissione Pub
blica Istruzione del Senato. 
Vale premettere, a titolo in
formativo, che allo stato at
tuale è un'astrazione parlare 
di bilancio, al singolare, per
ché per la ricerca tanti sono 
i bilanci quanti sono ì mini
steri e che la «voce ricer
ca» (evidentemente nobilitan
te) rientra in un'infinità di 
altre « voci », differenti di vol
ta in volta: insieme ad arre
di, mobili, effetti di caser
maggio o trasporto di dete
nuti per il ministero di Gra
zia e Giustizia: oppine insie
me a quanto si spende per Q 
poligono interforze, al mini
siero della Difesa. 

Villi ha detto che la discus
sione al Senato ha messo in 
rilievo come e fino a che 
punto, in un momento in cui 
la ricerca ha bisogno di nuovi 
provvedimenti per assolvere 
un funzione fondamentale 
per il sistema economico e 
sociale del paese, vengano in
vece disattese leggi esistenti 

e vigenti, concepite per con
sentire al ministro incaricato 
del coordinamento della ricer
ca scientifica e tecnologica di 
operare appunto quella funzio
ne che giustifica la sua esi
stenza. Nella discussione al 
Senato i comunisti hanno 
messo in evidenza che alle 
difficoltà oggettive di pro
grammare la ricerca, tenen
do conto anche di léggi re
centemente approvate (come 
quella per la ristrutturazione 
industriale), si aggiungono 
difficoltà che vengono da ne
gligenze del governo, il qua
le ignora sistematicamente 
queste leggi e continua a for
mulare i bilanci non attri
buendo alla ricerca scientifica 
la sua corretta collocazione. 

Il PCI ha presentato su 
questo punto un ordine del 
giorno in cui. dopo aver po
sto in evidenza Io stato cao
tico in cui la ricerca appare 
nell'ambito del bilancio di 
previsione per il *7B, ha chie
sto al governo di apportare 
i necessari ritocchi. A questa 
richiesta, l'ordine del giorno 
(appoggiato da PSI e Sinistra 
indipendente) è stato respinto 
e pertanto verrà riproposto 
in aula al momento della di
scussione generale sul bilan
cio. I comunisti hanno messo 
inoltre in evidenza il fatto 
che continua da parte del go
verno la tendenza a favorire 
l'erogazione di fondi dello Sta
to ad attività di ricerca che 

contrastano con le scelte pub
bliche. 

In definitiva, i] problema da 
chiarire non è solo quello 
della quantità di denaro mes
sa a disposizione della ri
cerca ma anche della qualità 
della spesa, mettendo a dispo
sizione del Parlamentò le in
formazioni necessarie. Un 
preciso riferimento ad una 
politica di rigore e di scelte 
che occorre perseguire anche 
nella scienza è stato fatto tra 
l'altro dal compagno Mario 
Bolognani, responsabile della 
commissione ricerca del PCI. 
nelle sue conclusioni al dibat
tito. 

Ieri mattina si è svolto al 
CNR un altro dibattito, or
ganizzato dal SINDER CIDA 
(sindacato che raggruppa i 
dirigenti degli enti di ricer
ca), su «La ricerca nelle 
prospettive delle proposte le
gislative in discussione alla 
Camera ». Sono intervenuti 
tra gli altri il compagno Gio
carmi Berlinguer, il deputato 
de Gerardo Bianco e U pre
sidente del CNR Quagliariello. 

Intanto, la commissione I-
struzione della Camera ha de
ciso di prendere come base 
dì discussione per la riforma 
del settore ricerca il testo 
elaborato dal comitato ristret
to e nella mattinata di ieri 
ha iniziato l'esame degli ar
ticoli. 

g. e. «. 
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« La casa sul lungofiume » di Trifonov 

Glebov 
il conformista 

Ritratto di un mediocre intellettuale sovietico 
e di meccanismi sociali che premiano l'arrivismo 

Jurif Trifonov potrebbe 
« s e r e scambiato, in Unio
ne Sovietica, per quel che 
da noi si usa definire un 
< autore di successo ». E in 
un certo senso, nel senso 
positivo, ciò è vero; perchè 
in un altro senso, che è 
ovviamente negativo, Trifo
nov non può certo essere 
inteso nell'accezione deterio
re di « autore di consumo », 
tanto gravi e vitali sono i 
temi che la sua narrativa 
propone. 

Fatto si è, comunque, che 
ogni nuovo romanzo di que
sto autore viene atteso dal 
lettore sovietico con una sor
ta d'impazienza abbastanza 
insolita, se consideriamo la 
situazione letteraria e il nor
male rapporto scrittore - let
tore esistente nell'URSS e 
chi scrive ha anche avuto 
occasione di verificarlo di 
persona in occasione di un 
soggiorno a Mosca. 

Stava per uscire, non in 
volume ma (come spesso ac
cade) sulle pagine della ri
vista letteraria « Novyj mir », 
il romanzo « Un'altra vita », 
che qui in Italia non è stato 
ancora ' pubblicato: ebbene, 
quel numero di « Novyj mir » 
risultò immediatamente in
trovabile: non solo nelle li
brerie e nelle rivendite di 
giornali, ma perfino nella sa
la dì lettura della Biblioteca 
Lenin. 

Rappresentare 
la vita com'è 

Un fenomeno di « bestsel-
lcrismo? ». Una moda? Non 
mi sembra che siano queste 
le spiegazioni più adatte per 
giustificare il successo di 
Trifonov, autore cinquanten
ne senza particolari odori di 
eresia o di dissenso. Bisogna 
andare più a fondo nella ri
cerca delle cause. Secondo la 
mia opinione la spiegazione 
più attendibile è questa: che 
il lettore sovietico è ormai 
stanco di un certo tipo di 
letteratura fondata sul « do
ver essere », sul come do
vrebbe essere la vita e sugli 
esempi edificanti proposti 
per decenni in tal senso da 
una letteratura non sem
pre così indegna come cer
tuni vorrebbero credere, ma 
dove troppi protagonisti ap
paiono nei panni dell'eroe 
della fiaba o (più aggiorna
tamente) del « boy-scout » 
che compie la sua missione 
gloriosa o buona azione; e 
che dunque alla letteratura 
del « dover essere » (fonte 
di tanti equivoci che coin
volsero anche maestri della 
critica come un Lukàcs) que
sto lettore sovietico prefe
risce ormai decisamente la 
letteratura dell'essere, la let
teratura che rappresenta la 
vita com'è, per suggerire 
magari - che sarebbe tempo 
di cambiarla. 

Non importa se questa « vi
ta com'è » è tutt'altro che 
esaltante ed edificante: il 
lettore ha quasi un bisogno 
fisico di identificarsi con la 
rappresentazione di essa, di 
scntirvisi coinvolto, di tocca
re con mano la mediocrità 
della vita quotidiana... Ecco 
il segreto del sottile e grigio 
fascino dei romanzi e raccon
ti trifonoviani: una sincerità 
che, senza mezzi termini, am
mette in pieno la posvlosV 
(volgarità e banalità insie
me) dell'umano; per quan
to sgradevole esso sia, il 
ritratto di noi stessi ci af
fascina, ci attira, e il lettore 
sovietico non si sottrae dav
vero a questa elementare leg
ge psicologica. 

Ma è tutto qui Trifonov? 
Nella ormai sessantennalc 
tradizione della letteratura 
sovietica non mancano esem
pi di scrittori impegnati nel
la caccia alle streghe dei re
sidui piccolo-borghesi nella 
« nuova società ». Nel perio
do più glorioso di questa let
teratura (ci riferiamo agli 
anni '20 e agli anni della 
NEP di poco successivi alla 
Rivoluzione d'Ottobre), scrit
tori come Zoscenko, Bulga-
kov, Olesa o Kataev non 
mancarono di farsi beffe di 
quella persistente mentalità 
del piccolo profitto e del 
piccolo decoro: tendine, so
prammobili, poltrone e pol
troncine, tutte le piccole co
modità che stentavano, nono
stante la Rivoluzione e i fiu
mi d'inchiostro sparsi sul-
l'« uomo nuovo », ad esser 
cancellate dalle aspirazioni 
icl sovietico medio. Ma in 
quegli scrittori risonava l'ac
cento della satira, spesso be
nevola; mentre in Trifonov 
il tono è quello di un severo, 
amareggiato accusatore. E c'è 
di più; dalla Rivoluzione so
no passati ormai sessantan
ni; il piccolo-borghese im
penitente degli anni della 
NEP ha fatto carriera (o è 

morto e si è riprodotto nei 
suoi legittimi successori, il 
che è lo stesso) e dunque il 
tiro dello scrittore non si 
rivolge più, polìticamente, 
contro l'isolato individuo, de
formato da una cultura pre
rivoluzionaria... No, il bersa
glio è adesso costituito da 
quei meccanismi della socie
tà sovietica che non solo han
no reso possibile l'ascesa e 
l'impunità di personaggi le
gati a un vecchio tipo uma
no, ma anzi ne hanno tolle
rato e forse incoraggiato il 
successo. Il discorso di Tri
fonov (che non ha nulla o 
quasi del « dissenziente ») è 
un vero e proprio j'accnse di 
ordine politico: sul banco de
gli accusati non ci sono per
sone definite, c'è un modello 
di vita. 

Accusa 
penetrante 

L'accusa dello scrittore 
contro questo modello di vi
ta diventa ancor più pesante, 
più coinvolgente, più motiva
ta e penetrante, nel suo nuo
vo romanzo pubblicato in Ita
lia presso gli Editori Riuniti: 
« La casa sul lungofiume » 
(pp. 185, L. 2.500), una or
mai vecchia casa costruita ne
gli anni '30 e assurta in que
sta narrazione a tipica imma
gine di un certo agognato 
conformismo. 

Anche l'approccio narrati
vo si maschera di un certo 
conformismo, di un certo 
modo tradizionale. Glebov, il 
protagonista del romanzo, è 
un professore universitario. 
un « barone » si direbbe da 
noi, con tutte le insegne del 
successo e del potere. Sta 
cercando un tavolo, per la 
sua nuova casa e, nel corso 
di questa ricerca, incontra 
un vecchio compagno d'infan
zia: ecco qui, casuale e ba
nalissimo, il punto da cui 
Trifonov parte per avviare 
la storia di una coscienza 
mediocre, di un intellettuale 
mediocre la cui direzione di 
coscienza potrebbe essere tut-
t'al più paragonata all'istin
to difficilmente fallibile del 
topo annidato in una forma 
di formaggio. Emergono, uno». 
a uno, gli episodi della sua 
non gloriosa esistenza: primo 
fra tutti il rifiuto di solida
rietà nei confronti del suo 
stesso maestro, il professor 
Ganciuk, oggetto di accuse e 
gelosie universitarie; ma Gle
bov non interviene alla riu
nione in cui avrebbe dovuto 
difenderlo adducendo addi
rittura una scusa da scola
retto (la morte della nonna). 

Ma non basta: Glebov ama 
(e ne è contraccambiato) la 
figlia del suo maestro, So
nja; è un amore romantico 
e quasi sublime, ma anch'es
so verrà sbriciolato sotto i 
colpi dell'ormai fatale oppor
tunismo del protagonista che, 
non pago di non aver difeso 
Ganciuk, rinuncerà anche al
l'amore di sua figlia, in cam
bio di un posticino universi
tario. 

Ma chi è questo Glebov? 
Un Fi'-dor Karamazov? Un 
giovane dissipato come il 
« Sanin » di Areybasev? No, 
niente di tutto questo. Il suo 
più eloquente ritratto vien 
tratteggiato dalla stessa ma
dre di Sonja, quando parla 
della stia insopprimibile «pas
sione per le cose materiali, 
per le comodità e la proprie
tà, per quello che i tedeschi 
chiamano das Gut, per il be
nessere... ». Questa caratte
ristica gli resta appiccicata 
per tutto il corso della nar
razione. Già dal principio 
confitta nella sua coscienza: 
« E forse già allora — nessu
no lo sospettava, ma lui lo 
sapeva — tutte quelle tavole 
ingiallite, il telaio scricchio
lante della finestra, il tetto 
colmo di neve, apparteneva
no a lui. E questa idea gli 
dava un senso di sfinimento 
così dolce, spossante, ine
briante... ». 

Ma non è solo la passione 
per le cose materiali che con
diziona Glebov; accanto a es
sa c'è in ìi i un altro male 
più profondo, un male del
l'anima, un male morale; e 
si chiama « paura », si chia
ma « pavidità », si chiama 
« incapacità di decidere, di 
scegliere ». Troppo vile per 
erigersi ad accusatore di Gan
ciuk, egli è troppo vile an
che per tentarne una pur 
minima difesa: non è né di 
qua, né di là. 

Un eroe 
dostoevskijano 

Sarà il silurato Ganciuk 
che, senza cedere a sua volta 
alla debolezza delle piccole 
vendette personali, tenterà 
di darsi una ragione e una 
spiegazione del contegno del 
suo fido scolaro: un eroe do
stoevskijano, dirà, un altro 
Kaskolnikov di un altro « De
litto e castigo », senza però 
spargimento di sangue; sen
za polizia e senza processo, 
ma anzi col miserabile pre
mio di una bella < carriera » 
davanti a sé. 

Giovanna Spendei 
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Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Riporto i 
titoli • di alcuni brevi saggi 
che mi sono stati mandati da 
varie parti d'America. Nella 
maggioranza dei casi si tratta 
di relazioni introduttive a 
seminari di studio e di di 
scussione. In alcuni altri di 
articoli di riviste. 

Robert Leonardi, diparti
mento di scienze politiche 
della Università statale del 
Kansas: « Gli Stati Uniti e il 
compromesso storico ». Joan 
Barth Urban, Università cat
tolica d'America: « Mosca e il 
PCI ». Giuseppe Di Palma. U 
niversità della California a 
Berkeley: « Italia, transizio 
ne ». William Albert Levi, U 
niversità della Florida: 
« Marxismo, umanesimo e po
litica ». Paul Piccone, Univer
sità di Washington a Si. 
Louis: « Le origini teoriche 
dell'eurocomunismo ». Robert 
Leonardi, Università statale 
del Kansas e Alan A. Platt, 
Università della California a 
Stanford: « La politica ameri
cana verso la sinistra italia
na ». Simon Serfati/, Universi
tà John Hopkins: « Il Partito 
comunista italiano e l'Euro
pa: storicamente compromes
so? ». Adrian Lyttleton, Uni
versità di Princeton: « Rivo
luzione e controrivoluzione in 
Italia: 1919-1922*. 

Conto di ritornare ampia
mente sul contenuto di que
sti saggi. Molti di essi recano 
l'avvertenza di non citare 
brani senza il permesso del
l'autore e io intendo ovvia
mente rispettarla. Ma alcune 
osservazioni si possono fare. 
Prima di tutto è assai elevato 
il numero di persone che 
negli Stati Uniti si occupano 
assiduamente dell'Italia e del 
PCI. In genere si tratta di 
professori universitari. Ma ai 
seminari nei quali si discute 
di questi problemi partecipa
no anche uomini del mondo 
degli affari, funzionari del 
Dipartimento di Stato e della 
CIA. Mi pare di aver già det
to in altra occasione che 
questi ultimi si presentano 
come tali. Sia i saggi che i 
seminari sono in generale di 
buon livello. E' noto, del re
sto, che in America spesso le 
analisi di situazioni partico
lari vengono condotte in cir
coli ristretti ma raggiungono 
punte qualitativamente assai 
elevate. E' difficile valutare 
l'effetto che le discussioni at
torno alla situazione italiana 
producono nella elaborazione 
della politica del governo a-
mericano. Il rapporto tra po
tere e università è assai 
complesso in questo paese. A 
volte sono due mondi ostili 
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altre volte, invece, permeabili 
a vicenda. In alcuni casi le 
università sono veri e propri 
centri di formazione del per
sonale politico. E' ragionevo
le supporre comunque che 
attraverso i canali rappresen
tati dalla presenza di funzio
nari del Dipartimento di Sta
to e della CIA il materiale 
prodotto nei seminari non 
vada perduto. In qualche 
modo viene utilizzato. Se non 
altro come uno degli stru
menti di conoscenza. 

La seconda* osservazione 
che si può fare è che non 
tutti gli autori dei saggi e, a 
più forte ragione, non tutti 
coloro che partecipano ai 
seminari possono essere de
finiti « di sinistra ». Le ragio
ni per le quali si occupano 
di noi possono essere le più 
diverse. Taluni sono di origi
ne italiana, altri hanno avuto 
modo di conoscere il nostro 
paese, altri hanno scelto 
questo argomento per un 
corso universitario. 

La terza osservazione, infi
ne, è che in quasi nessuno di 
questi scritti mancano accen
ti fortemente critici nei con
fronti della Democrazia Cri
stiana. Questo partito, anzi, 
viene generalmente ritenuto 
responsabile della difficile si
tuazione in cui il nostro pae
se si trova. Emblematico, in 
questo senso, è stato l'ultimo 
seminario a cui ho partecipa
to, su invito cortese dei suoi 
organizzatori, al Washington 
Center of Foreign Policy Re
search, che si è tenuto una 
decina di giorni fa. Il tema 
era il saggio del prof. Lyttle
ton, un inglese che su questo 

argomento ha tenuto un cor
so alla Università di Prince
ton: « Rivoluzione e contron 
voluzione m Italia: 1919 
1922 ». Naturalmente dal
la storia si è passati rapida
mente all'attualità. Nemmeno 
uno di coloro che hanno par
lato, e tra di essi un funzio
nario della CIA, ha pronun
ciato una sola parola ami
chevole nei confronti della 
Democrazia Cristiana. Anzi. 
Quando l'ho fatto notare mi 
è stato risposto con sorrisi 
un po' divertiti, un po' imba
razzati. 

Naturalmente non si tratta 
di un fatto di ripulsa Dalla 
discussione che si e sviluppa
ta affiorava piuttosto un 
chiaro senso di fastidio pro
vocato dal fatto che il desi
derio di avere una Democra
zia Cristiana diversa, che 
fosse in grado di contenere i 
comunisti e di governare be
ne l'Italia, viene sempre più 
deluso. 

Mi guardo bene dal trarre 
facili conclusioni da ciò che 
ho riferito. L'ho voluto anno
tare soltanto come uno degli 
aspetti dell'America di oggi. 

*» e * 

Sono andato in auto con 
un amico a Baltimora. Non 
mi sono fermato sufficiente
mente per poter descrivere 
questa grande, e per certi 
versi assai interessante, città 
americana. Segnalo soltanto 
il mercato di generi alimen
tari tenuto in grande maggio
ranza da italiani. E' un posto 
di straordinaria vivacità: del 
tutto inedito nell'America che 
fino ad ora ho potuto vedere. 

ì II viaggio dura tra un'ora e 

Importante scoperta 
effettuata su Urano 

Il pianeta 
con cinque 

anelli 
Le intermittenze di luce rilevate 

durante l'eclisse di una stella 
hanno permesso 

di individuare i blocchi 
circolari che ruotano 

attorno ad uno dei satelliti del Sole 
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Il M-lema folare è stalo 
oscc l lo quest'anno di impor
tanti *ro|KTtr. I~i più impor
tante. sulla base delle noti-
eie uffiriali finora pubblica
le . ri-uarda l>-i»icnza di 
anelli ehe circondano il pia
neta Urano. I.a «coperta ri
sate al 10 marzo di quc-l'an-
no e *i d e \ e a «Ine frappi 
di ricercatori americani che 
hanno esaminato il fenome
no contemporaneamente. Fe
ro come è *!a!a po-<ibÌle: 
ricerche teoriche iniziale 
qualche anno fa e perfezio
nate intorno alia fine del lo 
«corco anno a \ e \ a n o pre\ i -
sto che il pianeta Urano nel 
«no moto apparente nella \ o l 
la cele«te -i «arebbe inicrpo-
«to fra noi e una particola
re stella («iplata SAO 158687). 
per cui que«l*ullìma a\rcb-
be dotti lo «comparire alla 
>i*ta di o«*ervatori terreMri 
per il periodo dell'occulta-
mento. 0««er\ando con cura 
il fenomeno si potei a «itera
re di a\ere informazioni «lil
la atmosfera di Urano (dal
l'esame dell'ai fic\oIimcnln 

. della luce di SAO 158687 ne
gli istanti precedenti e se
guenti il vero e proprio oc» 
caliamento da parte del cor-

L 

pò opaco del pianeta) , sul 
prerÌM> \a lorc del diametro 
del pianeta e addirittura sul
la «na forma più o meno 
«rhiacciata confrontando le 
aberrazioni condotte da sta
zioni terrcMri diverse. 

Spedizioni 
di scienziati 

Poiché il fenomeno dell'oc
cultamento poteva e««cre o«-
*or\alo solo da certe zone 
dell'emisfero «nd della ter
ra furono organizzale «Dedi
zioni di scienziati nei luo
ghi favorevoli: una *i portò 
all*o««ervatorio di Perth in 
Au«tralia e una. che parti
va da quello, si alzò in volo 
«il un aereo, attrezzato per 
o«*erv azioni di que«to ti|>o. 
girando per duemila chilo
metri sull'oceano Indiano a 
circa 1.1000 metri di quota. 
l /os-ervazione cominciò alcu
ne ore prima del tempo pre-
\i«to per l'occultamento e 
grandissima fn la meraviglia 
qnando si constatò che la 
Inminosìtà della «Iella SAO 
158687 diminuiva molto for
temente all'improvviso per 
circa un secondo e improv* 

\ i -amrnlp riprende\a il va* 
lore normale a**ai prima del 
verificar-i dell'occultamento 
da parte del pianeta. Dopo 
|Hichi mimili il fenomeno -i 
ripcié e fo«ì a w e n n e per 
altre tre volte: in tulio cin
que impro\tÌ4Ì notevoli af-
fievolimenli della durala di 
circa un «erondo ' ciascuno. 
Poi «i xerifirò la vera e pro
pria occultazione da parie 
dì Urano fino alla riappari-
/ ione regolare della stella 
nrruliala. 

Pro-egnendo l*o*-er* azione 
il fenomeno degli impro\-
\i»i afficiolimrnli della «Iel
la «i verificò ili nuovo e. ciò 
che è di particolare impor
tanza. in maniera da ripete
re «immrtriramenle gli even
ti riscontrali in precedenza. 
Ualla rcgi*lrazionr. avventi
la a bordo ilell'aereo. è e-
IIMTM» chiaramente che la lu
minosità della «iella SAO 
158687. dopo una improvvi-
«J diminuzione, riprendeva 
«ubilo il suo valore norma
le. II fenomeno, in grada
zioni costanti, si ripeteva «ur-
ce«sivamente al periodo del
l'occultamento totale. 

Questa, dopo accurate ri
flessioni, è l'interpretazione 
che del fenomeno è alati da

ta: Urano è circondalo da 
cinque anelli ai enti un cer
to «pe-Mire e l»en «eparJii 
Ira loro. Mano a mano cho 
cia-cuno di e*»i pa«*a lunu<> 
la visuale che collega l'o— 
-ervatore e la «iella, que
st'ultima viene occultala per 
l'o—ervaiore terrestre: e—a 
riappare quando la luce p a 
ca fra un anello e l'altro. 
Ai cinque anelli sono stali 
dati i nomi: alfa. bela, gam
ma. del la, opsilon a parti
re da quelli» più vicino al 
pianrla. 

Uno spessore 
molto piccolo 

I).iH*e-am." delle preceden-
l: regi*lra/m.ii «ono «late de
dotte le secuenti caratleri-
- i iche: il raggio di Urano è 
•li 25000 Km. i cinque anel
li distano dal pianeta ' ri-
«l>etiivamenlc 41100, 45000. 
47000. 47700. 50800 chilome
tri. La rosa che meravìglia 
particolarmente ron«isle nel 
fatto che lo spessore degli 
anelli è e«tremamente picco-
Io: 10-12 Km per ì primi 
quattro, circa 80 Km per il 
quinto più esterno. Fino al 

III ni.ir/o di qur- l ' jnno ne- — 
-tino -o-|n*lla\a clic l rano 
aie—e desìi anelli e por di 
più rlir fo--ero l.lnlo diirr-
-i da quelli di Saturno i 
«piali hanno «pe5-ori dell'or
dine di 20000 Km. 

Per quanto -i rifi-ri-re al
la loro natura è difficile e-
-primersi |ier il momento. 
Qua-i certamente sii durili 
-ono formali da lilorrhi di 
materiale a ienle liinien-ioni 
relal i iamenle piccole (qual
che chilometro) che orbita
no intorno al pianeta. Se -o-
no col l imil i di materiale si
mile a quello degli anelli di 
>alnrnn «i traila di ghiaccio 
o di materiale rirn|»erlo da 
\ari »pe-«ori di ghiaccio. N i -
• oralmente -iamo ai primi ri
sultali «u«cetlihili di c i m -
luali preci-azioni: lui iai ia è 
e l idente l'importanza del l i 
nuoia scoperta e il minio 
impulso che e«sa dà agli -tu
lli del ' i- lema solare. Il -a-
tcllile Vnvagcr 2 lanciato da
gli americani il 20 agosto di 
quest'anno dovrebbe passare 
l i c ino ad Urano nel gennaio 
1986: e tanto più i risultati 
di qne«la mi««ione «ono at
tesi oggi con intere*«e. • 

Alberto MasMii 

Lettera da Washington 

Pronto, 
vedi orsi 

per la 
strada ? 

Uno scampolo di vita americana: 
come si cerca di eludere con l'aiuto 

di piccole radio trasmittenti 
la sorveglianza della polizia sui 

limiti di velocità - Il caso italiano 
continua ad essere argomento 

di studi e di seminari 
nelle università - Due posizioni 

a confronto su democrazia 
e sicurezza 

Nella foto a fianco: 
studenti americani all'uscita 
della Harvard University 

un'ora e mezzo da Washin
gton lungo un'autostrada a 
più corsie, in un paesaggio 
verde e pianeggiante. Durante 
la corsa il mio amico ha par
lato spesso in un microfono. 
Non capivo cosa dicesse. Mi 
sembrava linguaggio di gergo. 
Ma notavo che quasi sempre, 
dopo aver parlalo al micro
fono di orsi e di miglia, o 
accelerava o rallentava. Fi
nalmente gli ho chiesto di 
spiegarmi. Mi ha risposto 
dapprima con due lettere, 
C.B., e poi mi ha messo in 
condizione di capire. C.B. 
significa citizen's band, onda 
del cittadino. Si tratta, in 
pratica, di piccole radio ri
cetrasmittenti usate da mol
tissimi automobilisti ameri
cani. Esse servono a eludere 
la sorveglianza della polizia 
sui limiti di velocità. « Vedi 
orsi? E a che distanza? Io mi 
trovo al miglio numero tale*. 
Dalla risposta dell'automobi
lista che ha captalo il mes
saggio il guidatore si regola e 
decide se rallentare o accele
rare. Ma perché si comunica 
con una sorta di codice? Per
ché in America è proibito, 
ovviamente, servirsi delle 
C.B. per ingannare la polizia. 
Nessun giudice, d'altra parte, 
può dimostrare che e orso » 
significa poliziotto. Talvolta 
capita che sia un poliziotto a 
rispondere ingannando l'au
tomobilista. E' raro, perché 
in America il poliziotto si 
deve qualificare. Ma accade. 
E allora sono guai. Cento 
dollari di multa. E se accade 
in uno stato nel quale si ac
cettano solo contanti per pa
gare la multa — e non as
segni o carte di credito — e 
non si ha la somma richie
sta. si finisce dritti in pri
gione ammanettati. 

Moltissimi americani trova
no divertente questo gioco. 

L'hanno iniziato — ma per 
ragioni tutt'altro che diver
tenti — i camionisti pagati a 
cottimo. Arrivare prima a 
destinazione, infatti, poteva 
significare qualche decina di 
dollari guadagnati. Quando, 
in seguito alla crisi petrolife
ra, i limiti di velocità sono 
stati abbassati a 55 miglia al
l'ora, e in alcuni stati anche 
al di sotto, le C.B. si sono 
enormemente diffuse. Pare 
che nel Natale del 1973 sia 
stato l'oggetto più venduto. 
Un apparecchio C.B. costa 
dai cento ai quattrocento dol
lari a seconda della potenza, 
che però per legge non può 
superare certi limiti. 

Nel corso del viaggio a 
Baltimora ha funzionato sia 
all'andata che al ritorno. Non 
so dire quanto tempo abbia
mo risparmiato. Ma il mio 
amico era molto felice di a-
ver ingannato la polizia. 

« • • 
Lo € scippo » in questo 

paese è considerato un furto, 
per dirla alla romana, da 
e accattoni ». In effetti non 
viene molto praticato. Si ri
corre a ben altri sistemi: dal
l'aggressione a muso duro 
anche in strade niente affatto 
deserte, al pestaggio senza 
badare troppo a quel che si 
rompe. Lo « sport » di questo 
tipo che va di moda adesso. 
è l'assalto ai vecchi ai danni 
dei quali vengono consumate 
le rapine più odiose. Un an
tidoto tuttavia è stato trova
to. Ragazzi robusti si offrono 
di accompagnare i vecchi, ad 
esempio quando vanno a riti
rare la ' pensione. Pare che 
funzioni, anche se non di ra
do provoca risse tra ragazzi 
rapinatori e ragazzi guardia
ni. 

Ma durante il periodo nata 
lizio anche lo e scippo ». 
quest'anno, viene abbonda-
temente praticato. Tanto che 
alcune sere fa è comparso al
la televisione il capo della 
polizia del distretto di Co
lumbia per dare una serie di 
consigli sul modo migliore di 
non indurre gli scippatori in 
tentazione. Non mi sono 
sembrati consigli molto astu
ti. Ad evitare di portare mol
to denaro nella borsetta, o a 
fare e meno della borsetta, ci 

si arriva anche senza il con
siglio della polizia. E molta 
gente, in effetti, quando ne 
ha i mezzi, ricorre a mezzi 
più efficaci. Non ho mai vi
sto girare a Washington, co
me in questi giorni, tanta gen
te con un grosso cane al guin
zaglio. E sono cani che non 
scherzano. 

Se il cane evita lo scippo, 
però, non evita il furto nei 
grandi magazzini. In questi 
luoghi i cani non possono 
entrare sicché i ladri operano 
con relativa facilità anche se 
in molti grandi magazzini vi 
sono perfezionati .sistemi te
levisivi a circuito chiuso. Sta 
di fatto che se l'anno scorso 
nell'area metropolitana di 
Washington è stata rubata 
merce per il valore di otto 
milioni di dollari quest'anno 
si prevedono furti per dieci 
milioni di dollari. Come si 
vede, nel « paradiso dell'ab
bondanza » ancìie i piccoli 
furti raggiungono cifre iper
boliche. 

• • » 

Qual è la minaccia princi
pale alla sicurezza delle na
zioni? E' un tema molto di
scusso in questo periodo tri 
America. Nel paese che pos
siede il più grande arsenale 
del mondo ci si interroga 
sulla efficacia delle armi co
me mezzo di difesa. In uno 
studio intitolato « Ridefinire 
la sicurezza nazionale» il 
presidente del World ivatch 
lnstitute, che è una organiz
zazione privata del tipo della 
Trilaterale, sostiene che or
mai la minaccia alla sicurez

za delle nazioni non viene 
dalle armi di un potenziale 
aggressore ma dalla scarsezza 
di energia, dal diminuire del
le scorte alimentari, - dalla 
degradazione dell'ambiente, 
dall'inflazione e dalla disoc* 
cupazione. Sono questi, af
ferma il signor tester lì. 
Brown, i problemi che le 
grandi nazioni devono affron
tare per garantire la « sicii-
rezza e la stabilità ». La cor
sa agli armamenti non serve 
a nulla da questo punto di 
vista. Ne la sicurezza degli 
Stati Uniti né quella del
l'URSS dipendono dall'accele
razione della corsa agli ar
mamenti. Dipendono, invece, 
dalla hro capacità di svilup
pare programmi per la lotta 
a questo tipo di minacce. La 
conclusione che ne discende 
è che il concetto stesso di 
« sicurezza » deve essere ride
finito. « Lo .scopo delle deli
berazioni sulla sicurezza — 
scrice Lester R. Brown — 
non deve essere quello di 
massimizzare la forza milifa-
re ma di massimizzare la si
curezza nazionale ». La tesi, 
adesso raccolta in una pub
blicazione simile a quella del
la Trilaterale, è stata esposta 
davanti ai massimi responsa
bili della politica militare 
degli Stati Uniti. Non ci vuol 
molto per comprendere che 
nessuno di essi è stato sedot
to da idee di questa natura. 
Ma il libretto del presiden
te del Worldwatch lnstitute 
circola abbondantemente in 
America. Venendo da una or
ganizzazione assai prestigiosa 
rappresenta uno stimolo alla 
riflessione sull'avvenire delle 
grandi società industriali. Ed 
è una riflessione che va in 
senso diverso da quello della 
Trilaterale. Mentre per que
st'ultima organizzazione, in
fatti. il crescere dei consumi 
genera una crisi della de
mocrazia per il Worldwatch 
lnstitute la corsa agli arma
menti impedisce di vedere le 
minacce reali che vengono al
la stabilità e alla sicurezza 
delle nazioni. Ma tutti e due 
i punti di vista hanno qual
cosa in comune: la preoccu
pazione che nel mondo cosi 
com'è non si riesca ad assi
curare né democrazia né si
curezza e il fatto che tutti e 
due vengono espressi in A-
merica. ossia nel paese che 
nel mondo ha prodotto più 
crisi della democrazia e più 
armi. 

Alberto Jacoviello 

Pier Giorgio Zunino 

La questione cattolica 
nella sinistra italiana 
voi. 11:1940-1945 
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Psichiatria-e riforma 
— - - - — • 

Perché non si può 
parlare di 

«fermo sanitario» 
ROMA — Si sta accendendo 
in questi giorni sulla stampa 
una discussione, anche viva
ce, sull'articolo 30 del proget
to di riforma sanitaria (at
tualmente ' all'esame della 

, Camera) relativo alle « norme 
per i trattamenti sanitari 
obbligatori ». La polemica 
non ci sorprende se conside
riamo che la « questione psi-
chiatrica > è materia com
plessa che sottende una mol
teplicità di posizioni culturali 
e ideali e che è stata affron
tata per la prima volta, dal 
lontano 1004, in maniera suf
ficientemente organica. 

E' innanzitutto necessario 
premettere che le norme re
lative alla psichiatria del 
progetto di riforma, vanno 
lette all'interno del disegno 
generale, con occhio anche 
critico poiché sano norme 
certamente perfettibili, ma 
sgombro da posizioni pregiu
diziali. La riforma nel mo
mento in cui unifica e de
centra la gestione della salu
te apre'la strada ad un con
trollo democratico della stes
sa, e rappresenta una rispo
sta complessa e unitaria an
che al problema della psi
chiatria. La gestione attuale 
del bisogno psichiatrico, sor
retta da una legislazione su
perata e dall'istituzione ma
nicomiale è emblematica del
la emarginazione, delle con
traddizioni e delle conflittua
lità mediate e risolte in mo
do surrettizio dal potere me
dico. Il superamento della i-
stituzione manicomiale si po
ne quindi come necessario 
atto per un progetto di tutela 
dei benessere psichico del
l'individuo. Ma il problema 
che lo specifico « psichiatri
co > apre va al di là del su
peramento della legislazione 
del 1904: il movimento di 
rinnovamento psichiatrico, le 
esperienze avanzate che nel 
concreto si sono attuate, la 
crescita culturale e comples
siva della società, pongono 
oggi in discussione la validità 
di conoscenze scientifiche, di 
modelli tradizionali e di 
norme sociali e ripropongono 
una nuova dimensione del
l'uomo inteso come soggetto. 
con i suoi bisogni materiali e 
culturali, con le sue aspira
zioni e i suoi valori. 

In questo • senso > e ' con 
questa prospettiva vanno let
te anche le norme che all'in
terno della riforma si svilup
pano attorno a due concelti 
fondamentali: 1) i trattamen
ti sanitari obbligatori nel lo
ro complesso si giustificano 
solo per motivi sanitari e in 
particolari condizioni; 2) • il 
ricovero coatto del malato di 
mente deve avvenire negli 
ospedali generali « all'inferno 
di strutture dipartimentali 
che realizzino la continuità 
terapeutica * - (penultimo 
comma dell'articolo 30). Va 
un lato quindi ai afferma la 
depenalizzazione « dell'inter
vento coercitivo, dall'altro si 
codifica la volontà di supera
re il manicomio e la legge 
del 1904, interrompendo U 
circuito segregazione-potere. >• 

• Proprio sui - € trattamenti 
sanitari obbligatori» si sono 
appuntate le critiche di Psi
chiatria democratica e in 
particolare di Franco Basa
glia, nella recente intervista 
al « Giorno », e di Agostino 
Pirella sulla « Repubblica ». 
Se questi due articoli ripor
tavano esattamente le opi
nioni di questi due operatori.' 
altamente qualificati (e ver
rebbe fatto di augurarsi che 
vi sia stato un travisamento 
del loro pensiero) se ne rica
va l'impressione che la legge 
sia stata letta da loro in mo
do disattento. E' necessario 
quindi fare alcune puntualiz
zazioni. 

Innanzitutto il legislatore 
non e ha operato troppo m 
fretta e in silenzio » se si 
considera che la riforma sa
nitaria è l'approdo di un la
voro che ha visto impegnate 
per mesi varie forze politi
che, sulla base di un con
fronto con diverse forze so
ciali e del patrimonio e del
l'elaborazione costruiti in 
questi anni dalla pratica di 
Psichiatria democratica. Co
me è possibile quindi credere 
che le norme relative alla 
psichiatrìa nascono da un'e
sigenza « antireferendaria » e 
non capire al contrario che 
esse nascono dalla colon fa 
politica, ben più consapevole 
e matura, di non ricorrere a 
leggi speciali, ma di intro
durre nella riforma sanitaria 
— che è legge quadro e di 
principi — i punti di riferi
mento per l'operare concreto 
dei tecnici, degli amministra
tori, dei politici, delle forze 
sociali, in un settore che è 
estremamente delicato? 

Basaglia e Pirella sono in
corsi poi in errori di lettura 
anche banali, e in afferma
zioni quantomeno contraddit-

, forie. Affermano da un lato 
che l'artìcolo 39 introduce il 
concetto ài fermo sanitario 
(e quindi è repressivo) e dal-

, féltro che t il progetto ipo-
. l ina ma struttura sanitaria 
; £ 4 democratica, una cultura 

mmocratica* (che oggi non 

c'è) e quindi è troppo avan
zato. Per sgombrare il campo 
dagli equivoci precisiamo che 
l'autorità sanitaria di cui 
parla l'art. 30 non è il medi
co ma il sindaco (come è 
d'altronde precisato nel IV 
comma dell'art. 29). Il sinda
co peraltro opera sulla base 
di un disposto di legge e di 
una indicazione fornita dagli 
operatori del settore. Non vi 
è quindi alcun medico che 
possa « senza informare nes
sun organo pubblico per 48 
ore, decidere con potere as
soluto il ricovero coatto in 
manicomio » perché l'aufonfà 
sanitaria non è il medico e il 
ricovero coatto (come stabi
liscono i commi 14 e 15 del
l'art. 30) non può avvenire 
nell'ospedale psichiatrico. Né 
il giudice tutelare ha nella 
legge funzioni costrittive ma 
semmai di controllo e di ca
rattere garantista. 

Il problema reale piuttosto 
è se l'intervento coattivo sia 
legittimo per motivi di salu
te. Credo che un diverso mo-

i do di fare salute ridurrà il 
ricorso alla coazione; ma 
responsabilmente e realisti
camente dobbiamo anche ac
cettare che esistono situazio
ni e condizioni nelle quali il 
ricorso alla coazione si pone 
come misura non di violenza 
ma di tutela del cittadino, 
non a vivere la sua malattia, 
ma a difendere la sua salute. 

Quanto ai manicomi siamo 
consapevoli che non basta un 
articolo di legge per superar
li. Ma la maturazione com
plessiva. culturale e politica 
è processo di lotta e di con
quista e una legge di riforma 
deve essere in testa, e non in 
coda, a questo processo. 
D'altronde la volontà di tra
sformazione non è come so
stiene Basaglia solo « verba
le », ma è in atto, pur con 
molte contraddizioni anche al 
di fuori di esperienze ecla
tanti e si fa sempre più pa
trimonio collettivo e non eli
tario. 

TM riforma sanitaria offre 
poteri reali all'ente locale e a 
tutti gli operatori e alle forze 
democratiche per costruire 
quel processo di rinnovamen
to di cui è parte integrante 
quell'esigenza di un modo 
nuovo di fare psichiatria. 

Vanda Milano 

Dal Tribunale di Venezia 

Nuova fuga di Kociss 
(è già evaso 6 volte) 

VENEZIA — E con questa fanno sei: ieri mattina Silvano 
Maistrello soprannominato « Kociss », veneziano, trentenne, 
il pregiudicato più noto della regione, è riuscito ancora una 
volta ad evadere, eludendo la stretta sorveglianza cui era 
sottoposto. E questa volta non è fuggito da un carcere o 
dalla questura, come fece qualche anno fa a Treviso, ma 
da una camera di sicurezza del tribunale di Venezia in cui 
attendeva di essere processato per guida senza patente e 
per eccesso di velocità. 

Alle ore 9,40 di ieri mattina Silvano Maistrello, trasferito 
per l'occasione dal carcere di Cuneo, ha chiesto di essere 
accompagnato alla toilette, l'unica che serve le quattro ca
mere di sicurezza del tribunale. E' sparito ed è ricomparso 
poco più tardi su un cornicione a 5 metri di altezza, davanti 
agli occhi allibiti di qualche passante e del titolari delle 
bancarelle del mercato di Rialto, all'interno del quale sorge 
il palazzo del tribunale. Alcuni hanno affermato di averlo 
visto scendere usando l'ultimo tratto di una grondaia, altri 
hanno testimoniato che il Maistrello è saltato giù con il 
corpo eretto e a gambe unite. 

E' stata una donna a dare l'allarme dopo aver visto, da 
una finestra del tribunale, l'uomo sul cornicione. Superata 
una fase iniziale di sbigottimento, carabinieri e polizia sì 
sono dati da fare, ma era già troppo tardi. Saltato giù 
« Kociss » si era dileguato nel dedalo di « callette » di Rialto. 
NELLA FOTO • La finestra (indicata dalla freccia) del tri
bunale di Venezia da dove è fuggito Silvano Maistrello detto 
« Kociss ». Nel riquadro la foto dell'evaso. 

l a riunione con Andreotti programma nuovi incontri 

Sull'occupazione in Campania 
«vertice» governo-enti locali 

La gravità della crisi del sistema produttivo esposta dagli amministratori di 
Regione, Comune e Provincia di Napoli - Valenzi: positivo l'avvio del confronto 

ROMA — Trecentosessantami-
la iscritti nelle liste di collo
camento, quindicimila nel so
lo terzo trimestre del "TI, 
centotrentasettemila giovani 
nelle liste speciali. Queste so
no le cifre del e caso Cam
pania ». e lo scenario — per 
cosi dire — dell'incontro che 
ieri, per la prima volta, ha 
visto infine riuniti attorno a 
un tavolo coi rappresentanti 
degli enti locali, il presiden
te del Consiglio Andreotti, 1 
ministri De Mita e Morlino. 
sottosegretari e alti dirigenti 
dell'IRI e della Cassa del 
Mezzogiorno. 11 presidente 
della Regione. Gaspare Rus
so, il sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzi, il vi
cepresidente della giunta re
gionale, Giovanni Acocella e 
il presidente dell'amministra
zione provinciale. Giuseppe 
Iacono, hanno potuto così, do
po una lunga serie di richie
ste finite nel vuoto, discutere 
al livello più appropriato la 
situazione occupazionale, e del 
sistema produttivo, della Cam
pania e del Mezzogiorno. 

Che questo sia finalmente 
potuto accadere, è ovviamen
te positivo, come hanno fatto 
rilevare al termine dell'incon
tro i rappresentanti degli en
ti locali: e si deve « alla pres
sione concomitante se non 
congiunta di tutte le forze de
mocratiche », sottolinea Va
lenzi. Quanto al giudizio . di 
merito, va da sé che occor
rerà attendere i risultati del
le altre riunioni già fissate 
per il prossimo mese di gen
naio. l 'il. il 13 e il 18. Vi 
parteciperanno ministri, fun
zionari dei grandi gruppi pub
blici, rappresentanti della Re
gione, del Comune e della 
Provincia di Napoli, e si af
fronteranno sostanzialmente 
tre ordini di problemi: indu
stria (e quindi questioni Ital-
sider. Alfasud. Unidal. e t c ) ; 
interventi straordinari per la 
Cassa del Mezzogiorno: lavo
ri pubblici e progetti speciali. 
Quella di ieri, dunque, può es
sere definita l'apertura di un 
confronto — e in ciò sta la 
positività della riunione — 
sul quale, come dice Mauri
zio Valenzi. dando un parere 
sostanzialmente concorde con 
quello degli altri rappresen
tanti locali, « un giudizio pon

derato si potrà dare solo al 
momento in cui si tireranno 
le conclusioni e si vedranno 
i risultati ». 

« Gli interventi del gover
no — aggiunge il presidente 
Russo (DC) — saranno col
locati sul piano generale e 
perciò noi abbiamo insistito 
sul fatto che i processi di ri
strutturazione dei grandi grup
pi industriali soprattutto, sia
no rigidamente condizionati a 
impegni corrispondenti di in
vestimenti nel Sud ». 

Si arriva così facilmente al 
discorso sull'Italsider. « Ab
biamo avuto alcune assicura
zioni dai dirigenti del grup
po — dice Valenzi — ma spe
riamo soprattutto che nel 
prossimo incontro, quello del-
l'U, escano dagli equivoci e 
ci dicano con chiarezza che 
progetti hanno per Bagnoli e 
quali richieste reali avanzino 
alla Regione e al Comune: in 
particolare, circa la variante 
al Piano regolatore dichiara
ta necessaria per certi inve
stimenti più a lungo raggio ». 

Assicurazioni, che debbono 
però anch'esse ricevere ulte
riori conferme e precisazio
ni nei prossimi incontri sono 
state date per le questiona 
dei Centri ricerca SME, Mon-
tedison e tc . così come per 
le prospettive dell'Alfasud (si 
parla in particolare della se
conda fabbrica, l'A.Pomi.2). 

Uno dei nodi principali del
la situazione è stato toccato 
con la discussione sulle Par
tecipazioni statali. 

Da sottolineare infine la 
proposta, esposta dal sinda
co Valenzi, di stabilire una 
sorta di « tarola d'incontro 
permanente », come la defi
nisce lui, con sede sia a Ro
ma che a Napoli e con la 
partecipazione degli enti lo
cali e del governo. Compito 
dell'organismo dovrebbe es
ser quello di portare avanti 
il confronto fino a indicare 
un certo numero di punti 
fermi, con scadenze precise 
e annesse cifre di investimen
ti. taU da costituire un piano 
di emergenza. 

Si è dimessa la 

giunto regionale 

in Sicilia 
PALERMO — La giunta re
gionale siciliana si è dimes
sa. L'annuncio è stato dato. 
a tarda sera, subito dopo che 
l'Assemblea regionale aveva 
approvato (con l'astensione 
dei comunisti) il bilancio di 
previsione per il 1978. 

La giunta, come è noto, 
era composta dai rappresen
tanti del PSI, del PSDI. del 
PRI e della DC. E' stato lo 
stesso presidente, il de Bon-
figllo. ad annunciare nel cor
so della seduta che le trat
tative per la formazione di 
un nuovo governo erano im
mediatamente riprese fra 1 
sei partiti autonomisti, co
munisti compresi. 

La riunione per l'elezione 
del nuovo presidente e del 
nuovi assessori è stata fis
sata per 11 16 gennaio. 

Ascoltati ieri in Commissione 

I dirigenti dell'INA non spiegano 
le cause del dissesto dell'istituto 

ROMA — La commissione in
terparlamentare di indagine 
sulle assicurazioni ha ascolta
to ieri il gruppo dirigente 
dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni. L'INA, com'è 
noto, è stato di recente al 
centro di una vivace polemi
ca. prima per una serie di 
operazioni sulle quali era in
tervenuta anche la magistra
tura (Assifin, polizze fiscali 
emesse da una società colle
gata, Cartiere Milani alla 
cui testa è un personaggio 
raggiunto da avviso di reato), 
poi a causa delle pesanti in
terferenze del ministero del
l'Industria nella nomina dei 
Consigli di amministrazione 
dell'INA e dell'Assitalia. fatte 
al di fuori di ogni principio 
di professionalità. 

L'attesa per questa seduta 
è andata — però — in gran 
parte delusa per l'atteggia
mento evasivo assunto dal 

presidente dell'INA. Dosi — 
era assente il neo presidente 
dell'Assitalia, l'ex senatore 
socialista Pieraccinl — e dal 
direttori generali Tomazzoll e 
Bertolozzi. 

« Preciseremo meglio 11 
nostro giudizio quando ver
remo messi in condizione di 
analizzare dati e risultanze di 
bilancio degli ultimi anni di 
gestione — ci ha dichiarato il 
compagno Felicetti. vice pre
sidente della commissione — 
e costi generali e compensi 
provvigionali, linee nel setto
re degli investimenti e delle 
partecipazioni, rendimenti e 
utilizzo delle risorse finanzia
rie. Tuttavia, quello che è e-
merso da questo primo in
contro, al quale altri segui
ranno per puntualizzare o-
rientamenti e correzioni ur
genti, è che l'azienda di Stato 
non ha saputo corrispondere 
al ruolo che ad essa è affida

to per operare come stru
mento di controllo, di cal
miere e di stimolo del mer
cato ». 

Ad avviso di Felicetti 
« questo è avvenuto, con la 
grave conseguenza di una 
perdita rilevante di quote del 
mercato assicurativo, anzitut
to perché l'occupazione del
l'Ente — a tutti i livelli — da 
parte della DC, ha fatto de
cadere la capacità imprendi
toriale dell'istituto, devastato 
dalle forme più avvilenti di 
lottizzazione e di clienteli
smo. In secondo luogo, per
ché grave è stata la completa 
subordinazione dell'Istituto 
alla logica delle imprese pri
vate nella cui associazione. 
inspiegabilmente. TINA con
tinua a rimanere, rinuncian
do cosi a esprimere posizioni 
autonome per esempio nel 
campo delle tariffe RCA ». 

Per la siccità 

Inchiesta 
giudiziaria 
a Palermo 
per l'acqua 
a «mercato 

nero» 
PALERMO — Per l'acqua 
venduta ni mercato nero il 
pretore di Palermo Giusep
pe Di Lello, ha ieri aperto 
un'inchiesta per identificare 
gli sciacalli che speculano 
sulla grande sete che da 
più di nove mesi assilla il 
capoluogo siciliano. Si calco
la che sono non meno di 
1.800 i pozzi privati che suc
chiano dal sottosuolo una 
ingente quantità di acqua 
sottraendola cosi all'intera 
collettività. Man mano che 
la siccità si fa più pesante 
(la pioggia caduta per poche 
ore nella notte di martedì 
ha solo impercettibilmente 
accresciuto il livello dei poz
zi d'acqua) la manovra spe
culativa diventa più esosa: 
decine di autobotti, peraltro 
sfomite dei necessari requi
siti igienici, fanno la spola 
tra i pozzi privata ed i con
domini assetati vendendo 
l'acqua a 50 mila lire a ca
rico. Il magistrato vuol far 
luce su questo e altri aspetti. 
non ultimo quello degli al
lacci abusivi alle conduttu
re pnncipall specie da par
te di imprese di costruzione 
che si riforniscono pagando 
all'azienda municipalizzata 
una cifra davvero esigua. E' 
tutta acqua sottratta al ser
vizio pubblico e che fa di
minuire la già scarsa dispo
nibilità che si aggira sui 
1.800 litri al secondo. 

Non è la prima volta che 
11 pretore Di Lello si occu
pa delle vicende idriche di 
Palermo: una precedente in
chiesta, sulle cause del de
pauperamento e dell'inquina
mento delle falde, è bloccata 
per un assurdo veto pasto 
dal ministero di Grazia e 
Giustizia. Le spese per le pe
rizie. che ammonterebbero a 
soli sette milioni, vengono ri
tenute troppo esose. 

Intanto all'azienda muni
cipalizzata dell'acquedotto 
non sonno che cosa fare. 
L'unica soluzione che viene 
avanzata è l'utilizzazione del
le acque superinquinate del 
fiume Oreto. un'operazione 
però ostacolata da una cir
colare del ministero della 
Sanità che vieta l'impiego a 
fini potabili di acque che 
contengono ' concentrazioni 
batteriche superiori al 5.000 
coli al litro. Ieri sera si è 
tenuto in prefettura un nuo
vo vertice nel tentativo di 
concordare l'adozione di mi
sure d'emergenza per fron
teggiare una situazione che 
di ora in ora si fa sempre 
più critica. 

Soddisfazione dei sindacati e del personale della PS 

I commenti sullo sciopero 
per la riforma della polizia 

ROMA — Lo sciopero gene
rale di un'ora dell'altro ieri. 
per sollecitare la riforma e il 
sindacato di polizia, ha avuto 
vasta eco nel paese e sulla 
stampa. I sindacati sono mol
to soddisfatti della parteci
pazione, che — rilevano gli 
esponenti della Federazione 
unitaria — ha a superato ogni 
nostra previsione, anche la 
più ottimistica ». e del dibat
tito nelle assemblee - (oltre 
duemila) che hanno positiva
mente caratterizzato una ini
ziativa che non ha preceden
ti nella storia del movimen
to sindacale europeo. 

L'astensione dal lavoro e 
gli Incontri nelle fabbriche 
hanno suscitato soddisfazione 
anche fra il- personale della 
P.S, che ha potuto verifica
re la serietà e la concretezza 
dell'impegno dei sindacati e 
dei lavoratori, a sostegno di 
una riforma come mezzo per 
rinnovare la polizia. 

Non tutti però, ed è natu
rale. hanno saputo o voluto 
apprezzare l'iniziativa della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
Alcuni giornali sono anzi in
tervenuti pesantemente. Si è 
distinto ancora una volta 
quel « Geniale » di Montanel

li. che parla di « mani sulla 
polizia a colpi di sciopero ». 
di « autentico tentativo di 
prevaricazione » e punta il di
to accusatore sui sindacati. 
che pretenderebbero di « im
porre al governo e. al Parla
mento una soluzione del pro
blema della PS che fa a pu
gni con !a Costituzione ». 

Il Tempo di Roma rincara 
la dose, scrivendo che Io scio
pero di martedì « è sicura
mente illegittimo e incostitu
zionale ». Secondo il quoti
diano romano, noto per le sue 
simpatie verso la destra cle
ricale e fascista, la Federa
zione CGIL CISL-UIL si pro
porrebbe nientemeno di « ob 
bligare il Parlamento, ed in 
effetti lo obbliga — scrive il 
prof. Guido Zangaro — ad 
orientarsi verso la soluzione 
del problema del sindacato 
di polizia che essa aperta
mente rivendica ». 

Spetta naturalmente ai 
sindacati rispondere a queste 
assurde accuse. Tuttavia, di 
fronte a posizioni di questo 
genere, pericolose quanto de
boli, non possiamo taceitj. 

Con l'astensione di martedì 
— pli esponenti della Fede
razione unitaria lo hanno det

to con chiarezza — il movi
mento organizzato del lavo
ratori ha voluto in realtà sot
tolineare l'urgenza di una ri
forma, quella della pollala, 
sulla quale tutti concordano. 
e la necessita che sia rispet
tata. anche per 1 poliziotti. 
la libertà sindacale. SI è vo
luto con ciò a influire » sul 
Parlamento? Certamente. E" 
forse, questo, un delitto di 
« lesa patria »? Al contrarlo! 
Che 1 lavoratori si interessi
no (e si preoccupino) della 
riforma della polizia, è un 
fatto estremamente positivo. 
Significa che essi si sentono 
protagonisti della battaglia 
per difendere e rinnovare lo 
Stato repubblicano e 1 suoi 
corpi destinati alla difesa del
l'ordine democratico e della 
convivenza civile. <---.*. 

Non si possono compren
dere perciò i « profondi mo
tivi > di preoccupazione » 
espressi ieri dal £ Popolo ». il 
quale si chiede se il ricorso 
allo sciopero. « per influire 
sugli orientamenti del Parla
mento ». giovi « alla salute 
democratica del nostro siste
ma ». 

. s. p. 

Illustrata la posizione del PCI 

Di nuovo al Senato Tesarne 
del ticket per i medicinali 

ROMA — Il problema della 
introduzione del ticket nel pa
gamento del medicinali (una 
quota, cioè, a carico dell'as
sistito) è tornato ieri alla 
commissione sanità del Se
nato che ha al suo esame 
il Disegno di legge governa
tivo dove è prevista questa 
misura, che rappresenta. uno 
« stralcio » della riforma sa
nitaria in discussione alla 
Camera. 

La posizione del PCI è sta
ta esposta in un ampio in
tervento del compagno Mer-
zario, il quale ha anzitutto 
sottolineato che l'eventuale 
introduzione del ticket non 
può rappresentare un prov
vedimento isolato dal com 
plesso dei problemi che at
tengono ad una più generale 
riforma del sistema farma 
ceutico nel quadro del ser
vizio sanitario nazionale. 

Se il fine è quello — ha 
ricordato il senatore comuni
sta — della riduzione della 
abnorme spesa per 1 medi
cinali (duemila miliardi ti

ranno. dei quali U 70 per 
cento a carico delle mutue) 
occorre attuare provvedimen
ti organici e ben finalizzati: 
sarebbe infatti illusorio pen
sare all'efficacia di dissua
sione, se non ci si preoccu
passe di depennare dal pron
tuario i farmaci dannosi ed 
inutili, di sviluppare una sa
na educazione sanitaria, di 
impedire la prescrizione fa
cile e se non si ponesse fine 
nel contempo alla pubblicità 

Prima di procedere alla 
approvazione del Disegno di 
legge, ha detto Merzario. so
no necessarie alcune verifi
che: intanto sui criteri in 
base ai quali si è pervenuti 
a quantificare il gettito di 
280 miliardi previsto dal 
provvedimento. Il governo si 
e impegnato a fornire una 
risposta in tal senso che però 
non è ancora pervenuta. 

In secondo luogo è assolu
tamente necessario — e d'al
tronde cosi recita l'accordo 
di luglio ~ 11 raccordo con 
le altre misure indicate: la 

revisione del prontuario e la 
disciplina della propaganda. 
obiettivi che nell'intesa ven
gono considerati propedeutici 
alla introduzione del ticket. 
I comunisti propongono inol
tre di escludere dalla misura 

ì prodotti della cosidetta 
« prima fascia » (medicinali 
essenziali), di definire i cri
teri di applicazione u . ._ ,.J-
eonda, di considerare con 
precisione i casi di esonero 
che già sono previsti per le 
categorie meno abbienti e, 
Infine, di calcolare preventi
vamente le spese e le Incom
benze burocratiche, evitando 
sperperi e procedure mac
chinose. 

Per comprendere la entità 
del problema ricordiamo che 
nel 1976 risultano vendute 
335 milioni e S77 mila con
fezioni della prima fascia per 
un totale di 696 miliardi e 
336 milioni e 925 mila del
la « seconda » per un totale 
di 925 miliardi. 

n. e. 
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Continua lasequènza dèi delitti familiari 
Sussurri e grida, soprai 

tutto grida. E' una famiglia 
fabbrica di morte e di au 
todistruzione. esternamente 
ordinata, ma nel suo inti 
mo bruciata da odi e fru
strazioni devastanti, quella 
che la cronaca ci rimanda 
troppo spesso. "• , • • 

Mamma cattiva. La perso
nale aggressività che si pro
ietta sugli altri, anche sui 
propri figli; ed è persino 
la più radicata delle ceriez 
ze, quella che vuole istinti 
vo e assoluto l'amore dei 
genitori verso i figli, che n 
volte va in pezzi. La realtà 
è sotto gli occhi di tutti, di
cono due studiosi italiani. 
Cartoni e Nobili, che sul fi-
glicidio hanno scritto un san 
gio. Bambini percossi e tor
turati, una casistica orrido. 
« Bambini ustionati, calpesta
ti. morsi, strangolati, affo
gali. pugnalati, folgorati, 
precipitati; sfondamenti era 
nici. fratture multiple di OS
MI. amputazione delle mani. 
emorragie interne: un'effera 
tezza — dicono ì due sin 
diosi — che lascia incredu 
li e sgomenti ». -

Migliaia di casi all'anno 
in Francia. Italia, derma 
nia. Usa; rifiuto, intolleran
za, sadismo, rancori repret 
si che trovano sfogo sul più 
debole dei cupri espiatori; 
misere figure di madri e pa
dri che maltrattano i fiali 
perché a loro volta hanno 
avuto una infanzia maltrat
tata: anche questo è un les
sico familiare. Come l'egoi
smo stravolto, il negativo 
senso di possesso. « Min fi 
gl'io viene con me ». ha la
sciato scritto Giuseppina \'i 
smura, di Torino. 43 anni: 
e lo ha ucciso dolcemente 
col veleno mescolato alla suo 
bibita preferita, prima di 
tentare a sua volta di am 
mozzarsi. 

Oppure i silenzi mortali. 
le incomprensioni di pietra 
tra padri e figli: la lista 
dei suicidi adolescenziali. 
Costantino Girella, studente, 
18 anni, di Grosseto, dopo 
una discussione con il pa 
dre. si alza e senza una pa 
rola si getta da una altezza 
di dieci metri. Deperito, cu 
pò: è l'unico ritratto che ci 
rimane di Giovanni Monte-
sano. 14 anni, di Muterà. 
che si impicca nel bagno ili 
casa, anche lui senza una 
parola, la corda fissata al 
tirante dell'avvolgibile; né 
mai nessuno ci dirà la sto 
ria vera di sua sorella Ho 
saria, 23 anni, che poche ore 
dopo la macabra scoperta. 
si lancia a sua volta dalla 
finestra, sfracellandosi. 

Adriana Nardelli, 42 anni. 

« 

e grida» e 
revolverate 

Bambini seviziati, parricidi, suicidi 
di casalinghe e adolescenti, uxoricidi 
efferati - Dove nasce la disperazione 

Dalle leggi riformatrici alla 
conquista di un nuovo modo di vivere 

Luciana Milan 

si uccide a Roma, alle 7.,'iO 
del mattino, con una delle 
pistole del marito, callaia 
nista; Virginia Fraccia. 33 
anni, madre di una bimba 
di tre. cerca di uccidersi 
buttandosi da un terrapieno: 
Cristiana Pistoia, 34 anni. 
casalinga, si ammazza a Gè 
nova, lanciandosi dal ponte 
monumentale al centro del 
la città. Gesti che troncano 
in un attimo una angoscia 
senza sollievo, spesso vissu 
ta nella indifferenza di chi 
vive sotto lo stesso tetto. 

Oltre la soglia privata, a 
dramma si consuma al di 
fuori di ogni controllo e di 
ogni pietà; cosi è il gesto 
omicida che arriva a rive 
lare meschini grovigli di in 
teressi. gelosie persecutorie. 
prepotenze codificate, infeli
cità brucianti; è solo il 
delitto a descrivere i rap 
porti stravolti che hanno con
sumato fino in fondo ogni 
sentimento e affetto. 

Due parricidi in questo me
se di dicembre. Marco Ca
ruso, 14 anni, ragazzo di bor 
gota romano, uccide con la 
pistola rubata il padre An
gelo, 36 anni, venditore am-

Mario Cavaggioni 

bulante: « Ci picchiava ». di
ce'. spalancando un abisso 
domestico impastato di pau
ra e sopraffazione. 

Il giorno dopo, a Firenze. 
un impiegato di 37 anni, Mau
ro Berti, fulmina con spie 
tata determinazione padre e 
madre sessantacinquenni: 

! viene avanti con la calibro 
3H già in mano, senza un 
cenno, e con una scatola di 
50 pallottole in tasca: con
clusione sanguinosa di una 
lunga incompatibilità, una 
storia di torti veri o imma
ginari. mai portati a livello 
di coscienza, di un qualsiasi 
dialogo. 

Il matrimonio fallito, la 
propria speranza di felicità 
individuale perduta, il senso 
cupo dell'impotenza, le ne
vrosi covate dentro: sono 
molte le ragioni che condu
cono le storie familiari a fi
nire nel sangue. 

Una fila di cadaveri, in 
poco meno di un mese, lu
gubri « scene da un matri
monio », che quasi sempre 
rivelano una disperazione to
tale. E' di appena due gior
ni fa lo spaventoso omicidio-
suicidio di Padova, il medi

co che ha ucciso a colpi di 
pistola la moglie e il figlio 
letto, in uno scoppio di eie *• 
co furore, davanti al tribù 
naie dove poco prima cru 
stata decisa la separazione 
legale; ma la cronaca dà 

' un lungo elenco. 
t • L'età è soprattutto quella 
media, tra i 35 e i 55 anni, 
quando la sconfitta è più du 
ra da sopfìortare; condizio
ne .sociale e grado di cultu 
ra sono i più vari. Un ar 
chivista di Palermo. 60 un 
ni. ammazza per strada e 
sotto gli occhi della figlia 
quattordicenne, la moglie da 
cui è separato da alcuni me
si. Un impiegato di Rho. 
strangola la moglie che non 
vuole più convivere con lui 
con la classica calza di mi 
lon e poi va a farsi ma-

'ciullare dal primo treno del 
mattino. Un { elettricista di 
Roma tenta l'uxoricidio a 
colpi di forbici; Roberto Rul 
fo, meccanico dentista tori 
nese. 39 anni, si uccide lan 
dando la macchina a tutta 
velocità contro un camion. 
dopo aver costretto la mo 
glie a suicidarsi per una re 
lozione extraconiugale sco 
perta, non prima però di 
aver lasciato scritto: « Sep 
pelateci insieme ». 

La legge è lontana. Le sen
tenze, le carte da bollo, gli 
interve+'i del giudice, persi
no la separazione e il divor
zio. questi strumenti civili 
che mettono la parola fine 
a una unione ormai divora
ta. possono anche servire a 
poco, se le cause dei tor
menti restano. La cronaca 
insegna. 

E' la rieducazione senti
mentale. rapporti umani più 
giusti, una convivenza piìi 
evoluta, costumi sessuali me
no oppressila che ancora oc
corre conquistare. Né il do
lore. né « l'amaro della vi
ta » forse si possono cancel
lare. ma la disperazione di
struttiva, la enorme paura 
di vivere, si. Bisogna an
dare avanti, sul piano del 
sociale e del personale, di 
una effettiva libertà nelle re
lazioni interpersonali, nella 
sfera affettiva come in quel
la sessuale: arrivare a un 
modo nuovo di vivere, di 
amare, di concepire la fa
miglia. 

La parità tra i sessi, il 
nuovo diritto di famiglia, la 
abolizione del delitto d'ono
re e del matrimonio ripara
tore, la stessa battaglia per 
l'aborto, la denuncia della 
violenza sono tappe di un 
cammino che è appena ini
ziato e deve continuare. 

Maria R. Calderoni 

Contraddittoria sentenza per i fatti della Ignis 

» Dichiarata legittima ma «eccessiva 
la reazione alle violenze fasciste 

I lavoratori sono stati condannati per « violenza privata » - Un aggressore 
sarà processato per tentato omicidio - Negato il « sequestro » dei provocatori 

VENEZIA — Assolti e con
dannati nello stesso tempo. 
Questo un po' il succo della 
sentenza emessa dal tribuna
le di Venezia ieri pomeriggio 
dopo cinque ore di camera 
di consiglio che hanno con
cluso un lungo tormentato 
contraddittorio dibattimento. 
aperto a Trento e spostato 
poi per « legittima suspicio
ne» a Venezia. 

A sette anni di distanza la 
magistratura ha finalmente 
riconosciuto che la protesta 
operaia alla Ignis di Trento. 
il 30 luglio 10 fu legittima. 
dal punto di vista politico. 
civile e morale. La pesante 
e offensiva imputazione di 
« sequestro di persona » è in
fatti caduta. I giudici non 
l'hanno voluta • prendere in 
considerazione nonostante 
che essa rappresentasse il 
pilastro principale di una 
montatura che aveva trasfor
mato le vittime in aggressori. 

Uno dei fascisti che si era 
reso responsabile delle vio
lenze e che aveva accoltel
lato un operaio, imputato so
lo di violenza da un'istrutto 
ria incredibile, sarà invece 
processato per tentato omi
cidio. 

La verità dei fatti, nella 
loro sostanza è stata final 
mente riportata a «alla dal
la magistratura veneta che. 
con la sua sentenza, ha n-

Nebbia 
sull'autostrada 

Serenissima: 
3 morii e 
40 feriti 

VERONA — Tre persone so
no morte e una quarantina 
sono rimaste ferite, m una 
serie di tamponamenti verifi
catisi nel pomerìggio sull'au
tostrada « Serenissima >. nel 
tratto da i caselli di Verona-
Sud e Sommacampiffna. a 
causa della fitta nebbia ca
lata sulla zona. 

L'autostrada è stata chiu
sa al traffico in entrambi i 
sensi di marcia. 

Nell'opera di soccorso sono 
stati mobilitati i vigili del 
fuoco di Verona. Vicenza, 
Mantova e Brescia. I primi 
feriti, alcuni dei quali in gra
vi condizioni, sono stati tra-
apcrtati al policlinico univer
sitario e all'ospedale reg.ona-
le di Borgo Trento. I tre 
automobilisti morti non so
no ancora stati identificati. 

conosciuto legittima non so
lo la protesta degli operai 
ma anche tutti i giudizi che 
sono stati espressi sul modo 
con cui è stata condotta pri
ma l'inchiesta e poi si è svi
luppato il processo. 

Si è riconosciuto, con l'an
nullamento dell'imputazione 
principale, che i due fascisti 
portati in corteo per le vie 
di Trento sino alla questura 
erano stati « arrestati » e non 
« sequestrati ». Che i lavora
tori. fermando prima e con
segnando poi agli agenti il 
segretario della CISNAL e 
l'allora segretario regionale 
del MSI. ritenuti responsabili 
morali della grave aggrrssio 
ne squadristica. avvenuta pò 
co prima, avevano assolto ad 
un loro preciso dovere di cit
tadini di questa Repubblica. 
Che la protesta ubbidiva a 
ragioni politiche civili e mo
rali riconosciute dalla legge 
dello Stato italiano impegna
to ad impedire, sotto qual
siasi forma, la ricostituzione 
del oartito fascista. 

Una serie di circostanziate 
denunce hanno mostrato che 
"l'aggressione perpetrata con
tro i lavoratori della Ignis 
si inseriva, secondo un piano 
preciso e meticoloso, nel 
quadro delle provocazioni --
attentati, violenze, assalti al
le sedi di partiti — con l'in
tento di creare il caos. 

Ma proprio perchè la ve
rità oolitica è venuta final
mente a galla, le condanne 
che 1 giudici di Venezia han
no inflitto a quasi tutti gli 
imputati per il reato di vio
lenza privata risultano in
comprensibili. Le pene va
riano da un minimo di tre 
mesi ad un massimo di un 
anno e quattro mes;. Solo 
alcuni, pochi, sono stati as 
solti per non aver commesso 
il fatto o per insufficienza 
di pro\e. Il senso di questo 
comporiamerto si potrebbe 
riassumere cosi- «La vostra 
reazione è stata giusta. Ma 
ci avete messo troppa 
rabbia ». 

Durante il corteo, infatti. 
secondo i giudici, molti im
putati si sarebbero macchiati 
del reato di « violenza pri
vata i. spingendo. dando 
qualche pugno, sputacchiando 
e insultando i due fascisti. 

L'«arresto». insomma, non 
sarebbe avvenuto secondo le 
regole. Ancora una volta 
dopo avere riconosciuto la le
gittimità della protesta e il 
suo carattere civile (difesa 
dell'ordine repubblicano), in 
serendo la protesta in quel 
clima particolare di violenza 
fascista, di continue aggres 
sioni, di attentati, i giudici 
se ne sono improvvisamente 
dimenticati. .< • -,"" 

Vicino a Borgo S. Lorenzo 

M •'•::•'• Si r:. 'e. ; Hcapo della banda dei balordi risponde ai giudici 

Tene insiste: «Il sequestrò De Martino 
fu commissionato da un esponente de» 

Ma l'uomo è morto e l'imputato non fa i nomi di chi potrebbe confermare la sua versione - Gaz
zarra dei complici - Il dirigente del PSI depone sulla sua prigionia - « Non mi hanno maltrattato» 

NAPOLI — Guido De Martino mentre viene interrogato dal giudice 

Contadino ucciso 
da un carabiniere 

FIRENZE — Un contadino di Borgo San Lorenzo. Fosco 
Boschi, di 27 anni, è stato ucciso con tre colpi di pistola 
da un carabiniere. Antonio Gargiulo, di 19 anni, con il quale 
aveva ingaggiato una colluttazione. Il fatto è avvenuto ien 
alle 18 in località La Pergola, a pochi chilometri di distanza 
da Borgo San Lorenzo. 

Secondo le informazioni raccolte alla tenenza dei cara
binieri di Borgo, il carabiniere, mentre in automobile insieme 
ad un collega percorreva la strada comunale da Borgo San 
Lorenzo a Luco di Mugello, veniva stretto durante un sor
passo verso l'esterno della strada da un'auto sulla quale c'era 
Boschi. L'uomo, veniva successivamente fermato ma, invece 
di rispondere alle contestazioni dei militari, rimontava in 
macchina e si dirigeva verso casa. • 

I due carabinieri Io raggiungevano nella sua abitazione 
ma il contadino — che sembra in passato sia stato rico
verato più volte all'ospedale psichiatrico di Firenze — co
minciava a dare in escandescenze e a minacciare i militari. 
Mentre Gargiulo rimaneva solo con Boschi, il suo collega 
ritornava a Borgo San Lorenzo a chiedere rinforzi. E" stato 
in questo periodo che secondo le prime frammentarie di
chiarazioni del carabiniere, il contadino ha aggredito Gar
giulo. A poca distanza dal punto in cui è avvenuta la col
luttazione O r a n o un forcone e un coltellaccio che Boschi 
sembra tentasse di raggiungere. Gargiulo avrebbe allora 
estratto .la pistola d'ordinanza e sparato tre colpi uccidendo 
il contadino. *~-

In serata il corpo di Fosco Boschi è stato portato al
l'istituto di medicina legale di Firenze. Al carabiniere Gar 
giulo è stata inviata, dal procuratore dott. Fleury, una co
municazione giudiziaria per omicidio colposo per eccesso 
di legittima difesa 

Trasferimento simultaneo 

Altri 200 detenuti 
nelle « supercarceri » 

ROMA — Con il trasferimento di 200 detenuti a Pianosa e 
Nuoro e stata completata l'ultima fase del programma che 
prevede l'istituzione delle nove «supercarceri». Con il tra 
sferimento simultaneo concluso ieri notte la popolazione 
delle prigioni da cui «non è possibile evadere» è salita a 
P00 unità II vasto e complesso piano per trasferire dalla 
carta alla realtà l'istituzione dei nuovi complessi carcerari 
e iniziato il luglio scorso. I trasferimenti per l'isola di Pia
nosa e la Sardegna sono avvenuti nella massima segretezza 
con imbarchi da Livorno. Genova, Civitavecchia. Napoli. Olbia, 
Cagliari, Porto Torres e Palermo Oltre a Pianosa e Nuoro le 
altre «supercarceri» sono: Cuneo, Fossombrone, Tranl, Pa-
vignana, Asinara (istituite in attuazione della prima fase 
del programma, il 20 luglio scorso) con una popolazione di 
600 detenuti; Novara e Termini Imerese (seconda fase, 10 
ottobre scorso) con 300 detenuti. Un altro centinaio di dete 
nuti ritenuti pericolosi era già ospitato nel nove istituti 
di pena. 

L'attuale popolazione delle «supercarceri» è formata per 
l'80 per cento da detenuti resisi responsabili di violenze, e 
per il 20 per cento da carcerati ritenuti estremamente peri-
cclosi per appoggi esterni. Fanno parte di questa ultima 
fa.<cia per lo più grossi « catd » del crimine e della mafia e 
appartenenti a organizzazioni eversive di destra, delle «Bri
gate rosse» e dei NAP. ,-^-.,... ».-. . . . -, 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora polverone. 
alla sesta udienza del proces
so per il sequestro di Guido 
De Martino, mentre non si 
comprende bene dove voglia 
andare a parare la difesa 
degli esecutori materiali — 
rei confessi — insistendo nel-
l'insinuare che potrebbe trat
tarsi non di sequestro ma 
addirittura di simulazione. 

Il tentativo, piuttosto mal
destro. si è arenato ieri da
vanti a Guido De Martino: 
quando il giovane segretario 
del PSI è stato chiamato a 
testimoniare, nessuno degli 
avvocati ha proseguito sulla 
strada battuta poco prima. 
nessuno ha osato accusarlo 
di aver organizzato egli stes
so il suo sequestro. Tesi 
ciiiaramente improponibile 
ma die ha occupato una 
buona metà dell'udienza, con 
il succedersi di richieste e di 
illazioni tendenti a far appa
rire qualcuno nell'ambito del 
PSI al corrente e d'accordo 
con la banda dei balordi. 

Vincenzo Tene, l'imputato 
chiave, ha ribadito la sua se
conda versione, quella che 
accusa un morto, il demo
cristiano Tammaro Di Marti
no. d'essere stato l'ispiratore 
del sequestro per conto di 
altre persone, sconosciute al 
Tene, ma la cui esistenza tut
tora lo terrorizza. Ha ripetu
to di aver accusato in un 
primo momento esponenti 
del PSI inventandosi tutto. 
temendo che i misteriosi 
mandanti pensassero che lui 
sapeva i loro nomi. Vincenzo 
Tene ha resistito quindi, con 
energia nonostante le lacri
me. a ben tre confronti: Ciro 
Luise. Antonio Limnngelli. 
Franco Agozzino, uno alla 
volta gli sono stati messi da
vanti, e lo hanno invitato — 
accompagnandosi con mimica 
eloquente e minacciosa — a 
confermare d'aver detto che 
«personalità socialiste» vole
vano quel sequestro. Lui ha 
risposto no a tutto, anche 
quando Luise ha gridato 
teatralmente «dimmeli in un 
orecchio i nomi, li dico io 
così ammazzano me e non 
te», e dal pubblico, tutti pa
renti dei sequestratori, s'è 
levato un applauso. 
• Tene ha detto d'essersi ri

volto a Tammaro Di Martino 
perché costui, esponente DC 
amico di potenti, potesse 
fargli avere un posto nel por
to. E che il Di Martino, si 
sia interessato c'è la prova: 
una lettera autografa del
l'ammiraglio Giometti inviata 
non solo al Tene, ma anche 
a! Di Martino, in cui assicu
rava il suo interessamento: è 
atata sequestrata, e la difesa 
di Tene ha chiesto e ottenuto 
clic venisse messa agii atti di 
questo processo. 

L'esponente DC gli chiese 
.->c conosceva gente clic pote
va organizzare il sequestro di 
Guido De Martino, per conto 
di persone cui la cosa inte
ressava per motivi politici. 
Lui. Tene, propose il «col
po» a Ciro Luise, parente di 
sua moglie, assicurandogli 
che aveva notizie «sicure» 
sulla ricchezza dei De Marti
no. Chi gli aveva detto una 
cosa simile?, ha chiesto il 
presidente, e Tene ha rispo
sto senza esitazione: Tamma
ro Di Martino, aggiungendo 
che l'esponente de lo aveva 
più voìte messo in guardia. 
quasi minacciato, affinché 
non parlasse, facendogli capi
re clic rischiavano grosso lui 
e la sua famiglia, e che non 
poteva più tirarsi indietro. 
Ma Tene ha detto anche 
d'essersi confidato con il suo 
amico socialista. Cannine 
Zaccaria, membro del diretti
vo della federazione, suo 
compagno di lavoro e di sin^ 
dtacato al porto. Zaccaria ha 
già smentito — il verbale è 
stato richiamato in questo 
processo pur facendo parte 
dell'altra istruttoria a stralcio 
sui mandanti — chiarendo 
che Tene aveva parlato in 
tutt'altri termini e che lui 
non aveva dato alcun peso a 
quelle panile. r > 

A questo punto si ' sono 
scatenati i difensori e. dalla 
gabbia, i sequestratori, ma 
Tene è stato irremovibile: ai 
suoi complici non ha mai 
parlato — ha affermato più 
volte — di personaggi politi
ci. ma solo di «persone» clic 
lo avevano informato e, ha 
«letto «in cuor mio mi rife
rivo a Tammaro Di Marti
no». Gli avvocati di Tene 
hanno chiesto a questo punto 
che tutto il processo a stral
cio in istruttoria venisse ac
quisito agli atti di questo per 
direttissima: il P.M. dr. Lan-
cuba ha ricordato — lo ha 
ripetuto in più occasioni — 
che questo processo riguarda 
solo il delitto di sequestro di 
persona, ampiamente prova
to. e che tutto ciò su cui si 
tenta di svicolare non ha nul
la a che vedere con un reato i 
cui autori sono quasi tutti 
(tranne due latitanti) nella 
gabbia. 

Quindi è stata la volta di 
Guido De Martino, invitato a 

rispondere alle 13.30 dal pre | 
siderite del tribunale, il quasi i 
omonimo dr. Gabriele De 
Martino. «Non ho mai detto 
di pazientare perché i soldi 
usciranno». ha precisato 
(àlido, ricordando che i suoi 
carcerieri gli mostrarono i 
giornali in cui si parlava di 
autotassa/ione degli iscritti 
PSI per liberarlo, e che in 
quel scaso uno che si trova 
ad essere sequestrato, incate
nato in una prigione, guarda
to a vista da incappucciati. 
può «tranquillizzare* i suoi 
carcerieri, invitandoli ad ave
re pazienza. «Uno di loro mi 
disse che per me avrebbe po
tuto pagare la fianca d'Ita
lia...: mi parlarono di uno 
che li aveva informati della 
presunta ricchezza della mia 
famiglia, mi mostrarono una 
pistola scherzando: "quando 
esci di qui puoi usarla con
tro l'informatore..."». 

A proposito del trattamen
to: «Certo — ha detto Guido 
De Martino — negli ultimi 1 

giorni abbiamo giocato a car
te... Mi hanno |>orUito la pa-
sticra, - non sono stato mal
trattato fisicamente, ma se 
un cittadino è legato ad una 
catena come lo consideriamo. 
trattato bene perché gli por
tano il caffè'.'*. 

Congedato De Martino, il 
tribunale è stato un'ora in 
camera di consiglio per usci
re alle 10.15 con un ordinan
za in cui si citano per doma
ni. come testimoni i socialisti 
Sansone (che ricevette la te
lefonata del 1. aprile : «Le 
Brigate rosse vogliono rapire 
Guido») e Zaccaria (che Te
ne indica come l'amico cui 
confidò tutto), e si acquisisce 
agli atti di questo processo 
la lettera dell'ammiraglio 
Giometti, democristiano 
commissario governativo del 
porto, a Tammaro Di Marti
no con le assicurazioni del 
suo interessamento per Vin
cenzo Tene. 

Eleonora Puntillo 

Due parlamentari eletti nelle liste PCI visitano la prigione 

Fino a tredici detenuti in cella: 
protesta nel carcere a Poggioreale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Lo sciopero della 
fame lo avevano iniziato gio
vedì scorso i trecento dete
nuti del padiglione « Livor
no »: alla base della prote
sta la mancata applicazione 
della riforma penitenziaria. 
la richiesta di smilitarizza
zione del corpo degli agenti 
di custodia, le avvilenti con
dizioni in cui sono costretti 
a scontare la pena i detenuti 
nel carcere di Poggioreale. 

Giorno dopo giorno anche 
gli altri carcerati — letteral
mente stipati nei vari padi
glioni del penitenziario più 
affollato d'Italia — hanno 
iniziato lo sciopero della fa
me. Hanno rifiutato non solo 
il vitto fornito regolarmente 
dalla amministrazione del 
carcere ma anche quello por
tato loro dai parenti. Alla 
fine la protesta si era estesa 
sino al punto da coinvolgere 
1.600 detenuti. Solo in due 
padiglioni (l'« Italia » e il 
« Napoli ») tutto è continuato 
normalmente nei cinque gior
ni della protesta. Ieri — in
fine — lo sciopero della fa
me ha avuto termine: cosa 
hanno ottenuto i carcerati? 

In pratica, nulla: in un 
comunicato stampa — the il 
d rettore del carcere, dottor 
Mario G:o;a. ha fatto perve-
n ;re ai giornali — i dete 
nuti si d:chiarano avviliti e 
negativamente sorpresi della 
disattenzione e del disinte
resse che il m nistero di gra
zia e giustizia e la gran 
parte delle forze politiche 

hanno mostrato verso le ri
chieste da loro avanzate. 
Nella « piattaforma rivendi
cativa » presentata dai dete
nuti. c'era, infatti, anche la 
richiesta che alcuni parla 
mentari si recassero nel pe
nitenziario per prendere vi
sione delle condizioni di re
clusione per portare, poi in 
Parlamento le richieste avan 
zate. Solo due parlamentari. 
la compagna Ersilia Salvato 
e il senatore Antonio Guari
no. eletto come indipendente 
nelle liste del PCI, hanno 
raccolto l'appello lanciato dai 
detenuti di Poggioreale. I due 
parlamentari hanno parlato 
con una delegazione dei car 
cerati, hanno visitato il car
cere. si sono resi conto, in 
somma, di quella che è la 
situazione in cui versa il pe
nitenziario napoletano. « In 
alcune celle — ti ha detto 
la compagna Salvato — \ i 
sono fino a 13 o 14 detenuti 
sistemati praticamente l'uno 
sull'altro ». 

11 carcere di Poguioreale 
dovrebbe ospitare 900 dete 
nuti: attualmente ve ne sono 
quasi 2.500 « stipati » nei va
ri padiglioni. Il penitenziario 
è uno dei meno « attrezzati » 
d'Ital a. E sotto natale, come 
ogni anno. ì detenuti risen
tono in modo più dramma!i 
co della stridente contraddi 
zione tra quanto accade fuor 
del penitenz;ar:o e la mono-
ton a d» Ila vita carceraria 

Una volta a Poggioreale 
c'era una piccola fabbrica. 
la « Ticino ». nella quale vc-

- I 

nivano prodotti materiali e-
lettrici: vi lavoravano nume
rosi carcerati. Adesso la pic
cola fabbrica è stata chiusa. 
non esiste più. Ai detenuti 
non resta altro da fare che 
rimanere in cella a sfogliare 
giornali e giornalacci. E' an
che da un clima del gene
re — dalla tensione e dalla 
frustrazione di una vita sem
pre uguale — che nascono 
le sanguinose risse tanto fre
quenti nel penitenziario napo
letano. 

Oltre a ciò. a Poggioreale. 
sono riscontrabili le carenze 
comuni alla stragrande mag
gioranza delle carceri italia
ne. Vitto pessimo, situazione 
igienico sanitaria gravissima 
(nonostante gli sforzi del Co
mune di Napoli che provvede 
con squadre proprie alla pu
lizia di parte del carcere). 
coabitaz'.one nelle stesse celle 
di delinquenti incalliti con 
giovani ancora in attesa di 
giudizio. A ciò si aggiunga 
il fatto che la riforma car
ceraria è rimastd. per ora. 
solo sulla carta e sono così 
chiare le ragioni della prò 
testa scoppiata nei giorni 
scorsi nel grande penitenzia
rio napoletano. 

Di fronte a questo stato 
di tose appare quindi piena
mente comprensib.le quanto 
è avvenuto. Il fatto che nes
sun part.to rad.cale abbia 
sentito il dovere di recarsi 
noi carcere per ascoltare e 
riferire queste ragioni ci pa
re estremamente grave. 

Federico Geremìcca 

La sanguinosa rapina al « Club mediterranee » 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per Monselles e la fidanzata 
ROMA — E' stato chiesto il 
rinvio a giudizio di Alessio 
Monselles. il pubblicista ro
mano accusato di aver aiu
tato l'estate scorsa, a Corfù, 
nella fuga dall'isola greca 
tre banditi ' francesi reduci 
da una rapina compiuta al 
« Club Mediterranée * e cul
minata con l'uccisione del
l'istruttore di nuoto Jean 
Maurice Pmcibono. Le ac
cuse che vengono rivolte a 
Monselles dal pubblico mi
nistero Giorgio Santacroce 
sono di concorso in favoreg-

[ glamento personale e in ri-
| cettazione aggravata. Con le 

stesse accuse dovrebbe fini- l 
re davanti ai giudici del tri
bunale anche la fidanzata 
del Monselles. Daniela Valle. 
la quale ha ottenuto martedi . 
la libertà provvisoria, dopo 
aver fatto importanti ammis
sioni. Sarebbero state appun
to '.e ammissioni della ragaz
za a determinare la richie
sta di rinvio a giudizio. 

La ragazza ha confessa
to che i tre banditi non 
avevano mai minacciato né 
lei né il suo fidanzato. Disse 
che Monselles. dopo la rapi
na. aveva raggiunto un ac

cordo con i tre banditi che 
prevedeva la divisione della 
refurtiva. Ebbe 23 mila fran
chi francesi. Con i danari 
il pubblicista si ripromette
va di cambiare l'« Alexia » 
con un « Baglietto * di mag
giori dimensioni. 

La ragazza ha dichiarato 
di essersi opposta Inutilmente 
al progetto, prospettando al 
Monselles i rischi e I perico
li cui andava incontro, an
che se so'.o due giorni dopo 
la rapina, avevano appreso 
che il « colpo » si era conclu
so con un omicidio. 

Chiesti dal PM 
92 anni per i 5 

fascisti che 
uccisero Brasili 

Dalla nostra redazione 
MILXNO - Oltre «12 anni 
complessivi di carcere e l'in 
terdi/ione dai pubblici uffici 
sono stati chiesti dal PM Vito 
Tiifti ai giudici della secon
da Corte d'Assise per i 5 
neofascisti imputati dell'ucci
sione di Alberto Brasili, lo 
studente l'Jcnne massacrato 
a coltellate da un manipolo 
di sanbabilini il 25 maggio '75. 

In particolare, il dottor 
Tiitri ha richiesto 28 anni e 
(J mesi jK'r Antonio Bega. ri-
fonosciuto come autore ma
teriale dell'uccisione di Al
berto. del ferimento della sua 
ragazza. Lucia Corna, e an 
che dell'aggressione ad un 
prete operaio. Alessandro 
Galbiati. colpevole di « aver 
rifiutato un manifestino del 
Fronte della gioventù ». av
venuta in precedenza: l'J an
ni e 8 mesi, senza il ricono
scimento delle attenuanti ge
neriche per l'assurdo com-
IKirtamento tenuto durante 
tutto il processo, caratteriz
zato dall'ostinata negazione 
di tutte le accuse, per Pietro 
Croce: 10 {inni e fi mesi per 
Enrico Caruso e Giorgio Ni-
colosi- e 11 anni per Giusep-
I>e Sciavicco. il più giovane 
dei cinque (17 anni all'epoca 
dei Tatti). 

Mentre |>er Bega si è chic 
slii la condanna per omici
dio volontario e lesioni, porto 
di coltello e calunnia ai dan
ni di alcuni funzionari di po
lizia durante l'istruttoria, per 
i suoi 4 camerati il PM ha 
riconosciuto il concorso nel 
solo omicidio, con l'attenuan
te del « reato non voluto ». 
avallando la tesi della « de
generazione » dell'aggressio 
ne. per colpa di Antonio 
Hega. 

La lunga requisitoria del 
PM Tucci. circa tre ore di 
esposizione. ' spesso interca
lata da sillogismi poco com
prensibili. è stata spesso 
frammentaria nella sua con 
tiuuitiì da scambi di nomi e 
d i « vuoti ». Î e tesi del PM 
sono . apparse limitate alle 
conclusioni dell'istruttoria, e 
i suoi ripetuti tentativi di da
re giustificazioni « sociologi
che » all'operato e al com
portamento dei cinque fasci
sti al banco degli imputati 
hanno suscitato non poche 
perplessità tra gli stessi av
vocati della difesa. 

Gli esiti della perizia pre
sentata nel corso dell'udien 
za di ieri dal prof. Pezzato. 
the provavano come Alberto 
Brasili fosse stato assalito al
le spalle e accoltellato nello 
stesso istante, non sembrano 
essere stati registrati dalla 
pubblica accusa. Allo stesso 
modo è stata ignorata la fon
data ipotesi che i coltelli in 
mano ai fascisti fossero più 
d'uno, che thi ha tenuto a 
bada e ferito al fianco Lucia 
Conia fosse una persona di
versa dal Bega, che continua 
ad apparire come quello in
caricato di pagare il conto 
per tutti. 

« ison vedo perche — ha 
affermato il pm Tucci — non 
dovremmo credere al Bega 
quando dice di essere lui stes
so il feritore della ragazza e 
dovremmo invece credere a 
quest'ultima quando crede di 
riconoscere nel Caruso il suo 
accoltellatore ». Il * vantag
gio » che può derivare da una 
simile condotta difensiva è 
invece lampante ed è stato 
ancora una volta «=ottolin« ato 
dalla lucida arringa del pro
fessor Pecorella, incaricato 
della difesa di parte civ ile. 
esposta nella prima parte 
della seduta. 

« Le confessioni rese in au
la dagli imputati — egli ave
va detto — sono strumentali. 
il frutto di una strategia di
fensiva scontata, il cui unico 
scopo è quello di limitare il 
più possibile le responsabilità 
che stanno alle spalle dell'ag
gressione e dell'omitidio. t 'n 
delitto di cui gli imputati de
vono ugualmente rispondere. 
un'azione che va collcgata in 
un disegno più vasto, che era 
quello di gettare la paura 
nella città, alla vigilia delle 
elezioni e che voleva essere 
un « avvertimento » per tutti 
i cittadini. Potrebbe capitar» 
anche a voi! ». 

Per questo, quando a con
clusione della sua esposizio
ne il PM ha indicato in ter
mini tangibili le sue richie
ste. tutti hanno avvertito la 
discrepanza fra le motivazio
ni. l'elencazione dei dubbi e 
ì tentativi di ridimensiona
mento appena uditi nella boc
ca dello stesso Tucci e le pe
ne che invece venivano invo
cate per i cinque fascisti. 

Angelo Meconi 

• » 
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Manifestazione a Roma 
• v 

I tessili di 40 
aziende iii crisi 
ieri al ministero 
Delegazioni da tutta Italia hanno protestato 
al Bilancio - Trattative avviate il 12 gennaio 

i v > ' t , < - , < , * • > * • • , 

ROMA — Centinaia di lavoratori tessili, delegati di quasi 
trentacinquemila dipendenti di una quarantina di aziende in 
crisi e sui quali grava la minaccia del posto di lavoro, hanno 
manifestato ieri mattina a Roma davanti al ministero del 
Bilancio. Una folta delegazione, accompagnata dalla segre
teria nazionale della Fulta (Federazione unitaria di categorìa) 
si è incontrata con i dirigenti del ministero al quali ha espo
sto la drammatica realtà in cui si trovano i lavoratori e 
ha chiesto urgenti misure di intervento. 

E' stato deciso che alle 18 del 12 gennaio, al ministero del 
Bilancio, saranno avviate le trattative per ricercare solu
zioni alla situazione di crisi e salvaguardare 1 livelli di occu
pazione. Contemporaneamente sarà iniziato il confronto sulle 
linee di programmazione per il comparto. 

Una delegazione di lavoratori, accompagnata dai dirigenti 
della Fulta, è stata ricevuta anche dalla commissione Indu
stria della Camera dove, poco prima, il ministro Donat Cattin. 
sollecitato dai sei partiti firmatari dell'accordo di luglio, aveva 
esposto gli orientamenti del governo riguardo al settore tes
sile. Il ministro dell'Industria ha confermato l'impegno del 
governo a varare un programma per il settore che sta 
attraversando una scria crisi come testimonia la minaccia di 
chiusura che pesa su decine di aziende piccole e medie e il 
ricorso sempre più massiccio alla cassa Integrazione che ormai 
Interessa oltre centomila lavoratori. Donat Cattin non ha però 
Indicato le linee ispiratrici del plano e i tempi di elaborazione. 

NELLA FOTO: la folta delegazione di lavoratori tessili 
manifesta davanti al ministero del Bilancio a Roma. 

Il dibattito nella seconda giornata del,congresso 

Le proposte e gli obiettivi politici 
della Confederazione dei coltivatori 

Il discorso di Avolio chiamato a dirigere la nuova organizzazione unitaria - Le novità nei rap
porti politici e sociali nelle campagne - Gli interventi di Bardelli, Venino, Rossitto e Morra 

ROMA — Quando Giuseppe 
Avolio è andato alla tribuna 
per fare il suo discorso, è sta
to accolto da un lungo applau
so. Il congresso si è alzato 
in piedi. Non è stato solo un 
omaggio formale, ma molto 
di più, dato che tutti danno 
per scontato che" egli assume
rà il massimo incarico di di
rezione. Avolio viene dal PSI. 
di cui ha diretto la'sezione 
agraria, ma nel movimento 
contadino è « di casa ». Da
vanti al congresso si è dichia
rato disponibile ai compiti che 
gli sarebbero stati assegnati. 

Dopo aver sottolineato che 
l'agricoltura è una leva per il 
riequilibrio economico e so
ciale del nostro paese. Avo
lio ha definito la confedera
zione che sta per nascere un' 
organizzazione che è nello 
stesso tempo nuova e antica. 
Nuova perché in essa si in
contrano per la prima volta 

Contrastanti votazioni sull'organizzazione dei servizi 

GENOVA: CONTRASTI TRA I PORTUALI 
L'ipotesi di accordo respinta dall'assemblea dei dipendenti della compagnia unica, mentre l'han
no accettata quelli del consorzio e dell'azienda di servizi Seport - Le richieste di aumenti salariali 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sull'ipotesi di 
accordo sul nuovo modello 
di erogazione dei servizi e 
del lavoro portuale (basato 
sul binomio consorzio del 
porto-compagnia unica lavo
ratori merci varie) le va
lutazioni delle tre assemblee 
convocate ieri dai sindacati 
di categoria sono state di
vergenti e in parte contra
stanti. Mentre, difatti, l'as-
•emblea dei lavoratori della 

' compagnia unica pur accet
tando l'idea del < binomio > 
ha respinto l'ipotesi - elabo
rata il 5 dicembre a palaz
zo San Giorgio, facendo so
prattutto leva sul richiamo 
alla e condizione operaia », i 

dipendenti del consorzio e 
quelli dell'azienda di servizi 

Seport si sono espressi alla 
unanimità, a favore del do
cumento presentato dai sin
dacati. , 

Le assemblee si sono svol
te in mattinata, nel corso 
dello sciopero nazionale della 
categoria indetto dalla Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori dei porti (FULP) a 
sostegno delle rivendicazioni 
contenute nella piattaforma 
presentata al ministro della 
marina mercantile per il rin
novo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro. L'occa
sione è stata colta, appunto. 
dai sindacati dei portuali ge
novesi per discutere con i la* 
voratori di tutte le categorie 

l'ipotesi sul nuovo modello 
operativo. Un'ipotesi, è bene 
precisarlo, coerente nei suoi 
contenuti con l'accordo poli
tico preambolare del 5 gen
naio scorso che poneva le 
basi della costruzione del 
binomino consorzio compagnia 
come unico soggetto eroga
tore dei servizi e del lavoro 
portuale e che prevedeva il 
superamento (la liquidazione) 
dell'impresa pubblica di sbar
co ed imbarco Seport e l'as
sorbimento di questi lavora
tori nel consorzio al quale 
vengono attribuiti tutte le 
funzioni dell'impresa. 

Quell'accordo preambolare 
— è bene ricordarlo — ave
va ottenuto l'approvazione dei 
portuali di tutte le catego

rie le cui assemblee aveva
no dato mandato al sinda
cato di continuare la tratta
tiva per la definizione dei 
contenuti del binomio e del 
ruolo e ' della funzione dei 
due soggetti che lo compon
gono: il consorzio autonomo 
del porto, appunto, e la com
pagnia unica lavoratori mer
ci varie. Su questo terreno si 
sono mossi i sindacati, e la 
trattativa ha portato alla e-
laborazione di una ipotesi di 
accordo che, nei suoi conte
nuti di fondo, realizza una 
notevole crescita degli spazi 
operativi e della presenza dei 
lavoratori della - compagnia 
unica e ne sancisce prero
gative e funzioni nuove a 
livello ' sia di programma-

Dopo la sospensione dello sciopero degli « autonomi » 

I treni tornati alla normalità 
t i 5 proseguiranno le trattative sulla rifornì a delle FS, nuova organizzazione del lavoro, 
premio di produzione - Avviato il negoziato per il trasporto aereo - Prime disponibilità 

' ROMA — Il traffico ferrovia-
[ rio è tornato alla normalità. 
! E' stata una ripresa lenta, 

soprattutto nelle prime ore di 
: ieri, dopo il disservizio provo-
• cato dall'irresponsabile agi-
• tazione degli « autonomi ^ ini-
• ziata alla mezzanotte del 15 
' e cessata solo dopo che la 
; FISAFS era venuta a trovar-
, si nel più totale isolamento, 
, nella categorìa e fra la cit-
. tadinanza. 
i La decisione della FISAFS 
; di sospendere l'agitazione è 
-, venuta nella notte fra mar-
• tedi e mercoledì dopo un in

contro con il sottosegretario 
' ai Trasporti Degan. Il segre-
,' tario generale della FISAFS. 
: Pietrangelo al termine dell'in-
: contro ha dichiarato che sono 
; state riscontrate « alcune aper-
j ture nel confronto con il go

verno» e che pertanto era 
; possibile una sospensione tem-
| poranea del piano di agitazio

ni. Le e aperture > a cui fa-
• ceva riferimento erano quel-
; le scaturite dal lungo e ser-
', rato confronto dei sindacati 
, unitari di categoria (SFI, 
^AUFI. SIUF) e del SINDI-
FER (dirìgenti) con il mìni-

• stro Lattanzio e cioè l'avvio 
. dell'esame di merito, e senza 
. pregiudiziali, su tutti i punti 
della piattaforma contrattuale. 

Ora i dirigenti degli « auto
nomi» tendono a presentare 
questi primi concreti passi in 

.avanti nella trattativa come 
;un successo loro. In effetti 
le agitazioni dei giorni scorsi 
sono state nient'altro che un 
atto di irresponsabilità e di at
tacco all'unità della catego
ria e di ricerca dello scontro 
con le masse di lavoratori. 
soprattutto emigrati, che so
no costretti a far uso del tre
no. Si è trattato — come sot
tolineano la Federazione uni
taria ferrovieri e il SLNDI-
FER — di una azione di ca
rattere e velleitario, strumen
tale e provocatorio » che con
ferma il carattere «pseudo 
sindacale di questa organizza
zione che oggettivamente sì 
pone al di fuori del pluralismo 
sindacale democratico ed è 
destinata a continue e sicu
re sconfitte per l'isolamento 
cui costringe i lavoratori che 
in buona fede la seguono». 
Vale ricordare che ai propri 
aderenti, proprio in quest'ul
tima tornata di agitazioni, la 
FISAFS aveva impartito l'or

dì isolarsi anche fisica

mente dal resto della catego
ria e dalla massa dei pas
seggeri rinchiudendosi a chia
ve, durante l'ora di sciopero, 
nei locomotori o nelle cabine 
di guida. 

D'altra parte, la stessa de
cisione presa il 15 dicembre 
di confermare il piano di agi
tazione appariva chiaramen
te orientata non tanto a per
seguire giusti obiettivi di lot
ta contrattuale, ma a gettare, 
senza ragione alcuna, le fer
rovie nel caos con effetti 
gravi per milioni di viaggia
tori. per la nostra economia 
e per la stessa tenuta demo
cratica. In effetti già il 12 di
cembre c'era stato l'impegno 
del governo ad una trattativa 
senza pregiudiziali e di me
rito, tale da consentire ai sin
dacati unitari SFI. SAUFI. 
SIUF e al SINDIFER di so
spendere lo sciopero già pro
clamato. 

I risultati finora conseguiti 
in questa difficile trattativa 
contrattuale sono il frutto 
della mobilitazione e delle lot
te unitarie e responsabili di 
una categorìa che ha saputo 
tenere nonostante il legittimo 
malcontento. l'esasperante 

lentezza imposta dal governo 
all'avvio del negoziato, il pol
verone rivendicazionista degli 
e autonomi ». 

11 5 gennaio il negoziato 
riprenderà con il confronto 
di merito su tre punti chiave 
della piattaforma: trasforma
zione profonda della struttu
ra dell'azienda FS; nuova or
ganizzazione del lavoro e re
visione della condizione nor
mativa e retributiva dei fer
rovieri, ivi compresa la natu
ra stessa del rapporto di la
voro: istituzione di un pre
mio di produzione di 30 mila 
lire medie prò capite legato 
agli obiettivi di ristruttura
zione e finalizzato a realizza
re più avanzati livelli di pro
fessionalità del personale, ef
ficienza, economicità e pro
duttività del servizio reso al
l'utenza e al paese. 
• Novità per quanto riguarda 

i ferrovieri anche dal parla
mento. La commissione tra
sporti ha approvato in sede 
deliberante i provvedimenti 
legislativi per il pagamento 
delle trasferte e dello straor
dinario e. in sede referente. 
il disegno di legge che aboli
sce l'arresto del ferroviere in 

caso di incidenti. Il 12 gen
naio, infine, concluderà il di
battito sul piano poliennale 

TRASPORTO AEREO — 
Ben avviate le trattative an
che per i lavoratori del tra
sporto aereo. Si è conclusa 
ieri la presentazione e illu
strazione alle controparti del
la piattaforma contrattuale 
che si articola in una parte 
unitaria valida per tutti e in 
quattro aree contrattuali. Da 
questi primi incontri è emer
sa una < disponibilità > di 
tutte le controparti, pubbli
che e private (Intersind. Ai-
gasa. Itavia. Alisarda) all'uni
ficazione di un'unica area 
contrattuale dei 26 mila lavo
ratori di terra, frazionati in 
54 contratti. C'è inoltre — 
come rileva una nota della 
Fulat — una «prima dispo
nibilità di rilievo» da parte 
dell'Aigasa (gestioni aeropor
tuali) sulla parte unitaria 
della piattaforma relativa alla 
riforma del settore e ai pote
ri del sindacato in materia di 
investimenti. Le trattative 
proseguiranno ai primi di 
gennaio. 

Ilio Gioffredi 

V. 

PCI e DC: all'Alitalia le rotte 
da Roma per Palermo e per Cagliari 

ROMA —- Una copresensa 
dell'Alitalia e delTItavia sul
le rotte da Palermo e da Ca
gliari per Roma e viceversa 
non è ammissibile. Il ruolo 
della compagnia di bandiera, 
Alitalia. deve essere difeso e 
ad essa deve essere riservata 
l'esclusiva da e per Palermo 
e Cagliari in armonia, del re
sto. con le richieste dei con
sigli regionali siciliano e sar
do. E' quanto si afferma in 
due risoluzioni, per altro di
vergenti su altri punti, sulle 
concessioni aeree presentate 
dalla DC e dal PCI e che sa
ranno discusse e votate dal
la commissione Trasporti del
la Camera nella seduta del 
10 gennaio. 

Sulla questione delle con
cessioni, in difformità degli 
orientamenti già espressi dal 
Parlamento, il ministro dei 
Trasporti Lattanzio ha, nei 
giorni scorsi, espresso un o-
rientamento favorevole alla 
copresenza giustificandola con 

l'opportunità di compensare 
l'Itavia per la rinuncia, do
vuta all'opposizione della Re
gione calabrese al ritiro dell* 
Alitalia, alla linea Roma-Reg
gio Calabria. Nella risoluzione 
comunista si sottolinea come 

le concessioni aeree, che re
golano un fatturato di quasi 
mille miliardi, non possono 
essere oggetto di contrattazio
ni da sottogoverno e andare 
a scapito dell'efficienza dei 
servizi e del vettore pubblico. 

Assistenza a 700 mila velivoli 
ROMA — Presenti 1 parla
mentari delle commissioni 
Difesa del Senato e della 
Camera, con 1 loro presiden
ti Schletroma e Accame, 1 
rappresentanti della stampa 
e le massime autorità mili
tari. si è svolto a Roma, al
la «Casa dell'Aviatore». Il 
tradizionale incontro convi
viale, a conclusione del qua
le hanno preso la parola 11 
ministro della Difesa. Ruffi-
nl. e il capo di SM della Di
fesa, gen. Vlgllonc. 

Ruffini ha innanzitutto 
sottolineato 11 rapporto nuo
vo che si è andato creando 

fra società civile e Forze ar
mate, e il contributo da esse 
dato nelle calamità naturali 
e in alcuni settori specifici, 
come la difesa del patrimo
nio boschivo, I rifornimenti 
idrici alle Isole (nei primi 
nove mesi del "77 undici uni
tà della Marina hanno per
corso 89 mila miglia) e per 
la vigilanza della pesca; l'as
sistenza al volo da parte del
l'Aeronautica (12.000 uomini 
impegnati che hanno assisti
to nello stesso periodo 700 
mila velivoli), il servizio me
teorologico, ecc. 

, zione che di direzione e di 
esecuzione del lavoro in tutte 
le sedi. 

Ciò nonostante, questa ipo
tesi — accettata dai consorti
li (circa 2.300 lavoratori) e 
dai dipendenti della Seport 
(1.100 lavoratori) — è stata 
respinta dai portuali della 
compagnia (circa 6.000 di cui 
1500-2000 hanno partecipato al
l'assemblea). Quali le ragio
ni? Vediamo. Intanto l'idea 
del binomio non è stata po
sta in discussione. Punto di 
attacco è l'affermazione che 
il nuovo modello operativo 
non dà positive risposte ai 
temi della « condizione ope
raia ». E tuttavia questo ar
gomento principe della bat
taglia generale del movimen
to operaio, di fatto è stato 
ridotto ad una pura e sem
plice richiesta salariale. Al
l'osso: si chiede che la mag
giorazione turno del 22,35 per 
cento attualmente percepita 
per i turni lavorati venga 
estesa anche alle giornate 
non lavorate e già coperte 
dal-salario garantito. Qui il 
punto nodale dello scontro in 
atto e che s'è concretizzato, 
ieri, nel «no» all'ipotesi di 
accordo. 

I sindacati non hanno pre
sentato l'ipotesi di intesa co
me un nuovo vangelo, un pac
chetto da prendere o lascia
re. E' stato, anzi, detto a 
chiare lettere: è possibile 
arricchirla, precisarne gli a-
spetti, fare proposte concre
te di miglioramento. Parten
do, tuttavia, da due realtà 
incontrovertibili: prima di 
tutto che migliorarne i conte
nuti non significa rovescia
re la linea portata avanti 
sinora e che — ripetiamo
lo — ha avuto l'avallo delle 
assemblee di tutte le catego
rie in secondo luogo che la 
questione della condizione o-
peraia. nei suoi molteplici 
e reali aspetti, è affrontata 
coerentemente e con estre
ma chiarezza nella piattafor
ma contrattuale (controllo 
degli organici, mobilità, pro
fessionalità. struttura del sa
lario e automatismi, unifi
cazione normativa tra le di
verse categorie ecc. oltre ad 
un aumento in cifra uguale 
per tutti di 25 mila lire). 

Per dirla col segretario ge
nerale della FILP-CGIL. il 
sindacato «attraverso i rin
novi dei contratti intende av
viare un processo che tuteli 
meglio la condizione operaia 
complessiva, che arricchisca 
la professionalità — singola 
e collettiva — e che deter
mini una organizzazione dei 
servizi nella quale i lavora
tori operino con più tran
quillità e maggiore sicurez
za ». E' in quest'ambito e 
in questa realtà che deve 
essere inserita la «vertenza 
porto» di Genova, di cui la 
costruzione del « binomio » 
col superamento della Seport 
(che già. nei fatti, è stato 
avviato) è l'asse portante. 

Certo le conseguenze della 
crisi, la flessione dei traf
fici con la conseguente di
minuzione delle giornate la
vorate, ì cambiamenti tec
nologici intervenuti sia nel 
trasporto marittimo che nei 
mezzi operativi a terra, ed 
il nuovo che sta avanzando 
creano un'area di incertezza 
e di paure. E in quest'area 
hanno fatto leva certuni (il 
collettivo portuale, ad esem
pio) che puntano a ribaltare 
la strategia di sviluppo e di 
riconversione portata avanti 
dal sindacato. 

Giuseppe Tacconi 

assieme Alleanza. Federmez-
zadri e gran parte dell'UCI; 
antica perché è il naturale 
risultato della azione della ri
cerca di grandi uomini poli
tici quali Ruggero Grieco, Ro
dolfo Morandi ed Emilio Se
reni. Avolio ha anche rivolto 
parole di ringraziamento per 
coloro che hanno portato le 
tre organizzazioni alla con
fluenza d'oggi e che comun
que rimane aperta. Il riferi
mento al compagno Attilio 
Esposto, che come è noto ha 
deciso di « lasciare ». era più 
che evidente. E il congresso 
ha applaudito. Il suo discor
so si è poi soffermato su due 
questioni: la situazione nella 
quale la confederazione è de
stinata a muovere i primi 
passi p il rapporto con le al
tre forze contadine (a questo 
proposito Avolio ha rivolto un 
appello a coloro che vogliono 
organizzare i contadini nel 
movimento sindacale e che 
cosi facendo commettono un 
errore). 

Sono le stesse questioni sul
le quali si sono innestati due 
interventi di rilievo pronun
ciati nella seduta pomeridia
na dell'altro ieri, rispettiva
mente dall'on. Mario Bardel
li e dal presidente* della as
sociazione italiana allevatori, 
Venino. 

Il compagno Bardelli. pure 
lui salutato da un lungo ap
plauso per aver deciso di im
pegnarsi in un posto di gran
de responsabilità nella nuova 
organizzazione, ha osservato 
come i mutati rapporti poli
tici hanno introdotto nella si
tuazione" delle nostre campa
gne elementi di novità. E li 
ha così ricordati: primo, il 
documento dei 6 partiti dell' 
arco costituzionale sugli inve
stimenti in agricoltura: 2) la 
parte agricola dell'accordo di 
governo: 3) la mozione unita
ria presentata e approvata 
dalla Camera dei deputati sul
la revisione della politica co
munitaria; 4) i provvedimenti 
per l'agricoltura (rifinanzia
mento alle regioni e legge sui 
piani settoriali meglio cono
sciuta come legge « quadri
foglio»); 5) dibattito ampio e 
conclusioni positive del con
vegno agricolo-alimentarc. II 
compagno Bardelli si è in 

Il messaggio di Ingrao 
Il compagno Pietro Ingrao, presidente della Camera 

dei deputati, ha inviato il seguente messaggio: « In occa
sione del vostro congresso costitutivo mi è gradito invia
re un cordiale augurio di buon lavoro e di successo per 
le lotte dei coltivatori italiani. La giusta soluzione dei 
gravi problemi che investono l'agricoltura italiana è più 
che mai essenziale per affrontare in modo efficace la 
crisi del paese, in particolare il problema della nostra 

, bilancia commerciale e per avviare un nuovo tipo di svi
luppo e rafforzare così anche tutto il sistema democratico. 

Perché quest'azione rinnovatrice del mondo delle cam
pagne cammini rapidamente ha particolare significato ogni 
passo in avanti, nella costruzione di un rapporto unita
rio delle grandi masse contadine. Da parte mia assicuro 
tutto l'impegno, nell'ambito delle mie funzioni, perché pos
sa realizzarsi un collegamento efficace tra le organizza 
zioni contadine e le attività del Parlamento. Il raggiun
gimento dell'obiettivo di un'agricoltura moderna ed asso
ciata, è un fatto legato non solo alla capacità di coin
volgere. in un progetto unitario, forze e realtà sociali, che 
sono pure al di là del mondo agricolo, ma anche alla ca
pacità di costruire un rapporto nuovo tra queste forze e 
le istituzioni rappresentative ». 

particolare soffermato sulla 
legge del quadrifoglio, defini
to da lui come il provvedi
mento più importante in ma
teria di agricoltura in questi 
anni. Esso segna il passag
gio da una concezione assi
stenziale dell'intervento pub
blico ad una concezione che 
si ispira alla programmazio
ne. Entro 120-150 giorni dalla 
pubblicazione della legge sul
la Gazzetta Ufficiale dovran
no essere elaborati a appro
vati i piani settoriali (zootec
nia. ortofrutta, ecc.) nazio
nali e regionali per i quali 
ci sono da spendere circa 
mille miliardi l'anno per 5 
anni. Il problema, ora, è di 
impiegare questi quattrini d 
di impiegarli bene. 

Per comprendere in pieno il 
significato del saluto di Ve
nino. vale la pena rifarsi a 
quella parte della relazione 
del compagno Attilio Esposto 
fatta lunedi sera al congresso 
straordinario della Alleanza 
dei contadini. In quella occa
sione egli citò, come momen
to massimo di convergenza 
raggiunto dall'Alleanza, la co
siddetta formula Aia, pren
dendo a prestito la definizio

ne da Bucciarelli Ducei che 
l'aveva usata per primo nel
la relazione alla conferenza 
di organizzazione della Cokii-
retti di Montecatini (gennaio 
1975). Tale formula consiste 
nel fatto che in sede AIA. 
Coldirctti. Alleanza e confà-
agricoltura hanno lavorato pro
ficuamente insieme su que
stioni concrete, rompendo una 
incomunicabilità che* durava 
da anni. Venino, che dell' 
AIA è il presidente, al con
gresso di fondazione è venuto 
non per dire parole di cir
costanza ma per affermare 
appunto che l'Aia guarda con 
interesse « al contributo clic 
la confederazione potrà reca
re. dopo la pluriennale colla
borazione che nell'ambito del
la consulta economica della 
mia organizzazione l'Alleanza 
ha dato assieme alle altre or
ganizzazioni a vocazione ge
nerale ». E ha concluso di
cendo che non c'è nessuno 
che sia più convinto della ne
cessità dell'unità di • coloro 
che lavorano nell'AIA. >• -

Un contributo particolar
mente impegnato è venuto pu
re dal sindacato. Per la CGIL 
ha parlato Feliciano Rossitto. 

Egli ha ricordato come la 
strategia del cambiamento 
non andrà avanti se insieme 
al movimento sindncale non 
scenderanno in campo altro 
forze sociali. Non è un caso 
infatti che le lotte braccian
tili abbiano avuto esiti signifi
cativi proprio quando non si 
sono contrapposte al movi
mento contadino. « C'è molto 
da fare assieme e noi del 
sindacato dobbiamo superare 
dei ritardi. 11 fatto che io 
non rappresenti qui la Fc-
derarìone CGIL CISL-UIL. ma 
solo la CGIL è una prova ». 
Comunque noi ribadiamo quel 
die abbiamo detto al congres
so di Rimini: voi siete una 
grande forza. 000 mila iscritti 
non sono un'inc/ia, rappresen
tate una realtà importante. 
autonoma ma amica del mo
vimento sindacale. E questo 
va considerato un fatto di 
straordinaria importanza ». L.i 
FLM è intervenuta nel di
battito invece, con un discor
so di un suo segretario na
zionale. il compagno Nando 
Morra. 

Da segnalare ancora i sa
luti del vice presidente* del 
consiglio regionale del Lazio. 
Muratore, di Concas. del 
PSdA e l'intervento del gio
vane piemontese Lueini che 
al congresso ha illustrato le 
riflessioni e gli impegni ma
turati nella « tre giorni » di 
Irsina .Anche oggi molte pre
senze di rilievo: il compagno 
Emanuele Macaluso. pre
sidente della commissione a-
gricoltura del Senato. Gaeta
no Di Marino, vice presidente 
del gruppo senatoriale comu
nista. Ricciarelli, osservatore 
della Coldirctti. Alvaro Bo-
nistalli, della presidenza del 
la Lega delle cooperative. O-
l>erdan Ottaviani. presidente 
della associazione della stam
pa agricola, il professor Man
lio Rossi Doria. una rappre
sentanza del consiglio di fab
brica della FIAT Mirafiori, 
delegazioni della federazione 
sindacale unitaria degli ali
mentaristi e della confedera
zione nazionale dcll'artigia 
nato. 

Romano Bonifacci 

Barche 
AERI TALI A S.p.A. Napoli - AMBASCIATA REPUBBLICA FEDERALE DI 
GERMANIA Roma - ACIP Roma - AMERITAL EXPORT Montelupo Fio
rentino • AMMINISTRAZIONE I.R E. Venezia - AMMINISTRAZIONI 
OSPEDALI CIVILI - ASSICURAZIONI GENERALI Trieste - AMMINI 
STRAZIONI COMUNALI E PROVINCIALI - ANDES BANK N.V. Mi
lano • AROS COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE Cormano-Milano • 
A.R.P.E.A. Robacchetto-Milano - ARTHUR ANDERSEN & Co. Roma -
ASSOCIAZIONI ARTIGIANE - ASSOCIAZIONE LEGNANESE DELL'IN
DUSTRIA Legnano - ASSOCIAZIONE FRA LE SOCIETÀ' PER AZIONI 
Roma - ASSOCIAZIONE NAZIONALE DISTRIBUTORI AUTOMATICI Mi
lano - AUDECO S.n.c. Milano - AUTOMOBIL CLUB Lucca - AZIENDA 
SERVIZI MUNICIPALIZZATI Caloltiocorte - BAYER ITALIA S p A 
Milano • BANCA D'ITALIA Roma - BANCO DI NAPOLI Napoli - BAN
CA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA Ropia - BANCA POPOLARE di 
Milano - BANCHE AGRICOLE - BANCA CREDITO POPOLARE Molletta 
• BANCO DI ROMA Roma • BANCA TOSCANA Roma - BARACLIT S.p.A 
Bibbiena-Firerue • BARAZZONI S.A S. Invorio-Novara • BELLCO S p A 
Mirandola-Modena - BRISTOL EUROPE S.p A. Latina - BUFFETTI EDI
TORE Roma - CA .A .ME. ZUCCHERIFICI S. Vito al Tagliamento-Porde-
done - CARTIERE CA M A. Vige/ano - CAMERA COMMERCIO INDU
STRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA Imperla • CALZATURIFICIO CAN
GURO Verona - CARRINGTON TESIT S p A Roma - CARTIERA DI 
NEBBIUNO Novara - CASSE DI RISPARMIO - COIN GRANDI MAGAZ
ZINI Mestre - COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIA Roma - CO
NOCO IDROCARBURI S.p.A. Roma - CONSIGLIO NAZIONALE ECO
NOMIA E LAVORO Roma - CONSORZIO MAESTRI CALZATURIERI 
DEL BRENTA Strà-Vcnczia - C.T.I.P. S.p.A. Roma - DIREZIONE GENE
RALE MONOPOLI DI STATO Roma - ENEL COMPARTIMENTI citta 
diverse - ENTE NAZIONALE CELLULOSA E CARTA Roma - ESATTO
RIE COMUNALI - FARFISA S p A . Ajpio CameranoAncona - FATME 
Roma - FEDERAZIONE COLTIVATORI DIRETTI Bari - FERROCE-
MENTO S.p.A. Roma - FIDEURAM S p A . Roma - FIDITAL COOPER 
S.p.A. Roma • Torino • FIDUCIARIA DEL NORD Milano - FIDUCIA
RIA SICULA Catania - FINROMA Roma • FRANISA FPAUCHIGER 
NIGST S.A. Milane - GERMAL SALVARANI Parma - GRAN MAGI
STERO SOVRANO ORDINE MILI1AME DI MALTA Roma • GRUPPO 
ELIOS ITALIA S.p.A. Tonno - GUTMANN SIEGFRIED Bolzano - HEL
LER FACTOR ITALIA ITALFACTOR S p.A Milano - ILATEC Roma • 
ILDA S.p.A. Milano • ICMESA Meda Milano - INDUSTRIALPASTA Ca-
stiglion dello Stiviere-Mantova - INTERCONTINELTALE ASSICURAZIO

NI Roma - INTERFININVEST ITALIA Roma - INTERCOSPEU S.p A. 
Reggio Emilia - INTERNATIONAL BUREAU OF FISCAL DOCUMENTA-
TION AmfterdemOlanda - INTERNATIONAL SEA 7RANSP0RTS Mi-
lano - INTERTABA S p A . Zola Predota-Bologna - IPISYSTIM ».B).A. 
Nerviano-Novara - IS1ITUTO RAGIONERIA E RICERCHE ECONOMICO-
AZIENDALI Palermo - ISTITUTO VITTORIO ALFIERI di Bergamo • 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO Moncalieri-Torino - ISTI
TUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI Novara - ISTITUTO PADANO ARTI 
GRAFICHE Rovigo - ISTITUTO RICERCHE STUDI AZIENDALI Trento -
ISTITUTI TECNICI COMMERCIALI E PER GEOMETRI - ITALIMPIANTI 
GENOVA - li'ALEASE S.P.A. Milano • ITALMANE S.p.A. Carugata-Mi-
Uno - ITALSTAT S.p A. Roma - ITALVIE S p.A. San Martino Buon Al
bergo-Varese - ITTIMPORT S.p A Lecco - KIMBLE ITALIANA S.p.A. 
Pisa - LATTONERIE LOMBARDE Cotogno Monzesa-Milano - LINEE 
CANGURO S p A . Genova • MAGAZZINI FERRERÒ S.p.A. Alba-Cuneo -
MAGLIFICIO PIRENEY S P.A. Milano - BALERBA S p.A. Garbagnatt 
Milanese - MANGIMIFICIO ARCOLE Verona - MARTELLI COSTRU
ZIONI Firenze - MEC GAS S.p A. Cremona - METALGHI5A Recatdina-
Milano • MILANI GOMME Padova • MILES ITALIANA Cavenage fidan
za Milano - MITA GESTIONE ALBERGHIERA Pula-Cagliari - MEDIO 
CREDITO PIEMONTESE Torino - MINISTERO AFFARI ESTERI ISTI
TUTO DIPLOMATICO Roma - Ing. OLIVETTI & C. S.p.A. Ivrea - SAFIM 
S.p.A. Roma - SOC. ILTE Moncalien-Torino • SEMOLERIE ITALIANE 
S.p.A. Andria Rovigo • SCUOLA CENTRALE TRIBUTARIA E. VANONI 
Roma - SR.L. MONDIAL Milano - S A S. O.M.C. Cecchini-Pordenone • 
S.p A. PELLEGRINI Milano - S P A . PRATUR Torino - Soc PRICE 
WATERHOUSE Milano - S p.A. PURINA ITALIA Milano . S p.A. RE-
COGNITION EOUIPMENT ITALIA Roma • S p.A. RENAULT ITALIANA 
Roma • Soc RODRIGUEZ Y BAENA DR. FERDINANDO Milano - S.R.L. 
SACE Cadoneghe-Padova - S.p A. SAFET Palermo,- S p.A. SALMI OMC 
Corio-Torino - S p.A. SAIN Roma • SANGEMINI S p A . Roma - S.p.A. 
SAVA LEASING Torino - SEDE CENTRO CONTABILE ELETTRONICO 
Polìcoro-Matera - SFERAM Torino - SICUMUT S p A . Roma - SISTE
MAZIONI LOGISTICHE MARINA MILITARE Taranto - S.N.T. Milano • 
S.N.T. F.LLI GONDRAND Milano • SOGEMAI Genova • SO.TE.SA. 
Roma - SP. I . Roma • TECHNICON ITALIANA S r.l. Roma - TECHNI-
PETROL Roma • THE CHASE MANHATTAN BANK Bari • TORO AS
SICURAZIONI Roma - TORSELLI Gretnwich U S.A. - UNIVAC WELL
POINT S p A . Venezia - UTENTI MOTORI AGRICOLI Roma - VALTUft 
Sp.A. Roma • VITERIE VENETE Padova. 

e tante migliaia di aziende,operatori economici, 
società, professionisti si sono abbonati nel 1977 a 

il fìsco? 
- La rivista quindicinale di legislazione e attualità fiscale diretta da Pasquale Marino 

Perché IL FISCO informa tempestivamente sulle ultime novità fiscali. 
Perché IL FISCO è l'unica pubblicazione tributaria che consente di avere negli anni una raccolta 
da consultare dì tutte le leggi fiscali, delle decisioni delle commissioni tributarie, delle circolali, 
delle note ministeriali 
Perché IL FISCO è Tunica rivista che con i commenti dei più noti studiosi di diritto e pratica 
tributaria agevola la giusta interpretazione delle leggi. 

• Modalità di abboaasneato: Ordinarlo aaavale L. 30,000. 
Spedale CBsnkrivo per afi «ari 1977 (primo Marno di pobbHcariooe) • 197S con diritto agii arretrati 1977 L. 48,000. .< 

Modalità di pagamento: Riatta* assegno bancario intestato a E.T.L tri - viale Mazzini 25 • 00195 Roma 
oppure versamento sul c/c postale n. 61844007 intestato a E.T.I. sri Roma. 

il fisco è anche in edicola a £2000 
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Lo stanziamento di 400 miliardi per pagare salari, stipendi e tredicesima 

ORA UNA BOCCATA D'OSSIGENO, E POI? 
Partiti e sindacati chiedono un provvedimento che abbia come punto di riferimento i piani di settore - L'assemblea degli azionisti Montefibre con
vocata per la riduzione del capitale - Restano pesanti incognite sull'Unidal: oggi sciopero di 4 ore - Situazione critica anche negli altri gruppi 

Deve partire 
dal Sud 
la svolta 

nelle PP.SS. 
ROMA — Un comitato ri
stret to della commissio
ne parlamentare di con
trollo SURII interventi nel 
Mezzogiorno elaborerà — 
per poi presentarlo al 
Parlamento — un docu
mento su nuovi Indirizzi 
meridionalistici (e quin
di generali) delle Parte
cipazioni statali . La ri
chiesta e s ta ta avanzata 
dai parlamentari comuni
sti membri della commis
sione ed è s ta ta accet
ta ta anche dagli altri rap
presentanti politici, a con
clusione del dibattito sul
le dichiarazioni del mi
nistro Disagila. 

Il ministro ha tenuto un 
discorso nel quale 6 sta
to presente qualche ac
cenno « autocritico » In 
quanto con troppo « en
tusiasmo » si sarebbero 
fatti programmi oggi non 
più .sostenibili a causa 
della crisi. Nel Mezzogior
no quello che si può fa
re oggi — ha detto Bl-
saglla — è mantenere la 
at tuale occupazione. 

Questa impostazione 6 
s ta ta criticata dai vari in
tervenuti: 1 "compagni 
Macciotta. Fermarlello. 
Formica hanno richiama
to la drammatica real
tà di singole situazioni di 
crisi (la Campania, la 
Sardegna) ribadendo la 
necessità che vi sia una 
svolta nella politica delle 
Imprese pubbliche la qua
le non può essere tale se 
non prende avvio da un 
cambiamento della politi
ca delle PP.SS. verso 11 
Mezzogiorno. Su questa 
necessità si è soffermato 
il compagno Alinovi. La 
autocritica del ministro 
— egli ha detto — po
teva essere interessante se 
avesse aperto la discus
sione sulle scelte sbaglia
te fatte in questi anni 
(nella siderurgia, nella 
petrolchimica). le quali 
hanno portato spreco di 
risorse e pochi nuovi po
sti di lavoro. Oggi dunque 
non si t r a t t a solo di sal
vare l'esistente (anche se 
questo è ovviamente indi
spensabile) quanto di sal
varlo all ' interno di scelte 
strategiche di politica in
dustriale completnmente 
nuove. 

Le Partecipazioni statali 
devono darsi una nuova 
strategia industriale che 
par ta dal Mezzogiorno, dal 
cambiamenti che sono ne
cessari nella politica ver
so Il Mezzogiorno. Occor
re puntare su nuovi setto
ri t ra inant i (i trasporti, la 
elettronica, collocando nel 
Mezzogiorno l centri di ri
cerca. la meccanica sia 
per quanto riguarda la 
Impiantistica che il gros
so problema dell'indotto 
dell'Alfa Sud. che non è 
riuscito a decollare). Im
pegno finanziario e scel
te di risanamento devono 
dunque essere concentrati 
in questi settori e nell'am
bito di queste scelte deve 
essere riorganizzato l'ap
para to industriale pubbli
co esistente e che costi
tuisce la quasi totalità del
la industria meridionale. 

ROMA - e Salvataggio di 
fine anno », « regalo di Na
tale ». « piano di interventi 
ad horas »: sono soltanto al
cune delle tante espressioni 
inventate in questi giorni per 
definire le misure straordi
narie del governo tese a evi
tare il collasso di grandi 
gruppi industriali pubblici e 
privati (in particolare. Mon
tefibre. Liquigas, Unidal, Al-
lumlnio-Efim, .S'ir. Maraldi e 
Italsider). 

I provvedimenti finanziari 
saranno varati oggi dal Con
siglio dei ministri, ma non 
dovranno rappresentare un 
« salvataggio » o un * rega
lo ». né potranno essere sol
tanto « ad horas ». In questo 
senso si sono espressi partiti 
e sindacati nell'incontro col
legiale di ieri (ne riferiamo 
in altra parte del giornale 
ndr) nel corso del quale so
no state formulate dure cri
tiche al progetto predisposto 
dal governo. 

Che un intervento pubblico 
sia necessario per dare una 
boccata di ossigeno alle so
cietà che hanno dichiarato 
la resa (minacciando, nel 
contempo, di non pagare né 
i salari e gli stipendi di di
cembre. né la tredicesima 
mensilità) è riconosciuto da 
tutti. Le divergenze si sono 
manifestate sul contentilo del 

provvedimento di assegnazio
ne dei fondi. Per esempio. 
sulla ripartizione della som
ma complessiva (100 indiar-
di): nel progetto del gover
no, per citare un solo caso, 
era previsto uno stanziamen
to di ben 70 miliardi di lire 
alla Sir mentre il monte sa
lari di questa società (com
presa la tredicesima mensi
lità) ù di circa IO miliardi 
di lire, quindi ben 60 miliar
di in meno! 

Ancora, l'assegnazione dei 
fondi può essere una prima 
occasione per affrontare la 
emergenza, ponendo dei pre
cisi punti fermi per la pro
spettiva delle attività produt
tive e della legge sulla ricon
versione delle industrie in cri
si. Ne consegue l'esigenza di 
un provvedimento die abbia 
come punto di riferimento 
certo i piani di settore che 
il governo da tempo si é im
pegnato a varare. 

Questi piani sono tanto più 
urgenti se si considera la 
drammaticità della situazione 
che non consente più remore 
e ritardi. 

Nel gruppo Montefibre. do
ve già è stato concordato 
con i sindacali il ricorso alla 
cassa integrazione finalizzata 
alla riconversione per 6.000 
lavoratori, le perdite risulta
no superiori a un terzo del 

capitale e sulla società in 
combe, come una spada di 
Damocle la minaccia del fal
limento. La legge prevede che 
in queste condizioni si proce
da alla riduzione del capita
le sociale. Un provvedimento. 
questo, che l'assemblea degli 
azionisti, appositamente con
vocata, avrebbe dovuto pren
dere oggi ma che quasi cer
tamente sarà rinviato grazie 
proprio a quella boccata di 
ossigeno che il governo ga
rantisce con la ripartizione 
dei 400 miliardi. 

/« queste condizioni — ri-
leva Trucchi, segretario del
la Fulc. * bisogna che il go
verno esprima le scelte sulle 
quali occorre definire i pia
ni di settore; non ci sembra. 
invece, di vedere un disegno 
preciso di politica economica 
che avvìi effettivamente pro
cessi di risanamento finanzia
rio e di riconversione pro
duttiva: non vogliamo che si 
diano altri soldi a industriali 
bancarottieri, non è serio ». 

Il caso dell'Unidal è anco
ra più emblematico. Le inco
gnite sulla sorte di questa 
società sono tante e tali da 
accrescere la tensione tra i 
lavoratori. Oggi tutte le fab
briche dell'Unidal si ferma
no 4 ore. Lo sciopero è sta
to deciso ieri dal coordina
mento nazionale riunitosi 

presso la Filia ' come prima 
risposta di lotta al piano di 
smobilitazione deciso dalla 
finanziaria pubblica Sme che 
controlla il pacchetto di mag
gioranza del gruppo dolcia
rio alimentare. 

Altre iniziative sono da 
mettere nel conto: il giorno 
27 sono convocate assemblee 
in tutti gli stabilimenti per 
decidere lo sviluppo della lot
ta « anche con l'adozione del 
le forme più decise». In 
pratica se non ci sarà subi
to un confronto serio con il 
governo sulla base — preci
sa Gianfagna, segretario del
la Filia — di precise garan 
zie sulla continuità produt
tiva e l'occupazione, sarà de
ciso il presidio delle fab
briche. 

La situazione si ù deterio
rata a seguito della decisio
ne della Sme di costituire una 
nuova società, la Sidalm. che 
al 31 dicembre (quando, cioè, 
scade l'esercizio provvisorio 
deliberato, contestualmente 
alla messa in liquidazione del 
gruppo, a settembre dall'as
semblea dei soci) rileverebbe 
le cosidettc « parti sane » del
l'Unidal. I « rami secchi » sa
rebbero abbandonati a se 
stessi con il licenziamento di 
oltre 3.000 lavoratori di Mi
lano. mentre alcune attività 
produttive, come la « linea 
del freddo » (gelati) e la re 

le commerciale, sarebbero ce
duti ai privati. 

Torna così a far capolino 
il vecchio piano di smobilita
zione della Sme sul quale in 
sede di trattativa con i sin
dacati. al ministero del Bi
lancio. il governo aveva pre
so le distanze. Ma il nuovo 
appuntamento per .la ripresa 
del confronto, per il quale si 
era avuto un preciso impe
gno del ministro Morlino, non 
é staio ancora stabilito, no 
nostante manchino appena 9 
giorni alla scadenza dell'eser 
cizio provvisorio (la Sme ha 
detto a chiare lettere di non 
essere intenzionata a una pro
roga). 

Negli altri gruppi la situa 

zione non è più allegra: la 
Liquigas minaccia di chiude
re tutto da un momento al
l'altro se il governo non ce 
de ai ricatti delle bio-protei 
ne: la Maraldi é già sulla 
via del fallimento (migliaia 
di lavoratori sono da mesi in 
cassa integrazione): VItalsi
der mette in discussione non 
solo gli investimenti (Gioia 
Tauro) ma anche le ristrut 
turazioni già programmate 
(Bagnoli) mentre riduce l'at
tività produttiva. Bisogna al
lora tirare le somme: affron 
tare il contingente guardan
do a misure organiche per 
un effettivo risanamento. 

p. C. 

Incontro sindacati PCI 
sulla crisi chimica 

ROMA — Una delegazione 
della Federazione unitaria del 
lavoratori chimici si 6 incon
t ra ta Ieri l'altro con una de
legazione del PCI. guidata dal 
compagno Luciano Barca. 
della Direzione. L'Incontro — 
informa un comunicato — ha 
verificato una comune preoc
cupazione per la grave situa
zione esistente nel settore 
chimico, la quale richiede an
che, per garantire 1 salari al 

lavoratori, Interventi di e-
mergenza. Nello stesso tempo 
è stata concordemente e-
spressa la necessità di avvia
re Il più celermente possibile 
Il programma del settore, e-
vitando iniziative che ne pos
sano pregiudicare una corret
ta e organica definizione. Il 
PCI ha dichiarato 11 proprio 
impegno a sastegno del lavo
ratori In lotta e 11 suo ap 
prezzamento per l'iniziativa 
unitaria dei sindacati. 

Gli effetti del disordine monetario internazionale 

Il dollaro ancora sull'altalena 
mentre importiamo l'inflazione 

I prezzi delle merci estere sono aumenta ti del 20 per cento, più di quelli interni 

L'ufficio cambi di Francoforte durante le contrattazioni di 
ieri 

Accolte in Montedison 
le dimissioni di Grandi 

MILANO — Rimpasto al ver
tice Montedison. ma con la 
discrezione che sembra con
traddistinguere ormai la pre
sidenza del sen. Medici. Il con
siglio di amministrazione riu
nito ieri pomeriggio in Foro 
Bonaparte, preso a t to con 
« rammarico » delle dimissio
ni da vice presidente vicario 
e da consigliere dell'ing. Al
berto Grandi e dopo avergli 
espresso « 11 più vivo ringra
ziamento » h a deciso di rein
tegrare il posto vacante nel 

consiglio cooptando l'avv. En
rico Pizzi, da diversi anni se
gretario generale della so
cietà. 

Oltre a questa cooptazione. 
secondo il comunicato emes
so ieri sera dalla società, il 
consiglio ha deciso di sopras
sedere alla nomina di un 
nuovo vice presidente vica
rio, per cui I consiglieri dele
gat i Ga t t i e D'Armlnio Mon-
forte. passano alla diret ta di
pendenza del presidente Me
dici. 

ROMA — La speculazione va
lutaria. procedendo a salti, 
ha consolidato ieri i livelli di 
svalutazione del dollaro rag
giunti. con piccole correzioni 
al rialzo. Gli interventi della 
Banca d'Italia hanno cosi a-
vuto successo nel fissare 
cambi corretti sulle medie 
degli ultimi giorni: 874 lire 
per il dollaro USA. 431 per il 
franco svizzero. 164,6 per la 
sterlina. 411 per il marco. 
Poiché, tuttavia, sembra a 
tutti impensabile che una 
banca centrale possa guidare 
il cambio della propria mo
neta ai livelli ritenuti validi 
con acquisti o vendite di va
luta. dato che la domanda è 
ispirata da una gran varietà 
di motivazioni politiche ed e-
conomiche. i dati di fondo 
della crisi monetaria restano 
inalterati. Restano attive le 
tendenze ad esportare capita
li dai paesi la cui moneta 
viene sottovalutata dalla spe
culazione e. viceversa, si 
moltiplica l'attrezzatura di
fensiva dei paesi oggetto del
la pressione rivalutaria . La 
lira si trova stretta in questa 
contingenza: nonostante le ri
serve elevate (aumentate an
che in questi giorni) e la bi
lancia dei pagamenti attiva. 

deve subire rialzi dei prezzi 
che paga all'estero, pressioni 
sui ricavi dalle esportazioni, 
tensioni sul mercato interno 
del credito. 

BILANCIA — Le prime a-
nalisi approfondite della bi
lancia commerciale mostrano, 
ad esempio, che l'aumento 
delle importazioni in quantità 
nei primi otto mesi dell'anno. 
quando la produzione « tira
va ». è stato del solo 1.2 per 
cento. Sono state utilizzate le 
scorte, certo, ma ha pesato 
in senso restrittivo l'alto 
prezzo degli acquisti all'este
ro provocato sia dalla svalu
tazione della lira dell'anno 
precedente che dalla forza 
contrattuale dei fornitori del 
mercato italiano. In soli otto 
mesi i prezzi degli acquisti 
italiani all'estero sono au
mentati del 20 per cento, cioè 
in misura anche superiore 
dei prezzi interni. Questo no
nostante che le materie pri
me, a cominciare dal petro
lio, non abbiano subito rin
cari. 

L'inflazione interna, dun
que. viene per una quota im
portata con gli alti prezzi di 
acquisto. Le esportazioni. 
aumentate dcll'8.80ò in quan
tità. hanno spuntato prezzi 

migliori. Incorporando sia i 
maggiori costi interni (inte
ressi bancari, casti di lavoro) 
che quelli derivanti dai semi
lavorati importati i prezzi 
esport sono saliti del 23°/ò. 11 
miglioramento dei ricavi si è 
verificato tuttavia soltanto 
per un breve periodo. Facen
do i prezzi di equilibrio u-
guali a 100. i ricavi di espor
tazione sono saliti a quota 
78,4 mettendo in evidenza la 
difficoltà che ha l'industria i-
taliana nel recuperare i 
propri costi sui mercati 
mondiali. 

PREVISIONI — La debo
lezza della politica di espor
tazioni forzate come « valvo
la » dell'economia italiana 
viene sottolineata dalle previ
sioni di recessione che ven- . 
gono fatte a getto continuo I 
per il 1978. La Dresdner 
Bank ritiene che la Germania 
Occidentale non supererà nel 
1978 il 3,5-3.4'!o di incremento 
del reddito nazionale. Nell'ul
timo trimestre del 1077. tut
tavia. la produzione sarebbe 
diminuita dello 0.5°ó. Il go
verno del Giappone ha varato 
ieri un piano che prevede per 
il 1978 l'aumento del l0.b ma 
già durante l'anno in corso 
l'obiettivo del 6,7^0 non è sta

to raggiunto dato che il 
Giappone si attesterà sul 
S.3^0. Grava anche sull'eco
nomia giapponese . la crisi 
delle relazioni commerciali. 
di cui il ribasso del dollaro 
costituisce un aspetto, dal 
momento che mira a sottrar
re quote di mercato ai due 
principali concorrenti degli 
Stati Uniti (ma anche all'Ita
lia). 

DECELERAZIONE - La 
nota mensile dell'Istituto per 
la congiuntura segnala che 
negli Stati Uniti il terzo tri
mestre ha dato un incremen
to produttivo del 4.5°/ò rispet
to al 7.5 6.2% dei primi due 
trimestri dell'anno. Della si
tuazione in Germania e Giap
pone abbiamo detto. Il rag
giungimento degli obbiettivi 
del 1978 comporterebbe, dun
que. non il mantenimento dei 
ritmi attuali, ma un deciso 
incremento. Questo sarchile 
possibile, a giudizio dell'I-
SCO. soltanto allargando le 
politiche di bilancio e mone
tarie. E ciò verrebbe fatto 
dato l'insostenibilità di una 
stagnazione complessiva che 
dura ormai da quattro anni 
che ha portato a oltre 17 mi
lioni i disoccupati ufficiali 
dei 20 principali paesi 

Nel corso di una tavola rotonda a Milano 

lacciaie 
speciale 
italiane 

Dibattito sui controlli in banca 

SOCIETÀ ITALIANA ACCIAI SPECIALI p.o. 

COMMISSIONARIA DI VENDITA: -

COGNE BREDA SIDERURGICA-TECNOCOGNE 
20124 MILANO-VIA M.GIOIA,8-TEL.(02)62.78 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La legge 159, 
quella che serve per ostaco
lare l'esportazione di capitali 
se non proprio per impedir
la del tutto, ha forti probabi
lità di essere modificata a 
breve scadenza, per essere 
resa più precisa. Almeno a giù 
dicare da quello che hanno 
detto martedì sera durante 
un dibattito al circolo De 
Amicis di Milano due quali
ficati rappresentanti della Ca
mera: il compagno D'Alema 
presidente della Commissione 
finanze e tesoro, e il vice pre
sidente del gruppo parlamen
tare DC. Calogero Pumilia. 
Le parole usate da entrambi 
inducono a precedere che 
qualche iniziatica legislativa 
vi sarà e con una certa ur
genza. anche se non è ancora 
possibile dire se governativa 
o parlamentare. 

L'allarme è stato dato qual
che settimana fa dalla car
cerazione. poi revocata, del 
responsabile del servizio este

ro e di altri due funzionari 
della Banca Commerciale. 
per un'operazione riguardante 
interessi formalmente stranie
ri dietro i quali vi è il so
spetto che se ne nascondesse
ro di sostanzialmente italia
ni. in violazione in questo ca
so della legge. 

L'incriminazione, che ha 
colpito funzionari certamente 
persuasi, per prassi, della li
ceità di quanto stavano fa
cendo, ha creato nell'ambien
te bancario una sensazione e-
norme — come ha testimo
niato nella tavola rotonda il 
prof. Piero Schlesinger, presi
dente della Banca Popolare di 
Milano -~ rischiando di por
tare alla paralisi settori im
portanti delle attività banca
rie nazionali. 

Altro tema al centro del di
battito, che verteva sulla re
sponsabilità del sistema ban
cario nei confronti della situa
zione economica del paese. 
è stato — come era da atten
dersi — quello del credito a-
gevolato, portato alla ribalta 

per l'ennesima volta, e que
st'ultima con clamore, dal ca
so SIR. Il compagno sociali
sta Nerio Nesi. responsabile 
nazionale nel PSI per il set
tore del credito, ha posto il 
problema di quale deve esse
re il rapporto corretto tra lo 
stato, che dà il <parere di ' 
conformità* per la costruzio- i 
ne di nuori impianti, e gli isti- i 
tati di credito speciale che \ 
erogano poi il credito desti
nato a beneficiare delle age- \ 
colazioni di legge. Anche dai 
recenti casi è apparso chiaro 
che il tparere di conformità» 
dice solo — o dovrebbe dire 
— che l'esecuzione dell'im
pianto è coerente con la po
litica economica generale del 
governo. Ma è ben lontano 
dal coprire completamente la 
responsabilità della banca, 
cui spetta invece di valutare 
l'affidabilità del soggetto al 
quale il credito viene desti
nato. 

Il caso della SIR póne poi 
qualche problema di più e il 
compagno D'Alema non ha [ 

mancalo di sottolinearlo: non 
si può non essere colpiti, per e-
sempio, dal fatto che il meto
do della *rovellizzazione*, de
stinato a sottrarre i finanzia
menti agevolati alle piccole 
imprese per incanalarli ver%o 
la SIR artificiosamente 
smembrata per la bisogna, in 
tante minori componenti, sia 
stato arallato da una senten
za del Consiglio di Stato quan
do il presidente dell'ICIPU. 
una delle banche interessate 
ai finanziamenti della SIR, è 
proprio un presidente di sezio
ne del consiglio di Stato. 

In questi casi davvero — ha 
concluso D'Alema — sarebbe 
opportuno trasformare in a-
zioni il credito inesigibile, e 
ne risulterebbe chiaro che la 
SIR non può essere in real
tà considerata una società 
privata, ma deve rientrare 
nella proprietà degli istituti 
pubblici che l'hanno finan

ziala. 
q. b. 

RC-Auto: nuove tariffe in base ai «sinistri» 
ROMA — I nuovi prezzi di 
alcuni prodotti petroliferi, le 
tariffe RC-auto per il 1978 ed 
i prezzi di 40 nuove specia
lità medicinali sono s tat i fis
sa t i dal CIP (Comitato inter
ministeriale prezzi) riunitosi 
ieri al ministero dell'Indu
stria. Le tariffe RC-auto, che 
entreranno in vigore dal pri
mo gennaio 1978, subiranno 
rispetto alle attuali, aumen

ti in alcune zone e diminu
zioni in altre, a seconda del
la « slnistrosità » delle pro
vince comprese nelle varie zo
ne tariffarie, che scendono 
dalle ot to at tual i a cinque 
soltanto. Le diminuzioni rag
giungono al massimo il 19%. 

Per gli assicurati in alcu
ni grandi centri si avranno 
le seguenti diminuzioni: Ro
ma e Napoli —14**; Bari 

— \T~r : Catanzaro — 15^ ; 
Brindisi — 19^ ; Palermo e 
Messina — 15%. 

I prodotti petroliferi i cui 
prezzi aumenteranno non ap
pena la « Gazzetta ufficiale » 
pubblicherà il provvedimen
to adottato ieri dal CIP so
no: gasolio per riscaldamen
to ed autotrazione -+- 7.000 li
re circa la tonnellata, che si 
traduce per il combustibile 

da autotrazione in un au 
mento di 9 lire al litro; GPL 
autotrazione + 4 lire al litro. 
che portano il prezzo a 347 
lire al litro: GPL in bom
bole -per uso cucina + 43 li
re al chilogrammo che faran
no salire a 4.500 lire il prez
zo di una bombola da 10 chi
li. Anche il petrolio aumen
terà di circa 7.000 lire alla 
tonnellata. 

t\ > 

Lettere 
all' Unita: 

I l giornale nella 
scuola e i 
lettori di domani 
Egregio direttore. 

t docenti della Scuola ine
dia di Tezze sul Brenta, con
vinti che il giornale è stru
mento inalienabile per la for
mazione di una personalità 
critica e responsabile, per la 
maturazione di una società 
non campanilistica, hanno 
sentilo la necessità di intro
durre nei programmi !a t'ore 
« stamjm » Polche didattica
mente e valido ciò che è di 
rettamente sperimentabile, si 
rende necessaria la presenza 
quotidiana del giornale. 

Visto che l fondi a dispo
sizione non sono per ora suf
ficienti a coprire questa esi
genza, ci rivolgiamo a lei spe
rando che possa gentilmente 
inviarci un abbonamento-o
maggio almeno per i mesi co
prenti l'anno scolastico. Spe
riamo che lei risponda positi
vamente alla richiesta anche 
perche crediamo che solo in
tervenendo presto a livello 
scolastico, possiamo recupera
re J lettori di domani e quin
di operare perché l'Italia non 
resti sempre agli ultimi po
sti per la tiratura del gior
nali. 

Prof. UMBERTO ZI LIO 
Presldo della Scuola media 

k Francesco d'Assisi >• 
(Tczre Mil Brenta - Vicenza) 

Se il ululato è 
costretto ad andure 
all'estero 
Cara Unita, 

rorrci fare alcune osserva
zioni a proposito dell'articolo 
iti Paolo Salcttl pubblicato 
martedì 20 dicembre, dal ti
tolo « Vanno a farsi operare 
all'estero con il contributo del
la Regione », nel quale si di
ce che la Regione Liguria con
cede un'integrazione che va
ria dal 50 al 100 per cento 
delta spesa per il viaggio e 
l'intervento a quel malati clic 
non iiossono essere operati in 
strutture pubbliche liguri e 
abbiano un reddito che non 
consente loro di affrontare ta
le spesa. 

Sono iKtrccchie le Regioni 
che elargiscono contributi di 
questo genere, oltre alla Li
guria (IMZÌO, iAjrnbardla. To
scana, ecc.). e questo inter
vento ha finalmente permes
so di ridurre il fenomeno av
vilente delle « collette » e an
che ignobili speculazioni sul
la pelle dei malati. 

Mi sia consentito tuttavia 
di rilevare che il titolo del
l'articolo è del tutto inoppor
tunamente trionfalistico, per
chè dare soldi a malati ita
liani perchè vadano a farsi 
operare all'estero è il ricono
scimento di una sconfitta, una 
soluzione chiaramente di ri
piego di fronte alle carenze 
del nostro sistema sanitario. 
In secondo luogo mi pare che 
nell'articolo si sarebbe dovu
to mettere maggiormente in 
risalto che si tratta di una 
linea che non deve lasciarci 
soddisfatti. Penso, cioè, che 
si sarebbe dovuto dire molto 
più chiaramente nel titolo e 
nell'articolo che la Regione Li
guria è costretta a dare soldi 
a malati che devono recarsi 
in altri Paesi per ottenere cu
re che da noi non sono in 
grado di avere (e tralascio 
tutte le amare considerationi 
che questo suggerisce). 

Poiché parecchi del pazien
ti che tanno all'estero sof
frono di malattie di cuore, 
sarebbe stato opjmrtuno che 
si dicesse se in Liguria esi
ste un centro di cardiochi
rurgia e. in caso affermativo, 
se funziona e a quale livello. 
In un recente documento del
la Società italiana di chirur
gia cardiaca e vascolare si di
ce che in Liguria, secondo lo 
standard inglese commisura
to alla popolazione, dovrebbe 
esistere un centro di cardio
chirurgia. Nell'articolo si par
la del prof. Giuseppe Venere, 
cardiochirurgo. Sarebbe inte
ressante sapere quale attività 
può svolgere, di quali strut
ture dispone. 

Ma il problema, mt pare. 
i a al di là della Liguria. Sem
pre secondo il documento del
la Società italiana di chirur
gia cardiaca e vascolare si cal
cola che i ricoveri all'estero 
di pazienti italiani malati di 
cuore si aggirino sui 15002060 
l'anno, con una spesa media 
di 10 milioni per persona e 
un esborso totale annuo in 
raluta pregiata di 1520 miliar
di Questi soldi non sarebbe 
opportuno spenderli per raf
forzare le strutture speciali
stiche n Halli'' 

GIANNI BERIO 
«Milano» 

Quello che accade 
da noi e nei 
Paesi .socialisti 
Cara Unità. 

vorrei rispondere al lettore 
Piercarlo Mar codini di Firen
ze. la cui lettera è apparsa 
sullTJnitk di mercoledì 7 di
cembre. 

Prima di tutto vorrei sape
re. dato che pare così bene in
formato. se quel lettore è sta
to nell'Unione Sovietica o par
la per sentito dire, viste te 
sue idee cosi contrarie a que
sto Paese. Bisogna avere pro
prio un bel coraggio a par
larne così male, visto quello 
che succede in Italia. 

Se poi ci sono in Unione 
Sovietica degli uomini che si 
sentono così dissenzienti. qui 
in Italia quanti siamo e dis
senzienti »? 

Quella e una nazione che. 
dopo le distruzioni avute nel- . 
l'ultima guerra mondiale, ha 
saputo ri tollerarsi ed essere 
al primo posto nel mondo, do
rè non esiste la disoccupano-
ne. dorè tutti lavorano per il 
benessere collettivo, dove ci 
sono case per tutti, scuole, o-
spedali sufficienti, dove la vita 
e più seria e non scoppiano 
gli scandali, ogni giorno; al 

contrarlo di quello che accade 
da noi, dove invece esiste la di
soccupazione, dove le fabbriche 
chiudono e mandano gli ope
rai in cassa integrazione, do
ve non ci sono nò scuole uè 
ospedali sufficienti, dove cv-
vengono ogni giorno numero
si furti, assassini, rapine, do
ve il debole t sempre piti 
sfruttato. 

Nella lettera II signor Mar-
codini varia di libertà. Qua
le, quella che vi è da noi? 
Quella di uccidere o quella di 
morire di fame? 

GIANNI D'AMBROSIO 
(GenovaSamplerdarena) 

Quando una notizia 
merita d'andare 
in prima pagina 
Caro direttore, 

siciliani e calabresi dobbia
mo «//'Unita, t7ic 1/ 10 dicem
bre ha dedicato l'apertura 
della sua prima pagina al 
blocco del traghetti delle FS 
nello Stretto di Messina, 
l'aver richiamato l'attenzione 
nazionale su questa scanda
losa paralisi che sta dissan
guando l'anemica economia 
siciliana. Invano le popolazio
ni messinesi, in particolare, e 
siciliani, in generale, hanno 
atteso che il giornale messi
nese La Gazzetta del Sud si 
facesse carico del problema. 
interpretando i sentimenti 
della popolazione, le preoc-
cujxizioni del mondo mercan
tile. l'ansia di trentamila la
voratori rimasti senza lavoro 
nelle zone agrumicole della 
isola per via dell'interruzio
ne del traffico ferroviario ver
so il Nord. Ebbene, proprio 
il H dicembre, mentre tutti 
l notiziari RAI e delle emit
tenti locali riferivano su ta
le parafisi, Filile sue disastro
se conseguenze, sulle tensio
ni sociali su tutta la fascia 
ionica e tirrenica dell'isola, 
la Gnzzetta del Sud ha to
talmente ignorato l'argomen
to, non dedicandovi neppure 
un rigo, neppure per ricor
dare agli immemori che i 
viaggiatori dovevano assog
gettarsi ancora al trasbordo 
e a lunghe attese per raggiun
gere l'altra riva dello Stretto. 

Prof. TINO GRECO 
(Messina) 

Ringraziamo 
ffiiesti lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttuvia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale ter
rà conto sia del loro sugge
rimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Santo PASSANITI. Milano; 
IL COMITATO scientifico di
dattico per la sperimentazio
ne dell'Istituto tecnico « Mas
sari », Venezia-Mestre; Carlo 
AUSTRIA, Padova; Osvaldo 
RIGHETTI. Milano; Mario 
GAMBINERL Firenze; G.R., 
Genova la Vorrei ringraziare 
il compagno Luigi Nono per 
aver detto chiaramente al mu
sicista sovietico Volkonski 
quello che si meritava. Vor
rei inoltre esprimere, anche a 
nome di altri comjxigni. una 
severa critica alla TV che da 
un po' di tempo sembra non 
avere altra preoccupazione 
che quella dei dissidenti»); 
Vincenzo TRAVERSA. Ponti 
(n Ija Biennale di Venezia e 
stala una mostra del dissen
so a senso unico. I lavorato
ri hanno capito subito che es
sa altro non era che una ta
sta manovra propagandistica 
antìsovietica »). 

Vittorio DALL'ACQUA. Chiog-
gia (se ci manderà l'indiriz
zo, le faremo avere le infor
mazioni che ci chiede); Cesa
re REVELLI, Bassano (è un 
compagno ottantenne e la
menta la mancata pubblica
zione di una sua precedente 
lettera — dovuta a ragioni di 
spazio — * che coglie in pie
no l'argomento del giorno. In
fatti cosa c'èjn questo mo
mento di più importante del
l'argomento del compromes
so storico che interessa tan
to i marxisti che gli stessi cri-
stujni?! A me pare che tanto 
gli uni che gli altri vedano 
questo compromesso come 
un evento di importanza sto
rica tale da concludere una 
epoca e aprirne un'altra' MI. 

Severino LUPINU, Lecco 
(* A Catanzaro, e non solo u 
Catanzaro, sfilano sulla pe
dana "personaggi" di ogni ge
nere, dai capitali ni colon
nelli. dai generali ai ministri, 
chi in teste di imputato chi 
m reste di testimone Ora mi 
domando- visto che m galera 
proprio non si riesce a man' 
darceli, e giusto continuare a 
mantenerli ai loro posti t 
continuare a pagarli con i sol
di di onesti cittadini7 »); Gio
vanni BOSIO, Somma Lom
bardo (tPutroppo l'Italia è 
fatta di bigotti e di mafiosi 
e le tasse le pagano solo i 
fessi. Si dice che l'inflazione 
incalza e si vede purtroppo 
che a pagare sono sempre i 
soii'.t. indipendentemente da
gli strati sociali cui appar
tengono »). 

Emesto PICCIN, Vittorio 
Veneto «ci critica per aver 
ridotto a dieci righe la sua 
lettera in difesa dei piccoli 
proprietari immobiliari e ag
giunge: te La rubrica delle let
tere deve comparire tutti i 
sette giorni della settimana 
e non cinque, dedicandogli 
maggiore spazio per t pro
blemi nazionali che tengono 
posti dai compagni. Così fa
cendo ti nostro giornale sarà 
effettivamente in parte scrit
to dai suoi stessi lettori, co
me si dicera nelle ore poli
tiche in montagna negli an
ni in cui se ti facevi trovare 
con l'Unità in tasca potevi 
essere messo al muro »>; Sal
vatore TERENZIO. Roma 
itVorrei proprio sapere per
ché la DC non vuole t co
munisti al governo. E se in
siste in questa posizione, non 
vedo altra soluzione che le 
elezioni anticipate»). 
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Riflessioni in un convegno che si è svolto ad Avezzano 

Come i cafoni del Fucino nel ' 5 0 
sconfissero il principe-banchiere 

al , 1 • „ " - ». -» ' 
« I ' i<< ' ì' . ' 

Rievocata la grande lotta per « l'imponibile di manodopera » -La funzione del-
l'azione contadina e bracciantile per il rinnovamento del Mezzogiorno - L'in
tervento del compagno Buf alini: «Non venne mai meno lo sforzo unitario» 

Nostro servizio 
AVEZZANO — E" il 6 feb 
braio del I960: circa tremi
la braccianti partono all'al
ba dai paesi del Fucino: Lu
co, S. Benedetto. Pescinu. Co
lano, Trasacco, (Mucchio, 

. Cerchio, Aiclli. Divisi in squa 
(Ire, badili in spalla, costitui
scono un piccolo esercito or
dinato che per venti giorni 
sistemerà le strade, ripulirà i 
fossi, riattiverà i canali del
la conca del Fucino. E* lo 
€ sciopero a rovescio ». l'ini
zio della € lotta del Fucino » 
che dall'obiettivo iniziale di 
conquistare « l'imponibile di 
manodopera » per i bracciali 
ti. giungerà ad ottenere, tre 
dici me.si dopo, l'inclusione del 
Fucino nella « leggo stralcio s> 
di riforma agraria. 

« La funzione delle lotte 
contadine e popolari del Fuci 
no negli anni '50 per il rin 
novamento del Mezzogiorno .•> 
è stato il tema di un conve
gno tenuto ad Avezzano. nei 
giorni scorsi, introdotto dal 
compagno Sandirocco. sogre 
tario regionale abruzzese, con
cluso dal compagno Paolo Bu-
falini della direzione del 
PCI. Due protagonisti di quel
le lotte, il primo allora gio 
vane segretario della Came
ra del Lavoro, il secondo da 
poco sogretario regionale del 
nostro partito. Il convegno — 
a cui hanno partecipato con 
relazioni e interventi oltre ai 
comunisti anche esponenti 
socialisti, democristiani e so 
cialdcmocratici — si è snoda
to tra la storia, la testimo
nianza, la riflessione politica. 

e Le lotte del Fucino — ha 
(X'tto Sandirocco introducen
do — non furono una espio 
sione spontanea; al contrario 
rappresentarono lo sbocco di 
un processo fortemente diret
to sul piano politico ». L'eie 
mento della direzione politi
ci . con l'mdividua/ione delle 
forze da mettere m campo, 
del loro ruolo, degli obiettivi 
immediati e di prospettiva. 
delle alleanze da stringere. 
trasformò in un processo gra
duale e non privo di contrad
dizioni, la protesta che i « ca
foni » della Marsica periodi
camente esprimevano, in un 
grande movimento di massa. 
che riusci a coinvolgere l'in
tera società abruzzese, ponen
dosi all'attenzione dell'opinio
ne pubblica nazionale ed in
ternazionale. 

Già negli anni procedenti. 
più volte i contadini del Fu
cino si erano recati in cor
tei di protesta ad Avezzano. 
con l'obiettivo di modificare 
il capitolato di affitto con 
Torlonin. feudatario, banchie
re e industriale, l'uomo che 
legava a sé e stringeva in 
una triplico morsa tutte le fa-
miglit del Fucino. Nipote di 
quel Torlonia che un secolo 
fa prosciugò il lago, dando il 
« via » ad un processo di tra
sformazioni economiche e so
ciali che solo le lotte degli 
anni '50 portarono a compi
mento. 

Che cosa mancava a quelle 
lotte contadine, del '47 del 
M8. del '49 pur forti e com
battive? Mancavano, come ha 
ricordato Sandirocco. < la con
tinuità e la incidenza neces
sarie, oltre che per strappa
re conquiste immediate sul 
piano contrattuale, per dare 
un respiro politico all'insie
me del movimento » Si trat
tava dunque di individuare 
quel gruppo sociale che, per 
la sua stessa natura di clas
se fosse in grado di dare que
ste caratteristiche al movi
mento. Questa forza fu indivi
duata noi braccianti, disoccu
pati la maggior parte dell'an
no, che e andavano per le

gna » contravvenendo la leg
ge. per sfamare le famiglie 
numerose: che vivevano in 
baracche e in ponosa promi
scuità in tutti i paesi del Fu 
ano. 

Scriveva Gian Carlo Pajet-
la, sulla prima pagina del 
l'Unità, il 21 febbraio del '50 
dojx) quindici giorni di « scio 
pero a rovescio »: « La lotta 
di una popolazione intera con
tro un feudatario esoso che 
non vuole che i braccianti 
lavorino e che la terra dia i 
suoi frutti: ecco in poche pa
role che cos'è il grande mo
vimento dei lavoratori del Fu 
duo contro il principe Tor
lonia ». 

La popolazione del Fucino. 
dapprima timida e diffiden
te. si strinse giorno dopo 
giorno attorno ai braccianti 
che nel tardo pomeriggio 
tornavano « da Fucino > do 
pò aver fatto otto oro di la
voro; pian piano si faceva 
strada l'idea che Torlonia non 
era invincibile. Scriveva Pie
tro Ingrao nella prima cor
rispondenza dal Fucino, il 28 
febbraio: « E' un triangolo 
perfetto di sfruttamento, che 
poggia sul monopolio della 
terra, sulla banca e sull'uni-
ca fabbrica della zona ». Era 
dunquo questo triangolo di 
sfruttamento che andava 

sconfitto. L'obiettivo che si 
pose la giovane classe diri
gente del nostro partito in 
Abruzzo fu quello di isolare 
Torlonia, allargando la parte
cipazione alla lotta degli stra 
ti più diversi, e sempre su un 
tvrrcno democratico e di 
massa. 

Fu per questa unità e per 
questa consapevole/za che i 
tentativi repressivi di Torlo 
nia (un raduno fascista pri 
ma. la richiesta dell'interven 
to della polizia poi) fallirò 
no. Le provocazioni che quo 
tidianamento mettevano in al 
to le guardie di Torlonia nei 
paesi del Fucino \ coivano rin 
tuz/ate con un comportamen
to rermo. che era frutto di un 
saldo orientamento delle de
cine di attivisti, spesso semi 
analfabeti che la lotta crea 
\a giorno dopo giorno. 

Arrivano ad Avez/ano. il pò 
meriggio del 12 febbraio, un 
battaglione della Celere di Ro 
ma e reparti della Legione 
doi carabinieri di Chieti: l'in 
tervento è previsto per la 
mattina dopo, nelle zone del 
Fucino che i braccianti già 
circondati da un'ampia soli 
darietà. stanno risanando 
Per quei canali e quei fossi. 
la gente del Fucino, si muo 
\e con agilità, non cosi le 
camionolte piene di agenti. 

Arrestata per droga 
la ragazzina 

del film « L'esorcista » 

WILTON — L'attrice diciottenne Linda Blair. la ragazzina del 
film € L'esorcista », è stata arrestata ieri a Wilton. nello stato 
del Connecticut, nel quadro di una operazione antidroga Nel 
darne l'annuncio la polizia ha specificato che Linda Blair 
è coinvòlta in un colossale spaccio di cocaina a Jacksonville. 
in Florida. Dopo l'arresto l'attrice è comparsa davanti alla 
corte di Stamford ed è stata rilasciata dietro pagamento di 
una cauzione di quasi due milioni e mezzo di lire. A Jackson
ville sono state arrestate altre 28 persone tutte accusate di far 
parte di una organizzazione specializzata nello spaccio di 
droga. NELLA FOTO: Linda Blair. 

the peraltro già Di Vittorio 
aveva indicato ai lavoratori 
come « figli del popolo ». La 
colonna della Celere, imboc
cata la strada in cui era in 
atto lo sciopero a rovescio, 
si vide immediatamente cir
condata da donne, vecchi, e 
bambini; si frantumò in ca 
pannelli, mentre attorno ad 
ogni camionetta donne e brac
cianti spiegavano la lotta. 
chiedevano solidarietà. Cosi 
avvenne per tutti i reparti 
inviati nei paesi del Fucino 
Dopo qualche ora di incer
tezza lo polizia si ritirò. 

Non era solo 1'atteggiamvn 
to responsabile dei lavoratoti 
a portare alla lotta sempre 
nuove adesioni: dai pari cui 
che sottoscrissero per i con 
tacimi, agli intellettuali, agli 
stessi impiegati dipendenti di 
Torlonia, allo organizzazioni 
di base della DC. che pure a 
livello nazionale osteggiava la 
lotta. Fu. come ha sottolinea 
to il compagno Bufalini nel 
le conclusioni del convegno, il 
fatto che pur nelle difficili 
condizioni di scontro frontale. 
il nostro partito, anche in 
Abruzzo, e noi Fucino, si muo 
\cva su un duplice terreno. 
la strenua difesa delle istilli 
zioni democratiche (per cui Io 
scontro era sempre entro li 
miti tali « che non ponesse 
ro in discussiono, anzi raf
forzasse! o i fondamenti del
le istituzioni democratiche ») : 
la convinta ricerca di una 
prospettiva unitaria. 

La Carta costituzionale, di 
cui contadini analfabeti, au 
che nel Fucino, conoscevano 
articoli a memoria, era il 
terreno avanzato della lotta. 
Ma fu solo con la scesa in 
campo degli affittuari, conta 
dini che possedevano spesso 
poche « coppe » di terra, che 
la parola d'ordine « Fuori Tor
lonia dal Fucino, la terra ai 
contadini » già lanciata . agli 
albori del movimento socia
lista. nelle competizioni elet
torali che opponevano il prin
cipio a giovani avvocati o mae
stri, divenne un obiettivo con
creto. che traeva forza an
che dalla « cocciutaggine » del 
principe e dalla e vacanza » 
del Governo. 

Come ha ricordato Bufalini 
nelle conclusioni anche nel
la direziono del movimento 
non mancarono errori: come 
l'incrinatura che si produs
se nel fronte di lotta una vol
ta ottenuto lavoro per 2.660 
braccianti al giorno. Anche 
piccoli artigiani, gente che 
non aveva fatto lo e sciopero 
a rovescio » chiese di lavo
rare. Non si capì subito elio 
una lista unica doveva conte
nere tutte le richieste, perchè 
non si opponesse povero a 
povero. In quel varco passò 
la provocazione, la uccisione 
di due braccianti per mano 
fascista a Olano. 

Di Vittorio, in una e stori
ca » riunione, disse: e Lo do
vevate gridare dai tetti, che 
la lotta dei braccianti era per 
il lavoro a tutti ». Ma. ha 
proseguito Bufalini, non venne 
mai meno. ' al di là di mo 
mentanee incertezze, nel Fu 
cino come in ogni lotta che 
si svolgeva nel Mezzogiorno 
lo sforzo unitario, la parola 
d'ordine della ricomposizione 
dell'unità delle componenti 
che avevano dato all'Ita
lia una Costituzione democra 
tica. 

Togliatti l'affermò anche nei 
momenti più bui. come nel di
scorso parlamentare in occa
sione della rottura dell'unità 
voluta da De Gasperi. Oggi, 
ha concluso Bufalini, quella 
parola d'ordine è più che mai 
valida. 

Nadia Tarantini 

Gli auguri 
dei giornalisti 

a Ingrao 
e Fanfani 

ROMA — Ingrao e Fanfani 
hanno ricevuto ieri i giorna
listi parlamentari per il con
sueto scambio di auguri. Fan
fani ha - dato appuntamen
to al prossimo agosto per un 
consuntivo del lavoro del Se
nato. Ha poi manifestato l'o
pinione che l'INPGI (l'istituto 
di previdenza dei giornalisti) 
debba essere mantenuto in 
vita e si è dichiarato dispo
sto a concorrere per una 
sempre più tempestiva e com
pleta informazione sui lavori 
del Parlamento. 

Ingrao, dopo essersi associa
to all'appuntamento di agosto. 
ha posto in rilievo l'attività 
dell'ufficio di presidenza del
la Camera che ha cercato di 
coordinare il lavoro per far 
meglio risaltare la e centra
lità del Parlamento > e age
volare il lavoro della stam
pa. Ingrao ha anche espres
so solidarietà ai giornalisti 
accennando al problema del 
terrorismo ed esprimendo la 
fiducia che entro gennaio po
tranno essere conclusi i lavori 
par la legge sull'editoria. 

Indagine 
parlamentare 
sulla mafia 
in Calabria 

ROMA — Il primo passo ver
so un'inchiesta parlamentare 
in Calabria è stato compiu
to. ieri alla Camera, con l'ap
provazione unanime, da par
te della commissione Interni 
riunita in sede deliberante. 
del progetto che prevede la 
costituzione di una commis
sione di 15 deputati e altret
tanti senatori. 

La commissione — che agi
rà valendosi degli ampi po
teri che ad essa concede la 
Costituzione con l'art. 82 — 
dovrà e esaminare il fenome
no della criminalità maliosa 
nel contesto socio-economico 
della regione, la sua Inciden
za sulla attività economica, 
pubblica e privata, gli even
tuali suoi collegamenti con 1 
pubblici poteri e le Istituzio
ni che operano nella econo
mia e nel credito e verificare, 
in riferimento al suddetto fe
nomeno, la funzionalità de
gli organi giudiziari, tribù-
Uri e di polizia». 

n progetto di legge — che 
ora va al Senato per la defi
nitiva sanzione — prevede In
fine che la commissione pos
sa avvalersi della « Regione 
Calabria, degli altri enti lo
cali e degli organi dell'animi-
nietraalone dello Stato». 

Riprende 
l'esame della 

legge per 
l'editoria 

ROMA — La riforma dell'edi
toria torna oggi alla commis-
missione Interni della Came
ra, riunita in sede referente, 
per la discussione sul testo 
di progetto di legge unifica
to che uno speciale comitato 
ristretto negli ultimi due mesi 
ha elaborato, in accordo col 
governo. 

Rispetto alla proposta ori
ginaria dei sei partiti demo
cratici che l*a\e\ano presen
tata, il testo del Comitato ri
stretto prevede alcune modifi
che di rilievo in materia di 
organizzazione degli uffici ad
detti alla gestione della leg
ge, di precisazione della nor
mativa antitrust e di quella 
relativa alla distribuzione, 
nonché disposizioni sul finan
ziamento. > j * 

La riforma dell'editoria 
stata più \oIte sollecitata da 
poligrafici, giornalisti e car
tai che la giudicano come 
tappa importante nella batta
glia per la libertà di stampa 
e l'espansione produttiva del 
«citare. 

Incontro a 
Palazzo Chigi 
per i servizi 
di sicurezza 

ROMA — I problemi relati
vi alla riforma dei servizi di 
sicurezza, sono stati esamina
ti ieri sera a Palazzo Chigi, 
nel corso di un incontro che 
il Comitato interparlamentare 
di controllo di questi organi
smi ha avuto con il presi
dente del Consiglio. Ad An-
dreotti — ha dichiarato l'on. 
Pennacchlni presidente del 
Comitato — abtbamo chiesto di 
precisare fra quanto tempo il 
governo procederà alla concre
ta attuazione della riforma, a 
partire dalla nomina dei capi 
dei due servizi segreti, che 
tarda a venire a causa delle 
difficoltà e dei contrasti nella 
Democrazia Cristiana. 

Gli stessi problemi sono 
stati al centro di un < verti-
i » democristiano, svoltosi 

poco prima dell'incontro - di 
Palazzo Chigi, a! quale han
no preso parte Moro. Zacca-
gnini. il vice segretario Ca
soari, i presidenti dei gruppi 
parlamentari Bartolomei e 
Piccoli, i ministri Cossiga e 
Ruffini e lo stesso Andreotti. 

. Chi ha 2 giorni 
per sciare non ha bisogno 

delle nevi eterne. 
Appennino dell'Emilia Romagna 

GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ': 
Foresta Campigna: Monte Gabrendo, 
Prati della Burraia; Monte Falco; Balze 
di Verghereto: Monte Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 
Lizzano in Belvedere: Sciovìa Val di 
Gorgo, Baggioledo, Cupolino, Campo 
Scuola, Corno alle Scale (portata 
ulteriormente potenziata), Della 
Polla, Sciovia delle Rocce, Budiara, 
Monte Acuto delle Alpi. 

PROV. DI MODENA 
«Stazione del Cintone» (portata ulte
riormente potenziata) (Fanano • Rio-
lunato - Sestola): 17 impianti collegati 
tra loro e convergenti ai piedi del M. 
Cimone, unico sistema di biglietti. Im
piantì: Canevare, La presa. Buca del 
Cimone, Fellicarolo di Fanano; Polle 
(impianti 2), Valcava di Rrokinato, Val-
cava-Pian Cavallaro; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impiantì 2), Monte 
Catvanella. Lago Ninfa, Lamaccìone . 
(impianti 2), Belladonna, SaJaroli, 
Passo del Lupo, Serrarasa, Pian Caval

laro di Sestola; Fiumalbo: Dogana 
Nuova, Benucci; diversi impianti di ri
salita in Val di Luce; Frassinoro: Pianelfo 
- Piandelagotti: Cecchitrè, Le Piane, 
Casa Pasquesi, Fontanaluccia; Lama 
Mocogno (Le piane): Demanio, Duca 
Poggiacelo, Lupo; Montecreto: 
MacchiareHe; Pavullo: il Cerro; ' 
Pievepelago: Le Lazze, Lago Santo, 
Sant'Annapelago La Baita, Belvedere, 
Valle degli Alpini; Serramazzoni: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino, Lago del Cerreto, 
Lago Pranda, Le Piagne, Le Pielle, Valle 
Fonda; Ligonchio: Ospitaletto, Prada-
rena; Ramiseto: Lago del Ventasso, 
Lagumi; Vitlaminozzo: Ch/ago, Fagget-
ta,Rebbio, Lama Rotonda, Meruzzo, 
Monte Cusna. Piena. Stella. 

PROV. DI PARMA: 
Berceto: Castago-Monte Cervellino. 
Corniglio: Piana Lagdei-Lago Santo; 
Pianalagdei-Lagdei (impianti 2). Mon-
chk) delle Corti: Trefìumi-Laghi Trafoie-
do; VaWitacca-Monte Tesa; Monte La 
Bastia; Prato Spilla-Rio Spilla. Tizzano 
Val Parma: Schia Rifugio; Como Canne

to, Pian delle Guide, Lago delle Ore-
Campi S. Giovanni: Capra nera ; Pian del
la Gara-Prato dei Pomi, Pra Maestrello. 

PROV. DI PIACENZA: 
Bettola: Prato Barbieri; Bobbio: Monte 
Penice, Passo Penice (Scuola Sci); 
Farini d'Olmo: La Pennuta di Groppal-
lo, Mareto; Zerba: Capannette di Pey. 
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Inaugurata la stagione del Teatro dell'Opera : 

, V 

Il Tancredi svela il genio 
di Rossini musicista tragico 

t ' : 

L'appassionata e consapevole direzione d'orchestra di Gabriele Ferro e le appropriate invenzioni sceniche e registiche 
di Filippo Sanjust hanno assicurato un eccellente livello allo spettacolo con la Home splendida protagonista 

ROMA — Uno spettacolo ric
co di pregi lui inaugurato. 
l'altra sera, la s tatone del 
Teatro dell'Opera. Uno stra
ordinario successo è andato 
al Tancredi di Rossini, die 
ha ' dato ragione a chi si è 
battuto per i a w l r c l'opera 
in cartellone, affidandole pro
prio la responsabilità del
l'inaugurazione. 
" Tra 1 pregi spicca quello 
di «ver mobilitato non la cu
riosità .spicciola e mondana. 
ma il più vasto interesso cul
turale nei conrronti del no 
.stro grandissimo musicista il 
<|iiale continua imperturbabil 
mente a « fare notizia ». Co 
m'è, dunque, questo Tancredi 
del quale tanto si innamora
rono I contemporanei di Ros 
.sini? F.' un'opera bellissima. 
t ;i|NK'e di accrescere l'cnifj 
ma rossiniano, l'ambiguità se 
non proprio il |)erdurante mi
stero della musica di Rossini. 
drammatica fino alla trage
dia. spensierata fino al sor
riso. 

Tancredi dà compiutamen
te la presenza del genio e 
la misura del capolavoro. 
L'opera risale al HH3. ai ven-
t'anni del musicista, ma si 
svela come preziosa fonte mu
sicale per tutto l'Ottocento: 
Doni/etti. Rollini e Verdi pas 
sano per il Tancredi, confi
gurando nel giovane compo
sitore un maestro di maestri. 

Tancredi è una chiave im
portante per entrare nella vi 
la del nastro melodramma. 
Questo è il primissimo pre
gio della ripresa di un 'ocra 
ingiustamente dimenticata, ri
proposta. poi. nel modo cul
turalmente più valido e cioè 
c(»n il ricorso all'edizione cri
tica. oltre che a cantai:?! di 
prestigio die sono però riti 
sciti, senza vanità u tirarsi 
indietro, per lasciare in pri
mo piano la grandezza di Ros
sini che porta nella nostra 

storia, non soltanto > melo
drammatica, il sentimento di 
una civiltà, di un costume 
nuovo, di una diversa valu
tazione di valori umani che 
arriva ai musicista da Vol
taire. Il libretto, infatti, è 
tolto dall'omonima tragedia di 
Voltaire, nella quale si scon
trano passioni e fazioni con
trapposte. 

il Tancredi di cui si parla 
non e quello della Gerusa
lemme liberala, ma un eroe 
operante in Sicilia intorno al 
l'anno Mille. Si intrecciano 
vicende politiche a vicende 
.sentimentali, e gli equivoci 
alla Une .si sciolgono, ma con 
lz morte di Tancredi in bat
taglia. secondo una nuova 
versione dell'opera, rimasta 
(Inora sconosciuta e. soprat
tutto. ineseguita per tantissi
mo temilo. 

I conti ' del « Corriere » 

Ieri il silenzio 
oggi le «sparate» 
Da qualche giorno — pochi, 

lupetto alla sua lunga storia 
— il Corriere della Sera si 
appassiona alle spese degli 
Enti Urici, agli alti costi de
gli allestimenti. Anzi, i suoi 
cronisti, incaricati di occupar
sene, godono ormai degli ono 
ri delta prima pagina: Ettore 
Mo dopo l'inaugurazione sca
ligera, Enzo Siciliano, ieri, 
dopo l'apertura dell'Opera di 
Roma. Ma a Siciliano, eviden
temente. non è servita la brut
ta figura del suo collega Mo. 
• Problemi di costi, natural

mente, ce ne sono ancora. 
ma, a parte l'informazione di 
storta, il problema della spe
sa non può oggi non essere vi
sto nel quadro di una politi
ca di correzione, di risanamen
to, di rinnovamento, portata 
avanti con fatica, e però già 
evidentemente fruttifera. Ba
stava appunto, per quel che 
riguarda la Scala, respirare in 
sala il clima di sobrietà del 
7 dicembre per interrogarsi 
su che cosa mai nel Teatro 
milanese • stesse cambiando. 
Invece, era proprio questo che 
probabilmente il Corriere in-
tendeva quanto meno offu
scare. mentre a Roma te co
se si sono presentate più dif
ficili di quanto fosse accadu
to per Mo. Lo spettacolo del
l'Opera ha avuto un grande 
successo, ha dato il segno di 
un Teatro in ripresa, in fase 
di riqualificazione, di riordi
namento e di risanamento. 
ma denunciava chiaramente 
t criteri di economia con cui 
è stato realizzato. 

Allora Siciliano ha scoper
to. sempre per la prima pa
gina del Corriere che la pro
tagonista Marilyn Home, per
cepirebbe otto milioni per 
sera, e si indigna. Dice: 
« A'on facciamo della demago
gia ». e invita piuttosto i so-
vraintcndenti, i dirigenti de
gli enti, alla moderazione e ad 
una seria politica musicale. 

Benissimo: capiamo che il 
Corriere deve riguadagnare il 
tempo perso quando copriva 
con il silenzio, o con metodi 
anche peggiori, gli scandali. 
le gestioni clientelari, gli 
sperperi e le speculazioni, le 
stagioni per pòchi privilegia
ti con un csborso di danaro 
pubblico che, a stare alle cro
nache di appena ieri del gior
nale, non avrebbe dovuto ave
re limite alcuno. Adesso, in
vece, siamo all'austerità (al
meno. parrebbe! e nessuno 
più di noi ne sarebbe lieto, 
se fosse una cosa seria, co
me serio è l'argomento trat
tato. 

Certo, determinati cachet 
sono saliti a cifre che pon
gono il problema della spesa 
degli spettacoli, d'altronde 
fatta lievitare anche dai costi 
di alcuni aUestimentù Ma è 
un problema complesso, che 
riguarda questioni di merca
to nazionale e internaziona
le, il carattere specifico di 
una determinata professione, 
i legami consolidati, e certa
mente da sciogliere, dei sin
goli professionisti e delle isti
tuzioni con meccanismi com
merciali: tutte cose che non 
bastano le parole a far sal
tare. 

Quello che ci vuole t una 
riforma dei settore, profonda, 

responsubile. democratica, che 
vada nella direzione dei mu
tamenti ai quali lavorano già. 
pur nei limiti della situazio
ne esistente, proprio Teatri 
come l'Opera di Roma e la 
Scala di Milano, entrambi nel 
la versione delle loro nuove 
gestioni. 

Senonehè né Sictliano. ne 
Mo hanno parlato di rifor
ma. e allora il sospetto è le
gittimo: contro chi parlano? 
Contro un sistema da cambia
re. o contro chi lavora, piima 
ancora del legislatore, nei tea
tri. in quelli a direzione demo
cratica. per cambiarlo? 

I. pe. 

Precisazioni di 
Luca Di Schiena 
; A seguito di notizie pubbli

cate Ieri dal Corriere della Se
ra circa la spesa per li Tan
credi e. in particolare, sul 
cachet del contralto Marilyn 
Home, indicato in 8 milioni 
di lire, il sovrintendente del 
Teatro dell'Opera. Luca Di 
Schiena, in una sua dichia
razione ba precisato che le 
cifre pubblicate sono inesat
te. 

« Sul bollettino ufficiale dei 
grandi teatri lirici Interna
zionali. il cachet della Home 
per il 1977. è indicato in 6 
milioni: quello percepito a 
Roma per il 1977-78 è di lire 
6.200.000 ». 

Denunziata la risonanza 
scandalistica che si vuol da
re a tali notizie. 11 sovrinten
dente ha confermato la poli
tica di austerità e di conteni
mento della spesa, svolta dal 
Teatro dell'Opera, precisando 
ancora che « il costo dei nuo
vi allestimenti della stagione 
va da 100 a 35 milioni, quan
to è costato quello per i! 
Tancredi ». 

I.'opera ha quella pienezza 
e (niella vitalità elio caratte
rizzano l'arte di Rossini e si 
hanno, in questo Taricredi ac
censioni. impennate, abbando 
ni al canto, a uno smemora-
mento estatico (il tutto, sem
pre. con una purezza e lu 
minosità di linee forse mai 
più raggiunte in seguito), ma 
è soggiogante il final" « tra
gico », per la suprema ade
sione del venir meno della 
musica al venire meno della 
vita. 

La musica rifiuta, conio tra
versata da un gelo, persino 
di atteggiarsi in trenodia, pa
ga di una sillabazione scar
na. nella quale si blocca prò 
gresslvamente ogni palpito. Si 
ha proprio il rovescio di quel
la .situazione vitalissima, af 
fidata all'ebbrezza dei « tanti 
palpiti ». cantata da Tancredi 
nel primo atto. K' un'intui
zione straordinaria. Rossini 
non avrà mai più questo to
no dolente e affranto, con il 
quale la vita viene come ca
lata nella tomba. E i cantan 
ti danno anche qui una esem
plare. totale partecipazione 
alla musica. Anche per que
sto diremmo che, una volta 
tanto, non c'è • prezzo che 
valga a compensare una pre
stazione cosi 'prestigiosa. 

Non sono certi com|>ensi 
a far traboccare i bilanci. 
quanto certi allestimenti (che 
pure possono avere la loro 
necessità) che qui. almeno 
in questa occasione, riflette 
vano suese ridotte all'osso. 

Il contralto Marilyn fior
ile. nei panni di Tancredi, ha 
esibito non soltanto una vo 
calità intensa e profonda, ma 
anche è apparsa in quel par
ticolare alone che avvolge il 
personaggio (succedeva con 
la Callas). quando vibra in 
esso quel quid in più. del 
quale però è apparsa dotata 
pure Margherita Rinaldi, can
tante più volte apprezzata. 
che ha offerto qui la sua più 
alta interpretazione. 
* Aderenti - allo stile ' dello 
spettacolo erano Renzo Ca-
sellato. Nicola Zaccaria. 
Bianca Maria Casoni, Clara 
Koti. prontissimi nel supera
re le difficoltà d'una voca
lità particolarissima. 
• L'aderenza di cui diciamo. 

oltre che alla musica, riflet
te anche la situazione sceni
ca. I*a regìa, le scene e i 
castumi. inventati per l'occa
sione da Filippo Sanjust. co
gliendo il pretesto di una 
ambientazione in Sicilia (l'a
zione si svolge a Siracusa nel 
1005). ha fatto del Tancredi 
come il capostipite dell'opera 
(lirica) dei pupi. 

Manovrati come da Pili in
visibili. cantanti, coro e com-
parseria. adombrano una re
citazione tanto più efficace 
quanto più apparentemente 
« meccanica ». Si compie in 
essi — tra il rosso delle quin
te e l'azzurrino del cielo, ap 
pena interrotti da pochi ele
menti architettonici — quel 
miracolo di umanizzazione 
che si ha in Petruska o nella 
finzione di un presepio che il 
calore della favola e della 

musica trasforma in una e-
mozionante verità. 
• Il successo è stato di pri-

m'ordine. avendo Gabriele 
Ferro, direttore d'orchestra. 
scavato nella partitura con 
la consapevolezza di avervi 
trovato tesori, e con la gioia 
di restituirli intatti all'ammi
razione degli appassionati. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: una scena del 
« Tancredi ». Da sinistra, in 
prima fila. Margherita Rtnal-
di, Clara Foti, Marilyn Home 
e Nicola Zaccaria. 

E' morto 
il regista 
tuttofare 
Jacques 

Tourneùr 
PARIOI - E' morto l'altra se
ra, nell'ospedale della cittadi
na francese di Bergerac (quel
la del famoso Cyrano) il regi
sta cinematografico franco-
americano Jacques Tourneùr. 
figlio del più celebre cineasta 
Maurice Tourneùr. autore di 
una versione dell'/sola del te
soro del 1920. Jacques Tour
neùr aveva 73 anni. Era nato. 
infatti, nel 1904 a Parigi, ma 
era cresciuto negli Stati Uniti. 

Entrato alla Metro Ooldwyn-
Mayer di Los Angeles In qua
lità di semplice fattorino nel 
lontano 1924. Jacques Tour
neùr, come si vette, non fu 
poi cosi privilegiato dall'ere
dità paterna. Infatti, egli si 
impose col più dignitoso me
stiere. Non fu mai capace di 
squarci geniali, ma è pur ve
ro che raramente 1 copioni 
glielo permisero. Commedie 
rosa, tragedie orrorlflche. ma
gniloquenti spettacoli d'av
venture: tutto lo scibile cine
matografico gli passò tra le 
mani, decretando la condan
na all'artigianato a vita. Al
cuni titoli: // bacio della pan
tera (fu 11 suo primo suc
cesso, nel 1942). Fuori del pas
sato (occasione di prometten
te esordio per gli attori Ro
bert Mltchum e Klrk Douglas, 
1947), La leggenda dell'arciere 
di fuoco (1950), // caso è chiu
so (1951). // grande gaucho 
(1952). Wichita (1955). / con
quistatori (1956). La batta
glia di Maratona (un kolos
sal mitologico girato in Italia 
nel 1960) e 20.000 leghe sotto 
la Terra (1905). Negli ultimi 
dieci anni. Tourneùr lavorò 
sporadicamente per conto del
la televisione francese e sci
volò progressivnmente nel di
menticatolo. Tuttavia. 11 suo 
nome è fugacemente tornato 
in auge, in Italia, per via 
delle recenti ed opportune rie
dizioni di due tra I suol mi
gliori film: Il bacio della pan
tera e La leggenda dell'ar
ciere di fuoco. 

Spettacolo di Massimo De Rossi a Roma 
•t 

Nuovo Robinson 
naufraga nella 

stanza da bagno 
Il testo e la regia di Roberto Lerici offrono 
succose occasioni al talento del giovane attore 

Rai yf/ 

ROMA — Viso magro, occhi 
sporgenti, naso pronunciato. 
capelli arruffati. Massimo 
De Rossi, ventotto anni, si 
era già fatto notare (segna
tamente in Tingel Tangel, 
nel panni di Karl Valentin) 
come attore di spiccate doti 
mimiche, e di estro comico 
Inconsueto. Adesso Roberto 
Lerlcl ha scritto e diretto per 
lui un testo. Bagno finale, 
di cui qualche saggio si ò 
potuto apprezzare nella cor
nice. peraltro dispersiva, di 
un'appcna conclusa trasmis
sione a puntate della no
stra TV. 

L'aftcostamento Immediato 
all'Interprete, in una picco
la sala come quella del Pa
vone. qui a Roma, è cosa 
diversa, si capisce. Già l'am
biente ove avviene l'azione 
teatrale, per settanta minu
ti filati, produce l'effetto di 

Furbi zoticoni americani 
dal fumetto allo schermo 

LOS ANGELES — La giova
ne attrice statunitense Ka-
ren Valentine. abilmente 
truccata, è stata incaricata 
di portare il personaggio di 
Daisy Mae dai fumetti allo 
schermo, in una serie tele
visiva di prossima realizza
zione a Hollywood. La bion
da e selvatica Daisy Mae 
(che qui vediamo raffigura
ta nelle due versioni) è la 
promessa sposa per l'eternt-
tà del bamboccio zoticone 
Li'l Abner, celebre a eroe di 
cartone » partorito dalla fan
tasia del disegnatore Al 
Capp, recentemente andato 
in pensione. 

Lt'l Abner e il suo mondo 
arretrato e beato tornano 
dunque alla ribalta, dopo che 
si sono spente te polemiche 
dei « fumettologht » sull'am
biguo contenuto di questa 
popolare fiaba. Tuttavia, pro
prio in seguito al ritiro dal
l'attività dell'autore, la ri
valutazione dell'opera di Al 
Capp si va facendo strada, 
oggi, alla luce della esplo
sione metropolitana, negli 
Stati Uniti, sfociata in situa
zioni di più estremo disagio 

sociale e culturale. Tramite 
i suoi personaggi. Al Capp 
mostrava ed evidenziava, in 
chiave grottesca, l'aridità del
la più remota provincia ame
ricana. contrapposta a ben 
più nefaste persone e cose 
dei tempi moderni. A conti 
fatti, la rozzezza campagno
la (che. negli Stati Uniti. 
sta spesso per razzismo, di
fesa feroce della proprietà 
privata, puritanesimo forsen
nato. ecc.) risultava, quindi. 
spesso vittoriosa nel pur ar
duo confronto, e Al Capp ve
niva puntualmente bollato 
come reazionario. 

Come si vede, però, la que
stione esige una riflessione 
più ponderata, e un giudizio 
più complesso, poiché i gua
sti del consumismo e del mo
dernismo piccolo borghese, 
persino V ecologia, recente
mente sopraggiunti, potreb
bero improvvisamente rove
sciare la situazione troppo 
a favore di Li'l Abner. La
sciando spazio alla libertà 
d'interpretazione, rifuggendo 
istintivamente da certi estre
mismi che producono devian-
ti paradossi, vorremmo ricor

dare, una volta tanto, che 
un fumetto è pur sempre 
un fumetto. E se questo fu
metto è ora un film, tanto 
per usare un altro luogo co
mune, staremo a vedere. 

Onorificenza a 
Richter 

dall'università 
di Strasburgo 

STRASBURGO — Il pianista 
sovietico Sviatoslav Richter 
ha ricevuto il titolo di dot
tore « honoris causa » del
l'Università di Scienze Uma
ne di Strasburgo. 

E' la prima volta che que
sta università assegna un ti
tolo onorìfico a un musicista. 
II giorno prima della ceri
monia Richter aveva suonato 
nel Palazzo della musica del
la città alsaziana. 

una vicinanza quasi Imbaraz
zante. di una prossimità vi
scerale e furtiva. Massimo 
Do Ross), o meglio l'anonimo 
personaggio che egli Incarna. 
si trova, né più né meno, in 
una stanza da bagno, e il 
suo delirante sproloquio trac 
spunto e sostegno dagli at
trezzi Igienici Ivi collocati. 
pronti anche a sollecitare 
lo sfogo (ovviamente simu
lato) di Intermittenti biso
gni o cure corporali. Ma 11 
« cesso » è. per l'uomo che ci 
sta davanti, soprattutto un 
baluardo, forse l'ultimo, di 
una travagliata privacy, di 
una solitudine Insieme sof
ferta e desiderata: non per 
nulla, tra gli croi creit i a 
oggetto clella smania d'identi
ficazione che 6 uno degli 
aspetti della sua nevrosi, ve
diamo comparire Robinson 
Crusoe. 

Del resto. l'Individuo In 
questione non manca di cul
tura letteraria e teatrale: e 
si fingerà dunque, di volta 
in volta, un Investigatore In
glese alla Sherloek Holmes. 
la cui compassatezza è però 
Insidiata dall'avanzare delle 
moderne tecnologie; un Amle
to riluttante al suo ufficio 
di vendicatore; un Casanova 
verboso e fantasioso; nonché. 
per sdoppiamento, un Pìaust 
dai meschini orizzonti e un 
Mefistofelc alquanto cialtro
ne. S'immedesimerà pure. 
prima che nel peccatore nau
frago Robinson, in un mar
chese De Sade adattato alla 
sua misura infantile, al suo 
erotismo escrementizio. 

Il mondo, però, preme di 
fuori, annunciandosi con ri
sonanze paurose di violenze, 
di stragi, o. più semplicemen
te, col ripetuto bussare di 
chi ha urgenza di entrare 
nel ' « luogo comodo » e di
sturba. quindi, l'isolamento 
non troppo splendido del pro
tagonista; costretto, alla fi
ne, ad abbandonare 11 pro
prio bramato rifugio. 

Lerici. secondo il suo sti
le. impasta ed elabora cita
zioni « nobili », dotti riferi
menti. e modi dialettali, ger
gali. stralunate deformazioni 
lessicali e sintattiche. Il tut
to è posto comunque, assai 
congenialmente, al servizio 
di Massimo De Rossi, di un 
talento che sfrutta e con
trolla. con piglio giovanile e 
maturità di mezzi, espressio
ne facciale, gesto, movimen
to. parola, senza dar mostra, 
o quasi, della fatica richie
sta da un one-man-show del 
genere. Ascendenze e somi
glianze si possono certo rin
venire, nella recitazione di 
De Rossi: è avvertibile l'esem
pio di illustri colleghi, come 
Fo. o Proietti (o Parenti, o 
Carmelo Bene, o lo stesso 
Benigni per alcuni versi). 
mentre si rileva, per contro. 
qualche caduta cabarettisti
ca. qualche leziosaggine tele
visiva. L'insieme, tuttavia. 
ha un suo carattere, una sua 
originalità, fondata in par
ticolare negli scatti alluci
nati. rabbiosi che spezzano 
il fluire del discorso parodi
stico o satirico, inframezzan-
do di acido, più che di ama
ro. il dolce sapore del riso. 

La qualità del risultato 
complessivo chiama in cau
sa, a buon diritto, con l'au-
tore-reglsta e con l'attore. 1 
validi collaboratori: Gianni 
Garbati scenografo. Rita Cor-
radini costumista e. per le 
musiche, Piero Pintucci (la 
colonna sonora non è tra 
gli elementi dì minore im
portanza). Alla « prima ». 
successo festosissimo. 

ag. sa. 
SELLA FOTO: Massimo De 
Rossi in un momento dello 
spettacolo. 
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Un monumentale volume * /, 
che raccoglie tutti i :r-
romanzi e racconti de) « ^ 
ciclo di Fafhrd e del 
Gray Moveer la saga della fantascienza erotea 
più famosa e apprezzata del mondo. 
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* UNA STRENNA 
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oggi vedremo 
Viaggio nella 
dittatura 

Com'è ormai consuetudine 
del giovedì, 1 glochtnl di 
Mike Honglorno {Scommet
tiamo?, ore 20.40. Rete 1) ca
lamitano l'attenzione, e lut
ti» il usto, prima e dopo, re 
sta immerso nello nehlilc. 
Tuttavia. In liete 2 fa par
tire OKKI un rei>ortagc di 
estremo rilievo, che non po
trà passare inosservato. 81 
tratta i\c\\'Intervista persia
na realizzata dallo .scrittore 

Alberto Moravia con l'ap
porto del regista aiannl Bar-
celioni. la cui prima punta
ta e appunto In programma 
lille 21.05. I,'Intervista per-
.s/uwi non e. almeno sulla 
carta, Il solito « taccuino di 
viaggio » di Moravia. 

Stavolta, all'Indagine di ca
lai tei e untiopologlco II no-

\ stro più prestigioso Intellet
tuale ha abbinato una sorta 
di oggettivo apologo, scaturi
to dal clamorosi contenuti di 
un dialogo con !o scià, e dal
le Immagini, pubbliche e lam
panti, della sete di potenza 
del despota. 

controcanale 
ESTATE PIETOSA - Che 

cos'eia Del resto fu un'estate 
meravigliosa, ti piogramma 
andato in onda ieri seta, alle 
20,10, sulla Rete 2.' « Quasi un 
film satirico ». ha detto l'au 
tare. Luciano Michel ti Ricci, 
che ricordavamo prima d'ora 
quale cuiatoie di diversi ci
cli cinematografici in TV. Ah, 
si? lieti venga, allora, come 
il cacio sui macche)oni nel 
momento in cut la satira (e 
soprattutto quella « da sini
stra, sulla sinistra, per la si
nistra », che rende l'idea del 
gorgo mentale) e il pomo del
la discordia. 

Che cosa ha fatto, dunque, 
Luciano Michettt Ricci? Ila 
trascorso l'estate, accaldato, 
in città, e si è. messo a bi
ghellonare, eroicamente, inse
guendo ed evocando i tanti 
miraggi della nostra tlallelta 
odierna inguaiata e frastorna
ta. Senza copione (coni dice), 
Michettt Ricci ha deciso di gi
rare un film selvaggiamente. 
come faceva Godard dieci an
ni fa. e ci ha ficcato dentro, 
alla rinfusa, i « paradossi mo
rali » più ovvi che si possano 
immaginare, al cui confronto 
le iperboliche frivolezze di 
Alto gradimento sembrano ge
niali. 

Anzi, et dev'essere proprio 
un movente diabolico, altri
menti una simile accozzaglia 
di banalità non si spieghereb
be. Qualche esempio? Basta 
pensare al potente corruttore 

che se ne sta sulla spiaggia 
con secchiello e paletta, ripe
tendo ossessivamente la paro
la « insabbiare ». E che. dire, 

del resto, del poveio Donato 
Salutini che fa il verso ad un 
inopportuno Carlo Marx sbu
cato dall'ai di là e piovuto 
senza preavviso alle Botteghe 
Oscure o a San Pietro? La 
satira d'un tempo, anche quel
la qualunquista tutta cattiva 
e senza riscatto, era diverten
te. Adesso la « problematizza
zione » imperante e il risvol
to ideologico di grana gros
sa ci annichiliscono. Eppoi la 
sola idea di scimmiottare Go
dard nel 1977. senza tener con
to del cascami della comme
dia all'italiana che inesora
bilmente ci rtattanagltano. fa 
piangere. Del resto, fu un'esta
te pietosa. 

Per fortuna, alle 2250, sulla 
stessa Rete, si annidava un 
insperato risarcimento. A 
« preseti lare n la prima putì-

' tata di Girato a Roma — una 
preziosa e promettente in
chiesta di Adriano Apra sul
la presenza della capitale nel 
cinema italiano documenta
rlo e di finzione — trovava
mo, infatti, un impagabile Pe-
trotini, che con la sua iro
nia metafisica ma onnipre
sente, sbalorditiva ma trasci
nante. gettava l'ombra del
l'intrigo su questa Roma, sce
nario delle più torbide pas
sioni. 

d. g. 

programmi 
TV primo 

10,30 COPPA DEL MONDO 
DI SCI 

12,30 ARGOMENTI ' 
13,00 PILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
17,00 ALLE CINOUE CON 

ROMINA POWER 
17.10 NATA LI IERA i 
17,30 CARTONI ANIMATI 
18.00 ARGOMENTI 
18.30 PICCOLO SLAM 
19,20 HAPPY DAYS 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? 
22,00 SPECIALE TG 1 
22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
12,30 
13,00 
13,30 

17.00 
18.00 

18.30 
18,45 

19.43 
20.40 
21,10 

21,55 
22,43 
23,15 

TEATROMUSICA 
TELEGIORNALI 
EDUCAZIONE E RE
GIONI 
TV 2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENI
TORI 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON SIL
VA N 
TELEGIORNALE 
CRIBBINS SHOW 
INTERVISTA PERSIA
NA 
Prima puntata di un re
portagi di Alberto Mo
ra/la 
MATT HELM 
SI*. NO. PERCHE' 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13, 14, 15. 17. 19. 2 1 . 
23: 6: Stanotte stemane: 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al 
Parlamenta; 8,50: Clessidra: 9: 
Voi ed Io; 10: Controvoce; 11: 
L'operetta in trenta minuti; 
11,30: Salve, sono Sallinger; 
12,05: Qualche parola al gior
no; 12.30: Europa Crossing: 
13.30: Gli «Uri slamo noi; 14 
e 30: Martin Luther King di D. 
Meccoli: 15,05: Spaziolibero ra
dio; 19.35: I programmi della 
sera: 20.10: Radiodrammi in 
m'*iiatura: 20.35: Jazz 059 ; 21 
e 05: I! corriere dell'opera; 
22.05: Orchestre nella sera; 
23.15: Buonanotte dilla dama 
di cuor;. 

Radio T 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30. 10, 11.30, 12,30. 
13,30. 15.30. 15.30. 18.30. 
19.30. 22,50: 6: Un altro gior
no: 7.30: Buon viaggo. 8.45: 
Antep'Ima d.sco; 9.32: Rac
conto neta'iz'o di Marotta; 10: 
Spec'ate GR2; 10.12: Sala F; 
11,32: Scoop; 12 10: Trasmis

sioni regionali; 12,45: Radio!)-
bara; 13.40: Romanza; 14: Tra-
smiss'oni regionali; 15: L'orto 
è mio; 15.45: Oul Radiodue; 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: A 
tutte le radioline; 18.35: Col
loqui con f protagonisti; 18,56: 
Radiodiscoteca: 19,50: Rifles
sioni teologiche cui Natala; 20 
e 45: Gianni Schicchi • il Ta
barro di Puccini; 22,40: Pano
rama Pa-lamentare; 23,05: Di
sco! orum. 

Radio T 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7,30, 
8.45. 10.4 5. 12,45, 13,45. 
18.45, 20.45. 23: 6: Quoti-
d.ana Radiotrt; 7: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro; 
10.55: Operistica; 11.45: Gli 
el'sir del d'ovo!o; 12,10: Long 
p'aying; 13: Disco club; 14: 
II mio Schumann; 15,15: GR 3 
Cultura; 15,30: Un certo di
scorso; 17; S'alza il sole, canti 
il gallo; 17,30: Fogli d'album; 
17.45: La ricerca; 18,15: Jazz 
g'omele; 18.45: Europa '78; 
19.15: Concerto della sera; 20 : 
Pranzo alle otto: 2 1 : Interpreti 
a confronto: 22: Come gli «t-
!-i ìm pensano; 22.15: Musica
sti ita!.ani d'oggi. 
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Migliaia alla manifestazione di SS. Apostoli con il compagno Giorgio Napolitano 

La gravità della crisi impone 
una svolta nel governo del Paese 

Cittadini, giovani e donne hanno partecipato all'incontro popolare promosso dalla Federazione del PCI - Necessaria la più 
ampia unità tra tutte le forze democratiche - Sottolineata da Siro Trezzini la preoccupante situazione del settore edilizio a Roma 

L'urgcnzii di svolte imme
diate e decide nella politica 

• economica per far fronte ad 
una crisi che in Unii» e nel
la capitale «1 fa sentire In 
modo .sempre più pesante, e 
la necessita dunque di un .su
peramento dell'attuale for
mula di governo, per affron
tare con «ufficiente ener
gia e la più ampia unità del
le forze democratiche la si
tuazione del paese, sono sta
te sottolineate con forza dul
ia manifestazione che si e 
svolta Ieri pomcrlKKio In piaz
za SS. Apostoli. Nella centra
le piazza di Itoma. affollata 
da migliala di cittadini, di 
giovani, di donne, hanno 
preso la parola 1 compagni 
Giorgio Napolitano, della se 
greterla nazionale del Partito. 
« Siro Trezzini. della segre
teria {Iella Federazione. 

Sbarazziamo II campo da 
un equivoco — ha affermato 
aprendo il suo Intervento 
Qlorglo Napolitano -: noi 
non affermiamo che la situa
zione sia catastrollca. né che 
l'economia vada a rotoli, e 
sia completamente allo sfa
scio. Certo, ci sono ancora 
settori nell'Industria e nella 
agricoltura che reggono, ci 
sono aziende, soprattutto pie 
cole e medie, che danno prò 
va di dinamismo. Ma quan 
ilo parliamo dell'aggravarsi 
della crisi ci riferiamo a rat 
ti precisi: al precipitare del
la situazione di grandi grup 
pi industriali, che potrehl>ero 
trascinare con se altre im 
prese. 

Napolitano ha citato. Insle 
me ad altri, l'esemplo della 
ItaLsIder. e ha ricordato le 

altre allarmanti spie di diffi
colta che vengono dal Sud. 
dove si sfilaccia quel tanto 
di Industria che già c'è. La 
disoccupazione, dunque, au
menta, e non c'ò. solo quella 
degli operai che vengono 
espulsi dal mercato del la
voro, ma anche quella del 
giovani, e quella Intellettuale. 

In questa situazione — ha 
detto Napolitano — occorre 
uno sforzo eccezionale non 
.solo per evitare ulteriori re
strizioni dell'apparato pro
duttivo, tua per svilupparlo 
ed espande! lo. Eppure la 
strada per configgere la cri
si. è stata percorsa molto 
lentamente, fra molti tenten
namenti. con molte riserve 
mentali. Alcuni Impegni as
sunti non sono stati rispetta
ti. 1 tempi di realizzazione 
delle leggi e degli accordi si 
MJHO allungati troppo. 

I.a manifestazione del 2 di
cembre del metalmeccanici 
imponente e molto significa
tiva. ncll'ergersi a difesa del-

A Cosalotti 
185 famiglie 
rischiano di 

perdere la casa 
per le vendite 

frazionate 
Centottantncinque fami

glie di Casalotti rischiano 
di rimanere senza casa. Il 
« Centro edilizio Boccea », 
proprietario nel quartiere 
di una decina di palazzine, 
ha infatti deciso di dare il 
via a una colossale vendi
ta frazionata di tutti gli 
appartamenti ora in affit
to. L'operazione, simile a 
tante altre che in questo 
momento privati e società 
immobiliari stanno ten
tando in tutta Roma, pre
senta però aspetti scon
certanti: un buon numero 
di appartamenti, infatti. 
manca ancora del neces
sario certificato d'abita
bilità. dato che le palaz
zine furono costruite (po
chi anni fa) su una mar
rana. 
- L'operazione di vendita. 

comunque, ha immediata
mente sollevato la prote
sta degli inquilini e delle 
forze democratiche del 
quartiere. Un'assemblea. 
organizzata dal Sunia. ha 
visto la partecipazione dei 
rappresentanti dei partiti 
democratici della circo
scrizione. che ha dato il 
suo pieno appoggio alla 
lotta delle 1&> Famiglie e 
dei cittadini del quartiere. 

Gli appartamenti, di due 
—tre camere, sono mes

si in rendita dalla società 
immobiliare al prezzo com
plessivo (anticipo più mu
tuo) di 30-35 milioni, con 
tassi ' d'interesse partico
larmente elevati. Attual
mente gli inquilini pagano 
un affitto che va dalle 70 
alle 130 mila lire, a se
conda del numero delle ca
mere. 

•- Le soluzioni per impedi
re che quest'ennesima ven
dita frazionata giunga in 

_ porto non sono facili. E* 
' stata anche avanzata l'i
potesi di una cooperativa 
degli inquilini, che acquisti 
in blocco le palazzine, ma 
si tratta, appunto, soltan
to di un'ipotesi. La somma 
che i singoli partecipanti 
dovrebbero sborsare sareb
be infatti troppo alta per 
te tasche degli abitanti 
delia zona. 

la democrazia, contro l'ever 
slone e la violenza, ha espre.s 
so - nello stesso tempo una 
critica di massa nel confron
ti del governo. I lavoratori 
hanno manifestato malcon
tento e preoccupazione per 
le prospettive generali del 
Paese, e hanno sottolineato 
l'urgenza di affrontare la 
situazione e di .sujH'rare la 
crisi. 

Le passibilità ci sono, an 
che grazie al risultati otte 
nuli, e agli strumenti con 
seguiti In questi mesi, dopo 
l'accordo programmatico fra 
I sei partiti. Ora — ha af 
fermato Napolitano — dlsp-> 
nlamo di leggi che possono 
servire alla programmazione 
e a mettere ordine nello svi 
luppo, o rilanciare l'occupa 
zlone. 

Ma 11 problema politico 
oggi e come si applicano le 
leggi, come si appronta 
no altri strumenti di Inter 
vento, come si affrontano 
giorno per giorno 1 problemi 
della crisi. Il problema e co 
me si sostiene l'atti vita prò 
diitt iva senza far galoppare 
l'Inflazione, e l'equilibrio tra 
la necessita di spendere e In 
vestire e quella di combat 
tere le spinte Inriattive. 

Occorre dunque rigore nel 
le scelte, forza ed energia. 
unità di intenti fra le lenze 
demociat iche: occorre un go 
verno che governi II Paese 
nella crisi. Per questo noi 
rivendichiamo — ha conti 
nuato Napolitano — un go 
verno d'emergenza, di cui 
facciano parte. Insieme alle 
altre forze democratiche, i 
partiti della sinistra. Qual 
cimo soprattutto fra quelli 
che ci criticavano perché era
vamo troppo « moderati » o 
« prudenti ». ora ci accusa di 
essere troppo « Impazienti ». 
e di aver cambiato « linea ». 
nel confronti dell'Intesa di 
luglio. Ma l'obiettivo Indica
to dal PCI è proprio quello 
di far corrispondere il più 
possibile il governo all'accor
do tra I sei partiti, di supe
rare quella contraddizione 
fra programma e esecutivo 
che indicammo già a luglio. 
L'accordo non è stato rea 
lizzato con facilità, e l'espe 
rienza di questi mesi ci dice 
che è ormai molto difficile 
farlo camminare con .que
sto formula di governo. 

Questo naturalmente non 
comporta che il PCI — ha 
concluso Napolitano - fac- ' 
eia una scelta di « rinviare » 
la soluzione del problemi at
tendendo un nuovo governo. 
Noi ci batteremo invece per
ché esso Intervenga nella si
tuazione economica, assolva 
l compiti e gli impegni cui 
è chiomato, sollecitandone il 
superamento, che non solo il 
PCI. ma anche il PSI e il 
PRI. hanno indicato come 
necessario: ed è indispensa
bile per risanare e rinnovare 
il Paese. 

In precedenza, il compagno 
Trezzini aveva descritto, nel 
suo Intervento. la fisiono
mia che la crisi ha assunto 
a Roma e nella regione, col
pendo e lacerando il suo de
bole apparato produttivo. 
Mentre cresce il numero del
le aziende in difficoltà, e il 
numero dei giovani disoccu
pati resta altissimo (37 mila 
iscritti alle liste speciali) e 
soprattutto nell'edilizia — ha 
affermato — che si manife
stano fenomeni preoccupan
ti. In questo settore sono ol
tre 22mila gli operai senza 
impiego, e si prospetta a bre
ve termine la chiusura di 52 
cantieri, mentre, ne apriran
no soltanto 22. Nell'industria 
collaterale (legno e laterizi) 
le difficoltà si ripercuotono 
in modo diretto e si susse
guono le chiusure di azien
de, 1 licenziamenti, la messa 
in cassa integrazione per cen
tinaia di lavoratori. 

L'edilizia svolge un ruolo 
preminente — ha proseguito 
Trezzini — nell'economia ro
mana. e d'altronde le dimen
sioni e per molti aspetti la 
drammaticità del problema 
della casa concorrono a sot
tolineare la «centralità» di 
questo settore a Roma. Da 
questa consapevolezza deve 
derivare l'impegno di pro
muovere un grande movi
mento unitario di lotta che 
coinvolga le forze politiche e 
sociali per avviare a soluzio
ne questo problema, rivendi
cando obbiettivi concreti e 
possibili: l'attuazione degli 
accordi programmatici sotto 
scritti dai sei partiti dell'arco 
costituzionale, e in partico
lare quelli relativi al rilancio 
dell'edilizia, attraverso un 
piano decennale (300 mila 
vani l'anno). La legge in que
stione deve essere rapida
mente approvata, e così deve 
essere approvata quella per 
l'equo canone. Inoltre, ha 
asreiunto Trezzini, bisogna 
utilizzare i residui passivi e 
le disponibilità finanziarie di 
Ministeri. Aziende di Stato. 
di Regioni. Comuni e Pro
vincia. 

Le possibilità di una ri
presa dell'edilizia — ha con
cluso Trezzini — ci sono, no
nostante tutte le difficoltà*. 
Perchè non vengano sprecate 
occorre la mobilitazione e 
una vigilante opera di sti
molo proposta e controllo. 
in questi come in tutti gli 
altri settori, di forze demo
cratiche e sindacali, delle as
semblee elettive perchè sia
no superati tutti i ritardi e 
tutti gli ostacoli. E* questo 
l'impegno dei comunisti, con 
un'iniziativa costante che sia 
occasione di intervento nella 
situazione politica, per far 
affermare una linea di rin
novamento, per rafforzare e 
estendere la politica delle in
tese a livello comunale e re
gionale, e la creazione delle 
condizioni per un governo di 
unità democratica. 

La piazza SS. Apostoli gremita di compagni e democratici durante II comizio di Napolitano 

Assemblea nell'azienda agricola contro la minaccia di liquidazione 

Immediata risposta dei braccianti 
alle manovre dell'Ili su Maccarese 

L'intervento dell'assessore regionale Bagnato - Hanno partecipato Trevisol per 
la Federbraccianti, Bruni della Coldiretti, Montino del PCI e Manni del PSI 

OGGI SCIOPERO E MANIFESTAZIONE SOTTO IL MINISTERO DELLE PP.SS. 

Dichiarazione 
di Rossitto 

L'annuncio dato dai dirigen
ti dcll'IRl in un incontro con 
la Regione presso il ministero 
delle Partecipazioni statali, di 
voler presentare in tribunale i 
libri contabili della socie
tà Spa che l'azienda agricola 
Maccarese, costituisce un fat
to gravissimo che merita una 
netta e decisa risposta non so
lo da parte dei sindacati, del
la Regione e del Comune di 
Roma, ma anche delle for
ze imlitiche e degli uomini di 
cultura. Appare chiaro intan
to che il governo e VIRI han
no deciso di partire dalle loro 
aziende agro-alimentari per a-
dottare decisioni di smantel
lamento. di disimpegno delle 
partecipazioni statali e di li
cenziamento dei lavoratori. 

Questo è il giudizio che si 
ricava dalle procedure già as
sunte per l'Unidal e ora mi
nacciate per la Maccarese; 
misure che non sono state 
prese neanche per l'Kgam la 
cui situazione era di gran 
lunga più grave. Se questa e 
la scelta, deve essere altret
tanto chiaro che il movimento 

sindacale vi si opporrà con la 
necessaria fermezza. In par
ticolare la minaccia sul
la Maccarese appare immoti-
vata e gravida di conseguen
ze pericolose nel momento m 
cui la regione Lazio ha inizia
to a discutere anche con le 
Partecipazioni statali un suo 
piano che si propone di sot
trarre agli appetiti degli av
voltoi della speculazione edi
lizia il territorio a ovest e a 
nordovest di Roma, per as
sicurarne invece l'uso agrico
lo con un processo di tra
sformazione produttiva che 
può aiere le sue basi nella 
Maccarese. Torre in Pietra. 
net 18 mila ettari del Pio 
Istituto di Santo Spirito e può 
investire anche le aziende 
contadine della zona. 

Su questa iniziativa, la Re
gione. che presuppone il man
tenimento dell'unità produtti
va della Maccarese e la ga
ranzia della occupazione in 
un programma complessivo 
di sviluppo produttivo del ter
ritorio. si possono trovare per 
la Maccarese le soluzioni va
lide sul piano economico e le 
forme di gestione valide per 
garantirle. Bisogna dunque 
che VIRI la smetta con le 
minacce inammissibili e si 
metta invece seriamente a 
trattare con il consiglio di 
azienda e con il sindacato, 
con la regione e con il Co
mune, con le organizzazioni 
professionali ed economiche 
dei produttori. 

Laltra strada è quella del
lo sfascio che aprirebbe la 
strada alla speculazione più 
sfrenata e alla distruzione del 
territorio. Questa prospettiva 
non può essere accettata né 
dal sindacato né dalle istitu
zioni democratiche, né dalle 
forze politiche. Ci auguriamo 
che essa venga apertamente 
contrastata anche dagli uo
mini di cultura che non ama
no piangere sui disastri do
po che sono avvenuti irta san
no prendere in tempo posizio
ni per impedire i saccheggi 
da cui nascono i disastri. 

• La decisione era stata pre
sa dai sindacati subito dopo 
l'incontro con Tiri. Il gra
vissimo provvedimento di 
mettere in liquidazione la 
Maccarese doveva essere di
scusso. prima di ogni altro, 
dal braccianti, dai lavoratori 
dell'azienda agricola. Ma non 
c'era il tempo per rispettare 
la normale procedura: le as
semblee. si sa, devono essere 
convocate con almeno tre 
giorni di anticipo. E cosi. 
ieri, sono state indette due 
ore di sciopero. Due ore per 
discutere, per confrontarsi: 
ma soprattutto, per respinge
re punto per punto, la con
tropiattaforma — come ormai 
la chiamano tutti — presen
tata dalla SPA (la finanzia
ria che gestisce la - grande 
azienda agricola alle porte di 
Roma) che può sintetizzarsi 
in una unica frase: la chiu
sura della Maccarese. 

« Sappiamo bene che que
ste due ore di sciopero signi
ficheranno un altro buco nel
la nostra busta paga, gin og
gi minacciata. Ma dobbiamo 
capire quello che sta acca
dendo. quello che leggiamo 
sui giornali. Per questo non 
c'era altra soluzione ». Casi. 
parlando in piedi sopra un 
tavolino senza il megafono 
che si era rotto. Camurri del 
consiglio di azienda ha intro
dotto l'assemblea. Attorno, nel 
piazzale fra la sede sindaca
le e quel grande edificio a 

due piani che un tempo fu 
la « casa del fascio » si era
no radunate centinaia di per
sone. di lavoratori: tante an
che le donne. Con quell'esor
dio Camurri voleva spiegare 
le ragioni che ovevano co
stretto il consiglio di azienda 
a indire Io sciopero, senza 
poterne discutere con 1 lavo
ratori. Ma non ce n'è stato 
bisogno. Confrontarsi, parlare. 
studiare iniziative - di lotta 
era una esigenza avvertita da 
tutti i lavoratori. Lo hanno 
dimostrato con il lungo ap
plauso con cui hanno rispo
sto all'oratore. 

L'assemblea entra subito nel 
vivo. L'assessore all'agricoltu
ra Bagnato ha fatto sapere 
che arriverà in ritardo per
ché è impegnato al consiglio 
regionale a discutere anche 
del problema della Maccarese. 
Il segretario provinciale dei 
braccianti. Giusto Trevisiol 
fa una breve relazione sull'in
contro alle partecipazioni sta
tali. svoltosi il giorno prima. 
Le posizioni dell'azienda or
mai sono note: il deficit que
st'anno raggiungerà i sette 
miliardi, una cifra pari al 
capitale sociale; per cui non 
resta, a detta del dirigenti 
che liquidare l'azienda. Ma 
Tiri, bontà sua. una porta 
l'ha lasciata aperta: ci sa
rebbe la passibilità di affi
dare a cooperativa di lavora
tori la gestione di alcuni set
tori dell'azienda. Ovviamente 

in un corteo del MSI a Palestrina 

Bruciò l'Unità in piazza: 
condannato un fascista 
E' Umberto Croppi, indicato come uno de
gli aggressori dello studente Bellachioma 

Cinque mesi di arresto sono stati inflitti ieri dal pre 
tore di Palestrina. dott. Pietro Federico, a Umberto 
Croppi. consigliere comunale missino e noto picchiatore, 
per « manifestazione usuale al disciolto partito fascista 
e manifestazione sediziosa». Croppi, che pure figura tra 
gli squadristi indicati nei giorni scorsi tra i partecipanti 
All'aggressione all'università del 1. febbraio in cui rimase 
ferito lo studente Guido Bellachioma, ha potuto comun
que usufruire della condizionale perché risulta a meen 
surato». 

L'esponente missino, conosciuto nella zona di Pale
strina. e anche fuori, come uno degli « uomini duri » del 
partito di Almirante aveva organizzato una provocato
ria « marcia » all'indomani delia morte dello studente 
greco Mikis Mantakas, il 1. marzo di due anni fa, nel 
corso della quale aveva affermato che «gli assassini» 
sarebbero stati i partiti di sinistra e il PCI. Non con
tento di ciò. insieme ai suoi scherani aveva fatto in
cetta dei quotidiani l'Unità, Paese Sera e Messaggero. 
che aveva gettato in un improvvisato falò, la sera stessa. 

Denunciato dai carabinieri unicamente per « incendio 
pericoloso ». Umberto Groppi è stato riconosciuto colpe
vole dal magistrato dei due più gravi reati, nonostante 
lo sconcertante atteggiamento del pubblico ministero. 
Candido Rosicarelii, tutto teso, nel corso dell'udienza, 
a « minimizzare ». 

Nel corso del processo, il pretore ha accolto la costi
tuzione di parte civile del compagno Carlo Sbardella, sia 
perché segretario della sezione del PCI di Palestrina. sia 
perché il magistrato ha riconosciuto il diritto di consi
derarsi «parte lesa» ad un iscritto ad uno dei partiti 
democratici che hanno svolto un ruolo determinante nella 
lotta al fascismo, anche dopo la vittoria della guerra 
di Resistenza. 

car in i * • 

le partecipazioni statali man-
terrebl)ero la proprietà su 
quella fetta di terreno, parti
colarmente appetibile per la 
grande speculazione edilizia. 
Si tratta, è facile capire, di 
un tentativo, male maschera
to, di privatizzare e smem
brare l'azienda. 

« E' questa la centralità del
l'agricoltura. come ha detto 
Marcora nel recente conve
gno sul piano agricolo ali
mentare? » si è chiesto Tre
visiol. Un « no » deciso, dun
que, di tutto il movimento 
sindacale alle proposte avan
zate dalle partecipazioni sta
tali. Ma i « no » — è stato 
detto ieri — non bastano. Bi
sogna motivarli, bisogna an
dare all'origine del dissesto 
finanziario dell'azienda ( un 
dato incontestabile), ma so
prattutto occorre proporre 
qualcosa di alternativo, di 
credibile. E in questo senso 
i lavoratori di Maccarese so
no favoriti: già esiste un pia
no, dettagliatissimo, della Re
gione. che assegna all'azien
da un ruolo centrale nella 
programmazione del settore. 
Una funzione sulla quale con
cordano tutti i partiti, co
me hanno ricordato ieri Mon
tino. del PCI. Manni del PSI 
e Bruni, presidente della Col-
diretti del Lazio e consigliere 
regionale della DC. 

Ma ì lavoratori hanno vo
luto ugualmente portare il 
proprio contributo. Hanno vo
luto. ad esempio, fare un po' 
di conti in tasca alla Mac
carese. Esistono sette miliar 
di di deficit, è vero. Ma per
ché nessuno parla dei tre
cento milioni spesi ogni an
no per gli straordinari, quan
do gran _parte del personale 
è sottoutuizzato? Perché nes
suno paria degli 80 milioni 
versati al consorzio di boni
fica per l'acqua potabile, che 
non e mai arrivata? Perché 
ancora si tace sulle decine di 
consulenti pagati 24 milioni 
all'anno, sullacui utilità mol
ti hanno dubbi? E l'elenco j 
potrebbe continuare a lungo: ' 
ci sono le spese assurde per ! 
il vivaio, per macchinari che \ 
.'-ervono solo a fare bella mo
stra di sé. senza alcuna uti
lità pratica. Ma tutto questo 
non vuol dire chiudersi gli 
occhi di fronte a una realtà 
che è incontestabile: l'attua
le scarsa economicità della 
Maccarese. Significa, invece 
gettare le basi per un con
fronto seno sul risanamento 
dell'azienda, trattando anche 
la mobilità del lavoro, fermi 
restando alcuni punti: l'in
tegrità e la gestione pubbli
ca delia Maccarese. 
• E su questo terreno c'è la 
piena disponibilità anche del
la Regione. Lo ha ricordato 
ieri Agostino Bagnato. « Noi 
faremo di tutto — ha detto 
Bagnato — perché qualsiasi 
e comunque mascherata ipo
tesi di privatizzazione sia re
spinta. La salvaguardia di 
questo patrimonio agricolo 
non riguarda solo la Regione 
e i braccianti di Maccarese. 
ma diventa una battaglia di 
tutti i cittadini, le forze de
mocratiche contro i tentativi 
di speculazione e per il rilan
cio di un settore vitale per 
la nostra economia ». 

I braccianti di Maccarese 
effettueranno stamane un al
tro sciopero e manifesteran
no èlle 10 sotto la sede del 
ministero delle partecipazioni 
statali. 

solo chi produce 
può fare i prezxi più1 bassi 

Vasto assortimento a prezzi di fabbrica 
di ogni tipo di arredamento 

4.000 mq. di esposizione 
Concessionario: CUCINE SNAIDERO/MOBILI DI CANTÙ 

ARREDAMENTI PRENESTE 
iv via Prenestina km. 11,00 'G.RA.) tei.222.564^224.J9b 

Roma via della Magliana 82 h tol. ^76.825 
fagliai o/zu lAg.) via libur lina km 100 

*7" 

M ATR A SIMCA RANCH 

finalmente esposta 
ai PRATI FISCALI 

da mercoledì 21-ore 9,00 

A ̂UrOMRDO 
SEDE CENTRALE: Via dei Prati Fiscali 232-258 • Tel. 81.25.431 
AMMINISTRAZIONE: Via dei Prati Fiscali 232 - Tel. 81.20.415 
MAGAZZINO RICAMBI: Via dei Prati Fiscali 232 - Tel. 81.23.239 
ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D'OCCASIONE: Via Flaminia Nuova 

km. 7 - Tel. 32.75.942 
ASSISTENZA-RICAMBI: Via Flaminia Vecchia 860 • Tel. 32.73.937-32.73.864 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

è 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
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. ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

I l PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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dal consiglio di Palazzo Volantini 

Per le opere di urbanizzazione 
e il restauro dei monumenti 

la Provincia stanzia 15 miliardi 
4 - ,-• 

Altri 500 milioni saranno destinati a potenziare la 
rete bibliotecaria — 120 milioni per borse di studio 

Conferenza stampa dell'assessore Varlese ;. 

Un piano della Regione 
per lo sport di massa 

- Per lo sviluppo dello sport 
nella nostra regione dovreb
be essere finito il tempo de
gli interventi a «spizzichi e 
bocconi >. degli impianti co
struiti più JK.T IH buona vo
lontà di qualche amministra-

' tore locali' die in buse ad un 
piano organico e coordinato. 
dell'assonai di ogni quadro 
di riferimento adegualo. 

Ieri pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa. 1' 
assessore al turismo e allo 
Kport della Regione, Guido 
Varlese, ha illustrato la pro
posta > di * legge, destinata ' a 
mettere un po' d'ordine nel 
settore. Al di là della consi
stenza dei fondi che dovreb
bero essere stanziati nel bi
lancio regionale del prossimo 
anno per lo sport (un miliar-

Misterioso 
episodio davanti 
alla sede MSI 

di Monte Mario 
Misterioso episodio ieri 

. sera dinanzi alla sezione mls-
\ slna di via Assarotti. Secon-
' do quanto ha denunciato al

la polizia il segretario della 
', sezione, Domenico Franco, 
' cinque individui si sarebbero 
• presentati verso le 18 alla 
i porta d'ingresso della sezlo-
: ne: mentre gli altri rima

nevano fuori, dal gruppo si 
'• sarebbe staccato un uomo che 
>' sarebbe entrato all'Interno 
' del locale, tentando di scari

care 11 caricatore di una pi
stola contro uno del presen
ti. L'arma però, si sarebbe 
Inceppata e lo sconosciuto ri
chiamato dagli altri quattro 
sarebbe fuggito via. Sull'epi
sodio, che presenta non pochi 
lati oscuri, sta indagando la 
polizia. 

Secondo l missini l'attenta
tore sarebbe un giovane sui 
20-25 anni con capelli ricci 
•curi e baffi. 

Esplode 
un deposito 
di gasolio 

a Fiumicino 
Una violenta esplosione è 

avvenuta ieri mattina in un 
deposito di gasolio per riscal
damento di Fiumicino duran
te un'operazione di travaso. 

i Lo scoppio ha provocato seri 
( danni e tre persone sono ri

maste ferite dalle schegge di 
una vetrata andata in fran-

- turni: ne avranno per una set
timana. Una famiglia di sci 
persone che abitava in un 
casale vicino al deposito, inol
tre. è stata costretta a lascia
re l'abitazione perché la de
flagrazione aveva scoperchia
lo il tetto. 

j do e mezzo), la legge si pro
pone . come un vero •> e pro
prio strumento di program
mazione sul territorio e di 
coordinamento di tutte quelle 
attività, associative, di pro
mozione della pratica sporti
va, pubbliche e private, tese 
ad offrire a tutti un servizio 
sociale, che davvero non si 
può considerare « superfluo ». 

Non a caso — come ha ri
cordato l'assessore — la stes
sa bozza di provvedimento 
presentata ieri. è stata ela
borata con il contributo de
gli Enti di promozione, del 
Coni, dei Comuni, delle for
ze sociali. Tra l'altro la legge 
prevede anche l'istituzione di 
una consulta regionale per lo 
sport rappresentativa di tutte 
le componenti del settore. LI 
28 gennaio su questi setessl 
temi si terrà un convegno 
che costituirà un ulteriore 
momento d'incontro e di veri
fica. 

In quell'occasione dovrebbe 
essere presentata l'indagine 
conoscitiva (già a buon pun
to) sullo stato', la quantità, 
il tipo, l'utenza degli impian
ti esistenti. 

Questo rilievo preliminare 
si è reso necessario proprio 
per poter passare alla fase 
operativa degli interventi pre
visti dalla Regione. I prin
cipali sono la realizzazione 
di impianti sportivi polivalen
ti adeguati alle dimensioni e 
alla popolazione del - diversi 
comprensori: il completa
mento. 11 miglioramento e 1' 
ampliamento di quelli già esi
stenti; l'acquisto delle attrez
zature di base: la formazio
ne e la qualificazione profes
sionale degli operatori; i con
tributi alle iniziative tese a 
promuovere l'attività sporti
va; l'acquisto di attrezzatu
re specifiche per la medici
na sportiva. ' -

Come si vede il program
ma investe un po' tutti gli 
aspetti del problema. L'obiet
tivo — ha detto l'assessore 
Varlese — non è quello di 
risolvere definitivamente con 
questa proposta di legge tut
ti i temi sul tappeto, ma di, 
avviare nel concreto un'in
terpretazione dello sport non 
più come attività d'elite o ri
servata a pochi, ma come 
parte integrante della vita so
ciale e collettiva. Il provve
dimento, d'altra parte, viene 
a coincidere • con I nuovi 
compiti che in questa mate
ria la legge «382» sui po
teri degli enti locali affida 
alla Regione. 
> E' proprio in base a que
sta considerazione che — co
me dice il primo articolo del
la legge — la Regione Lazio 
favorisce lo sviluppo dell'at
tività fisico-ricreativa e spor
tiva come strumento essen
ziale di elevamento culturale 
e sociale dell'individuo. A be
neficiare dei fondi che la Re
gione stanzierà per lo sport 
saranno oltre agli enti locali 

(Comuni, Province, Comunità 
montane e loro consorzi) an
che le associazioni e gli Enti 
privati non importa se privi di 
personalità giuridica, purché 
riconosciuti dal CONI. 

Dodici miliardi e- mezzo da 
destinarsi alla costruzione di 
opere pubbliche di cui 4 an
dranno al comuni per com
pletare l'urbanizzazione del
le zone 167; Intorventl per 
mezzo miliardo a favore del
la rete bibliotecaria provin
ciale; 2 miliardi da ripartire 
tra borse di studio destinato 
a giovani da Impiegarsi nel 
settore del restauro del beni 
archeologici (di cui ' 15 as
sunti In base alla legge sul 
preawlainento) e opere di 
restauro o conservazione del
le opere artistiche ed archeo
logiche d'Interesse storico 
della provincia. 

Questi importanti provve
dimenti sono stati approvati 
Ieri dal consiglio provinciale. 
Del 12 miliardi e mezzo per 
le opere pubbliche, 3 miliardi 
e 300 milioni andranno come 
primo fondo di un plano plu
riennale, ad Interventi per 
strade provinciali di pri
maria Importanza come la 
Vellctrl-Ncttuno, l'Albano-Tor 
8. Lorenzo, la Palestrlna-
Capranica. la Tivoli-Poli. 

Altri 4 miliardi, ed è questo 
lo stanziamento più Impor
tante deciso ieri sera, ver
ranno distribuiti dalla Pro
vincia al comuni per comple
tare o addirittura Iniziare le 
opere di urbanizzazione delle 
zone ,167 (strade, allocclu-
mentl della luce, fognature). 

I fondi rimanenti saranno 
ripartiti tra la sistemazione 
di strade provinciali interne 
al comuni con più di 20 mila 
abitanti cui vengono desti
nati 730 milioni: questi co
muni dovranno assumere la 
gestione e la manutenzione 
delle strade che sono ora di 
competenza della Provincia. 
Un miliardo e 800 mila sarà 
impiegato per la costruzione 
di ponti e cavalcavia (ponte 
del Grillo sul Tevere, ponte 
Morena-Clamplno e ponte 
sulla Roma-Chiusi). Un mi
liardo e settecentomlla verrà 
destinato alla sistemazione 
ed ammodernamento di al
cune ; strade provinciali mi
nori. Un ultimo miliardo. In
fine, andrà In Interventi a 
favore del comuni nel set
tore della viabilità comunale 
ed opere attinenti (marcia
piedi, illuminazione, ecc.). ' 
- Altro stanziamento signifi

cativo deliberato dalla pro
vincia è quello destinato agli 
interventi per la conservazio
ne e 11 restauro di opere arti
stiche e archeologiche: In 
tutto 2 miliardi e 200 mi
lioni più 120 milioni che ser
viranno a finanziare 45 bor
se di studio destinate ai 
giovani che collaboreranno 
alle opere di rilevamento con 
1 progettisti e direttori del
le sovrintendenze. I giovani 
dovranno anche — e ciò ob
bedisce a una logica che non 
vede più il monumento co
me un'opera « statica » ma, al 
contrario, un bene fruibile 
da tutta la collettività — 
raccogliere dati sull'oggetto 
del restauro in rapporto al
l'ambiente e alla popolazio
ne che vi risiede. DI questi 
giovani 15 saranno assunti 
— con contratto a termine — 
tra gli Iscritti alle «liste 
speciali » previste dalla legge 
sul preawlamento al lavoro. 

Culla 
La casa dei compagni Eli

sabetta e Franco Vicini è 
stata allietata dalla nascita 
del piccolo Simone. Ai com
pagni Vicini giungano gli au
guri più affettuosi dei com
pagni della sezione di Ma
rino, della Zona Castelli, del 
Comitato regionale Lega del
le Cooperative, della COOP 
S.E.A. e dell'Unità. 

It- La costruzione era sorta in una zona di in teresse <. archeologico 

•])• Le ruspe 
del Comune 

al lavoro 
per demolire 

una palazzina 
abusiva 

Si tratta di una villa signorile 
edificata in mezzo al verde al 19. 
chilometro della Prenestina - Il 
terzo intervento in pochi giorni Le ruspe del comune distruggono le strutture della palazzina abusiva 

Per la terza volta in pochi giorni le ruspe 
del gruppo antiabusivismo dei vinili urbani so 
no entrate in azione alla periferia della città. 
Dopo la distruzione dei tracciati viari dì Tri 
goria e Fa Ima nova, questa volta e toccato a 
una palazzina abusiva in costruzione sulla 
Prenestina Vecchia all'altezza del 10. chilo 
metro. • 

Una decina di operai, due . ruspe e una 
trentina di vigili urbani hanno iniziato ieri 
mattina di buon'ora la demolizione dell'edifi
cio. di proprietà della società immobiliare « Le 
Capinere ». La villa era già stata sottoposta 
a sequestro dal pretore fin dal marzo di que
st'anno, perché priva di regolare licenza di 
costruzione. L'edificio, infatti, due piani, 2.50(1 
metri cubi, era sorto in zona di interesse ar
cheologico. Nonostante il provvedimento di se
questro. il titolare della società immobiliare 
« Le Capinere ». King. Martino Zocco, non 
aveva provveduto alla demolizione della pa
lazzina. Si è cosi reso indispensabile l'inter

vento del Comune e dei vigili urbani, dati-
anche le caratteristiche dell'edificio: bifaml 
liare e signorile, al centro di una zona molto 
verde aveva tutte le caratteristiche di una 
simulazione in grande stile. 

Tutt'intorno, infatti, erano già sorte palazzi 
ne abusive, in seguito a una lottizzazione ef 
retinata nel '73 da una fantomatica società 
immobiliare « la Campagna Romana >. Tutti 
gli edifici ' circostanti, comunque, sono già 
abitati e pertanto l'ordinanza di demolizione 
non è stata presentata dal Comune. A circa 
un chilometro di distanza, del resto, sorge In 
borgata di Caslelverde. interamente abusiva 
e già perimetrata. Una delle tante presenti 
neh Vili circoscrizione. 

E' questo, come si è detto, il terzo interven
to nel giro di pochi giorni del nucleo antiabu
sivismo dei vigili urbani. In precedenza le ni 
spe del Comune avevano distrutto alcuni trac
ciati viari realizzati nelle zone di Trigona e 
di Palmanova. A 'Frigoria come a Palmanova 

le opere di urbanizzazione, sorte senza alcun 
IH-rinesso in terreni agricoli, preparavano il 
via a una grande lottizzazione. Anche in que
sti casi un'ordinanza del comune aveva impo 
sto ai titolari dei terreni e delle società im
mobiliari la demolizione, a proprio s|M.-se dei 
tracciati viari. Si tratta .spesso di ordinanze 
che le società si guardano bene dal rispettare. 
In troppi casi l'interruzione dei lavori abusivi 
è possibile soltanto con il drastico intervento 
delle ruspe del comune 

E' questa la linea che da qualche tempo giu
stamente ha deciso di adottare la giunta capi
tolina in lotta con clamorosi casi di abusivi 
sino edilizio. Per molto tempo, la preprcssio-
ne dell'abusivismo è stata ostacolata da una 
normativa alquanto lenta e inefficace. (ìli 
assessorati che lavorano nel settore, infatti. 
da tempo avevano denunciato la lentezza 
della normativa, the ini|H>neva per poter uhm 
gere alla demolizione delle opere abusive. I' 
«•missione di due distinte ordinanze. Ora in 

\ece. con la nuova normativa, approvata dal 
la giunta circa un mese fa. è sufficiente una 
sola ordinanza. 

Una volta individuato l'abuso, viene reca 
pitalo ai responsabili il provvedimento di ri 
mozione o di demolizione, da eseguire imme 
diatamente. Qualora i proprietari o le società 
immobiliari, si rifiutino (come accade nella 
stragrande maggioranza dei casi), di eseguire 
le ordinanze, possono intervenire le ruspe del 
comune. Si tratta di una dis|>o.sizionc che, ol 
tretutto salvaguarda gli Interessi di tutta la 
collettività. Poter stroncare sul nascere Tabu 
slvisino edilizio, significa ridurre al minimo 
i'iinpiego di capitali destinati poi a rimanere 
infruttuosi, e limitare In spc^n ingcnHsMmn 
per le casse del Comune del risanamento dei 
nuclei sorti abusivamente. Non ò un cnso In 
fatti che le ruspe dei vigili urbani intcrven 
gano finora soltanto quando siano .slati indi 
vicinali dei tentativi di lottizzazione o di 
speculazione, (come il caso di Ieri) e non 
riguardino invece edifici già abitati. 

La bambina trovata uccisa una settimana fa in un fosso della Magliana 

Un intero quartiere ai funerali di Stefania 
Migliaia di cittadini e centinaia di compagni di scuola hanno accompagnato il piccolo feretro - Ancora nes
suna novità nelle indagini per ricostruire la meccanica della morte - Un vuoto di alcune ore da ricostruire 

I funerali della piccola Stefania Guazzarono, ieri alla Magliana. A destra: i! dolor* dai genitori 

Dopo i soldi del possidente Grazioli il magistrato ha posto sotto controllo anche quelli del grossista Mozzetti 
i 

« Congelati» i beni dei due romani in mano ai rapitori 
Il sostituto procuratore Sica vuole impedire che i familiari dei sequestrati paghino il riscatto - Una decisione che già a Milano suscitò accese polemiche 

Ln magistrato deve impe
dire con tutti i mezzi legali 
la consumazione di un reato. 
Nel caso di un sequestro di 
persona, questo vuol dire im
pedire che venga pagato il ri
scatto. Ricorrendo a questa 
interpretazione della legge, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Domenico Sica ha 
fatto e congelare >. ieri matti
na. i beni della famiglia Otel
lo Mozzetti, il grossista di 
carburanti rapito all'alba del 
14 dicembre scorso davanti 
•1 portane della su casa, in 
via Prenestina. Nella tarda 
mattinata di Ieri, un funzio
nario della squadra mobile ha 
raggiunto la banca dove so
no depositati i soldi del com
merciante e ha comunicato 
ai responsabili della direzio
ne la decisione adottata dal 
magistrato. Il•"• funzionario. 
secondo alcune indiscrezioni. 
avrebbe anche diffidato tut
ti i conoscenti di Mozzetti 
dal fornire somme di dana
ro che potrebbero essere uti
lizzate per soddisfare even
tuali richieste di riscatto. 
• Soltanto una settimana fa. 
| i stesso dottor Sica, aveva 

fatto congelare gli averi di 
un altro rapito, il possidente 
terriero Emiliano Grazioli, 
da un mese e mezzo, ormai. 
prigioniero della € anonima 
sequestri >. 

Malgrado i numerosi prece
denti. le ultime decisioni pre
se dal sostituto procuratore I 
Sica sono destinate a solle
vare polemiche. le stesse po
lemiche che. nella primavera 
dello scorso amo. provocaro
no una vera e propria spac
catura negli ambienti giudi
ziari milanesi. Allora, il so
stituto procuratore Pomarici 
fece sequestrare quattrocen
to milioni che stavano per 
essere consegnati ai rapito
ri deU'induetriale' Alberghi™. 
Con il magistrato si schierò 
il procuratore capo Micak 
ma non il procuratore gene
rale Paulesu e tra i (tee mas
simi responsabili della giusti
zia nel capoluogo lombardo 
ci fu un vero e proprio brac
cio di ferro al quale, molto 
probabilmente, non erano e-
stranee motivazioni di carat
tere più generale. 

A Roma, la decisione di 
porre sotto controllo i beni di 

un rapito, fu presa per la pri- f concreto, efficace a questo 
ma volta nell'agosto dello [ tipo di crimine. 
scorso anno, nel caso del La stessa genericità della 
grossista Renato Penteriam. . legge non aiuta certo i ma-
Le polemiche non mancarono. | ^strati i quali possono ricor-
Anche in quel caso ci furono | „*„, a u e interpretzioni più 
magistrati che condivisero la | disparate. Come abbiamo det-
decisione adottata dal giudi- j to. il codice di procedura pe
ce istruttore De Roberto (in | naie impone loro di impe 

accordo con il PM Armati), i dire la consumazione del rea-
altri che la definirono del I to e. nel caso di un sequestro 
tutto inopportuna. Ci furono | di persona, il pagamento del 
anche giuristi che giudicaro- j riscatto è senz'altro il m.v 
no il e congelamento » una 
misura-affrettata: da pren
dersi cioè soltanto nel caso 
del prevalere di un orienta
mento più generale, in funzio
ne preventiva e di scoraggia
mento 
• Ora. con la recrudescenza 
dei rapimenti (solo a Roma, 
dall'inizio dell'anno ce ne so
no stati sei) il problema tor
na a riproporsi in tutta la 
sua drammaticità. Si tratta di 
una questione complessa, che 
può essere risolta soltanto se 
verrà superata la contraddi
zione di fondo: da una parte, 
infatti, si impone l'esigenza 
primaria di salvaguardare la 
vita degli ostaggi, dall'altra 
quella d» opporre un argine 

mento risolutivo. Ecco quin
di che, sempre più spesso. 
si ricorre al cosiddetto e con
gelamento >. 

pausa di attività, dovuta ni 
colpi inferii alle « anonime » 
da polizia e carabinieri, i se
questri sono ripresi in grande 
stile. 

"' Alla banda di Bergamelli. 
all'* anonima sarda ». alla 
« n'drangheta » calabrese, so 
no subentrate altre organiz
zazioni non meno agguerrite, i 

Non sono pochi, tra giu
risti. magistrati, funzionari di 
polizia, a giudicare inoppor
tuno il e congelamento » ca
suale. non generalizzato. Di 
ce un funzionario della « mo 

I bile >: * La legge non offre 
Al di là delle diverse valuta- j indicazioni precise. Se il con 

zioni. va detto subito che un ! gelamento venisse imposto 
come forma di lotta genera 
lizzata, forse potrebbe dare 
risultati concreti. Prima di 
entrare in azione gli orga
nizzatori di un rapimento ci 
penserebbero due volte per
ché non potrebbero contare | 
su un successo sicuro >. 

«Se applicata di tanto in 
tanto. — continua — questa 
misura diventa pericolosa. 
perché espone gli ostaggi a 
pericoli gravissimi e niente 
affatto lontani ». 

simile provvedimento non e 
di facile attuazione. Non è 
certo agevole catalogare e 
quindi porre sotto controllo 
tutti gli averi di un uomo di 
affari. 

A queste argomentazioni, 
ne va aggiunta un'altra, for-

. se non meno importante: fino 
ad ora. il blocco dei fondi 
nelle banche non ha dato 
grossi risultati, tanto è vero 
che i sequestri di persona, in 
questi ultimi mesi non sono 
diminuiti. Dopo una , breve g. pa. 

il flrsssista OWlt Mazzetti • il proprieterle terriero Emiliano 
Grazioli, «li tritimi 4m romani seaiiostreti, in man* ai benditi 

Tutta la Magliana ha dato 
ieri mattina l'ultimo saluto 
alla salma della piccola Ste
fania dia zza rotto, la bambi
na trovata uccisa una setti
mana fn in un |>ozzo a fiochi 
metri dalla sua abitazione. 
Ln piccola bara bianca in cui 
era stato composto il cor|X) di 
Stefania è partita poco dopo 
le nove dall'obitorio accom
pagnata dai genitori e dai fra
tellini Luisa e Felice, in dire
zione della chiesa di San Gre
gorio alla Magliana. Prima di 
giungere davanti al piazzale 
in cui si trova la chiesa la 
salma si è fermata davanti 
alla scuola media « Salvato
re Di Giacomo ». dove Ste
fania frequentava la I G, chiu
sa in segno di lutto. Qui c'è 
rano ad attenderla tutti i 
compagni di scuola: centinaia 

i di bambini e bambine con pic
coli mazzi di fiori in mano. 
Tra coloro che portarono la 
bara anche il vice-preside 
del la scuola, professor Mar
ziale. Il mesto corteo si è 
quindi diretto verso la chiesa 
eli S. Gregorio percorrendo un 
tratto della strada che Stefa
nia faceva tutti i giorni per 
andare a prendere l'autobus 
che doveva riportarla a casa 
dopo le ore di lezione. Anche 
mercoledì scorso Stefania a-
vrebbe dovuto prenderlo, ma 
.-.u quell'autobus non è mai 
salita. 

Davanti al piazzale su cui 
sorge, ancora incompiuta, la 
chiesa di S. Gregorio c'era 
praticamente tutto il quartie
re. Insegnanti della scuola. 
genitori dei ragazzi, e gente 
* qualunque » che non cono
sceva la famiglia Guazzarot-
to ma che ha voluto ugual
mente partecipare al 
che l'ha cosi tragicamente 
colpita. Molte le saracinesche 
dei negozi abbassate, altre se 
ne chiudevano man mano che 
il corteo sfilava per le \ ie del
la Magliana. Tra le corone di 
fiori quella della XV circoscri
zione, della ditta Tucceri do-

! ve il padre di Stefania lavora 
come autista, del personale 

j della scuola media e dei com-
I pagni di scuola della bam

bina. 
i Per ciò che riguarda le in-
i dagini sulla morte di Stefa-
! ma Guazzarotto. nulla di nuo-

vo. Tutto è ancora praticamen-
I te fermo a mercoledì scorso 

quando la bambina usci da 
J scuola alle 17.30. Come tutti 

i giorni, la piccola avrebbe 
dovuto prendere l'autobus per 
tornare a casa. Alla fermata 
c'era la madre ad aspettar
la: il tratto di strada che Ste
fania avrebbe dovuto percor
rere per giungere fino a ca
sa — buio, isolato e non asfal
tato — consigliava una certa 
prudenza. Ma la bambina non 
scese dall'autobus né da quel
lo successivo: fu -ritrovata 
morta il pomeriggio del gior
no dopo in una marrana a po
chi metri da casa sua. 

Chi la portò fin là? E per
ché Stefania non prese l'au
tobus? Accettò un passaggio 

in macchina da qualcuno? 
Tutte domande rimaste fino 
ad ora senza risposta. 

L'autopsia eseguita sul cor 
no di Stefania ha dimostrai» 
che la bambina, prima di an 
negare nell'acqua della mar 
rana, subì diverse lesioni in 
terne: per questo si è pensa 
to anche alla possibilità che 
Stefania sia rimasta vittima 
di un incidente stradale e 
quindi abbandonata, ancora 
viva, in aperta campagna. 
Ma è ancora solo un'ipotesi. 
Sulla precisa meccanica del 
la vicenda, sul vuoto di ore 
tra il momento in cui la barn 
bina usci da scuola e quel 
lo della morte, purtroppo, an 
cora nulla. 

Aggredito 

e rapinato 

l'attrice 
Anita Ekberg 

Per la seconda volta in po
chi mesi l'attrice Anita Ek
berg è stata aggredita e rapi
nata nella sua villa di Men
tana. a pochi chilometri da 
Roma. Dopo averla colpita e 
imbavagliata, i ladri si sono 
impossessati anche stavolta 
di denaro e gioielli, per un 
valore complessivo di circa 
8 milioni di lire. L'allarme è 
stato dato qualche ora dopo 
alla polizia dalla stessa at
trice. 

La rapina è avvenuta ln 
piena notte. Mentre la EJc-

lutto | berg dormiva, cinque uoml 
ni armati e mascherati sono 
entrati nella casa, una villa 
a due plani circondata da un 
grande giardino, dopo aver 
rotto il vetro di una finestra 
L'attrice è stata svegliata dal 
rumore e dai guaiti del ca
ne. un alano cucciolo. Uscita 
dal! a camera, è stata affer
rata da due uomini che l'han
no portata al piano Inferio
re tenendola sotto la minac
cia delle armi. Nel frattem
po gli altri hanno setaccia
to minuziosamente tutta la 
casa, alla ricerca d! pellicce. 
gioielli e denaro. L'azione dei 
rapinatori è durata a lungo. 
Prima di fuggire i ladri han
no legato l'attrice al divano 
con robuste corde. Rimasta 
sola, la donna è riuscita a di
vincolarsi e a trascinarsi fi
no al telefono. 

Già nell'agosto scorso la 
Ekberg era stata derubata di 

Klllcce e gioielli per un ra-
-e di 150 milioni. 

Lutto 
E* morto il compagno Al-

debrando Melelll della se 
zlone Montesacro, aveva 79 
anni. Alla moglie compagne. 
Rosa e ai familiari tutti le 
fraterne condoglianse della 
sezione, della Zona Bet • del
l'Unità. 
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Ieri alla Pisana seduta-fiume del consiglio 

Ospedali: oggi le nomine 
La Regione vara la delibera 
sugli enti che vanno sciolti 
Voto contrario della DC - Eletti i revisori dei conti - Difficoltà nello 
scudocrociato per la designazione dei commissari al Pio Istituto 

La Regione ha definitiva 
mente fornito il suo parere 
.sul problema dello sciogli 
mento di alcuni « enti imiti 
li ». Ieri il consiglio ha vo 
tato In deli!>era preparata 
dalla giunta e successiva 
niente esaminata (e modifi 
tata in alcune sue parti) 
dalla commissione conipe 
tente. Viene così espresso un 
giudizio argomentato e preci 
so su quale — secondo la 
Regione — deve essere il de 
siino di ciascuno degli enti 
In via di scioglimento: ina
sto in adempimento ai de 
creti emanati in agosto dal 
governo (in attua/ioni" al 
la 382) che prevedono un in 
tervento delle Regioni su 
questa materia. 

La delibera è stata vara 
ta con i voti dei quattro 
partiti della maggioranza 
fPCI. PSI. PSDI u PRI) e 
del rappresentante del Pdup. 
Ha votato contro, invece, la 
DC, sebliene in commissio 
ne tutti gli emendamenti 
presentati dal gruppo dello 
scudo crociato fossero stati 
nccolti. Questo atteggiamen
to del maggior gruppo di op 
posizione è venuto a conclu
sione di una lunga seduta 
dell'assemblea dedicata al 
problema delle nomine del 
collegio commissariale che 
dovrà gestire la fase di 
« scorporo » del Pio Istituto. 
e del collegio dei revisori dei 
conti del consiglio. I reviso 
ri sono stati eletti senza dif
ficoltà: il DC Elido Massi 
miani — 42 voti a favore e 

2 astensioni -— è il presiden 
te del collegio del quale fan
no parte il comunista Frau 
co Velletri. il socialista Pa 
ris Dell'Unto, il repubblica 
no Enzo Bernardi e Tomina 
so Di Francesco del PDl'P. 
Sulle nomine al Pio Istituto 
invece si è deciso di rin 
viare a stamane il voto. 

A quanto sembra infatti. 
il gruppo • democristiano non 
è riuscito ancora a supera 
re una serie di difficoltà in 
terne. Il comitato regiona 
le DC nei giorni scorsi ave 
va designato quale suo ean 
didato per il Pio Istituto 
Corrado MontemaggiOri. Que 
sta decisione era stata piv 
sa a maggioranza e. secon 
do diverse indiscrezioni, non 
sarebbe gradita a una par 
te dello scudocrociato. L'in
toppo ha avuto una ripercus 
sione ieri mattina durante la 
seduta. Quando è venuto il 
momento di procedere alle 
elezioni, la DC ha chiesto una 
breve sospensione per riuni
re il suo gruppo. La riunio 
ne è durata .1 lungo, e alla 
fine è slato chiesto il rinvio 
a domani delle votazioni. In 
serata il gruppo tic si è riu 
nito nuovamente. |>er risol 
vere definitivamente la mie 
stione. Stamane — è eviden
te a tutti che nessun rinvio 
è più ora possibile — il con 
siglio dovrà votare le nomi
ne: un impegno in questo 
senso è stato preso anche 
dai rappresentanti de. 

C'è da aggiungere che. seb 
bene la questione non sia sta 

ta posta in aula, si è avuto 
notizia che nel corso della riu 
nione del gruppo de sarebbe
ro state sollevate obiezioni 
sulla opportunità di nominare 
tra i commissari (cinque cf 
f etti vi e due supplenti) un 
rappresentante del Pdup. A 
giudizio di alcuni esponenti 
democristiani questo verrebbe 
a modificare il quadro politi
co definito con l'intesa isti
tuzionale. Da (manto è trape
lato ieri, al termine della pri 
ma parte della riunione del 
gruppo scudocrociato. il prò 
blema sarebbe stato supera 
to. Va comunque detto, per 
sgomberare il campo da ogni 
possibile equivoco, che il ri 
conoscimento di elementari di 
ritti delle minoranze (quale 
quello di partecipare con prò 
pri rappresentanti al momen
to della gestione dell'attività 
amministrativa della Regione) 
non ha niente a che fare con 
un accordo istituzionale che 
semplicemente inqK'gna alcu 
ni partiti, su precisi conte 
nuli, per il funzionamento 
della Regione. L'intesa isti 
tuzionale non può certo esse 
re considerata come un fatto 
di chiusura verso le forze 
dell'opposizione costituzionale 

Altra questione sollevata ie 
ri in consiglio sul problema 
delle nomine al Pio Istituto 
- - è stato il socialista Del 
l'Unto a porla - è quella di 
una presunta incompatibilità 
che impedirebbe alcuni dei 
candidati di far parte del col 
legio commissariale. Del prò 
blema. probabilmente si tol
ueni a parlare stamane. 

Sconcertante provvedimento olla primo udienza della nona sezione del tribunale 

I giudici riducono le accuse 
ai 27 missini incriminati 

Derubricato il capo di imputazione di « apologia di fascismo - Precise re
sponsabilità dei magistrati che in questi mesi hanno condotto l'inchiesta 

Per lo scempio di Monte Livata 

Avviso di reato contro 
il sindaco de di Subiaco 
Stesso provvedimento nei confronti dei compo
nenti la commissione edilizia comunisti esclusi 

Per lo scempio edilizio 
di monte Livata. una del 
le località montane più 
suggestive del Lazio, sono 
partiti ieri i primi avvisi 
di reato. A riceverli sono 
stati il .-.indaco democri 
stiano di Subiaco. Paolo 
Sensini. e tutti i compo 
nenti della commissione 
edilizia (escluso il rap 
presentante del PCI) che 
alcuni mesi Ta autorizza 
nino la costruzione tra i 
boschi di monte Livata di 
un « rifugio » (in realtà un 
vero albergo residence di 6 
piani), in piena difformi 
là con le leggi vigenti. 

11 pretore Ciglietti ave 
va bloccato il mese scorso 
il cantiere della ditta Ber 
nardini che si era incari
cata della costruzione del 
grande edificio. Dopo il 
sequestro il magistrato si 
è visto ora costretto, di 
fronte alle gravi illegalità 
commesse dagli ammini 
stratori del Comune di Su 

biaco. ad emettere gli av
visi di reato. Ieri sera in 
consiglio comunale i rap 
presentanti del gruppo co 
niunista hanno chiesto le 
immediate dimissioni del 
sindaco e della giunta. La 
risposta è stata negativa. 
nonostante che l'attuale 
amministrazione dome del 
resto le precedenti) abbia 
gravi responsabilità per il 
< via libera » concesso al 
l'assalto di una dei più 
suggestivi patrimoni mon 
tatù del Lazio. 

Più volte le forze demo 
craticlie hanno tentato di 
mettere fine al saccheg 
gio. Ma in assenza di un 
piano regolatore e con la 
copertura dell'amministra 
/.ione locale le costruzioni 
intensive tra i prati e i 
boschi di monte Livata si 
suno moltiplicate. Quello 
per il quale è intervenuto 
il pretore Ciglietti non è 
che l'ultimo esempio di 
una lunga serie di abusi e 
irregolarità. 

E' accusato di concorso in tentato omicidio per il ferimento di Guido Bellachioma 

Arrestato un fascista per il raid 
del febbraio scorso air università 

Si tratta di Giorgio Cerrigone, 27 anni, uno degli attivisti di primo piano del FUAN - Il suo nome era già conte
nuto nel rapporto della questura - L'inchiesta è ripartita dopo le « rivelazioni » di un missino a «Paese Sera» 

Per il criminale raid fa
scista del febbraio scorso al
l'Università, dove fu ferito 
con una revolverata alla nu
ca il giovane Guido Bella-
chioma, Ieri è finito in car
cere un missino. E' Giorgio 
Cerrigone, 27 anni, iscritto al 
«FUAN», l'organizzazione uni 
versitarla del MSI. Le accu
se sono: concorso in tentato 
omicidio, concorso in deten
zione di armi, resistenza ag 
gravata e lesioni volontarie 
aggravate. L'ordine di cattu
ra è stato rirmato dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Sergio Laquanlti. il 
quale ha riaperto l'inchiesta 
sulla sanguinosa scorribanda 
di undici mesi fa dopo che 
«Paese Sera» aveva pubbli 
cato una lunga intervista - -
per certi versi clamorosa — 
con un anonimo missino. 
Questi, come si ricorderà, di
chiarando di essere stato tra 
1 protagonisti della criminale 
Impresa, aveva fatto una se
rie di nomi, la maggior parte 
dei quali erano già contenuti 
nel rapporto che l'ufficio po
litico fece a suo tempo dopo 
J fatti. 

In quel rapporto figurava 
anche Giorgio Cerrigone. Egli 
ha la residenza presso l'abi
tazione dei genitori, a Cosen

za. ma ha sempre vissuto a 
Roma. Iscritto all'università. 
è da tempo uno degli attivi
sti di primo piano del 
« FUAN », la formazione neo
fascista che organizzò il raid 
del febbraio scorso. 

Il riserbo assoluto della po
lizia e del sostituto procura
tore della Repubblica Laqua-
niti hanno Impedito di cono
scere gli Indizi che hanno 
consentito di arrestare Cer
rigone, a undici mesi di di
stanza. Si è appreso soltanto 
che nella sua abitazione ( per
quisita. assieme a quelle di 
altri undici messìni, due gior
ni fa) è stato trovato uh do
cumento nel quale si accenna 
a una pistola che lo riguarda. 
In casa di Cerrigone gli 
agenti hanno trovato anche 
due pistole, ma sono risul
tate regolarmente denuncia
te. In ogni caso. però, sono 
state sequestrate. 

Nell'intervista pubblicata da 
«Paese Sera», l'anonimo mis
sino indicava un suo came
rata. Danilo Simbari. come 
colui che si era sempre van
tato di avere colpito alla nuca 
il giovane Guido Bellachioma 
durante il criminale raid. 
Simbari fu arrestato per una 
altra aggressione a colpi di 
pistola, davanti all'istituto 

magistrale Margherita di Sa
voia, ma ottene presto la 
libertà provvisoria. Il suo no
me. a quanto risulta, non 
figura tra quelli contenuti 
nel rapporto che l'ufficio po-
Itlco della questura fece do
po la scorribanda all'univer
sità. Dopo le rivelazioni del 
misterioso fascista, però, il 
sostituto procuratore Laqua-
niti dovrà vagliare bene an
che la sua posizione, alla ri
cerca di eventuali indizi. 

Il racconto dell'anonimo 
missino, insomma, ha ancora 
bisogno di numerosi riscon
tri, tuttavia è bastato a fare 
rimettere in movimento una 
indagine che si era arenata 
quasi subito, soprattutto per 
la carenza degli indizi rac
colti dalla polizia a carico 
dei fascisti del « FUAN ». 
L'arresto di Giorgio Cerrigo
ne segna un primo passo, al 
quale nelle prossime ore po
tranno seguirne altri, anchft 
clamorosi. C'è più di una spe
ranza. dunque, che si faccia 
finalmente luce su quella 
drammatica mattina di undi
ci mesi fa. che fu la miccia 
di una lunga spirale di vio
lenza che investi l'intera 
città. 

Alle 18,30 all'auditorium del CIDA 

Conferenza di Chiaromonte 

sul PCI dopo il 20 giugno 
La quinta conferenza del 

ciclo di incontri promossi 
dalla federazione romana 
del PCI sul tema « politi
ca e strategia dei comu
nisti in trent'anni di vita 
italiana ». è in program
ma per questo pomeriggio. 
Alle 18.30 nell'Auditorium 
del CIDA di via Palermo 
il compagno Gerardo Chia
romonte. membro della se
greteria nazionale del par
tito. parlerà sulla crisi 
della società italiana e la 
linea del PCI dopo il 20 
giugno. 
- Il ciclo di riunioni era 

stato aperto un mese fa 
da una conferenza di Al
fredo Reichlin sul periodo 

della « svolta di Salerno »: 
. successivamente Rufalini 

aveva tenuto una lezione 
sugli anni del frontismo. 
Adalberto Minucci sull'ori 
ginalità della battaglia ri 
voluzionria in Italia, e 
Achille Occhetto su « ceti 
tro sinistra e lotte operaie 
e studentesche ». 

L'ultima conferenza è 
prevista per il 10 gennaio: 
Giorgio Napolitano parle
rà del progetto a medio 
termine. I-a serie di in 
contri si concluderà con 
una iniziativa sul tema: 
e partito di lotta e di go
verno per trasformare il 
paese ». 

Conferenza di produzione ieri mattina in Campidoglio 

«Confronto» ENEL-ACÉA sulla rete distributiva 
Costa troppo « mantenere » due aziende in città — La necessità di unificare i servizi 
Distribuire l'energia elettri

ca costa troppo. Alcune spe 
se sono inevitabili, ma a Ro 
ma (così come a Torino e a 
Milano) gli sprechi non man
cano davvero: la doppia rete. 
quella dell*ENEL e quella del
l'azienda municipalizzata (nel 
nostro caso l'ACEA). non 
rappresenta davvero una so
luzione razionale ed econo
mica. E" un dato sul quale 
ormai molti sono d'accordo. 
Anche Ieri, nel corso della 
conferenza di produzione prò 
mossa dall'assessorato ai ser
vizi tecnologici del Comune e 
alla quale hanno partecipato 
l'ACEA. l'ENEL ti Cnel. rap 
presentanti del partiti, le vo
ci a favore dell'unificazione 
della rete di distribuzione cit
tadina sono state numerose. 
Tra queste quella del Comu
ne. ovviamente, dei sindacati 
(con l'eccezione della CISLi. 
dei rappresentanti delle forze 
politiche. 

Le ragioni sono note. ' te 
ha ricordate l'assessore Del-* 
la Seta nella sua relazione: 
la doppia rete è uno spreco 
che costa e che non ci pos
siamo permettere; crea dispa
rità di trattamento fra gli 
«tenti: contribuisce a rende
re meno organica e incisiva 
la politica del territorio del
l'ente locale che invece pro-

attraverso la gestione 

dei .servizi primari può trò 
vare un essenziale strumento 
d'intervento. 

Anche il rappresentante 
dell'ENEL. il vice direttore 
dipartimentale ingegner Mas
simi si è dichiarato «pur 
premettendo che la questione 
va risolta in sede politica) 
in linea di principio favore
vole all'unificazione della re
te di distribuzione, ma — ha 
aggiunto dovrebbe essere 
l'ente di Stato ad assumersi 
la responsabilità e la ge
stione diretta di tutta l'ope
razione. E* evidente che su 
questo punto d'interesse ge
nerale la discussione va ap 
profondità. Fra l'altro è s ia 
previsto un incontro degli as
sessori di Roma, Torino e Mi
lano \tutte e tre le ammini
strazioni si sono pronunciate 
per il passaggio della dlstri-
bnuzione cittadina alle rispet
tive aziende municipalizzate) 
anche assieme alle organizza 
zioni che rappresentano tut
te le « municipalizzate » <CI-
SPELi e tutte le Industrie 
elettriche (Pederelettrica). 

Ma la conferenza di ieri 
In Campidoglio alcuni risul
tati concreti li ha ottenuti 
subito. Ad esempio, l'ENEL 
si e dichiarata disponibile 
a rivedere 11 criteri» un po' 
meccanico (e molto antieco
nomico) della spartizione pu

ra e semplice dell'utenza ro
mana al 50 per cento con la 
ACEA. D'ora in poi si dovreb
be procedere secondo la logi
ca della massima economi
cità: lì dove già esistono ca
bine. cavi, attrezzatura di 
un'azienda sarà quest'ultima 
ad estendere la rete a nuovi 
insediamenti limitrofi. 

Ma c'è di più. L'ACEA pos
siede una centrale di pro
duzione nella valle del San-
gro in Abruzzo a 380 chilo
metri da Roma. L'energia che 
produce costa di più, proprio 
perchè utilizzata molto di
stante. Un passaggio della 
centrale all'ENEL in cambio 
di fonti di produzione più 
vicine a Roma potrebbe es
se utile a tutte e due le 
aziende. 

Sono come si vede inter
venti parziali che certo non 
risolvono in via definitiva il 
problema di un accavallarsi 
di linee ad alta e bassa ten
sione, cabine elettriche, tubi 
e allacciamenti il più confu
so e caotico possibile. Ma 
rappresentano già un primo 
passo. 

Nel corso della conferenza 
di ieri l'ACEA ha avanzato 
anche la proposta di uno svi
luppo aziendale pluriservUtì 
che potrebbe meglio corri
spondere al criteri di econo
micità ed efficienza richiesti 
dal Comune. . 

ripartito 
) 

RIUNIONE SEGRETARI ZONE 
CITTA E PROVINCIA — Ale 11 
in {ederaz'oie con .1 compagno 
Ciofi. 

ASSEMBLEE — EUR- » le 19 
<D'A>ss.3) CAMPO M A R Z I O : 

ale 17.30 att.vo (lembo) BORGO-
PRATI: «le 19 TRIONFALE: elle 
18.30. TORRE MAURA: «.le 17.30 
(lacob«:i>)- BRACCIANO, ole 18 
attivo ( M rmucc"). > 
• ATTIVO SICUREZZA SOCIALE 
«Ile 17.30 n fede-aiioni Od«. : 
« Fase costituente delle ULSS5 ». 
Sorto inv.ti::: . responsabil. i.cu-
r t n i soca'.e delle zone e delie 
sezioni, gli aggiunti, i capigmppo 
• i conslgl'eri clrxoscr'zicnati mem
bri delle commiss on. santa. '« se
greterìe det'e cellule ospedaliere • 
degli enti mutualistici, i cons"gl'eri 
di amministrazione deg'i ospedali. 
gli operatori comunisti dei servìzi 
sociali e wnitaH pubblici e privati. 
Partecipano i compagni D'Arcangeli 
• Mazzoni. , (Morelli* Fusco). 

SEZIONE AGRARIA — Alle 
17.30 in federazione (FlorUni-
Vita). . -

SETTCSE SCUOLA ALLARGATO 
Al RESPONSAIILI SCUOIA DI 
ZONA E DELLE SEZIONI — Ali* 
17 In federatone. O.d.g : «Ana
lisi elezioni scolastiche, rilancio ini
ziativa del partito nelle scuole* 

{Bi-letta - Mo-9'1) 
• RINVIO - SEZIONE ECONO
MICA E SEZIONE PROBLEMI SO
CIALI -— L* r.un one 3 a ccn/o-
C3»a per ogg e nnv «ta a fjo-.un: 
a"e 17 30 n fede-*z.oiì co-i il 
seguente o d g : s t J»Z a ie poi tka 
e In z at va de', pa.'. to nel campo 
de' p-oblemi ecaiom ci e SDC «.". 
ne! qjad-o del p ino d '«varo 
delia fede-azicme (D-j'notio - Mo
rello. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — TE5TACCIO: «Ile 
19.30 (II) «O-g.ne del movi-
meito ope-a o ;»l-er.o. sto- a e 
organizzazione» (I. Evangelisti). 

ZONE — «EST.: a ie 18 in 
FEDERAZIONE esecutivo (Paro'a). 
«CIVITAVECCHIA»: alle 18 alla 
SEZIONE - «CURIEL» arrivo dei 
partito de! distretto sulla scuola e 
la situazione poi tica (Forno-Ma-
gnolini). «TIVOLI-SABINA»: elle 
ore 19 ad ARSOLI gruppo X Co
munità montana (Filabozzi): alla 
ore 19 a TIVOLI commissiona 
organizzazione (C'cchetti-Trovato). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENI AGIP: alle ore 17 
assemblea aU'EUR (P. Senna). CO
MUNALI Il CIRCOSCRIZIONE: 
alle o-e 18 assemblea a Momen
tino. VOXSON- alle ore 17 assem
blea a Torsapienza (PomaranzI). 

Con una sconcertante deci 
sione. i giudici della nona se 
/.ione del Tribunale hanno de 
ciso ieri di dichiarare nullo 
il primo capo di imputazione 
contro i ventisette missini sot 
to processo « ricostituzione del 
disciolto partito fascista ». 

I*a corte ha ritenuto di ri 
scontrare * indeterminatezza 
dei luoghi e delle date in quel 
la parte dell'accusa in cui si 
afferma che il £rup|x> ever 
sivo faceva «i|KTtu apologia 
dell'infame redime rivolgendo 
la sua attività alla esalta/.io 
ne di esponenti, principi. Hit 
ti e metodi propri del pre 
tletto partito (fascista, udii 
e compiendo manifestazioni di 
carattere fascista mediante 
scritte sui muri adiacenti alla 
sezione, quali "reagisci, di 
venta fascista". "Reggio Ca 
labria insegna, prima le bar 
rifate e poi il voto", eie. non 
che mediante manifesti, vo 
lantini ed opuscoli contenenti 
simboli di vari movimenti fa 
scisti e nazisti ». 

La questione, sollevata nel 
corso dell'udieiv/a-fiume di ie 
ri dagli avvocati del collegio 
di difesa dei picchiatori in 
criminali, è esclusivamente 
formale, in quanto negli atti 
dell'istruttoria esistono tutti 
gli elementi di prova, debita 
mente corredati di date, indi 
rizzi e generalità dei vari re 
sponsabili. 

Tanto ossequio per una pu 
ra a forma ->. quindi, ci pare 
quantomeno criticabile, anche 
nel rispetto per la procedura 
giudiziaria; d'altra parte, se 
i giudici hanno riscontrato ef
fettivamente una seria irre 
golarità. sia pure non sostali 
zia le. questo non può che 
chiamare in causa pesante 
mente gli estensori del capo 
<1"imputazione, e cioè i magi
strati che in questi mesi han
no condotto l'inchiesta sugli 
episodi squadristici che hai) 
no colpito, con crescente de 
terminazione e ferocia, quasi 
tutti i quartieri. 

Marrone. Infelisi e Marini. 
titolari in un primo momento 
di tre distinti procedimenti, 
hanno visto, giustamente, riu
nito il loro lavoro nel mo
mento in cui un ennesimo 
« dossier » della questura ha 
sottolineato, ancora una vol
ta. che aggressioni, intimida
zioni. pestaggi e attentati par 
tivano regolarmente dagli 
stessi « covi » missini, d'altra 
parte identificati e denuncia 
ti da tempo dalle forze poli
tiche democratiche. 

Via delle Medaglie d'Oro. 
via Assarotti. via Ottaviano e 
via Livorno compaiono infat
ti regolarmente nelle denun
ce dei cittadini malmenati e 
minacciati, nei resoconti del 
vari commissariati e nei « li
bri bianchi » sulla violenza 
neofascista preparati in que
sti anni. , , 

Va ricordato che per otte 
nere un decisivo impulso a 
queste indagini, iniziate di 
fatto già dal 1JI75. si è dovu
ti giungere all'assassinio del 
giovane Walter Rossi, rag
giunto da un colpo di pistola 
alla nuca proprio a pochi me
tri da uno di questi covi mis
sini, quello della Balduina. 
Questo omicidio giunse al ter
mine di una settimana di ag
gressioni a mano armata. 
chiaramente premeditate e 
freddamente eseguite, che 
portarono al ferimento di al
tri tre studenti. 

Dopo il delitto di Viale Me
daglie d'Oro dove cadde Wal
ter Ros.si. le 4 sezioni missine 
sono state chiuse, ma dopo po
chi giorni hanno potuto riapri
re i battenti: quella di via 
Assarotti e quella di \ ia Li
vorno. Gli elementi di accusa, 
comunque, sono venuti fuori a 
decine, praticamente da soli. 

Nel solo quartiere della Bal
duina \ i sono più di cinquan
ta persone, vittime di atti di 
violenza, che hanno deciso di 
costituirsi parte ci\ile contro 
il gruppo di squadristi incri
minati. oltre alla sezione del 
PCI. il comitato di quartiere 
e il comitato antifascista. 

FI processo, però, nasce già 
« monco ». Come è noto, in 
fatti, una « prowidenziale > 
fusa di notizie da piazzale 
(Todio ha permesso alcune set
timane fa a sedici dei \enti 
sette missini incriminati di 
sfuggire al mandato di cU-
tura emesso dal giudice. Og 
gi. con l'annullamento del 
primo paragrafo del capo d' 
imputazione, facendo cadere. 
o ostacolando, l'esame proprio 
di quei documenti e di quegli 
atti che dimostrano l'ambien
te < ideologico > che ha gene
rato tanti atti di violenza e 
di intimidazione fascista. 

E che questo sia avvenuto 
per un e disguido > o per una 
« svista » non fa che rende
re ancora più criticabile il 
comportamento dei responsa
bili di quella e indeterminatez
za > che torna a vantaggio u-
nicamente dei missini alla 
sbarra. • 

Fulvio Casali 

Attentati 

incendiari 

contro le auto 

di esponenti de 
Due attentati incendiari, ri 
vendicati dalle Brigate Ito.-. 
se. sono stati compiuti nella 
mattinata di ieri a Ito 
ma. Sono state date alle fiam
me con due ordigni una « 127» 
di proprietà di Mario Filippi. 
responsabile per la scuola del 
la DC romana e la « Bianchi
na » di Lidia Motta, moglie di 
Federico Donilo, docente uni 
versitario alla Incolta di Ma 
Kistcro. 

Poco dopo le 14 le « Briga 
te rosse » si .sono fatte vive 
con una telefonata alla reda
zione dell'ANSA. rivendican
do i due attentati. « Abbiamo 
hruciato le macchine di Ma 
rio Filippi, democristiano, re
sponsabile del settore scuola. 
consigliere circoscrizionale e 
segretario della sezione DC di 
TiburLino Terzo, e di Fede 
rico Doglio, docente universi 
tario e esponente di Comunio 
ne e Liberazione». Letto il 
messaggio, la comunicazione e 
stata interrotta 

COMUNE DI POGGIO MIRTETO 
PROVINCIA DI RIETI 

AVVISO DI GARA 
* ' ' ; SI RENDE NOTO > ' 

che l l'Amministrazione comunale di - Poggio Mirteto Intende prò-, 
federe all'appalto dei lavori di costruzione della rete lognautt nd 
capoluogo - 2. lotto sulla base di L. 13.664.000 e dei lavori di co
struzione della rete idrica nello trazioni S. Antonio, Capodacquo e 
Selva Marcigliana sulla base del prezzo di L. 17.706.010. 

Le Imprese interessate a partecipare olla suddetta gara, sono 
invitate a pretentare richiesta scritta in competente bollo alla Segr*-
tria comunale entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso. 
Poggio Mirteto. 12 12-1977 IL 5INDACO 

. , .. Santini Lanlranco 

U D I T E 
CON I MODERNISSIMI* APPARECCHI ACUSTICI 

Al CO 
LA PIÙ* GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA XX SETTEMBRE. 95 (angolo VIA CASTELFIDARDO) 

ROMA - Tel. 461.725 • 475.40.76 
RIPARAZIONI ACCESSORI E PILE PER TUTTE UE MARCHE 

A richiesta inviamo una Interessante pubblicazione • 

® SKODA 

AUTOZETA srl - VIA ANASTASIO II. ;U3 • TEL. (MHó'J 
CIOTTA - VIA R. BALESTRA. Jli ">(> - TELEK. 53B5.VJ 
ASSISTENZA e RICAMBI 
VIA RUGGERO SETTIMO. 21 - TELEFONO 52G!WI'2 

SKODA 100 usate 
garanzia 3 mesi 

senza anticipo rate fino a 24 mesi 

SKODA 705 pronta consegna 
senza anticipo e senza cambiali 

TIVOLI MOTOR S.R.L 
VIALE TOMEI, 29 - T I V O L I - Tel. 0774/20743 - 23965 
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BANCA POPOLARE 
DI MILANO Società Cooperativa 

a leyuinsabiliià /imitala 
/ondata net /Sfò 
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Tradizione ed esperienza 
al servizio di una moderna Cooperativa di credito 
La Banca Popolare di Mi/ano, 
Società Cooperativa a R./.., fondata 
nel 1865 da Luigi Luzzatti, 
con Direzione Genera/e a Milano, 
opera in Italia con 2 sedi. 
Milano e Roma. 8 filiali. 79 agenzie 
e 23 sportelli distaccati presso 
Enti ed Aziende. 
Gestisce inoltre ntunerosc esattorie 
e tesorerie comunali e di Enti vari 
e controlla il capitale della Banca 
Briantea S.p.A. con sede in Merate. 
Attrezzata per ogni operazione 
e servizio di tunica, dispone di una 
solida organizzazione: i mezzi 
amministrati, in costante 
progressivo aumento, la pongono 
all'avanguardia tra le consorelle 
e al quarto posto nella graduatoria 
mondiale delle banche popolari. 
Sei settore delle operazioni 
con l'estero la sua attività si è 
sempre più intensificata: banca agente 
per il commercio dei cambi dispone 
di propri uffici di rappresentanza 
a Erancoforte sul Meno e a 
Londra e di una rete capillare di 
corrispondenti in tutto il mondo. 
Opera nel settore dei finanziamenti 
a medio termine all'industria. 
al commercio e all'edilizia con 

assistenza nell'istruttoria 
delle relative pratiche e con la 
concessione di prefinanziamenti sui 
mutui degli Istituti Speciali di 
Credito ( fra questi, in particolare 
la Centrobanca - Banca Centrale 
di Credito Popolare. 
il Mediocredito Regionale Lombardo 
e l'Ita/fondiario • Istituto Italiano 

• di Credito Fondiario). 
Analogamente interviene nel settore 
del "leasing" per il tramite della 
lialcase S.p.A. tSocictà Italiana 
Popolare per il Leasing) 
ed in quello dell'attività fidm iaria 
e di revisione per il 
tramite dell'l'nione Eiduciaria S.p.A. 
(emanazione delle banche popolari). 
Ancora, con una autonoma 
sezione di piccolo « redito, concede 
rapidamente ed a condizioni 

. particolarmente \antaggiose prestiti 
. ad artigiani, piccoli imprenditori 

e commercianti, nonché prestiti 
personali. 
Al 31 dicembre 1976 il patrimonio 
dilla Boni a Popolare di Milano 
ammontava a Lire 131 miliardi, 
mentre i mezzi amministrati 
superavano i 2.500 miliardi. 

Piazza F. Meda 4. 
Sede centrale delta 
Banca Popolare di Milano 
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Si ferma per due ore la «fabbrica della morte» di Colleferro 

Sciopero alla «Snia» 
per la sicurezza 

sul posto di lavoro 
Aperta una vertenza aziendale - Più di duecento infortuni.al-

• l'anno - Ogni mese decine di migliaia di ore di straordinario 

Si ferma oggi per due ore 
la « Snia » di Colleferro, la 
e fabbrica della morte » co
me è stata chiamata per la 
lunga, drammatica catena di 
incidenti sul lavoro, spesso 
mortali. Gli operai incroce
ranno le braccia a sostegno 
della piattaforma aziendale 
e delle trattative che la Fulc 
provinciale e - regionale ha 
avviato con l'Unione Indu
striale del Lazio. Si tratta 
di un pacchetto di proposte 
elaborate dopo un confronto 
serrato, che è riuscito a su
perare alcuni limiti di carat
tere salariale che pure era
no presenti fra i lavoratori. 
Una piattaforma che ha al 
suo centro i - problemi del
l'ambiente, dell'occupazione. 
delle scelte produttive e sul
la quale fino ad ora le ri
sposte della Snia sono state 
elusive, quando non si è trat
tato di un netto rifiuto. Ve
diamo in sintesi i punti della 
vertenza. 
• AMBIENTE — Anche se 
l'azienda qualcosa è stata co
stretta a spendere si è an
cora • molto lontani dal ga
rantire la sicurezza ai lavo
ratori e ai cittadini. Lo di
mostrano le cifre: più di due
cento incidenti l'anno, su un 
totale di 3.500 operai. Uno 
atudio del sindacato e del 
consiglio di fabbrica ha per
messo di individuare una 
mappa di rischio, una serie 
di schede tossicologiche e da
ti epidermiologici che. certo, 
vanno ulteriormente elabora
ti ma che da soli indicano la 
necessità di modificare radi
calmente la condizione di la
voro. Le richieste dei lavo
ratori sono: l'applicazione del 
contratto, manutenzione degli 
Impianti, ingresso di tecnici 
esterni. 
• OCCUPAZIONE — Su que
sto tema l'azienda si trin
cera dietro le cifre del turn
over. degli spostamenti a Col
leferro di lavoratori die pro
vengono da altri stabilimen
ti. In realtà, si tratta di rap
portare l'organico attuale al
l'organizzazione del lavoro. E 
allora ci si accorge che i pro
blemi ci sono e pesanti: al
cune decine di migliaia di 
ore di straordinario al me
se. il mancato rimpiazzo nei 
cicli continui, la mobilità non 
contrattata, il pesante sfrut

tamento dei lavoratori. . C'è 
da notare a questo proposito 
che l'uso del cottimo permet
te all'azienda lo sviluppo del
la produzione senza sostan
ziali rinnovamenti tecnologi
ci. Su questo tema i lavora
tori hanno avuto una posi
zione responsabile: nessuna 
richiesta di adeguamento sa
lariale delle tariffe del cot
timo (ferme al 1963) ma han
no posto il problema di dimi
nuire. salvaguardando il sa
lario, i carichi e i ritmi di 
lavoro, anche attraverso l'in
nalzamento della fascia ga
rantita di cottimo. 
• QUALIFICAZIONE - Un 
problema molto sentito è pro
prio quello delle centinaia di 
tecnici e impiegati dei vari 
centri studi e ricerche e del
le donne (alla Snia ce ne 
sono oltre 300) in genere de
qualificati. non utilizzati al 
pieno delle loro capacità in
tellettuali e professionali. Mol
ti di loro sono sottoposti, piò 
che gli operai, al sottile ri
catto paternalistico del la
voro. 
• SVILUPPO PRODUTTIVO 
— L'azienda sembra intenzio
nata a rimangiarsia l'accordo 
del '74 per la costruzione di 

una fabbrica di plastiche pe
santi sostituendola con la co
struzione di cruscotti a Ca
stellacelo (un altro stabili
mento della Snia a pochi chi
lometri da Colleferro) dalla 
quale spesso avvengono tra
sferimenti non contrattati. 

Nel complesso quindi il giu
dizio della Fulc e del CdF 
sull'atteggiamento padronale 
è sostanzialmente negativo. 
Per rimuoverlo è necessario 
intensificare l'azione di lot
ta, consolidare e sviluppare 
il rapporto unitario, conqui
stare i punti decisivi della 
piattaforma. In questa dire
zione si muove l'azione della 
Fulc e del CdF per avviare 
una conferenza di produzione 
e per pubblicare un dossier 
sull'ambiente. Se l'azienda 
comprenderà questo impegno 
unitario del sindacato e vol
terà pagina rispetto ad un 
passato anche recente, che 
l'ha vista arroccarsi su posi
zioni di intransigenza, allora 
potrà essa stessa dare un 
contributo positivo al con
fronto con il sindacato, le 
forze' politiche e gli enti lo
cali. 

Tullio Lucidi 
(Segretario della Fulc) 

Denunciati nuovi abusi 

Continuano a circolare 
ambulanze «fuorilegge» ? 

Mentre tutte le autoambu
lanze private e « fuorilegge » 
sono ferme con i sigilli del 
pretore Cappelli da una set
timana, come al solito salta 
fuori chi « fa il furbo ». Par
liamo di un caso di abusi
vismo che ci è stato denun
ciato proprio da un gruppo 
di dipendenti delle « Croci 
private », 1 quali sono in at
tesa di una soluzione com
plessiva della questione delle 
autoambulanze che tenga 
conto anche del loro proble
mi. vale a dire del fatto che 
sono più di cento e si sono 
trovati tutti improvvisamente 
senza lavoro. 

L'episodio — che è stato 
denunciato anche al carabi
nieri — riguarderebbe il tito
lare della « Croce Bianca », 
Romolo Aquilani. 

Vediamo il fatto. Da alcuni 
giorni è in circolazione un 
furgone bianco « Fiat 1100 T » 
adibito ad autolettiga, che 
reca sulle fiancate la scritta: 
«Ospedale di Aprilia », ma 
non apparterrebbe affatto a 
quel nosocomio. Questa au
toambulanza « fuorilegge » 
avrebbe compiuto già nume
rosi interventi e alle 11.30 di 
ieri mattina sarebbe stata 
vista allontanarsi, con un 
malato a bordo, dai portieri 
del Policlinico Umberto I. 

Secondo la denuncia che 
ora stanno vagliando i cara
binieri, l'autolettiga sarebbe 
stata messa In circolazione 
proprio dal titolare della 
a Croce Bianca », che figura 
tra gli indiziati nell'inchiesta 
del pretore Cappelli 

DOPO 25 ANNI A 

R O M A - VIA C. COLOMBO (Fiera di Roma) 
TEL. 51.32.907 

DOMANI 23 DICEMBRE ORE 21 
SERATA DI GALA 

dello spettacolo più divertente dell'anno 
Dal 24 DICEMBRE tutti i giorni 2 spettacoli ore 16 e ore 21 
Visita allo zoo MEDRAN0 con il gorilla KATANGA dalle ore 10 in poi 

AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO 

SECONDA DI 
' « TANCREDI » 

ALL'OPERA 
Oggi allt ore 20,30 (In ab

bonamento alle seconde serali 
tagl. n. 2 ) , replica di TANCREDI 
di G. Rossini. Diriga il Maestro 
Gabriele Ferro. Regia, teene e co
stumi di Filippo 5an]usr. Mae
stro del Coro Augusto Parodi. Pro
tagonista Marilyn Home. Altri In
terpreti: Margherita Rinaldi, Bian
ca Maria Casoni, Clara Foli, Renzo 
Cesellato, Nicola Zaccaria. 

CONCERTI * 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

(Via del Coniatone n. 32 • tele
fono 655952) 
Alle ore 17 e 21,15, ' con
certo del trio e Estro Armoni
co i . A. Loppi (oboe », F. Ten
toni (lagotto), M.F. Spaventi 
(clavicembalo). Saranno esegui
te musiche di Bach, Teleman, 
Mozart. Vivaldi. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celsa, n. 6 

Tel. 679.72.70 - 678.579) 
Alle 17,15 lem., Il Teatro Co
mico con Silvio Spaccasi pres.t 
« Lo zucchero In fondo al bic
chiere », novitè di Angelo Garv 
garossa. 

ALLO SCALO (Via del Piceni, 30 
Tel. 582.548) 
Alle ore 21,30, la Nuova Com-

• pagnia dell'Arco presenta: « Ri
cercarli ». 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To
sti, 16-E • Tel. 839.57.67) 
Alle ore 21,00: « 3 0 0 1 Ricicla 
Bum », di Guido Finn. Regia di 
L. Procacci. Prenotazioni al bot
teghino dalle ore 17. 

ARGENTINA (L.go Argentina - Te
lefono 654.46.02/3) 
Alle 16 farri.: «L'anitra sel
vatica », di H. Ibsen. Regia 
di Luca Ronconi. Prod.: Teatro 
di Genova. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 
Alle 21 lem., la Cooperativa II 
Gr. Quattro Centoni presenta: 
« Turando! principessa chlnese », 
di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

CENTOCELLE-ARCI (Via Carpine-
to, 27) 
Alle ore 17,30: • Uno di cam
pagna, l'altro di citti », di Guer
rino Crivello Regia di Guerrino 
Crivello. (Ultimo giorno). 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 - Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 
Alle 17,15 e 2 1 , la C.C.T. di
retta da Mario Badinl con: « Il 
beffardo », di Nino Berrini. Re
gia di Romano Bernardi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te
lefono 745.85.98) 
Alle ore 17 fam.: • L'uomo, la 
bestia e la virtù a, di Luigi Pi-
randello. Regia di Edmo Fe-
nogllo. 

DEI SATIRI ,VIa di Grottaplnta. 
n. 19 - T. 6565351-6561311) 
Alle 17.30 fam.: « Dieci negrettl 
andarono a, giallo di A. Chrl-
stie. Regia Paolo Paolonl. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te
lefono 862.948) 
Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio
rentini presenta: « Morto un 
Papa...a, di G. De Chiara. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474.02.61 -812.70.63) 
Alle ore 21.15, il «Gruppo 
popolare » diretto da Giancarlo 
Trovato presenta Massimo De 
Rossi In: • Bagno finale », di 
Roberto Lerìel. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462.114) 
Alle ore 17 fam., lo Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret 
fa da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV », di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior
gio De Lullo 

E.T. I . -QUIRINO (Via Marco Min-
ghetti. 1 - Tel. 679.45.85) 
Alle 21 e Prima », la Compagnia 
Renato Rascel pres.: « Non ti co
nosco più », di Aldo De Be
nedetti. Regia di Mario Ferrerò. 

É.T.I. - VALLE (Vie del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam. e 21,15, la Comp. 
del Momento Teatrale presenta: 
• Un angelo calibro 9 », di Ni
no Marino. Regia di Arnoldo 
Foa. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste
fano del Cecco, n. 16 - Tele
fono 688.569) 
Alle 17 fam., 2 atti unici: « I l 
Maestro Plp », di N. Saito e 
• L'uomo col magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Regia di Mario 
Ricci. Produz.: Teatro di Roma. 

L'ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
ru 44 - Tel. 577.84.63) 
Lo spettacolo è momentanea-
mente sospeso. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Vìa Genocchi • Te
lefono 513.94.05) 
Alle ore 17. il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: • Epitaffio per un 
crimine ». Regia dì G. Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni dal
le ore 16. 

PICCOLO DI ROMA (Via delle 
Scafa, 67 • Tet. 589.S1.72) 
Alle 21 laboratorio teatrale La 
proposta, diretta da Anna Pic
cioni: « La aedia, l'ippopotamo, 
il poeta ». 

POLITECNICO TEATRO (Via C. 
B. Tiepoll 13-A - T. 360.75.59) 
Alle ore 17,30: • Commedia 
•aia » da « Un uomo è un 
uomo », di B. Brecht. Regia di 
G Sammartano 
(Penultimo giorno). 

ROSSINI (Piana S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70 • 747.26.30) 
Alle ore 19 fam., la Comp. Sta
bile dei Teatro di Roma Chec-
co Durante presenta: e Er mar
chesa der trillo ». di Berardi • 

' Liberti. Prenotazioni ed infor
mazioni dalle ore 10 alle 13 
• dalle 16 al Teatro. Telefo
no 747.26.30. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 2 1 , Garinel e Glovan-
nìni pres.: « Aniun«J un posto 
a tavola ». Scritto con laia Fia-
stri. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
MoronI, 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 
Alle ore 17,30: «Ballata per 

•'. Tommaso Campanella », di Mano 
Moretti e Carlo Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 
SALA « B » 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
della Loggetta pres.: • I l bian
co, l'Augusto a il Direttore », 
di Massimo Castri. Regia di 
Massimo Castri. 
SALA « C » 
Alle ore 17.30, la Cooperativa 
Teatro in Trastevere presenta: 
« Belli, bellissimo », con e di 
Roberto Bonanni. Regia di Ric
cardo Sesani. 

TEATRO TENDA «NUOVO PA-
R IOL I» (Via Andrea Dona, 
anf. Via S. Maara) 
Oggi alle ore 21 « Prima », An
tonella Steni ed Elio Pandolfi 
riprenderanno le repliche delta 
commedia musicale: • E* tm tno-
tncntaccio_ rìdi pagliaccio », in 
collaborazione con l'ETI, Ènte 
Teatrale Italiano. Prenotazioni al 
botteghino, tei. 389.196. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lutitele—ta Modini 33-A 

Tel. 360.47.05) 
Alle ora 21.15: « Bertrand de 
Bora », di Lev Lunch. Regìa 
di Gianni Pulone. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 2» 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 2 1 : « Duse Doso Duca 
Duce », dì M.G.S. Mangioni. Re
gia di E. Masìna. 

^schermi e rfcate 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• «Bagno finale» (Il Pavone) 
• « Un giorno Lucifero... » (Convento occupato) 
• t Bertran de Born » (Abaco) 
• < Belli bellissimo a (Teatro In Trastevere) 
• « Uno di campagna, l'altro di città • (Centocelle ARCI) 

CINEMA 
• • Padre padrone a (Anlene, Capranlchetta) 
• « Il prefetto di ferro» (Antaree, Gioiello) 
• t Totò cerca cata » (Ausonia) 
• « Una giornata particolare » (Capranlca, Garden, Rex) 
• • La zingara di Alex » (Diana) 
• « L'occhio privato » (Qulrlnetta) 

. • «A qualcuno piace caldo» (Bolto) 
• < Fate IV distruzione Terra » (Cristallo) 
• « Il braccio violento della legge N. 2» (Delle Rondini) 
• « La grande fuga » (Eldorado) 
• «Colpo eecco» (Esperla) 
• « | racconti di Canterbury» (Farnese) 
• s i i prestanome» (Novoclne) 
• « Marlowe, il poliziotto privato» (Nuovo Olimpia) 
• «Tre donne» (Planetario) 
• « lo e Annie» (Rialto) 
• • Mohammed Ali il più grande» (Superga) 
• « I l commissario Pepe» (Traiano) 
• « I l grande dittatore» (Avlla) 
• «Bullitt» (Nomentano) 
• « Tre uomini in fuga » (Sala S. Saturnino) 
• «1789» fCineclub Sadoul) 
• « A traverà le trou de la eerrure » (L'Occhio, l'Orec

chio e la Bocca) 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle oro 20, il Gruppo T.S.D., 
Teatro Studio De Tollìs nella 
narrazione del « Wladimir Maja-
kovskl ». 
Alle ore 21,15, l'Anonima G.R. 
pres.: « U Addore » (L'Odore). 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via del Coronari, 45) 
Alle ore 2 1 : « Se sei tu l'an
gelo azzurro », di Angiola Jani-
gro. 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO-
BRANDINI (Via Nazionale • Te
lefono 322.445) 
Oggi alle ore 20,30: « Para
diso perduto », di Caterina Mer
lino da Milton. Regia di Ugo 
Margio. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
' Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

Alle ore 21,15, l'Opera del Bu
rattini « La Scatola » presenta: 
« Pantomima futurista di Fran
cesco Cangiullo ». Regia e coreo
grafia di Alberto Testa. 
(Ultimo giorno). 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 
Alle ore 19. per sole donne. 
Alle ore 21.15 (per tutti): 
Monstre te esso tnatrem (L'As
soluto materno), di P. Mattel 
(Ultimo giorno). 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 • Tel. 585.107) 
Alle ore 2 1 : e I Padroni as> 
Alle ore 17: « I Padroni as
soluti », di M. Moroslni. Tratto 
da: « Il Piccolo principe », di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere Trastevere. Regia 
di M. Moroslni. 

POLITEAMA 
Alle ore 21,30, rassegna di can
tautori: Mimmo Lucasciulli. 

BEAT 72 • Via G.G. Belli n. 72 
Tel. 317.715) 
Alle ore 20 in Via degli Auso
ni 3, Il Carrozzone presenta: 
• Ombrediurne » - Alla ora 22 
alla piscina del Foro Italico: 
« Acqua ridente ». 

SABELLI TEATRO (Via del Satol
li 2 • S. Lorenzo - Tel. 492.610) 
Alle 17,30 e 2 1 , il Gruppo Tea
tro Politico pres.: • I l Degaspe* 
rone », spettacolo di satira po
litica su testi di Cecilia Calvi. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 - Tel. 679.S8.58) 
Alle ore 21,30: « Un giorno Lu
cifero... », una favola con mu
siche sulla magìa in Sicilia di 
Loffredo Muzzi. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 

n. 5 ) 
Alle ora 21,30, Ronnle Grant 
cantante intemazionale, Dakar 
folklorista peruviano, Alex flau
tista internazionale, Raffaella 
canti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 ) 
Alle ore 21,30, ritorna « La 
gold opera lirica moderna », in 
tre atti di G. Tagliacozzo, con 
E. Bernard, S. Guasco. F. Gigli 
e numerosi altri interpreti. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 
Alla ore 22,30. Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di Amendola 
e Corbucci. Regia degli autori. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 
Alle ore 21,30, Alfredo Cohen 
presenta: « I l Signor Pudore ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 
Alle 21,30 « Isso Essa a' o 
malamente », cabaret in due 
tempi. 

MURALES (Vìa dei Fienaroti 30-B) 
Apertura locale ore 20,30. Alle 
ore 22, living revival beatles, 
Rolling con ex Abrupto. 

CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZ. CULTURALE • ROMA 

JAZZ CLUB» (Via Marianna 
Dionigi, 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica' go-
spel e jazz per tutti gli stru 
menti. 
Alle 16. Field Hollers shouts. 
work songs », con saggio dei 
partecipanti vocale e strumen
tale diretto da Luigi Toth. 
Alle or* 18 i classici del Jazz 
di New Orleans. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via det-
. la Minerva, S • Tel. 6S8.505) 

Abbonamento grafico 1977-78. 
Mostra mercato di grafica. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (CfrrotrraJlazio-
ne Appia 33 • Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente « animazione di bam
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 6155387-78S45S6) 
Laboratorio nel quartiere Qua-

- draro-Tuscolano. Alle ore 15. 
attiviti di animazione presso i 
corsi regionali della Comunità di 
Capodarco. Alla ora 19, riunione 
di lavoro. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL'ALESSANDRINO (Via del 
Campo 46-F) 
Alfe ore 2 1 , spettacolo musica
le della cooperativa lavori cul
turali: « Vìva la libarti ». In
gresso gratuito. 

ONE CLUB 
CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 

(Viale dei 4 Venti, 87) 
Alle ore 17: • West and soda », 
di R. Pozzetto. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30, 18,30, 20,30 
22,30: « Il slg. Rossi e Gusta
vo » - « Un Oscar per II slg. 
Rossi a - « Gustavo i socievo
le a - « Il sig. Rossi va al mare » 
• « Gustavo il vero uomo » . 
• I l alg. Rossi compra l'auto
mobile» - « Gustavo non com
pra l'automobile » - • I l slg. 
Rossi a Venezia ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
Alle ore 19, 20. 2 1 , 22, 23: 
« A travera le trou de la ser
rare ». 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Rocky horror », di J. Sharman. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 17. 19, 2 1 , 23: « Ga-
tor », regia di B. Reynolds. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle ore 20, 23: « 1789 », di 
Arianne Mnouchklne Interpreta
to dagli attori del Théatr du so
ldi (1973) , versione originale. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Dalle ore 18.30 elle 22,30: 
« Cuore di cane ». 

CIRCO 
CIRCO MEDRANO - Dopo 25 anni 

Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 23 Dicembre. Informazioni: 
Tel. 513.29.07. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

KZ-9: lager di sterminio - Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Giochi erotici di una famiglia 
per bene, con D. O'Brien 
DR (VM 18) • Rivista di spo
gliarello . . 

. PRIME VISIONI 
ADRIANO '- 152.1S3 t_ 2.C00 

L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancasttr - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano • DR ( V M 18) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Pic-nic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

ALFIERI • 299.02.51 L. 1.100 
Grazie tante arrivederci, con C 
Villani - (VM 18) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Mac Arthur il generala ribella 
(prima) 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas -
A 

ANIENE 890.817 L. 1.200 
Padre padrone, dei Tavlani - DR 

ANTARES 890.947 e I 200 
I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

APPIO 779.638 L. 1.300 
Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo (prima) 
ARISTON 353.230 L. Z.SOO 

I I— Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
l_ 2.500 

Via col vento, con C. Gable 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

ASTOR 622.04.09 L. 1.500 
Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough • DR 

ASTORI A - S11.S1.05 l_ 1.500 
Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian • SA 

ASTRA • 886 209 L i 500 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

ATLANTIC 761.06.56 L. 1.200 
Viva D'Artagnan - DA 

AUREO 880.606 L. 1.000 
Viva D'Artagnan - DA 

AUSONIA D'ESSAI - 426.160 
l_ 1.000 

Totò cerca casa - C 
AVENTINO 572 137 L. 1.SOC 

Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian - SA 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Il prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

BARBERINI • 475.17.07 U 2.500 
I l gatto con U. Tognazzi • SA 

BELSITO • 340.887 U 1.300 
Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian - S A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan • S 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Holocaust 2000, con K. Dou
glas - DR 

CAPITOL 393.280 L. 1.800 
La avventure di Bianca o Bornia, 
di W. Disney • DA 

CAPRANICA 679.2465 L. 1.600 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 3 5 7 
L. 1.600 

Padre padrona, dei Taviani • OR 
COLA Di l i l ENZO 3S0-S44 

t- 2.100 
I nuovi mostri (prima) 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Un altro oocno un'altra donna. 
con J. Caan • S 

DIANA - 780.146 U 1.000 
La «inaerà di Alex, con J. Lem
mon - S (VM 18) 

DUE ALLORI 273..£07 L. 1 OOO 
Una beila governante di colora 

EDEN 380 188 L. 1.3DO 
Agente 007; la spia dia sai 
amava, con R. Moora - A 

- ' -V* ° ' 
^ EMBASSY . 870.245 l L. 2.B00 

Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan • S 

EMPIRE - 857.719 ' L. 2 300 
• Mac Arthur II generale ribelle 

(prima) 
ETOILB • 679.79.36 L. 2.500 

Madame Claude, con F. Fablan 
DR (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 L. "1.200 
Il padrona del mondo, con V. 
Price - A 

EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 
I nuovi mostri (prima) 

EUROPA • ««9.736 L. 2.000 
La eranda avventura, con R. Lo-
gan • A 

FIAMMA • 47S.11.00 L. 2.500 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA • 479.04.64 
L. 2.100 

, Un attimo, una vita, con A. Pa
cino • DR 

GARDEN - 3S2.S48 L. 1.300 
Una giornata particolare, con M. 
mastroianni • DR 

GIAHUINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO 864.149 L. 1.000 
II prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Lo avventura di Bianca a Barale, 
di W. Disney • DA 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Mogllamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

HOLIDAY 858.326 L. 2.000 
I I . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
Quell'ultimo ponte, di R. A|ten-
borough - DR 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L 1.300 

Il libro della giungla • DA 
MAESTOSO 7UG.UHG L. 2.100 

In nome del papa re, con N. Man
fredi - DR 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Tomboy (I misteri del sesso) 
DO (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Rapina mittente sconosciuto, con 
5. Shepard - G 

METRO DRIVE IN 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer - SA 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

In nome del papa re, con N. Man
fredi • DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Il ritorno di Don Camillo, con 
G. Cervi - SA 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 

MODERNO 460.285 U 2.500 
• Le notti porno nel mondo 

(prima) 
NEW YORK • 780.271 l_ 2.600 

Pane, burro o marmellata, con 
E. Montesano - C 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
La polizia interviene: ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 

NUOVO FLORIDA 
La polizia li vuole morti, con 
E. Albert - DR (VM 14) 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.600 

I l gatto, con U. Tognazzi • SA 
OLIMPICO 396.26 35 L. 1.500 

Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

PARIS 754.368 L. 2.000 
La tigre è ancora viva: Sandokan 
alla riscossa (prima) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1 000 
The seven per cent solution 

PREMESTE • 290.177 
L. 1.000 - 1 200 

. Profondo rosso, con D. H erri
mi nos - G ( V M . 1 4 ) .. . 

QUATTRO FONTANE . 4 8 0 . 1 1 » 
L. 2.000 

La avventura di Bianca a Bernle, 
di W. Disney - DA 

QUIRINALE • 462.653 L 2.000 
Mac Arthur II generale ribelle 
(prima) 

QUIRINETTA 679.00.12 
L. 1.300 

L'occhio privato, con A. Car-
ney - G 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Rollercoastcr: Il grande brivido, 
con G. Segai • A 

REALE 581 02.34 L. 2.000 
La tigre è ancora viva: Sandokan 
alla riscossa (prima) 

REX 864.165 L. 1.300 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 

RITZ 837.481 L. 1 800 
La tigre è ancora viva: Sandokan 
alla riscossa (prima) 

RIVOLI 460.883 L. 2 3 0 0 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M.F. Pisier - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR • 864.30S 
L. 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXV 870.504 C 2.100 

Le nuove avventura di Braccio 
di Ferro (prima) 

ROVAI 757 4S.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SAVOIA 861 159 L 2 100 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
Pana burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

SMERALDO 351 581 U 1.500 
Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagrande • S (VM 18) 

SUPERCINEMA 4S^.49& 
L 2.500 

I nuovi mostri (prima) 
TREVI 68!* 619 e 2.000 

. Le nuove avventura di Braccio 
di Ferro (prima) 

TRlOMPHt S J O U O . 0 3 L. 1.500 
KleinoH Hotel, con C Clery 
DR ( V M 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Taboo, con V. Undfors 
DR (VM 18) 

ULISSE 433 744 
L 1.200 1.000 

Squadra antitruffa, con T. MI-
iian - SA 

UNIVERSA!. . 856.030 L. 2.200 
L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

La «randa avventura, con R. Lo-
gan - A 

VITTORIA - 571.357" L. 1.700 
L'isola del Or. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 624 .0250 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA «05.00.49 L. B M 

(Non pervenuto) 
ADAM 

(Riposo) 
AFRICA 8 3 * 0 7 18 L 700-800 

Thereae and Isabelle, con E. 
Persson - S (VM 18) 

ALASKA ??0 122 •- « 1 0 * 0 0 
Oh! Serafina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

AL8« S>0 sSS L 400 
Anno zero: guerra dello spazio, 
con J. Richardson - A 

AMBASCIA lURl 481 370 
L. 700-60© 

La figliastra, con S. Jeanina . 
SA (VM 18) 

APOLLO 7«i 33.00 L «00 
Milano violenta, con G. Cassì-
nelli • DR (VM 14) 

AQUILA * S * 931 C 600 
Tre colpi che frantumano, con 
Y. Sza - A ( V M 14) 

ARALDO • 254.005 L. S00 
I duo pompieri, con Franchl-tn-
grassia - C 

ARIEL 530.251 L. 700 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

AUGUalUS 6SS.4SS ' L. 800 
La pantera rosa sfida rispetto
ro Clouseau, con P. Sellare • C 

AURORA J93.269 L ?0U 
Una matta matta corsa In Rus
sia, con N. Davoll • 5A 

AVORIO D'ESSAI 779.8JJ ' 
< L. ZOO 

Sansone e Dalila, con V. Ma
ture • SM 

BOITO 831.01.98 L. 100 
A qualcuno place caldo, con M. 
Monroa - C 

BRIS1UL 761.54.24 L. 600 
La prima notte di nozze, con A. 
Giuffrè • C (VM 18) 

BROAUWAY i S I Si -O L 100 
10 sono II più grande, con C. 
Clay - DR 

CALIFORNIA 281.80.12 L 750 
La ligllastra, con S. Jeanlna 
SA (VM 18) 

CASSIO 
II colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

CLODIO 359.56.57 L. 700 
Sospiri, con W. Bergen 
DR (VM 18) 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
11 copto i chiuso, con C. Mon-
zon - DR 

COLOSSEO - 736.255 L. 700 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi - SA (VM 14) x 

CORALLO 254.524 L. 500 
Sweet Love, con B. Loncar 
S (VM 18) 

CRISTALLO 481.336 L. 500 
Fase IVi distruzione della Terra, 
con N. Davonport - DR 

DELLt MIMOSE 300.47.12 
L. 200 

Il margine, con S. Kristel 
DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 
L. 600 

Il braccio violento della Leg
ge n. 2, con G. Hackman - DR 

DIAMANTE 295.C06 L 700 
Genova a mano armala, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 

DORIA 317 400 L. 700 
Una donna di seconda mano, con 
S. Berger - DR (VM 18) 

EDELWEISS 334.905 L. 600 
Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 
n. 30 • Laurentlno) L. 800 
La grando fuga, con S, McQuecn 
DR 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Colpo secco, con P. Ncwman 

ESPERO 863.906 L- 1.000 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lea - A 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
L. 650 

I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE 353.360 L. 650 
L'antivergine, con 5. Kristel 
S (VM 18) 

HARLEM 691 08 44 L. 400 
Vivi o preferibilmente morti, 
con G. Gemma - SA 

HOLLVWOOD 290 851 L 600 
II libro della giungla • DA 

JOLLY 422.898 L. 700 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI 622.58.25 
L 500 

Il Casanova, di ComcncinI, con 
L. Whiting - 5 (VM 14) 

MAOISON 512 69 26 L 800 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 
L. 600 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

MOMOtALCINE (ex Fero) L. 700 
Tutti possono arricchire tranne I 
poveri, con E. Montesano - C 

MOUL1N ROUGE (ex Braail) 
552.350 
•ansane a Datila, con V»- Mature 
SM "' • ' -"'.• 

NEVADA • 430.268 L. 600 
Bestialità, con J. Maynlel 
DR (VM 18) 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 
Roma drogata, con B. Cort 

' DR (VM 18) 
NUOVO • 588.116 L. 600 

Prostitution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na. 16 - Colonna) 
Marlowa II poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

NOVOCINE 
I l prestanome, con W. Alien 
SA 

ODEON 464 760 L. S00 
La vergine. Il toro • Il capri
corno, con E. Fcncch 
SA (VM 18) 

PALLAOIUM 51102 03 L 750 
La squadra speciale dell'ispet
tore Swenney - B. Foster - G 

PLANETARIO • 475.99.98 L. 700 
Tre donne, di R. Altman - DR 

PRIMA PORTA 
Da mezzogiorno alte tre, con C. 
Bronson - A 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
lo a Annie, con W. Alien - SA 

RUBINO D'ESSAI S70.S27 
L. 500 

L'antivergine, con S. Kristel 
S (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 • 600 

Rapporto a tre 
SPLENDID • 620.205 L. 700 

Tepepa, con T. Milian - A 
TRIANON • 780.302 L. 600 

Anno uno, con L. Vannucchl 
DR 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Paperino alla riscossa • DA 

SALE DIOCESANE 
AVILA • 856.583 

Il grande dittatore, di C. Che-
Plin - SA 

CASALETTO - 523.03.28 
. L'ultima neve di primavera, con 

R. Cestii - S 
CINE FIORELLl 7S7.86.98 
; Per qualche dollaro In più, con 

C. Eastwood - A t . , . ,, 
DELLE PROVINCB " '-' 

Zanna Bianca, con F. Nero - A 
DON BOSCO • 740.158 

Il caso Drabble, con M. Calne 
G 

EUCLIDE - 802.511 
Gorgo, con B. Travers • A 

FARNESINA 
Pussy la balena buona, con W. 
Mogioglo • A 

GIOVANt TRASTEVERE ' ' ' 
Più veloci del vento 

GUADALUPE 
Zorro la volpa 

LIBIA 
Beniamino, con P. Breck • S 

MONTE OPPIO 
Forza G. con R. Salvino - A 

MONTE ZEDIO • 312.677 
Le avventure di Takla Kan, con 
T. Mifune • A 

NOMFNTANO 844 15 94 
Bulli!, con S. McQueen • a 

PANFILO 864 210 
Il pianeta proibito, con W. Pld-
geon - A 

SALA CLEMSON 
I due maglgollnl più malti del 
mondo 

SALA S. SATURNINO 
Tre uomini In luga, con Bourvll 
C 

SESSORIANA 
La regina della neve 

STATUARIO - 799.00.86 
Centro della Terra: continente 
sconosciuto, con D. McClure • A 

Tinnir • 495.77.62 
Mark il poliziotto, con F. Gs-
sparri - G 

TRASPONTINA 
La scarpetta o la rosa, con R. 
Chombcrlaln - 5 

TRIONFALE 35.1.1S8 
Arrivano I titani, con G, Gem
ma - SM 

ACHIA 
DEL MARE 605 01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Rido beno chi rido ultimo, con 
G. Bramieri - C 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
Mohammed Ali II più grande, 
con C. Clay - DR 

FIUMICINO 
TRAIANO 

II commissario Pepe, con U. To
gnazzi - SA 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGISt 
Alcyone, Apollo, Avorio, Bolto, 
Cristallo, Esperla, Giardino, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Prima 
Porta, Sala Umberto, Trajano di 
Fiumicino, Ulisse. 

RIUNITI 

Amendola 
Gli anni 
della repubblica 

• Biblioteca di storia > • pp. 
400 • L 4500 - In un corpo 
omogeneo, i saggi di Gior
gio Amendola che rico
struiscono le travagliate 
vicende degli anni della re
pubblica: « l'avanzata de
mocratica », • la classe ope
rala nel trentennio > o « Il 
balzo del Mezzogiorno ». 
Con un notevole e attualis
simo saggio politico di in
troduzione. 

Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 
• Il punto • - pp. 120 • lire 
800 * Il testo Integrale del 
rapporto • delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co
mitato centrale del PCI, 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. ^ „ . . 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

OCCASIONI 

SINGER-ELETTRICA • 90.000 -
Zigzag - 125.000. Altre offerte 
natalizie * Singer Alessandria 
181. 

•rie e COTOTUÒO • vs» «ce ctso/r *gi»tl 

Tenda A strisce 
NATALE ZEROFOBIA ! 

RENATO ZERO 
Ti aspetta per festeggiare il suo ritorno a Roma 

DAL 25 AL 29 DICEMBRE 
25-28 die. 2 spett. ore 17 e 21 • 27-28-29 die solo serale ore M 

POSTO UNICO L. 2000 
Prevendita botteghino Tenda - TeL 5C22.779 

ORBIS - Piazza Esquilino, 37 - Tel . 4 8 7 . 7 7 6 . 

TESSUTI E CONFEZIONI 
PER UOMO E SIGNORA 

CAPI IN PELLE 
BIANCHERIA PER LA CASA 

per rinnovo reparti tessuti e confezioni 

I 
via Nazionale n. 26 - ang. via De Pretis 

SCAMPOLI-SCAMPOLI 
OCCASIONI IN OGNI 

REPARTO 

#*• - • • • -
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Contro il'Belgio, nell 'amichevoledegliesperimenti, decisivo goal di Antognoni 

la giovane» 
La rete del successo azzurro realizzata nella ripresa su un calcio piazzato - L'attesissimo Paolo Rossi fra i più brillanti protago
nisti della serata - Buona la prova di lardelli, Gentile, Manfredonia e Maldera - Da rivedere Paolo Conti, scarsamente impegnato 

Tornano alla ribalta azioni e fidejussioni 

Ieri al Palazzotto dello sport 

Calorosa festa 
per i 50 anni 
dei giallorossi 

Nella mattinata l'Assemblea dei Soci ha ac
cattato le dimissioni di quattro consiglieri 
restringendo il Consiglio d'Amministrazione 

ROMA. — La Roma ha ce
lebrato ieri i suoi cinquant' 
anni radunando soci ex di
rigenti, giocatori di tutti 1 
tempi e rappresentanze del 
tifosi al Palazzetto dello 
sport tutto drappeggiato di 
giallorosso. 

Condotte da Giorgio Mar
tino in tandem con Landò 
Fiorini le varie fasi della fe
sta gialloros.su sono state con
temporaneamente un Interes
sante revival ed un diverten
te spettacolo, dove tutti han
no recitato con innegabile 
buon gusto, senza civetterie e 
senza eccessi di tifo. Come si 
addice alla situazione della 
società, che non poteva sug
gerire entusiasmi eccessivi. 
Neflla mattinata l'assemblea 
dei soci aveva preceduto 1" 
avviamento rafforzando la 
convinzione che Anzalone si 
appresta a lasciare la poltro
na presidenziale. In questo 
senso andrebbero Interpreta
te le dimissioni del vice pre
sidente Ugolini, e del consi
glieri Cocco, Viola e Radael-
li. dimissioni dettate dalla 
necessità di favorire la suc
cessione di Anzalone per la 
quale si fa sempre più insi
stente U nome dell'ing. Renzo 
Haldesi attuale vicepresiden
te. Un cambiamento che anche 
alcuni Roma-club hanno ri
vendicato distribuendo volan
tini fuori del Palazzetto. nei 
quali si accusavano gli at
tuali dirìgenti di aver fat
to della Roma una squadret
ta di provincia. 

I discorsi sono stati prero
gativa di Anzalone e dell'on. 
Franco Evangelisti. Le pre
miazioni . sono state nume
rose. '• .r, ...•? 

La vedova di Italo Foschi, 
primo presidente della so
cietà, ha ricevuto gli onori 
del caso: un ricordo è stato 
consegnato anche alla figlia 
del presidente Sacerdoti. Sul 
piano artistico e spettacola
re la festa è stata vivacizza
ta da Isa Di Marzio, celebre 
per 1 suoi Orazio Pennacchlo-
ni e Romoletto, dal maestro 
Stelvio Ciprianl, che ha ese
guito il suo «Anonimo vene
ziano» da Isabella Biagini. 
che si è esibita in un paio di 
svenevoli baci all'indirizzo di 
De Nadai e Ugolotti che do
vevano premiarla, da Severi
no Gazzelloni che ha suona
to per « la Roma di ieri e di 
oggi ». Fra i giocatori sono 
stati premiati Francesco Roc
ca. Bruno Conti e Agostino 
Di Bartolomei per i titoli con
quistati dalla « Primavera ». 
Per ritirare quello destinato 
alla squadra scudetto erano 
presenti Masetti. Acerbi. 
Kriezu. Jacobini. Amadei. Do-

'• nati. Risorti, Brunella. An-
* dreoll. Borsetti e Nobili. Un 
{ « undici » che Aldo Tonti, il 
* fotografo della Roma di Te-
.J staccio ha voluto fotografa

re schierati, come in campo. 
* sul palcoscenico della festa. 
; prima di ricevere a sua volta 
A il meritato premio di pionie-
. re dei fotoreportage sulla 
. squadra giallorossa. 
ì Tra quanti sono saliti sul 
* podio a ritirare il premio lo-
.; ro destinato, «piedone» Man-
* fredini ha ricevuto una delle 
; ovazioni più calorose. D'al-
'. tronde meritatissima, non so-
' Io per quanto seppe fare, ma 
* per l'entusiasmo che deve an-
.' cora sentire dentro di sé. se 
^ riesce, come riesce, ad esul-
4 tare ancora con quel tipico 
•* gesto dei pugni scagliati ver-
* so il cielo col quale festeg-
i giò l suoi 76 gol. 
; A rendere omaggio ai cin-
<• quanfanni della rivale è in-
* tervenuto anche il presiden-
; te della Lazio. Umberto Len-
J Zini, (accompagnato dal ge-
. neral manager Franco Man-
; ni) al quale la società glal-
> loro&sa ha voluto destinare 
. un premio per lo scudetto del 
\ 1973-74. secondo per la capi-
'<• tale, un premio che tuttavia 
> i tifosi hanno accompagnato 
s con l'augurio (gridato a gran 
: voce) che la squadra « ne-
> mica » possa retrocedere in 
, serie B. Molto più cordiale 
; è stata invece la premiazio-
.-. ne della vedova di Tommaso 
'. Maestrelli. allenatore della 
; Lazio dello scudetto ma an-f. che ex romanista. Il premio 
; le è stato consegnato da Gu-

sportflash-sportflash 

CALCIO — I l DT «alta 

< U 

4el W « t BranwMi Al-

matonaia M i ' A r t M * 

« • TOMI* — 
; S aaaaaa» «ai termi. Paa-

è lor-

• MOTOCKUSMO — M 1« al 

stavo Glagnonl. Tra l momen
ti di maggiore suspencc la 
consegna del premio a Ber
nardini effettuata da Santa-
rini. Il capitano della Roma. 
attualmente uno dei più for
ti « liberi »in assoluto, siste 
matleamente ignorato dalla 
nazionale. Per un attimo Gior 
gio Martini ha rivestito i pan 
ni del giornalista ed ha ini 
provvisato un'intervista a j 
Fulvio, che delle scelte della • 
nazionale è stato a lungo re
sponsabile. Per un attimo è 
sembrato che « Fuffo » voles
se spiegare le ragioni della 
esclusione. Invece s'è limita
to a dire che il giocatore, an
corché bravissimo, dopo la 
convocazione di Genova per 
giocare contro la Bulgaria 
non è stato più convocato 
come è purtroppo successo 
spesso al giocatori bravi ve
ramente. 

Fra coloro che sono saliti 
sul palco a ritirare la targa 
ricordo il più emozionato era 
forse Vittorio, un ragazzo di 
18 anni, verniciatore di Val-
melaina. che rappresenta co
me ha detto lui. duemila ra
gazzi della Curva sud. Alla 
festa mancava Paolo Conti, 
ma « baffo » aveva qualcosa 
da fare a Liegi. 

Eugenio Bomboni « Un intervento del portiere Plaff incalzalo da Pulici 

Infuria in Val Gardena la « guerra del cronometro » 

Una congrega di nevrotici 
sta distruggendo lo sci 

Enormi spinte commerciali e assurdi nazionalismi - La debolezza della FIS 

Dtl nostro inviato 
CORTINA D'AMPEZZO — 
Sul « Circo bianco ». fuori e 
dentro, si è scatenato l'infer
no: « ò la guerre cornine à la 
guerre » e tutti i mezzi sono 
leciti. E' infatti accaduto che 
Udo Albi, direttore agonistico 
della squadra austriaca di 
discesa libera, in perfetto ac
cordo con la federazione del 
suo paese, ha inviato all'Isti
tuto Roth (un ente specializ
zato in analisi di cibernetica) 
di Graz il film della a libera » 
di Santa Cristina, quella vin
ta con largo margine da 
Herbert Plank. Gli austriaci 
infatti ritengono che il cro
nometraggio automatico della 
gara gardenese non sia stato 
regolare. La « Kronenzel-
tung ». quotidiano viennese. 
parla addirittura di mano
missione. 

La sporca vicenda è nata 
così. Harald Schaupp. inviato 
in Val Gardena della « Kleine 
Zeitung ». quotidiano di Graz, 
con una tiratura di circa 100 
mila copie, colpito dal fatto 
che il tabellone elettronico 
della « Sasslong » gardenese 
ogni tanto si arrestava, ha 
« subodorato » la truffa (che 
certamente non avrebbe 
«subodorato» se la gara fosse 
stata vinta da Klammer o da 
Wimsberger). A quel punto. 
con la stampa austriaca in 

agitazione, e per la sconfitta 
di Klammer e per la strepi
tosa prova di Herbert Plank. 
Udo Albi ha avuto la gran
diosa pensata di mettere a 
tacere — cosi ha affermato il 
tecnico austriaco — « le allu
cinazioni della stampa » di
mostrando — con la collabo
razione dell'Istituto Roth — 
che la. gara era del tutto re
golare. Come dimostrazione 
di ipocrisia niente male. Do
vete infatti sapere che sulla 
« Sasslong » di Selva e Santa 
Cristina operava la « Tse Ti
ming ». la ditta di Ortisei di 
proprietà del signor Sergio 
Leonardi che ha fornito le 
attrezzature alla Federazione 
italiana cronometristi (super-
visionata dal delegato della 
Federsci intemazionale che, 
guarda caso, è un austriaco). 

Ci si pone quindi la do
manda: gli austriaci avrebbe
ro creato il caso se anziché 
della oTse Timing» gardene
se si fosseT trattato della 
Longines o della Omega? C'è 
proprio da pensare che gli 
austriaci ritengano la Val 
Gardena capace solo di pro
durre orologi a cucù. 

L'insinuazione austriaca è 
pesante e offensiva. Stamat
tina all'Hotel della posta 
Mario Cotelli e il vicepresi
dente della Fisi Leonardo 
Coen si sono scambiati brevi 
impressioni, a caldo, e ne è 

Oggi la «libera» a Cortina (Tv, ore 11) 

Ora Plank vuole 
ribattere Klamntei 

Dal nostro inviato 
CORTINA D'AMPEZZO — La pitta Olympia della Telane $ 
snoda dalla Cima Tomedes, a «joota 2-34» metri, lino a loca 
lira Ronzilo», ovata 1.490. C lussa 3.350 metri, ha un diti. 
vello di S58 e un» aondama media del 30,33. E' rapida e 
bella anche se la neve non » molto veloce a causa della lem 
paratura piuttosto elevata. Ieri i CO discesisti iscritti alla i»r* 
della Coppa del Mondo si sono cimentati nell'ultimi prova ero 
nometrata. Herbert Wank (e le polemiche scatenate dagli au 
striaci non mi toccano, lo penso alia gara, loro facciano qua
che «li pare ») ha ottenuto il asfejior intermedio a poi h» 
lasciato perderà percorrendo l'ultimo tratto dello « schauss » 
rialzato a braccia aperta. 

Ma pana grand* • essa >. avella eh* Immetta in otta curvi 
aspra e pendente è passato da maestro. Gli altri, escluso Petei 
Wirmbaner ( l 'ai ver set io pia temibile) • incluso Klammer 
sono sbandati • hefmo dovuto panar* per rientrar*. Plank è in 
laraHepaaadMa. Klaaaaaar è pf***c***r* . E* tanto pian impeto 
eh* a Corti*» aae» arrivati (ma no* n ha ancora esibiti) al. 
sci nuovi di sacca dm la Fischer «ti aveva pi «parato par 1 cam 
pianati « i n alili dì Carmiich. I l p i * rapido nella prov* di ter. 
è stato proprio Poter W h m h f t e t , il «iovantaaimo aastriacc 
lennaaaent* l**eialo*»tu ad «rodWar* la «torta * * ' • ' • * « ' : 

•naaamar, aaaapr* l imat i l a o «entità, ha dotto eh* l'oomc 
da barrare è Herbert Plana, Le parti ai sono Invertita. Ovest 
i rampi minor i «otto prov* Wkaab i i i l i V 3 2 " 1 7 , Heherhare 
v i r i l i C m t l i M i . V S T O f Klamaaar V S 3 " * 4 ; Wakhe. 
V S V 1 » » Piami V S 3 " 2 1 | Head V S V M i Hafcar V 5 V 4 7 ; Pad 
borski l ' I l - S S ; Raaai 1 ' S 1 " M . , « « - . 

nato Antonio!] ha ottonato il 3 1 . tempo in V S 4 " M e 
H M . taVSS-»». Oppi TV, rote 1 a partir* daH* or* 11 . 

r. m. 

emersa una viva preoccupa
zione per la pessima piega 
degli avvenimenti. Per Mario 
Cotelli l'azione austriaca è 
inqualificabile. Per Herbert 
Plank è assurda, mentre per 
Gustavo Thoeni si tratta di 
una barzelletta. La squadra 
italiana sta tra l'indignazione 
e la noncuranza. E' un fatto 
comunque che questa enne
sima vicenda di guerra aper
ta (che rientra anche nella 
guerra tra le stazioni inver
nali) dichiarata dagli austria
ci agli italiani finirà per uc
cidere lo sci. 

Sergio Leonardi, titolare 
della « Tse Timing » ha detto 
che ora parleranno gli avvo
cati mentre Erich Demetz, 
l'altro vicepresidente della 
Federsci italiana ha dichiara
to che si farà di tutto, attra
verso la Fisi e la Fis. per 
tutelare il buon nome della 
organizzazione sciistica gar
denese. 

Sulle apparecchiature del 
« Tse Timing » a Santa Cri
stina va detto che si trattava 
di cinque macchine poste in 
parallelo (e quindi nell'asso
luta impossibilità che saltas
sero tutte o che fossero tutte 
manomesse) : tre automati
che. una semiautomatica e 
una completamente manuale. 
come vuole il regolamento. 
L'ing. Franco Nosetto. della 
Olivetti (che fornisce il com
puter elaboratore dei dati) 
ha affermato che gli impulsi 
in cuffia ricevuti dai tecnici 
della Olivetti erano perfetta
mente coerenti con i dati 
fomiti dal monitor. A parte 
questo è da escludere mano
missioni a sfavore o a favore 
di un solo atleta. Eventuali 
difetti (impossibili, giova ri
peterlo. su tutte e cinque ìe 
macchine tra l'altro omologa
te) si sarebbero ripercossi su 
tutti gli atleti. 

E' un fatto che le enormi 
spinte commerciali e turisti
che. per non dire delle ecces
sive inquietudini della stam
pa e degli assurdi naziona
lismi. stanno trasformando Io 
sci in una conerega di nevro
tici. Su tutto emerge la debo
lezza della federazione inter
nazionale che già a Sansica-
rio. in occasione del « gigan
te 9 del « World Series ». 
mostrò una preoccupante de
bolezza. 

Remo Musumeci 

Tripletta azzurra 
in Coppa Europa 

LES DEUX ALFES — Fau
sto Radici ha vinto ieri lo 
slalom speciale di Les Deux 
Alpes per la coppa Europa, 
davanti a Pierino Gres ed a 
Paolo De Chiesa. Il successo 
Italiano — che riporterà cer
tamente un po' di serenità 
tra gli avviliti ranghi degli 
slalomisti di Mario Cotelli — 
è stato completato dal quin
to posto di Karl Trojer e dal 
nono di Tiziano Bieler. 

BELGIO: Plaff; Gorett. 
Broot; Meeuws. Renquln, 
Coolt; Van Dar Eyckon, 
Cluytent, Cordlez, Coek, Dar-
donne. 

ITALIA: P. Conti; Gentile. 
Maldera; P. Sala. Manfredo
nia Sclrea; C. Sala. Tardelll, 
Rotti, 'Antognoni, Pulici. 
ARBITRO: Frinkel (RFT). 

RETE: al 74' Antognoni. 

NOTE: serata fredda, tpet-
tatorl diecimila circa con 
una matticela rappretentan-
za di emigrati italiani. Ter
reno scivoloso. Ammoniti: 
Dardenne par gioco tcorretto 
e Pulici per protette. Angoli 
6-5 per il Belgio. 

Nostro servizio 
LIEGI — Un solo Kolletto. 
su caclcio piazzato di Anto
gnoni al 28' della ripresa. 
Questo è tutto 11 bottino che 
l'Italia si riporta da Liegi, 
da questa amichevole assai 
inutile, in fondo, con 11 Bel
gio. Due squadre sperimen
tali di fronte. Diciamo che 
quella belga contava di qual
che giovane inserimento e 
che la nostra era invece un 
gran collage di nomi mai af
finati nel gioco comune. Per 
cui ne è uscito quello che 
ne è uscito. Cioè almeno 11 
risultato ma non certo il 
gioco. 

Citazione di merito, per 
ora, a Paolo Rossi. Non han
no fatto molto per metterlo 
in condizione di segnare, ma 
il nostro arguto ragazzino s'è 
mosso ed ha fatto muovere 
il che, per la prima volta, 
basta. Bene anche la difesa 
diciamo pure in blocco 

Sottotono entrambi l Sala, 
ed anche Pulici, a conferma 
che nonostante la vittoria sul 
Milan, fra 1 torlnisti qualco
sa continua ad andare stor
to. E polche 11 freddo e l'ora 
tarda lo hanno Imposto, via 
di corsa a scaldarsi con la 
cronaca. 

Stadio vuoto ed inni nazio
nali rimbombanti quando le 
due squadre entrambe speri
mentali la loro parte, si 
schierano non proprio a cen
trocampo, ma comunque a 
fronte delle scarse autorità. 
Al 3' la prima palla gol 
della partita: manovra con 
successo Claudio Sala sulla 
fascia destra, poi crossa se
condo i canoni classici, ed è 
Paolino Pulici a prodursi In 
una spaccata assai poco pun
tuale purtroppo e quindi spre
cata. La replica belga è pres
soché immediata, ma altret
tanto Infruttuosa: al 6' Cools 
fronteggiato da Scirea trova 
lo spazio per il tiro, Conti 
portiere d'occasione si butta, 
ma può anche non toccare: 
la palla, è fuori, un niente 
oltre il palo alla sua destra. 

La primissima impressione 
è quella che questa squadra 
improvvisata fra i tanti gio
vani della quale Antognoni 
è il capitano, improvvisi ap
punto la maggior parte del 
gioco. Insomma d'intesa, 
neanche a parlarne 

Si va avanti a soggetto, 
tra l'entusiasmo dei nostri 
connazionali residenti quassù 
che riescono a dare un po' 
di calore alla serata peral
tro gelida. Ottima apertura 
di Rossi al 19' per Pulici. 
Questo ultimo inopinatamen
te sciupa. Per quanto ovvia
mente risucchiati, gli azzur
rini (chiamiamoli dunque co
si) continuano a manovrare 
piuttosto farraginosamente. 
Al 25' punizione di Maldera, 
che Pfaff, non poco onoma
topeico nel tuffi riesce a de
viare in corner. 

Alla mezzora l'Italia usu
fruisce d'una punizione dal li
mite per fallo ai danni di 
Pulici. Batte la classica bor
data Antognoni oltre la bar
riera e la palla becca in pie
no la base del palo alla de
stra di Pfaff. Dalle retrovie 
si avventa Maldera il quale. 
incredibilmente solo ed incre
dibilmente ben messo, riesce 
a spedire l'attrezzo cosi mol
lemente tanto che il portiere 
può recuperare e respingere. 
C'è li anche Pulici. in eviden
te fuorigioco di posizione, che 
tocca in rete, ma la marca
tura è giustamente annulla
ta: la presenza dell'attaccan
te azzurro al fianco di Mal
dera disturbava inequivoca
bilmente il portiere di casa. 

II gol è fallito, ma tanto è 
Natale ed i critici più severi 
diventano buoni con i ragaz
zi. Dunque pazienza. Al 37' 
nuova occasione per gli ita
liani: spedisce bene Claudio 
Sala per Rossi il quale in cor
sa. dopo un attimo di incer
tezza riesce a tirare comun
que bene, tanto da costringe
re Pfaff al corner. C'era però 
una bandierina alzata, forse 
per fuorigioco di Scirea. I mi
nuti scorrono cosi, come si di
ce, verso la fine del primo 
tempo, e ad un esame somma
rio di questa frazione di gioco 
va detto che la superiorità 
italiana è indiscutibile, sia 
sul piano tecnico che su 
quello atletico (tant'è che 
troppe volte il belga di turno 
è costretto al fallo), ed an
che il possesso della palla ha 
un solo protagonista. Dal li
mite dell'area in avanti in
vece son dolori: ma chi del 
resto poteva pretendere l'ac
cordo fra tanta gente messa 
assieme cosi, su due piedi? 

Nella ripresa c'è un nuovo 
arrivato, tale Vercauteren 
che sostituisce in campo 
Broos. Poi è la volta di Baec-
ke. che sostituisce Vandereyc-
ken. E' proprio Vercauteren 
ad impegnare al 3* Paolo Con
ti costringendolo a deviare in 
angolo. Anche il conto dei 
comer. dunque, in apertura di 
secondo tempo si pareggia. Il 
che obiettivamente è assur
do ma indicativo della scar
sa, incisività e della poca 
coesione di questa nostra inu
tile nazionale natalizia. D'ac

cordo. non è quella vera pe
rò. Che penai 

Su corner belga, al 15" Gè-
rets devia in spaccata verso 
il centro dell'arca dove, an
cora In spaccata. Baeck cen
tra le braccia protese di Con
ti. E' Il momento del nostri 
avversari che pur In spazi an
gusti riescono persino ad as
sediare per un palo di minu
ti la porta azzurra. Noiosa e 
deludente sino a questo mo
mento, ecc» che improvvisa
mente la partita si sveglia 
quando, al 22" anche Tardel
ll sflora il eoi. 

Al 25" terza sostituzione 
del belgi: rientra negli spo 
gllatol Cordlez ed entra Ve-
rehyn. Bearzot, Invece, non 
fa una piega: quelli sono e 
quelli restano. Al 29' Anto 
gnonl fa scattare Rossi sul
la rascia destra giusto den
tro l'area. C'è un solo atti
mo di ritardo nell'azione del 
vicentino e di tale esitazio
ne ne approfitta Pfaff per 
proiettarsi a catapulta di 
piede sul pallone. Esce an
che dall'area Pfaff. che poi 
allunga e di nuovo niente 
di ratto. SI arrannano i dì-
Tensori belgi, stringono mol
to gli spazi per cancellare 
l'eventuale colpo d'ala di 
questo o quel attaccante, 
non vanno molto per 11 sot
tile In questa loro opera. 
Al 28' dlfattl quattro maglie 
bianche abbattono Pulici al 
limite dell'area, si ripropone 
il calcio di punizione dol 
primo tempo, quello del pa
lo. Tocca lievemente Rossi 
per Antognoni e questo staf
fila: è Uro praticamente Im
prendibile. diagonale, cal
ciato In pieno collo, che s'In
fila tra palo e traversa. E' 
insomma l'IO. quel gol che 
si andava aspettando e 
sembrava mai dovesse arri
vare. Quel gol meritato jrh\ 
sulla carta, ma non pro
priamente sin qui voluto col 
denti. 

L'ultimo quarto d'ora di
ciamo cosi, potrebbe essere 
usato per legittimare l'even
tuale vittoria sul terreno leo-
diense. ma l'approccio che 
l'Italia ha con il vantaggio 
alfìn raggiunto è il più scon
tato e deteriore: tirare tar
di asciugare i remi, dirende
re il risultato insomma. Ma
ledetta mentalità italiana. 
Si arriva al 5' dalla fine 
quando Paolo Conti, su lun
go crosso a spiovere di Ver
cauteren. fa temere il peg
gio non afferrando il pal
lone. Fortuna vuole che il 
fiammingo non ne approfit
ti: dell'intera nazionale bel
ga gioca indubbiamente me
glio il Bruges. 

Quando mancano poco più 
di due minuti e la gnagne
ra — diciamo pure vergo-
gnosella — continua, il pub
blico di parte italiana si 
scalda. Un po' grida « due ». 
un po' grida « Bettega » e 
visti i pasticci soprattutto 
di Pulici non gli si può da
re torto. Arriva tra gli altri 
anche il fischio di un tede
sco: è il signor Frikel che 
manda tutti a comprare 1 
regalinl. 

W. t . 

Supercoppa di pallanuoto 

Ferencvaros 
duro ostacolo 

per la C. Napoli 
LUBIANA — La Canottieri 
Napoli, che recentemente ha 
conquistato il titolo di cam
pione d'Europa è giunta ieri 
l'altro a Lubiana, dove oggi 
affronterà per la « Supercop
pa dei campioni » di pallanuo
to la formazione ungherese 
del Ferencvaros, che ha con
quistato la prestigiosa Cop
pa delle coppe. 

Si tratta di un incontro In
teressante fra due scuole 
che vantano tradizioni assai 
remote. Per la Canottieri Na
poli il confronto odierno rap
presenta un'esame di matu
rità. una prova del nove sul
le sue cubicità anche lonta
no da casa, dove attualmen
te non ha avversari. A Pa
lermo nella finale della Cop
pa dei Campioni, I parteno-
pel sono stati brillantissimi, 
cosa che ha permesso loro 
di assicurarsi la laurea euro
pea. E' ormai una compagine 
di valore continentale ed og
gi vorrà confermarlo di fron
te ai fortissimi magiari. A 
Lubiana la squadra italiana 
non ha trovato un clima di
steso; l giornali locali criti
cano severamente l'organizza
zione della finale della Cop
pa del Campioni di Palermo, 
dova era impegnata anche 11 
Partizan di Belgrado. 

Colombo-Armani: 
pericolosa polemica 
per «questo» Milan 

• SCI — L'Hallino Marcono fi h 
aggiudicete lo slalom speciale del 
Criterium internazionale universt
tario, in corso di svolgimento a 
Le* Menulres. davanti al connazio
nale Visone e all'austriaco Mach-
bauer. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ormai sembrava
no storielle da raccontare al 
nipotini, giusto per • dire: 
« Quando Rivcra cercava le 
fidejussioni io c'ero. E c'ero 
pure quando Duina teneva 
lesioni sui parassiti», E In
vece no. Dopo Buticchl che 
ha litigato con Riverii, dopo 
Rlvera che ha litigato con 
Glagnonl, dopo Casteirran-
chl. Ambrosio, Ledda, Cesa-
ranl e Duina che un po' han
no litigato tra loro e un po' 
con Rlvera, adesso ci si son 
messi Colombo e Armani. il 
Milan che ha la squadra in 
testa alla classifica, risco
pre dunque antichi e mal 
sopiti fermenti societari e li 
riscopre sotto l'allwro di Na
tale. 

Aggiorniamo la vicenda. 
Riprendendola dal giorno In 
cui Duina tolse 11 disturbo. 
Ebbene, proprio allora Feli
ce Colombo (brianzolo, occhi 
gelidi, benestante ma non 
troppo, e Giovanni Rlvera. 
calciatore con addentellati 
nel mondo degli industriali. 
furono sul punto di liquida
re di ogni spettanza Dino 
Armani. socio del Duina nel
l'avventura in rossnuero. 
L'operazione non riuscì per
chè 11 gruppo che si ricono
sceva nell'accoppiata Coloni-
ho-Hivcrn ebbe qualche ai-
ranno finanziarlo in vista 
del traguardo. Il commercian
te in petroli Dino Armani 
rima.se pertanto alla vlcepre-
sldenza garantendo, tra ri-
dejusslonl bancarie e con
tante vero e proprio, l'appor
to di circa un miliardo di 
lire. Lo Tece però senza par
ticolari entusiasmi e strap
pando la promessa che. alla 
prima occasione, qualcuno a-
vrebbe provveduto a rilevar
ne le esposizioni. Può sem
brare strano, ma Armani 
non mastica calcio e non tre
ma di segreti tremori di 
tronte ad una foto di Gian
ni Rlvera. Intanto, mentre 
Colombo e Armani si spar-

Dalla commissione medica ieri a Pisa 

Caso Curi : rinviato 
il responso definitivo 

PISA — Si dovrà ancora attendere 
per sapere la verità sul caso Re
nato Curi, il giovane calciatore dsi 
Perugia stroncato da un infarto il 
30 ottobre scorso mentre sul cam
po da gioco disputava una partita 
di campionato contro la Juventus. 
La commissione medica nominata 
dal procuratore della Repubblica 
Pasquale Da Frencisciis che dovrà 
accertare se il giocatore era o no 
in condizioni di salute tali da po
ter sopportare senza danno gli 
sforzi di una partita di cateto, si 
è riunita brevemente Ieri mattina 
a Pisa ma non ha ancora potuto 
esprimere nessun parere. Mancava
no infatti alcuni componenti della 
commissione a non aveva ancora a 
disposizione le cartelle mediche con 

i risultati degli esami tossicologici. 
La commissione, presieduta dal 

prof. Giovanni Giudici, direttore 
della I I clinica medica dell'Univer
sità di Pisa, dal professori Severini 
e Bolis dell'università di Perugia e 
dal prof. Squartini perito di parte 
del medico della società sportiva 
umbra si è riunita verso le 10 in 
una sala della I I clinica medica degli 
ospedali del S. Chiara. Qui sono sta
te esaminate le schede cliniche del 
calciatore relative al periodo in cui 
Renato Curi ha corso sui campi di 
pallone. C'è stato un breve scambio 
di idee tra I medici e poi è stato 
deciso di aggiornare la seduta a 
data da destinarsi, probabilmente 
verso la fina di gennaio o I primi 
di febbraio del prossimo anno. 

tlvano 11 pacchetto di mag
gioranza (lo dò un'azlono a 

.te, tu dal un'azione a me), 
la squadra, nonostante la 
rimpatriata di Rocco, evita
va di straforo una clamorosa 
retrocessione per poi andare 
a vincere il derby di fine 
stagione e con 11 derby la 
Coppa Italia. 

Il dopo è storia recente. 
Poi, un giorno della setti

mana scorsa, il presidente 
Colombo, che di solito se ne 
sta sulle sue. fa sapere che 
sono in arrivo finanziamenti 
freschi freschi. Novellino 
dunque non ò più chimera. 
Forse è trattabile anche Pao
lo Rossi. Il tifoso di parta 
cacciavite già sogna una di
mensione europea. E' a que
sto punto che Armani con
testa. Ed anche vivacemente: 
« Rivera e Colombo avevano 
bisogno di soìdi e io li ho 
aiutati. Fin qui tutto rego
lare. Però dal momento che 
si e provveduto a pubbliciz
zare l'afflusso di nuovi capi
tali. allora io pretendo di es
sere rimborsato. A'o» è che 
questa esperienza milanista 
mi esalti. Tutt'altro. Comun
que sarei disposto anche a 
rilevare l'intera società. I 
miei soldi preferisco ammini
strarmeli di persona ». 

Perché non vi chiarite con 
Colombo? « Nessun chiari
mento. Le cose stanno coma 
gliele ho raccontate io. E Co
lombo lo sa ». Rivcra? « Aff 
stu benissimo come giocatore. 
Come dirigente beh, lascia
mo perdere... Diciamo che i 
soci sono abituato a sceglier
li da me ». 

Felice Colombo natural
mente è stupito. Urflclal-
mente dice di ignorare tutto. 
« Strano — commenta — con 
Armani ho partecipato fian
co a fianco all'assemblea di 
venerdì scorso via nulla la
sciava prevedere una sorti
ta del genere. Ora aspetto 
che si faccia vivo lui. Mi 
sembra normale. Però se in
siste tanto per riavere i suoi 
soldi vedrò di accontentarlo. 
Hasta chiarire. Quello che mi 
puzza maledettamente è la 
strana coincidenza con la 
prima sconfitta in campio
nato; che dietro Armani ci 
sia qualcun altro? Mi ha in
fastidito unche l'accusa di 
esibizionismo. Preciso che sa 
c'è uno che rifugge la pub
blicità questo sono proprio io, 
Colombo Felice. Se poi i gior
nalisti insistono per scam
biare quattro chiacchiere con 
vie, mica mi posso rifiutare. 
Giusto? ». 

Cosi dunque stanno le co
se rossonere all'ennesimo 
« break » di campionato. Ne 
seguiremo gli ulteriori svilup
pi. Certo la polemica è peri
colosa e « questo » Milan pro
prio non la merita. 

Alberto Costa 

Sei gol del Milan nella 
amichevole di Treviso 

TREVISO — Ieri il Milan ha di
sputato una partita amichevole a 
Treviso, vincendo per 6-2. Le reti 
sono stata realizzate da Buriani, 
Turone. Rivera (2 ) e Gaudino ( 2 ) . 
Per il Treviso hanno segnato Rom-
bolotto e Zandegù. 
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La 

• La "Molinari" ha tatto tris. 
Alla Sambuca Extra si affiancano da oggi lo Scotch Whisky Inver Houst. 

e la Vodka Stolichnaya. ' , 
Inver House Distillers è proprietaria della più grande distilleria del mondo di Scotch Whisky. 

La Stolichnaya è la più prestigiosa Vodka di Russia, l'unica esportata negli USA. 
Due classici dunque che grazie alla forza di penetrazione commerciale della Molinari 

e alla loro altissima qualità raggiungeranno in breve anche nel nostro paese 
la vasta diffusione che oggi vantano nel mondo. 

» * ' * " . V- i-.--'»4 . " '. ' 
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Dopo quello che avevano avuto martedì pomeriggio ad Ismailia 

Ieri nuovo incontro Sadàt - Weizman 
Il ministro della difesa israeliano si è recato in Egitto per preparare il «vertice» di domenica -Verso un ritiro 
simultaneo nel Sinai - Manifestazione popolare di protesta ad Aleppo - Il PC israeliano contro le trattative separate 

IL CAIRO — E' ormai asso
dato che la visita « a sorpre
sa » in Egitto del ministro 
israeliano della difesa, Ezcr 
Weizman, è servita a prepa
rare nei dettagli l'incontro 
Sadat-Begin di domenica, 
discutendo in particolare 
questioni militari relative alla 
penisola del Sinai ma anche 
problemi più generali, come 
quello della sorte della Cis-
giordania. Lo stesso Sadat, 
infatti, parlando con i giorna
listi. ha detto: e Abbiamo e-
saminato le linee generali di 
una soluzione globale. Riten
go che avremo altri colloqui 
per parlare dei particolari », 

Weizman. giunto martedì in 
una base aerea presso Ales
sandria d'Egitto, ha avuto 

complessivamente cinque ore 
di colloqui con il ministro 
della difesa egiziano generale 
Gamassi e due incontri — u-
no martedì stesso e uno ieri 
mattina — con il presidente 
Sadat. Successivamente. 
Weizman ha riferito al capo 
della delegazione israeliana 
alla conferenza del Cairo, 
Ben Elissar. ed infine è tor
nato a Tel Aviv dove oggi 
parteciperà alla riunione 
straordinaria del governo che 
dovrà dare a Begin il « via ̂  
per 1 colloqui di domenica. 

Al suo arrivo a Tel Aviv, 
Weizman ha detto, appunto. 
che la sua visita aveva un 
carattere preparatorio per 
l'incontro di domenica. 
€ Entrambe le parti parlano 

di pace — ha aggiunto — e 
c'era bisogno di qualcuno che 
si occupasse di verificare 
quali mosse possono essere 
compiute in questo senso >. 
Il ministro non è voluto en
trare nei dettagli e forrire 
indicazioni precise sull'anda
mento dei suoi colloqui; egli 
ha tuttavia fatto evidente al
lusione ad alcune difficoltà. 
Egli infatti ha detto che 1 
futuri negoziati « non saran
no una passeggiata > ed ha 
aggiunto che. sia nella visita 
di Sadat a Gerusalemme che 
nei colloqui successivi, «c 'è 
stato un po' di sole e un po' 
di pioggia ». 

Anche il presidente Sadat, 
dopo il suo secondo incontro 
con Weizman, ha fatto delle 

Entusiasmo nell'URSS per l'impresa Sojuz-Saljut 

Il «treno spaziale» sovietico 
prosegue la sua missione 

Volo libero di Gretcko e Romanenko fuori dell'astronave 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Entusiasmo ed orgoglio ne

gli ambienti scientifici sovietici per 11 
successo del a treno spaziale Sojuz-Sa
ljut» che prosegue la sua missione. 

Il volo libero nel cosmo di Gretcko e 
Romanenko è il tema centrale di tutti 1 
commenti e reportage sulle prime pagine 
dei giornali. 

Alexel Leonov, «primo pedone dello 
spazio» e pilota dell'equipaggio della 
Sojuz che andò incontro alla navicella 
americana Apollo, in una intervista alla 
radio ha sottolineato la particolarità del 
volo che è in corso nello spazio. «Gra
zie al risultato della uscita nel cosmo 
per un'ora e ventotto minuti e ad una 
serie di esperimenti effettuati fuori dal
l'astronave si è in grado di prevedere — 
sulla base anche di dati e di notizie di 
cui disponiamo In questo momento — che 
I nostri scienziati sono sul punto di dare 
II via al progetto di una stazione orbi
tante montata direttamente nello spa
zio... Si può inoltre lavorare nel cosmo^ 
uscendo dalle stazioni spaziali ». 

«Le tute indossate da Gretcko e Ro
manenko — ha spiegato il cosmonauta — 
sono state realizzate per permettere ope
razioni di vario genere in volo libero. 
L'intero scafandro è di tipo nuovo e può 
essere considerato come una cosmonave 
In miniatura in quanto dotato di molte 
delle attrezzature presenti a bordo: dalla 
radio alla telecamera, dai sistemi per 

la respirazione alle valvole di sicurezza». 
Le astronavi della serie Sojuz sono 

sul punto, a quanto pare, di lasciare il 
posto ad una nuova serie e cioè ad 
astronavi più «maneggevoli» dotate di 
maggiore autonomfa. Fino ad oggi una 
caratteristica della missilistica sovietica ( 
è stata quella di mandare In orbita «at
trezzature gigantesche». Se da un lato 
questo è stato un aspetto di grande im
portanza, dall'altro ha rivelato un ri
tardo nel processo di miniaturizzazione. 

E* giunto inoltre il momento di veri
ficare la stabilità con agganci simultanei 
di varie navi del tipo Sojuz. Tra i pro
grammi futuri, quindi ci potrebbe anche 
essere quello della messa in orbita di 
una base automatica e il successivo In
vio di astronavi Soiuz che proverebbero 
l'aggancio dai due diversi moduli di cui 
è dotata la Saljut. 

Altra ipotesi che viene fatta — sulla 
base di quanto detto da Leonov — si rife
risce al montaggio nel cosmo di una sta
zione. Gli scienziati starebbero approntan
do un tipo minimo di «nave-madre» da 
lasciare in orbita. Spedizioni successive, 
con astronauti prowederebbero al montag
gio dei nuovi moduli, operando sia mecca
nicamente dall'interno della stazione che 
uscendo in volo libero. 

c. b. 
NELLA FOTO — Simulate in una piscina 
le condizioni di lavoro degli astronauti 
nello spazio 

L EUROPEO 
INSERTO REGALO 

TUTTI 
GIOCHI 

PER NATALE 
Volete giocare soltanto a tombola 

e al mercante in fiera? 
In questo fascicolo-regalo ci sono cento idee 

per passare nel modo più originale 
le serate di festa in famiglia e con gli amici. 

Natale è sempre Natale 
Nonostante tutto, lo spirito del Natale sopravvive. 

In dieci storie, il bilancio del difficile anno che sta per finire. 

Documento 
Rivelazioni sulla guerra di Spagna. A 40 anni di distanza, 
un documento finora segreto degli archivi militari spagnoli 

svela particolari inediti sui rapporti fra Mussolini e Franco. 

L'EUROPEO 

dichiarazioni. Dopo aver det
to — come abbiamo riferito 
sopra — che si sono esami
nate « le linee generali di una 
soluzione globale > ha aggiun
to: « Penso che le dimensioni 
dell'intera iniziativa siano e-
normi e che giorno dopo 
giorno essa abbia ripercus
sioni. Perciò è naturale ora 
per Begin venire in Egitto. 
Ugualmente naturale lo è sta
to per il ministro della difesa 
israeliano. Chi avrebbe potu
to immaginare che egli sa
rebbe venuto in Egitto a ne
goziare con il ministro della 
difesa egiziano? Ogni cosa si 
muove molto velocemente ». 
Facendo quindi riferimento 
alla conferenza in atto al 
Cairo fra egiziani e israeliani 
(conferenza che peraltro ieri 
non si è riunita e che nella 
sostanza segnerà il passo fino 
a dopo l'incontro di domeni
ca) Sadat l'ha giustificata af
fermando che < senza una 
preparazione concreta e buo
na non potremmo andare a 
Ginevra perchè si tratterebbe 
di un fallimento >. 

Secondo indiscrezioni, pe
raltro di fonti ufficiali. Sa
dat. Gamassi e > Weizman 
hanno discusso su un possi
bile ritiro unilaterale delle 
opposte truppe dalla linea di 
demarcazione nel Sinai anco
ra durante i negoziati in cor
so, nonché di successive ini
ziative relative al più genera
le ritiro israeliano dalla peni
sola; si sarebbe anche di
scusso della instaurazione di 
una « linea rossa > fra i due 
Paesi per prevenire malintesi, 
e quindi situazioni di tensio
ne o conflitti « per errore ». 
Si sarebbe infine parlato del
ia possibilità che Israele li
beri < le persone detenute 
per azioni terroristiche e ap
partenenti a organizzazioni il
legali » come gesto di buona 
volontà; in realtà sembra 
piuttosto trattarsi di una ini
ziativa propagandistica e che 
avrebbe lo scopo di far ac
cettare all'Egitto la definizio
ne di e organizzazioni illega
li » per le formazioni palesti
nesi. 

Contro ì negoziati bilaterali 
egiziano-israeliani si è svolta 
ieri una grande manifestazio
ne popolare, con migliaia di 
persone, ad Aleppo. in Siria. 
nel corso della quale ha pre
so la parola Mahmoud al A-
youbi, vice-presidente del 
Fronte nazionale progressi-
8ta; egli ha detto che « il po
polo arabo in generale e il 
popolo egiziano in particolare 
non rimarranno in silenzio di 
fronte a simile umiliazione > 
e che la Siria < continuerà ad 
alzare il vessillo della difesa 
dell'onore della nazione ara
ba». 

• • • 

Nostro servizio 
TEL AVIV — «Il popolo i-
sraeliano vuole sapere se i 
colloqui Begin-Sadat porte
ranno realmente alla pace. In 
ogni caso, malgrado abbia 
parlato tanto di pace, Begin 
non ha cambiato la sua poli
tica di fondo, che costituisce 
un ostacolo alla pace >. Così 
si esprìme una dichiarazione 
dell'ufficio politico del Parti
to comunista di Israele. La 
€ autonomia » proposta nel 
cosidetto e piano Begin », al 
pari delia « mutua colonizza
zione » fra arabi ed ebrei. 
viene interpretata come una 

mascheratura per perpetuare 
il controllo politico e militare 
sulla Cisgiordania e sulla 
Striscia di Gaza e per prose 
guire nella politica di « inse
diamenti israeliani » nella re
gione. Ogni tentativo di ri
solvere il conflitto — conti
nua la dichiarazione — con 
accordi separati che eludano 
i diritti del popolo palestine
se non può portare né pace 
né sicurezza nel Medio 0-
nente. 

Il PC di Israele sottolinea 
che l'OLP è l'unico rappre
sentante legittimo del popolo 
arabo palestinese, dentro e 
fuori i territori occupati. 
Cercare di accantonare la 
conferenza di Ginevra o di 
escludere da essa la questio
ne palestinese e l'OLP signi
fica ignorare volutamente gli 
elementi centrali senza i qua
li una pace giusta e durevole 
non è concepibile. L'assem
blea generale dell'Onu ha de
ciso il 29 novembre 1947 — 
ricorda la dichiarazione del
l'ufficio politico — la crea
zione di due Stati sul suolo 
palestinese; su questa base è 

stato realizzato Io Stato ; di 
Israele: la non realizzazione 
del diritto'del popolo'pale
stinese ad un suo Stato ha 
finora impedito la conclusio
ne della pace. 

Secondo il PC israeliano, le 
iniziative congiunte di Sadat 
e Begin. con l'approvazione 
degli USA, non risolveranno i 
problemi, ma li lasceranno 
aperti. Esistono, in effetti, 
reali possibilità di una pace 
complessiva; ma questa — 
conclude la dichiarazione — 
può essere raggiunta soltanto 
attraverso negoziati intorno 
al tavolo di Ginevra con la 
partecipazione di tutte le 
parti interessate, con il ritiro 
delle truppe israeliane da 
tutti i territori occupati nel 
giugno 1967. rispettando i di
ritti di tutti i popoli della 
regione, compresi i popoli i-
sraeliano e palestinese, e ga
rantendo la sicurezza e la in
tegrità di tutti gli Stati, in
clusi Israele e lo Stato pale
stinese che dovrà essere isti
tuito. 

h. l. 

SCIOLTO IL CONSIGLIO 
DELLA PACE IN EGITTO 

IL CAIRO — Una ferma protesta è stata elevata da Khaled 
Mohieddine, segretario generale del Consiglio egiziano della 
pace, contro la improvvisa decisione di Sadat, annunciata 
domenica 18 dicembre, di sciogliere questo organismo. Si 
tratta — ha detto Mohieddine, che è anche leader del Par
tito unionista progressista — di un attacco che «si inquadra 
nella campagna condotta dal governo contro la sinistra egi
ziana e contro l'Unione sovietica ». 

La decisione di sciogliere il Consiglio egiziano della pace 
ha suscitato anche all'estero riprovazione e proteste: non 
si può dimenticare infatti 11 ruolo che questo organismo ha 
svolto nel sostenere le ragioni dei popoli arabi, e di quello 
palestinese in particolare, contro l'aggressione israeliana e 
nell'intessere le prime concrete iniziative per la ricerca di 
una soluzione di pace e per favorire il dialogo con le forze 
di pace israeliane. 

Contro lo scioglimento del Consiglio della pace, Khaled 
Mohieddine presenterà ricorso al Consiglio dì Stato. 

Lettera aperta 
dei vescovi cileni ai 

compatrioti esuli 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — «Desiderio dei 
vescovi è che coloro che sono 
fuori del paese tornino in pa
tria, senza odi né rancori, con 
animo costruttivo e solidale a 
lavorare insieme a noi che 
siamo qui, per il bene del 
Cile, per la riconciliazione e 
la pace tra tutti i cileni ». Que
sto è il passo centrale di una 
lettera aperta che i vescovi 
cileni hanno inviato in que
sti giorni in occasione del 
Natale a circa un milione di 
loro compatrioti che sono co
stretti a vivere fuori della 
loro patria. 

La lettera aperta dice che 
« molti di voi certamente evo
cano con nostalgia i giorni 
felici vissuti in patria nelle 
vostre famiglie, con i vostri 
cari ». Dopo aver ricordato 
che in questi anni molti cile
ni hanno dovuto andarsene al
l'estero in cerca di lavoro, o 
perché non potevano vivere 
sotto l'attuale governo o per
ché espulsi dal loro paese, i 
\'escovi scrivono: « Vogliamo 
dirvi che siamo con voi. De
sideriamo il vostro ritorno e 

vi aspettano i vostri familiari 
e i vostri amici. Desideriamo 
che il Cile possa accogliervi. 
offrirvi lavoro e i mezzi per 
una esistenza degna e possa 
invitarvi a collaborare con i 
compiti comuni ». 

La lettera si rivolge senza 
discriminazioni a tutti coloro 
che sono fuori del paese e in
terviene su un tema di gran
de attualità, centro della lot
ta degli esiliati in questi mesi 
e nei mesi futuri. La richie
sta di poter tornare in patria 
ha infatti messo in moto un 
profondo processo unitario. 

Nello scorso mese di novem
bre l'hanno sostenuta con 
forza un gruppo di ex mini
stri del governo Allende. il 
vice presidente della DC Jai-
me Castillo dal suo esilio ve
nezuelano con uno sciopero 
della fame. Almeyda segreta
rio coordinatore della Unidad 
Popular in una intervista al
l'Unità. Luis Corvalan dal 
suo esilio di Mosca. L'inter
vento dei vescovi cileni dà ora 
nuova forza a questo appello 
e tema di lotta. 

- g. o. 

Accertata la loro vera identità 

Non apparterrebbero alla RAF 
i terroristi presi in Svizzera 

La donna, Gabrielle Kroecher-Tidemann, fu rilasciata nel '73, in cambio della 
liberazione dì un leader de di Berlino ovest, rapito da un « commando » 

BERNA — I terroristi tede
schi arrestati martedì scorso 
a Delemont in Svizzera, nei 
pressi della frontiera france
se. dopo una sparatoria nel 
corso della quale sono rima
ste ferite (una gravemente) 
due guardie doganali elveti
che, sono Chistian Moeller e 
Gabrielle Kroecher-Tiede-
mann. Erano da tempo ricer
cati dalla polizia della Re
pubblica federale tedesca, ma 
non appartengono, pare, alla 
RAF — come si era afferma
to in un primo tempo, rite
nendo che sì trattasse di 
Willy Peter Stoll e di Juliane 
Plambeck ~ ed i loro nomi 
non figurano nella Usta dei 
sedici presunti responsabili 
del rapimento e dell'assassi
nio del presidente dell'asso
ciazione degli industriali te
desco-occidentali, Hans Mar
tin Schleyer. 

La donna, Gabrielle Kroe-
cher Tiedemann. ex-studen
tessa. ha 23 anni. Fu arresta
ta, perché accusata di avere 
partecipato ad un tentativo 
di rapina in una banca di 
Berlino ovest nel febbraio 
del 1972. a Bochum. dopo u-
no scontro a fuoco con la 
polizia. Condannata a 8 anni 
di reclusione, la Kroecher-
-Tiedemann fu inviata, il 3 
marzo 1973. insieme ad altri 
cinque detenuti, nello Yemen 
del Sud. in cambio della li
berazione del leader demo

cristiano di Berlino ovest Pe
ter Lorenz, rapito da un 
« commando > di terroristi 
del quale avrebbe fatto parte 
anche suo marito, Norbert 
Erich Kroecher, che è stato 
arrestato a Stoccolma il 1 
aprile dell'anno scorso. E* 
sospettata di avere preso 
parte, poco tempo dopo, al
l'attacco contro la sede vien
nese dell'OPEC effettuato da 
un « commando > guidato dal 
fantomatico terrorista « Car
los >. Di lei mancavano da al
lora notizie. A quanto ha di
chiarato il Procuratore fede
rale di Karlsruhe (RFT), 
Kurt Rebmann. la donna e 
Christian Moeller (sospettato 
di diverse rapine in banche 
tedesche) potrebbero però 
essere implicati anche nel 
rapimento dell'industriale 
Walter Palmers, il e re delle 
calze » viennese, avvenuto nel 
novembre scorso: Palmers fu 
liberato dopo il versamento 
di un riscatto di oltre 2 mi
lioni di dollari. 

Di Christian Moeller. 29 
anni, anch'egli ex-studente. 
non si sa molto: l'ufficio fe
derale della polizia criminale 
di Wiesbaden (RFT) ritiene 
che sia passato in clandesti
nità nel luglio di quest'anno, 
unendosi ad un gruppo ter
roristico. 

Le autorità svizzere atten
dono che dalla RFT pervenga 
la richiesta d'estradizione. Si 

j fa tuttavia notare che la pro
cedura potrebbe essere lunga. 
perché, pur esistendo tra 
Svizzera e Germania federale 
un trattato d'estradizione, i 
due saranno probabilmente 
processati, prima, da un tri
bunale elvetico per avere 
sparato contro i doganieri. 

Al momento dell'arresto, la 
Kroecher-Tidemann e il Moel
ler avevano documenti falsi. 

• • • 
FRANCOFORTE — Il qua
rantenne Dierk Hof « artifi
ciere > del gruppo Baader-
-Meinhof. è stato condannato 
ieri, a quattro anni e otto 
mesi di reclusione dal tribu
nale d'appello di Francoforte. 
Hoff è stato riconosciuto 
colpevole di aver fabbricato 
armi illegalmente e di aver 
dato il suo appoggio per ben 
sei volte, nella primavera del 
1972. ad una organizzazione 
criminale. L'accusa gli aveva 
riconosciuto delle attenuanti 
per la completezza della con
fessione. che egli aveva fatto 
sin dal momento del suo ar
resto. nel luglio 1975. In segui
to Hoff fu testimone per 
l'accusa nel processo contro 
Llnke - Meinhof. Andreas 
Baader. Gudrun Ensselin e 
Jan Cari Raspe. 

Il processo, apertosi Io 
scorso 23 ottobre, si è svolto 
a porte chiuse nel carcere di 
Francoforte. 

con Gondrand 
IU.R.S.S. 
è vicina 
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Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per I trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, Togliatti, 
< Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 
• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra

sbordi, sia per partite complete, sia groupages 
• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 

frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta IU.R.S.S. 

(ÌOÌ\l>llAXl> 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente in 70 località Italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 37159 
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CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 
> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 
> CONSEMALMO - BARI 

PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 
> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
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Contrastata decisione dell'OPEC 

Non aumenta (per ora) 
il prezzo del petrolio 

Ha prevalso la posizione sostenuta dai sauditi - Alge
ria, Irak, Libia e Nigeria non escludono un'altra scelta 

Dal nostro inviato 
CARACAS — . Incapace di 
raggiungere il consenso tra 
tutti i partecipanti, la cin
quantesima • conferenza del
l'OPEC conclusasi ieri a Ca
racas ha deciso di rinviare 
la questione dell'aumento del 
prezzo del petrolio ad un fu
turo incontro dell'organizzazio
ne. L'attuale quotazione uffi
ciale (prezzo dì riferimento) 
rimane quindi invariata. L'an
nuncio equivale, cosi, all'ef
fettivo congelamento per la 
prima metà del '78, come ave
va chiesto l'Arabia Saudita. 

Il laborioso e contrastato 
processo decisionale ha mes
so in seria difficoltà gli 
equilibri interni dell'OPEC 
offuscando l'immagine uni
taria che l'organizzazione 
sa esserle indispensabile 
per la sua sopravvivenza 
come espressione organica 
degli interessi dei paesi pro
duttori. L'unanimità non ha 
potuto essere mantenuta per
ché, sin da martedì notte, 
4 paesi (Algeria, Irak, Libia 
e Nigeria) avevano preannun
ciato la volontà di dissociarsi 
dalla eventuale decisione del
la maggioranza di congelare i 
prezzi per il 1978. Avevano 
poi fatto intendere che potreb
bero annunciare a loro volta 
un aumento unilaterali' non 
appena le condizioni di mer
cato lo consentano. Solo la 
deliberazione collettiva di pro
cedere ad un rincaro, sia pur 
nominale, avrebbe potuto 
riassorbire il forte dissenso 
di minoranza, che di fatto 
incrina l'unità di fondo e, co
me spia di contraddizioni più 
profonde, prelude forse ad 
una crisi ancor più grave 
dell'OPEC nei prossimi mesi. 

La proposta 
venezolana 

Ad una ricomposizione dell' 
attrito mirava infatti la pro
posta avanzata dal presidente 
venezuelano Perez, nella se
duta inaugurale, di innalzare 
la quotazione ufficiale del 5-8 
per cento e di utilizzare il 
ricavato per alleviare la con
dizione di indebitamento dei 
paesi in via di sviluppo le 
cui passività esterne sono au
mentate da 40 miliardi di dol
lari nel 1973 a 180 miliardi nel 
1977. Il deterioramento delle 
bilance, in termini reali, è 
solo del 17 per cento, ma 
quel che pesa in modo inso
stenibile sulle economie del 
Terzo mondo sono — come è 
noto — i costi di finanzia
mento dei prestiti occidentali. 
1 paesi dell'OPEC si trovano 
in una posizione privilegiata, 
ma, in quanto importatori su 
più larga scala di manufat
ti. servizi e tecnologie occi
dentali, subiscono anch'essi 
una sensibile condizione pas
siva. Solo l'Arabia Saudita, 
il Kuwait e il Qatar (oltre 
la Libia) godono tuttora di 
una bilancia attiva. Il Vene
zuela ad esempio è uno degli 
stati che ha in questo mo
mento maggior bisogno di in
crementare i suoi introiti pe-

, troliferi. Condivide questo og-
" gettivo stato di bisogno la 

Nigeria, impegnata in un lar
go programma di investimen
ti per potenziare lo sviluppo 
delle sue risorse energetiche. 
Naturalmente, nel caso di Li
bia, Irak e Algeria, la mani
festazione di dissenso alla 
conferenza OPEC ' acquista 

una colorazione politica ag
giuntiva. Dopo il recente ver
tice arabo di Tripoli (con la 
richiesta di aumenti fino al 
20 per cento), questi tre paesi 
non potevano accettare senza 
protesta la piattaforma del 
congelamento. La loro appa
re, al momento, una pura 
azione dimostrativa, di scar
sa presa reale. Tuttavia — si 
è detto — viene a porsi co
me sintomo della incipiente 
crisi dell'OPEC. Se la di
vergenza di interessi dovesse 
successivamente peggiorare, 
si rivelerebbe in pieno la ef
fettiva fragilità dell'organiz
zazione, diminuirebbe la sua 
capacità di incidere come vo
ce collegiale. Si assisterebbe 
cioè alla sua sostanziale neu
tralizzazione in sede interna
zionale. 

Il ruolo 
dell'Arabia 

La fermezza con cui l'Ara
bia Saudita si trincera dietro 
la richiesta del blocco dei 
prezzi riflette il predominio 
reale del maggiore produtto
re. Lo rileva un editoriale del 
« Wall Street Journal » con 
questo commento: « Nono
stante quello che i delegati 
hanno cercato di dirci, il prez
zo del petrolio per l'anno 

. prossimo non verrà deciso al
la conferenza di Caracas. Il 
prezzo del grezzo sarà fissato 
quando l'Arabia Saudita deci
derà quanti milioni di barili 
al giorno vorrà produrre e il 
dibattito in corso all'OPEC è 
importante solo nel senso di 
poter influire in un modo o 
nell'altro sulla decisione sau
dita ». L'Arabia Saudita, in
sieme al Qatar, è l'unico pae
se, praticamente, che può re
golare il livello di produzione 
per servire di volta in volta 
l'obiettivo prefisso: ridurre al 
fine di sostenere il prezzo 
quando il mercato, come a-
desso. appare depresso, o vi
ceversa. 

L'Arabia Saudita insieme 
ad Abu Dhabi, come gesto 
verso quei paesi che chiedono 
un potenziamento dei loro in
troiti. avrebbe indicato la pos
sibilità di diminuire la pro
duzione giornaliera nella misu
ra di 900 mila barili. La con
cessione alle esigenze del 
« cartello » OPEC ha un suo 
elemento di ambiguità per
ché la cifra corrisponde esat
tamente all'ammontare del 
nuovo petrolio « leggero » che 
dall'Alaska, dal Mare del 
Nord e dal Messico sta ora 
entrando sul mercato. Per 
semplificare una questione as

sai complessa: la decisione 
Saudita serve, sull'altro ver
sante, a far posto al nuovo 
carburante occidentale artico
lando il mercato, in corre
sponsione con una analoga 
ricerca delle grandi compa
gnie multinazionali di dimi
nuire la loro dipendenza dal 
grezzo di provenienza medio 
orientale. Se il delegato libi
co Elmabruk ha manifestato 
la sua opposizione nella con
ferenza e nel colloquio con i 
giornalisti, il ministro per il 
petrolio degli Emirati del Gol
fo, Al Oraiba, è stato altret
tanto reciso nel respingere 
qualunque misura di contpro-
messo sul « congelamento » 
del prezzo, tornando ad esa
minare con lucidità le ca
ratteristiche della crisi che 
il mondo occidentale attra
versa. il circolo vizioso del ri
stagno e dell'inflazione, la dif
ficoltà di stimolare la ripresa, 
la necessità infine di non ag
gravare i costi delle econo
mie industrializzate con un 
altro aumento del prezzo dei 
carburanti. La crisi compor
ta un calo dell'occupazione e 
del salario nelle aree svilup
pate, si ripercuote però an
che sotto forma di deprezza
mento delle risorse petrolife
re per i produttori. Dal ri
conoscimento di questa ana
logia, Al Otaiba ricava il con
cetto di interdipendenza eco
nomica per sottolineare la 
corresponsahilizzazione delle 
scelte OPEC. E' un atteggia
mento realistico che. come si 
è già detto nei giorni scorsi. 
contrasta con le esigenze dei 
paesi direttamente interessati 
nel momento in cui cerca di 
convincerli ad accettare la 
globalità dei fenomeni eco
nomici. Nel modo in cui viene 
presentata questa conferenza, 
tale punto di vista risulta in
conciliabile con l'aspetto più 
unilaterale della rivendicazio
ne del fronte terzomondista. 

Si tratta di un elemento di 
riflessione particolarmente si
gnificativo. E' chiaro che. in 
prospettiva, molto deve cam
biare da un lato e dall'altro. 
E non si tratta solo di un 
confronto tra due tesi con
trapposte da mediare o sviare 
semplicemente con pressioni 
e manovre diplomatiche. La 
questione rinvia al grosso dei 
problemi di rinnovamento che 
il nostro mondo deve affron
tare nel perseauimento dei 
suoi traguardi di crescita co
sì come nel superamento de
gli squilibri esistenti e nell'al-
legaerimentn della tensione su 
scala mondiale. 

Antonio Bronda 

Oggi a Roma 
incontro 

sul Vietnam 
ROMA — Incontro sul Viet
nam oggi pomeriggio a Ro
ma nel quadro della setti» 
mana di documentazione 
sull'Asia che si svolge in via 
della Dogana Vecchia 5. Alle 
ore 17 proiezioni di film e 
dibattito con ia partecipazio
ne di Massimo Loche, redat
tore di « Rinascita », e di Ve
ra Boccara, segretario del 
comitato nazionale Italia-
Vietnam. L'incontro, oltre 
che da Italia-Vietnam, è pro
mosso . dal Gruppo Asia e 
dalla Lega internazionale 
per i diritti dei popoli. 

In ripresa 
la popolarità 

di Carter 
WASHINGTON — La popo
larità di Carter sta risalendo. 
L'ultimo sondaggio gli asse
gna il 50 per cento di ap
provazioni, il 48 per cento 
di dissensi e il due per cen
to di indecisi. Nel mese scor
so la situazione era la se
guente: 52 per cento contro 
48 per cento a favore e 2 per 
cento indecisi. Gli organizza
tori del sondaggio afferma
no che la rimonta è dovuta 
agli sviluppi della situazione 
medio orientale. 

Avventura colonialista di Giscard 

Escalation militare 
francese nel Sahara 

Ieri nuovo bombardamento aereo - Domani il segretario 
delFONU prenderà in consegna i prigionieri rilasciati 

DALLA PRIMA PAGINA 

ROMA — Il segretario ge
nerale dell'ONU. Kurt Wal-
dlieim, sarà domani ad Al
geri per ricevere e riaccom
pagnare in Francia sul suo 
stesso aereo gli otto prigio
nieri francesi catturati nei 
mesi scorsi dal Fronte Poli-
sario nel conflitto che da ol
tre due anni si svolge nel 
Sahara occidentale. 

Dopo vane trattative con il 
. governo francese, che aveva 

inviato un suo emissario ad 
Algeri, il Fronte Polisario ha 
deciso di liberarli, senza al
cuna condizione né contropar
tita, cercando per la proce
dura del loro rilascio interlo
cutori più validi di quelli del
la «Francia Giscardiana»: il 
PCF e gli altri partiti della 
sinistra francese, che hanno 
dato per primi l'annuncio del
la loro liberazione, e le Na
zioni Unite, che hanno accet
tato di svolgere un ruolo im
portante nella vicenda e che 
hanno sempre sostenuto, an
che con il voto dell'Assem
blea generale, il diritto all' 
autodeterminazione della po
polazione sahraui (per novan
tanni colonizzata dalla Spa
gna ed ora, dal 1975, sotto 
l'occupazione del Marocco e 
dalla Mauritania). 

Gli otto francesi saranno 
quindi nelle loro famiglie per 
Natale. Abbiano o no contri
buito, direttamente o indiret
tamente, all'azione " militare 
della Mauritania contro la 
lotta per l'indipendenza del 
Sahara occidentale, si tratta 
certamente di civili, anche se 
inviati allo sbaraglio in zo
ne di guerra dalle autorità 
francesi. Non ci si può quindi 
che rallegrare per il loro ri
lascio. Tanto più che ciò to
glie una carta di pressione e 
di ricatto ai fautori africani 
ed europei di ingerenze ester
ne neocoloniali in Africa. 

Intervento diretto 
Ma ora, oltre ai civili, più 

o meno mascherati come 
«cooperanti tecnici», nel Sa
hara ci sono anche i militari 
e gli aerei francesi. Dall'in
timidazione. attraverso la 
mobilitazione della «forza d' 
emergenza», il governo fran
cese è gradualmente passato 
all'intervento diretto. 

Queste le tappe dell'escala
tion: ai primi di novembre 
Parigi inviava un piccolo con
tingente di paracadutisti a 
Nuakchott e a Zuerat (dove 
si trovano le miniere di ferro» 
come consiglieri dello stato 
maggiore dell'esercito mauri-
tano. Se il comandante in ca
po rimaneva un ufficiale 
mauritano, di fatto saranno 
i militari francesi a dirigere 
le operazioni contro la guer
riglia del Polisario. Nello stes
so tempo, contingenti di trup
pe venivano inviate nelle basi 
militari francesi in Senegal, 
non lontane dal teatro del 
conflitto. Il 25 novembre, una 
forza d'intervento francese, di 
cui fanno parte sei aerei Ja
guar. giunge a Dakar. Gli ae
rei. inviati con il pretesto di 
manovre militari congiunte 
con il Gabon, in realtà ven
gono subito impegnati in mis
sioni di sorveglianza e di in
timidazione in Mauritania. 

Il 2 dicembre, il Fronte Po
lisario annuncia che un ae
reo Jaguar francese è stato 

colpito mentre attaccava una 
colonna di guerriglieri. Pari
gi smentisce. -

Ma non potrà più smenti-

SAHARA OCCIDENTALE — Un giovane di 16 anni ustionato 
dalle bombe al fosforo durante il nuovo attacco aereo fran
cese contro il territorio controllato dal Fronte Polisario 

re, il 15 dicembre, che aerei 
francesi Jaguar e Bregue-
Atlantic abbiano bombardato 
una colonna sahraui che tre 
giorni prima aveva intercet
tato il «treno del ferro», che 
da Zuerat trasporta il mine
rale al porto atlantico di Nua-
dhibu. Il bilancio del bombar
damento francese è grave. Ri
mangono uccisi 49 dei ses
santa prigionieri mauritani 
catturati dal Polisario e di
verse decine di sahraui. Gli 
aerei hanno impiegato bom
be incendiarie al napalm e al 
fosforo. 

Il - grave bombardamento 
francese è avvenuto solo po
che ore dopo l'annuncio della 
liberazione dei prigionieri 
francesi. E' questa la rispo
sta di Giscard d'Estaing al 
gesto umanitario del Fronte 
Polisario: il suo ministro del
la difesa. Bourges, afferma 
cinicamente: abbiamo diritto 
di intervenire per difendere i 
nostri cittadini e i nostri in
teressi. 

Domenica scorsa — ha an
nunciato ieri il Polisario — 
aerei francesi hanno attacca
to unità sahraui. Non più pre
se di sorpresa, quest'ultime 
hanno risposto colpendo un 
Jaguar. 

La Francia è così impe
gnata apertamente, nel 1977, 
in una guerra di tipo colo
niale in Africa. La ' gra
vità dell'intervento è senza 
precedenti da quando è ini
ziato il processo di decolo
nizzazione in Africa. Se ap
poggiando la repressione del
ia recente insurrezione nello 
Zaire la Francia si era li
mitata a fornire un appoggio 
logistico alle truppe di Mo-
butu e all'intervento militare 
del Marocco, questa volta es
sa è costretta a intervenire 
direttamente, con conseguen
ze gravi per la pace nell' 
area del Maghreb e del Me
diterraneo occidentale. 

La posta in gioco: gli in

teressi delle società francesi 
nelle miniere di ferro mau-
ritane restituite di fatto alla 
Francia dal presidente Mau
ritano Ould Daddah, che ave
va tentato una timida na
zionalizzazione, rapidamente 
rientrata dopo il suo allinea
mento sulle posizioni espan
sionistiche del re del Marocco 
e alla strategia neocoloniale 
francese. 

Le conseguenze 
Le conseguenze dell'azione 

francese possono essere assai 
gravi. Il Marocco ha già mi
nacciato di fare ricorso (sul
l'esempio coloniale francese) 
al famigerato «diritto di inse
guimento» contro i sahraui, 
anche nel territorio algerino, 
dove si trovano decine di mi
gliaia di profughi sfuggiti al
la repressione e ai bombarda
menti nei territori occupati. 
E da parte dell'Algeria, che 
appoggia la lotta di libera
zione del Fronte Polisario, è 
stato già detto che essa ri
sponderà con tutti i mezzi 
a un'aggressione contro il suo 
territorio. 

Ma l'aspetto più grave del
l'azione francese è forse quel
lo che essa allontana le pos
sibilità, tuttora esistenti, di 
una soluzione negoziata e pa
cifica del conflitto per il Sa
hara occidentale. Ma per que
sto l'essenziale è riconoscere 
quello die Parigi non vuole 
vedere: che la parte in cau
sa è in primo luogo il popolo 
sahraui e il Fronte Polisario. 
e che qualunque sia la solu
zione (neppure l'idea di una 
federazione viene esclusa) es
sa può solo passare attraver
so il diritto di autodetermi
nazione. ampiamente ricono
sciuto in questo specifico ca
so da tutte le organizzazioni 
internazionali e in primo luo
go dall'OUA e dall'ONU. -

Giorgio Migliardi 

Viaggio dei ministri del piano nei poli di sviluppo agricolo e industriale 

Il Mozambico trasforma la sua economia 
Il futuro «granaio» del Paese - Alcune resistenze alla coopera tivizzazìone - Imprese capitalistiche e controllo governativo 

Nostro servizio 
MAPUTO — Dopo aver reso 
pubblici gli indirizzi generali 
della politica economica e so
ciale della RPM per il prossi
mo anno (l'Unito, 21 novem
bre), il ministro dello svilup
po e della Pianificazione Eco-
Bomica. Marcelino Dos San-
tos, sta svolgendo una inten-

* sa attività per la concreta 
; realizzazione degli obicttivi 
stabiliti. Ai primi di dicem
bre si è recato, con altri 
ministri economici (Agricoltu
ra, Lavori Pubblici, Traspor
ti e comunicazioni ecc.) nella 
fertilissima valle del Limpo-

» pò, che si stende nella pro-
' vincia di Gaza, due o tre
cento km. a nord della ca
pitale. e che è destinata a 

i diventare il "granaio" del 
Mozambico. Queste potenzia-

• lità dello sviluppo agricolo 
< sono reali, e gli esperti del

la FAO ritengono che una 
volta tradotte in atto — con 
le opportune opere di imbri
gliamento delle turbolente ac
que del Limpopo le cui piene 
netta scorsa stagione delle 
piogge provocarono danni u-

; van i e materiali gravissimi 
' e» potranno far* del Mozam

bico il primo paese del Terzo 
mondo. 

Oggi nel centro di questa 
specie di valle Padana che si 
stende a perdita d'occhio i 
contadini africani si sono ri
presi le loro terre. E}' qui 
però che stanno sviluppandosi 
fenomeni di « kulakismo >, di 
resistenza al processo di coo-
perativizzazione e di colletti
vizzazione. E' qui che la for
mazione di villaggi comunali 
incontra le maggiori difficol
tà politiche E' in questa valle 
(oltreché nella fertilissima 
Angonia. situata nella pro
vincia settentrionale di Tete, 
al confine col Malawi), dove 
già esiste una agricoltura ca
pitalistica relativamente svi
luppata, che certi meccanismi 
di programmazione potranno 
essere messi in funzione (al 
contrario del settore dell'agri
coltura di sussistenza, larga
mente dominante nel resto del 
paese, e che evidentemente 
sfugge ad ogni possibilità di 
programmazione). E* però un 
compito non privo di difficol
tà, per le condizioni politi
che ed ecologiche (alluvioni) 
sopra menzionate. ' 

Dopo questa visita, fatta 
di incontri con la popolazio-
n t • con le strutture politi

che ed amministrative. ' nei 
giorni scorsi Marcelino Dos 
Santos si è recato nel nord. 
nella provincia di Tete. desti
nata a diventare il polo di 
sviluppo dell'industria pesan
te. Qui ha visitato le minie
re carbonifere di Moatize — 
dove l'attività non è ancora 
totalmente ripresa in seguito 
al disastro dello scorso ago
sto. quando persero la vita un 
centinaio di minatori — e la fa
mosa diga di Cabora Bassa: 
carbone ed elettricità, le basi 
energetiche del futuro svilup
po. Come punto di partenza 
si prevede l'impianto nel ca
poluogo di un grande com
plesso siderurgico. Ma per 
ora bisogna ancora fare i con
ti con la dipendenza dal siste
ma capitalistico mondiale: sia 
le miniere che la diga sono 
ancora in mano ad imprese 
private, a capitale multinazio
nale. rispettivamente la Com
pagnia Carbonifera del Mo
zambico e l'Idroelettrica di 
Cabora Bassa. 

In riunioni tenute con i la
voratori, con { quadri politici 
e con i dirigenti delle im
prese, Marcelino Dos Santos 
ha definito le funzioni dello 
Stato m relazione ai diversi 
settori che compongono l'eco

nomia mozambicana: e Noi f 
dirigiamo le imprese statali. 
appoggiamo il settore coope
rativo e controlliamo il setto
re privato » — ha detto —. In 
che modo avviene il controllo 
del settore capitalistico pri
vato? Direttamente da parte 
del consiglio dei ministri, ha 
detto il dirigente mozambi
cano. che è anche segretario 
del partito per la politica eco
nomica. e Noi autorizziamo le 
imprese capitalistiche in Mo
zambico nella misura in cui 
servono gli interessi della na
zione, nella misura in cui la 
loro attività si inquadra ne
gli obiettivi tracciati dal go
verno della RPM — ha an
cora aggiunto —, e perciò 
controlleremo queste attività. 
principalmente quelle imprese 
che hanno un'importanza 
strategica nel nostro processo 
di sviluppo economico». Im
prese come la Compagnia 
Carbonifera, il cui prodotto 
viene in gran parte esportato. 
contribuiscono all'entrata di 
divisa straniera, e quindi al
l'equilibrio della bilancia dei 
pagamenti. 

I programmi aziendali per 
fi 1978 dovranno contenere 
una parte concernente fl set
tore produttivo e una parte 

di carattere sociale, ha detto 
Marcelino Dos Santos. Rife
rendosi alle cause che pro
dussero il disastro nella mi
niera di Moatize (che un an
no prima era stato preceduto 
da analoga tragedia): «Non 
possiamo tollerare che i no
stri lavoratori continuino a 
lavorare in condizioni molto 
prossime a quelle del capi
talismo più sordido, in condi
zioni di insicurezza nel lavo
ro. senza le minime garanzie 
sanitarie, in condizioni abita
tive deficienti, senza pro
grammi di formazione profes
sionale e di alfabetizzazione: 
« Ricordiamo che dopo la tra
gedia mineraria dello scorso 
agosto, i minatori di Moatize. 
in un impeto di rivolta dispe
rato uccisero nove dirigenti 
della miniera, ritenuti respon
sabili delle cattive condizioni 
di sicurezza che in un anno 

avevano provocato due disa
stri. 

Dopo aver insistito sulla ne
cessità della partecipazione 
al processo di pianificazione 
da parte dei lavoratori, at
traverso i consigli di produ
zione, e del popolo, attra
verso le istanze del potere 
locale appena elette nel corso 
di un processo elettorale du

rato oltre due mesi, il mini
stro della Pianificazione ha 
ancora aggiunto che il Con
siglio dei ministri controllerà 
anche la produzione, il tra
sporto e la commercializza
zione dei prodotti considerati 
vitali per il paese, come Io 
zucchero, il riso, il cotone. 
il cemento, la copra, e Tana-
cardio. 

Già nel documento pubbli
cato circa un mese fa. con
tenente gli indirizzi principali 
della politica economica per 
il prossimo anno, si era mes
so in guardia contro le ten
denze burocratiche centraliz-
zatrici nella pianificazione. 
insistendo sulla necessità di 
un processo decentrato, dal 
«basso». Si ammetteva an
che che non sono ancora ma
ture le condizioni per una 
pianificazione economica glo
bale. non solo per ragioni 
tecniche (mancanza di ele
menti conoscitivi, statistici). 
ma politiche, in quanto c i ' 
esperienza e l'organizzazione 
delle masse lavoratrici e del 
popolo in generale non corri
spondono ancora alla fase del
la pianificazione economica 
globale». • 

Giuseppe Morosinì 

Ferroviere 
tre la classe operaia •' (so
prattutto nel settore metal
meccanico) faceva grossi sal
ti qualitativi, * i ferrovieri 
perdevano terreno. 

Perché? * Perché (e dob
biamo avere il coraggio di 
dirlo) su 220 mila ferrovie
ri, soltanto una parte, dicia
mo i 50 mila del personale 
viaggiante, che non a caso 
sono i più arrabbiati, e quin
di t più seitsihtft alla dema
gogia dei capi degli auto
nomi, fanno davvero un la
voro duro. Guadagnano co
me gli altri, perché quel 
poco che prendono in più 
se ne va orinai tutto in spe
se, e lavorano il doppio. Non 
bisogna credere che i mac
chinisti ce l'abbiamo tanto 
con gli autisti delle munici
palizzate, perché questi han
no salari molto più alti. Ce 
l'hanno con gli altri ferro
vieri, quelli sedentari. Li 
accusano (a torto o a ragio
ne) di "squagliarsi" facil
mente. Certo è che a un 
operaio d'officina, a un im
piegato, si può facilmente 
dare un permesso. Ma il 
macchinista e il capotreno 
non possono mica scendere... 
Per loro, niente lassismo, se 
no si va in galera. Così, og
gi, non c'è più come un tem
po la corsa a viaggiare (per 
guadagnare le famose "mil
le lire al mese"), ma anzi 
tutti vorrebbero fare un la
voro sedentario ». 

Altri problemi vengono 
buttati sul tappeto, tutti in
sieme: il riassetto del pub
blico impiego, che ha accen
tuato la burocratizzazione e 
creato assurdità (capistazio-
ni di pari grado in grandis
sime e piccolissime città, op
pure tanti capistazione di pa
ri grado in una stessa sta
zione, sicché non si sa più 
chi deve dare ordini e chi 
riceverli); la ristrutturazio
ne della contingenza che 
« trattiene » i ferrovieri a 
un livello di 90 mila lire 
annue in meno, rispetto agli 
operai dell'industria ». 

(Nel loro slancio autocri
tico, i compagni tralasciano 
le colpe di una classe diri
gente politica cinica e irre
sponsabile che ha abbando
nato allo sfascio un cosi pre
zioso patrimonio di beni ma
teriali e di energie umane. 
Perché oggi si pagano le con
seguenze di trent'anni di go
verni a direzione de, carat
terizzati da sprechi, cliente
lismo, demagogia, elettorali
smo. E' ai governi che risale 
la responsabilità della giun
gla retributiva che ha sacri
ficato, umiliato, offeso i fer
rovieri. E poi: la vertenza è 
aperta da un anno e mezzo 
e solo ora il governo si è 
deciso a trattare. E' un at
teggiamento irresponsabile 
che ha contribuito a inaspri
re gli animi e a favorire la 
manovra degli autonomi, che 
ha fatto leva su un malcon
tento legittimo). 

Problemi. Sacrifici. Il sa
crificio fatto rinunciando a 
scioperare da quando è co
minciata la < strategia della 
tensione », cioè dalla fine 
del '69. 

« Dopo Piazza Fontana, 
dopo l'Italicus, c'è stata una 
scelta precisa: bloccare il 
meno possibile i servizi, in
nanzitutto le ferrovie, per 
impedire che il paese diven
tasse ingovernabile, e che 
prendesse piede la destra 
eversiva. Siamo stati coe
renti. In pratica, non abbia
mo più scioperato. Ma nel 
frattempo, per tante ragioni, 
la disciplina sindacale si era 
allentata, era venuto meno 
il rapporto fiduciario, cari
smatico, fra dirigenti sinda
cali e ferrovieri. Sicché que
sti hanno finito per sentire 
il "non scioperare" come un' 
imposizione dall'alto, subita, 
non liberamente accettata ». 

E questo ha dato forza 
agli autonomi. 

< Sì, ma stiamo attenti a 
non esagerarne la forza e 
soprattutto a non equivocar
ne le motivazioni. Gli scio
peri "selvaggi" sono voluti 
dai capi degli autonomi con 
scopi deliberati di provoca
zione. Ma da chi li segue, 
no. Quelli che fanno gli 
scioperi "selvaggi" sono po
chi e spesso in buona fede. 
Sperano di "stimolare" il 
sindacato unitario, anzi la 
CGIL. E' vero che ci sono 
state e ci sono revoche del
le deleghe ai sindacati uni
tari. Ma è anche vero che i 
dimissionari sono stati re
cuperati quasi tutti. In ogni 
caso, non ci sono stati pas
saggi all'organizzazione au
tonoma ». 

« Però non bisogna farsi 
illusioni. La precettazione 
dei comandanti dei traghet
ti di Messina-Reggio, resasi 
necessaria davanti alla gra
vità della situazione, è an
che una nostra sconfitta, 
perché non abbiamo avuto la 
forza di essere noi quelli 
che. con la nostra iniziativa 
sindacale e politica, mette
vamo fine allo sciopero. E' 
stato il governo, e con mez
zi amministrativi. ' Comun
que, un recupero del movi
mento sindacale c'è, è in at
to. Cominciamo a costruire^ 
un terreno nuovo reale di 
partecipazione e di lotta. 
Stiamo riaggregando i ferro
vieri intorno alla proposta 
di sganciamento e di riorga
nizzazione dell'azienda, con 
criteri produttivi, moderni. 
Senza miracolismi, anzi fa
cendosi un'ampia autocriti
ca, stiamo imboccando una 
strada nuova. Naturalmente 
non possiamo farcela da so
li Le ferrovie sono un pro
blema di tutti gli italiani». 

PCI 
rebbe pesantissimo ». -

Il confronto tra le forze po
litiche. dunque, tocca questio
ni e scelte decisive. Ne sono 
investiti i partiti, ma anche 
— come si è visto — i sin
dacati. lo stesso Parlamento. 
E non è senza significato che 
ieri, nell'incontro di fine d'an
no con i giornalisti, i presi
denti delle due Camere ab
biano espresso valutazioni con
vergenti sulla intensa attivi
tà che è stata svolta negli 
ultimi mesi a Montecitorio 
e a Palazzo Madama, e sulla 
necessità di mantenere le 
condizioni perché questa pos
sa proseguire regolarmente, 
evitando soluzioni traumati
che. 

Nel quadro degli interventi 
politici hanno qualche rilievo 
io dichiarazioni di parte so
cialista e quelle di parte de. 
Vi è stato, l'altro ieri, il pri
mo contatto ufficiale tra i due 
partiti, con l'incontro Craxi-
Zaccagnini. La segreteria so
cialista ne ha discusso a lun
go. Craxi ha detto che si è 
trattato di un colloquio in 
qualche misura « incoraggian
te*, Manca ha sottolineato 
che il PSI. in questa sua ini
ziativa. vuole evitare assolu
tamente di assumere un atteg
giamento di « contemplazione 
passiva ». una posizione obiet
tivamente frenante. Parlando 
alla TV. il segretario del PSI 
ha detto che la DC si rende 
conto che cosi non si può con
tinuare, e <tdeve fare perciò 
una proposta che venga in
contro alle nostre richieste ». 
*Noi — afferma Craxi — por
tiamo dalCipofr.fi principale, 
e ci sembra difficile rinuncia
re all'ipotesi principale: se V 
ipotesi principale cade, la DC 
deve fare una proposta che 
sia accettabile ». un « qua
dro politico diverso » si deve 
provare. 

Per quanto riguarda la DC. 
continua il flusso delle posi
zioni contrastanti. Il vice-se
gretario del partito. Galloni. 
con una lunga intervista. 
tentando di contestare la pro
posta del governo di emergen
za. si attesta su di una posi
zione sostanzialmente immo 
bilista. L'intervistatore (del 
Sole-24 Ore) gli fa osservare 
che vi è il timore che le 
stesse istituzioni repubblicane 
possano mostrare la corda, ed 
egli afferma che la DC deve 
sostenere le proprie posizioni 
con fermezza, € senza lasciar
si intimidire dall'assedio di 
pressioni politiche o sociali 
ma cercando di capire e di 
dare delle risposte ai proble
mi reali*. 

A Milano, infine, un grup
po che fa capo a Massimo 
De Carolis ha approvato un 
documento con il quale si 
constata che « la segreteria 
Zaccagnini dimostra ormai di 
voler seguire la strada del
l'allargamento al PCI della 
maggioranza di governo ». Si 
preannunciano, perciò, due 
manifestazioni « di massa » 
in gennaio. La « maggioran
za silenziosa » si rimette co
sì in moto, con pochi ritoc
chi rispetto al passato, se
condo un copione risaputo. • 

Bilancio 
parlili è comincialo solo or.i, 
a iliccmlirc. 

In questa situazione è leci
to chiedersi (e Di Giulio lo ha 
fallo con molla fermezza) chi 
oggi dirìga la politica econo
mica del governo: se i mini-
siri, investili della responsa
bilità istituzionale, ovvero il 
gruppo di lavoro, dei più 
stretti collaboratori di Andreot-
ti nuovo organo sorto nel cor
so dell'ultima fase della vi
cenda del bilancio. Di Giulio 
è slato mollo allento a non 
confondere i giudizi sull'atti
vità del governo. Nello scorso 
aiitnnno, infatti, e nella pri
mavera pascala, il comporta
mento del governo era stato 
molto divergo e fu contrasse
gnato da una diversa capaci
tà di direzione della vita eco
nomica. E proprio perché i 
comunisti muovono oggi criti-
tiche pedanti all'operato del 
governo, dei suoi membri e 
del presidente del Consiglio, 
intendono anche dare atto del 
lavoro compiuto prima di set
tembre che ha dato risaltati 
da cai deriva la prova che, 
par con tnttc le sue difficoltà, 
la situazione italiana è control-
labile. Non a caso è stata 
quella la stagione di un ral
lentamento dell'inflazione, nn 
riequilibrio della bilancia dei 
pagamenti, nn ristabilimento 
del credito internazionale del
l'Italia. Pol iamo dire — vi è 
chiesto Di Giulio — che vi sìa 
compatibilità tra l'operalo del 
governo allora e. ora? Ritenia
mo che ci si trovi di fronte a 
dne tipi di comportamento, 
profondamente diversi tra lo
ro. Nessnno vuole operare 
strumentalizzazioni, ma pro
prio per evitarle bisogna che 
tatti si misurino sai problemi 
veri, nella loro oggettività e 
nella loro difficoltà, e sai com
portamenti reali delle forze 
politiche e del governo. 
•* Cerio, per essere conseguen
ti sino in fondo con questo 
severo gìndizio, i comunisti 
avrebbero dovuto votare contro 
l'esercizio provvisorio: ma la 
mancata approvazione del 
provvedimento creerebbe non 
una semplice situazione di 
crì«i politica ma l'ingoverna
bilità del paese. Per questa 
ragione il grappo del PCI sì 
è a«tennto. ma — proprio per 
szombi are il rampo da orni 
marsine di ambiguità, ha det
to Di Giulio — esprimendo 
una critica pesante che non 
può giungere alle estreme 
conseguenze solo per il parti
colare stnimrnlo ginridico che 
il Parlamento è chiamato a 

votare e per lo conseguenze 
clic una sua mancala appro
vazione da parte delle Ca
mere avrebbe sulla vita stes
sa del Paese. 

Malugotlì, Di Vagno, Gun-
nella e Preti hanno motivato 
l'astensione critica anche di 
liberali, • socialisti, repubbli
cani e socialdemocratici; men
tre solo i democristiani han
no assentilo alla richiesta del 
governo ribadendo (In ha fal
lo il vice-capogruppo l'umilia) 
la necessità della collabora
zione tra i parliti dell'intesa, 
tua eludendo la questione del 
giudizio sull'attività concreta 
del ministero Amlrootli. 

Dipendenti 
negli strumenti di politica e-
conomica » riconfermando la 
disponibilità a « valutare veri 
fatti nuovi se emergeranno 
nelle posizioni del governo ». 

Rimane comunque confer
mata la riunione del 5 gen
naio che dovrà decidere sulla 
data dello sciopero generale. 

Nel vertice di ieri, la prima 
parte della discussione è sta
ta dedicata, appunto, ad un 
confronto sulla situazione di 
emergenza. I sindacati, 'in-
soddibfatti e critici verso le 
projxj.ste del governo (400 
miliardi di lire come eroga
zione straordinaria, al di fuo
ri di qualsiasi criterio, non 
solo per salari e stipendi ma 
anche per pagare i fornitori 
e ricostituire 11* scorte) han
no chiesto ai partiti proposte 
alternative. 

Qui le ipotesi sulle quali 
partiti e sindacati si sono 
confrontati sono state diverse 
e la discussione è stata pra
ticamente avviata dalle pro
poste illustrate dal compagno 
Barca. Alla fine si è convenu
ti sulla proposta della istitu
zione di un consorzio di isti
tuti speciali di credito che, 
avvalendosi di una fideius
sione (non però al 100%) del
lo Stato, interverrà a soste
gno dei gruppi industriali in 
difficoltà, rispettando alcune 
condizioni. Il sostegno finan
ziario dovrà servire a pagare 
solo stipendi e salari e verrà 
dato dopo che una delibera 
del CIPI avrà accertato che 
esso si inquadra nelle misure 
che anticipano i piani di set
tore (la cui elaborazione 
spetta, come è noto, al CI
PI). Garanzie dovranno esse
re anche date dai titolari del
le aziende in crisi. 

Il lungo confronto tra sin
dacati e partiti ha cambiato 
il segno della operazione che 
era stata ideata dai tecnici di 
Andreotti: in sostanza, il go
verno aveva preparato un 
progetto che non andava al 
di là di una spartizione di un 
buon numero di miliardi a 
vantaggio di cinque-sei grandi 
gruppi, al di fuori di qualsia
si garanzia. Partiti e sindaca
ti — come è stato anche rile
vato da Camiti che ha sinte
tizzato le conclusioni del ver
tice su questo punto — si 
sono mossi e hanno trovato 
l'accordo su una linea di 
segno diverso, una linea di 
rigore e di serietà. 

Sul vertice di ieri il com
pagno Barca ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. 

«Nell'ambito di una posi
zione fortemente critica verso 
un governo — ha detto Bar
ca — che si è ridotto ad af
frontare in termini di ore il 
precipitare dei problemi di al
cune grandi industrie italiane, 

,i partiti si sono trovati d'ac
cordo sulla necessità di met
tere subito in funzione come 
anticipazione della legge di ri
conversione industriale un 
meccanismo particolare, nel
l'ambito degli istituti specia
li di credito, per pagare die
tro precise garanzie reali e 
patrimoniali, che debbono es
sere date dalle società e dagli 
uomini che le controllano, sa
lari e stipendi di dicembre. E' 
il governo che deve, a questo 
punto, assumersi le proprie 
responsabilità con un provve
dimento che da una parte e-
viti che siano i lavoratori a 
scontare gli errori, le impre
videnze. le difficoltà di alcu
ni imprenditori o finanzieri di 
assalto, e dall'altra garanti
sca che dietro il ricatto dei 
salari non passino doni di mi
liardi a personaggi che certo 
non meritano questi doni, né 
in assoluto né in relazione ad 
altri industriali. 

« Sulle questioni politiche 
generali — ha proseguito Bar
ca — abbiamo riaffermato le 
valutazioni già comunicate ai 
sindacati nell'incontro bilate
rale. Continuiamo a considera
re valido l'accordo a sei co
me base per una più solidale 
collaborazione tra i partiti, 
anche se vediamo l'opportuni
tà e la necessità di un arric
chimento dell'accordo stesso: 
riteniamo, d'altra parte che 
la vicenda stessa dei provve
dimenti di pronto soccorso 
confermi il crescente divario 
tra la linea di politica eco
nomica e di politica generale 
che l'accordo a sei prefigura
va e il concreto operare del 
governo. Ciò richiede soluzio
ni in tempi brevi ». 
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I lavoratori hanno deciso lo stato d'agitazione ^, 

U MONTEDISON NON RISPETTA 
GLI IMPEGNI PER LA GALILEO 
Ieri due ore di sciopero con assemblee1- Prospettive incerte per il Meccano-
tessile - Chiesto un incontro - Stasera una riunione a via Nuove per la Sama 

Comunicazione in consiglio sulla situazione finanziaria 

Nel '77 ridotto il disavanzo 
del bilancio della Provincia 

Ridotto il disavanzo dell'e
sercizio finanziario della Pro
vincia. L'eccedenza della spe
sa, nel 1977, rispetto al mezzi 
disponibili sarà di 4 miliardi 
e 430 milioni. La minore spe
sa rispetto alle previsioni 
approvate all'inizio dell'anno 
si aggira sui 5 miliardi e 500 
milioni. Il significato politico 
del contenimento delle spese 
effettivamente sostenute nel 
corso dell'anno rispetto alla 
copertura finanziaria verifica
tasi con la somministrazione 
del mutuo, è stato sottolinea
to dal vic(\iresldente del con
siglio Oublesse Conti nel cor
so di una comunicazione sul
la situazione finanziaria della 
Provincia. 

La misura del contenimen
to si ricava anche dal rap
porto tra la gestione del '76 e 
quella di quest'anno: l'incre

mento della spesa è stato 
poco superiore al 10 per cen
to. Questo sforzo si nota an
che guardando la riduzione 
del tasso di incremento debi
torio che passa dal 19 per 
cento al 9.1 per cento. Irrile
vante l'incidenza delle spese 
facoltative. 

La maggiorazione del mu
tuo inoltre corrisponde appe
na all'incremento del solo 
capitolo delle spese per il 
personale e ammortamento 
mutui. L'erogazione del mu
tuo con le anticipazioni tri
mestrali costerà il 9.46 per 
cento (2 miliardi e 200 milio
ni). La restante somma (3 
miliardi e 300 milioni) quan
to sarà introidata, risul
terà inferiore alle sole ne
cessità di quella parte di 
spese incomprimibili (stipen
di, ammortamenti, spese ge

nerali) che passano da 20 mi
liardi e 500 milioni nel '76 a 
24 miliardi e 500 milioni nel 
'77. 

« Se aggiungessimo a questi 
la parte che grava sul bilan
cio per l'assistenza psichia
trica, il laboratorio di igiene, 
il centro di medicina sociale 
ecc., l'importo complessivo 
raggiunge 37 miliardi. 

Con i residui 11 miliardi 
dovremmo coprire tutti gli 
altri interventi (economia, 
agricoltura, sanità, assistenza, 
psichiatria, lavori pubblici e 
viabilità, pubblica istruzione 
e cultura ». 

Conti ha detto che per il 
restante '77 bisognerà opera
re entro la spesa registrata e 
avviare il 1978 con lo stesso 
rigore e con un controllo ac
curato di ogni intervento. 

Oggi iniziativa di lotta per le 150 ore 

Perché manifestano 
i lavoratori-studenti 
Oggi alle ore 16.30 presso la SMS « An

drea Del Sarto» si svolge una manifesta
tone provinciale per le 150 ore, indetta 
dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL. 

E' questo il momento centrale di una 
vertenza che si è sviluppata nella pro
vincia di Firenze sui problemi dell'effet
tiva realizzazione del diritto allo, studio 
dei lavoratori, a partire dall'immotivato 
aumento del numero delle ore di scuola 
nei corsi dell'obbligo, cui non corrispon
de quello dei permessi, e che di fatto 

rende impossibile la frequenza di molti 
ed ostacola la realizzazione del disegno 

Riprova del fatto che dietro l'apparente 
di crescita politica e culturale 
estensione si cela un sostanziale attacco 
alle 150 ore è il rifiuto dei due corsi 
in più richiesti, che scoraggia la fre
quenza dei lavoratori nei corsi sovraf
follati. Rilanciando la vertenza delle 150 
ore i sindacati vogliono affrontare il pro
blema complessivo del riconoscimento del 
diritto dei lavoratori ad entrare nella 
scuola e a modificarla. 

« Impara l'ale! / Non 
basta, I ma imparalo! / E 
non ti venga a noia. / De
vi sapere tutto, / tu! / Tu 
devi prendere il / pote
re! ». E' una poesia di 
Bertolt Brecht che esem
plifica uno dei motti delle 
150 ore: € conoscere per 
cambiare». Questo è an
cora oggi il filone princi
pale del progetto culturale 
che ha qualificato, fin dal 
'74. i corsi delle 150 ore. 
L'obiettivo è infatti quel
lo di consentire ai lavora
tori di impadronirsi di al
cuni strumenti di base per 
meglio interpretare i pro
cessi che vengono avanti 

• nei luoghi di lavoro e nel
la società. 

J córsi delle 150 ore si 
svolgono ogni anno in un 
clima di « vertenzialità 
permanente » poiché si ten
ta di soffocare questa 
esperienza con circolari ed 
ordinanze che ne snatura
no la portata innovativa. 

Con una ordinanza isti
tutiva che ha messo i sin
dacati di fronte al fatto 
compiuto, le 150 ore han
no subito innovazioni che. 
guarda caso, modificano 
sostanzialmente l'organiz
zazione del lavoro scola

stico. Il riferimento va, in 
particolare, all'elevamen
to dell'orario di insegna
mento non accompagnato 
dalla crescita delle ore re
tribuite. 

In effetti, dietro l'appa
rente estensione del dirit
to allo studio, si cela un 
attacco alle reali possibi
lità di andare a scuola e 
ai contratti di lavoro, sal
tando il rapporto tra ore 
di permesso retribuito e 
ore di studio. E dire che 
l'articolazione dei corsi ha 
permesso, negli anni pas
sati, di consolidare un' 
esperienza didattica e cul
turale di alto livello. 

Nei corsi per il recupe
ro della scuola media l'as
se portante è stato il col
legamento tra scuola e 
mondo del lavoro anche se 
i corsi sono rimasti legati 
ad una « sperimentalità » 
che, se era necessaria i 
primi anni, offre oggi spa
zio alle manovre ministe
riali tendente a rimettere 
in discussione gli elementi 
acquisiti anno per anno. 
Pressante è anche la do
manda dei lavoratori di 
entrare nella scuola media 
superiore: qui i ritardi so
no di struttura, superabi

li, come afferma il sinda
cato, con l'istituzione di 
bienni sperimentali, nel
l'ambito del processo di ri
forma della scuola media 
superiore, e con una più 
ampia diffusione di corsi 
monografici che, senza ri
lasciare titoli di studio, 
offrano l'occasione di ap
profondire particolari que
stioni. 

I corsi monografici isti
tuiti per l'Università, ben
ché abbiamo espresso tut
ta la loro validità, sono 
rimasti staccati dall'isti
tuzione con limiti, quindi, 
allo svolgimento del pro
gramma. 

Mancando una legge qua
dro sull'istruzione agli 
adulti e mantenendo il Mi
nistero discriminazioni tra 
gli insegnanti delle 150 ore 
e gli altri, si comprende il 
clima di e vertenzialità > 
che ogni anno si ripresen-
ta puntuale. Una condizio
ne questa dalla quale so
no proprio i lavoratori-stu
denti i primi a volerne 
uscire. 

La manifestazione di og
gi è una prima concreta 
risposta a quanti inten
dono affossare questa im-

Si sono bloccati 1 progetti 
della Montedison? Sembra 
questo l'orientamento - della 
società di fronte alle impor
tanti scadenze che attendo
no la Galileo, primo tra tutti 
il trasferimento dello stabi
limento a ( Campi Bisenzio. 
Sono note ' le vicende e le 
lotte che hanno indotto la 
Galileo ad accettare questa 
ipotesi: si è trattato di una 
battaglia che non ha inve
stito solo l lavoratori ma la 
intera città con il proposito 
di garantire un adeguato 
sviluppo e una precisa collo
cazione ad una fabbrica im
portante e qualificata del 
tessuto produttivo locale. Ora 
la Montedison non intende 
rispettare gli impegni presi: 
per questo ieri 1 lavoratori 
delle Officine Galileo hanno 
effettuato uno sciopero di 
due ore, articolato per re
parto, con assemblee. 

Come si ricorderà, gli im
pegni assunti nell'accordo del 
maggio scorso prevedevano 
un nuovo incontro tra dire
zione, sindacati e Consiglio 
di fabbrica per settembre al 
fine di stabilire in via defi
nitiva le quote di investi
mento relative al Meccano 
tessile. 

A tutt'oggi — informa una 
nota del Consiglio di fab
brica — invece non si sono 
avute risposte concrete ed 
anzi si fanno circolare ipo
tesi di una ulteriore ridu
zione del personale in quel 
settore. 

I lavoratori, stanchi del 
continui rinvii e delle con
tinue inadempienze della 
Montedison e delle politiche 
aziendali non chiare, hanno 
dichiarato lo stato di agita
zione all'interno dello stabi
limento. Di qui la decisione 
di apprendere ogni iniziativa 
— come lo sciopero di ieri 
— volta a sbloccare l'attuale 
situazione di stallo. 

Pertanto il Consiglio di 
fabbrica delle Officine Ga
lileo ha richiesto un incontro, 
da tenersi in tempi rapidi, 
per riconfermare gli impegni 
assunti con le organizzazioni 
sindacali e con le ammini
strazioni locali, anch'esse im
pegnate sin dall'inizio nella 
vertenza. 

SAMA — Dopo ventun me
si di assemblea permanente 
all'interno dello stabilimen
to, durante i quali ampia è 
stata la mobilitazione e la 
solidarietà di tutte le forze 
politiche e sociali, la ver
tenza SAMA si conclude, an
che se in maniera negativa 
per i lavoratori. Questa sera 
alle ore 21,15, presso il Cir
colo «Vie Nuove», si terrà 
un'assemblea pubblica per 
illustrare le ragioni che han
no portato a questo epilogo. 

CONCESSIONARIE — Ieri 
hanno scioperato per 8 ore 
i lavoratori delle concessio
narie FIAT-Autoraec e Opel-
GM-Autoscana. 

AU'Automec sono state in
terrotte le - trattative sui 
punti qualificanti della piat
taforma. AH'Autoscana si 
lotta invece contro il licen
ziamento di un dipendente 

La proclamazione congiun
ta dello sciopero è stata de
cisa per lo strettissimo con
tatto esistente tra le dire
zioni aziendali che tendono 
— a giudizio dei sindacati — 
da una parte a non assu
mere e a diminuire il lavoro 
con la chiusura di alcuni re
parti e dall'altra a licen
ziare personale. 

RAI — Il Consiglio di 
azienda ha preso in esame 
Io statuto dei lavoratori In 
quella parte riguardante la 
chiamata numerica dell'Uf
ficio di Collocamento. A giu
dizio del Consiglio d'azienda 
le liste sulle effettive neces
sità dei lavoratori, che de
vono essere compilate dal
l'Ufficio di Collocamento, 
non sono esposte al pubblico 
unicamente alle richieste nu
meriche delle aziende. 

Dopo due mesi di chiusura per il clamoroso furto 

Domani riapre 
lo «Stibbert» 

Sorveglianza notturna affidata a personale specializzato - Installate le in
ferriate di protezione e un impianto di illuminazione esterna ed interna 

Soltanto il sole 
illuminava le sale 

Alle 7,:i0 del 22 ottobre scorso il cu
stode del museo Stibbert apri, come era 
solito, il grande portone d'accesso e ri
mase impietrito. I ladri si erano intro
dotti nottetempo ed avevano rubato quin 
dici quadri, tra cui due opere attribuite 
al Tiepolo. di Nori, di Bicci, di Carlo 
Crivelli, del maestro del Verrucchio, e 
alcune centinaia di oggetti artistici. Le 
sale del museo offrivano uno spettacolo 
desolato: il prestigioso museo sembra
va svuotato dei suoi beni. I quadri erano 
stati estratti dalle cornici, dalle vetrine 
mancavano armi orientali di preziosa 
fattura, armi europee del XVIII secolo. 
monete, antichi orologi, cammei, smalti. 
Il furto era potuto avvenire soprattutto 
perché mancavano sistemi di sicurezza: 
il musco era privo di impianto elettrico. 
La mancanza di luce, che durante il gior
no mortificava le bellissime corazze, le 
spade, le picche, la sontuosa « Sala della 
Cavalcata » (con 14 cavalieri a cavallo 
ed i loro destrieri), di notte diventava un 
pericolo per la salvaguardia delle opere. 

I visitatori, che sono sempre stati nu
merosi nonostante il museo sorga. proprio 
ai limiti della città, a ridosso delle col
line, da tempo si lamentavano della ca

renza di luce. Con il bel tempo le arma
ture. i palafreni, i bronzi, scintillavano 
e si mostravano in tutta la loro bellezza, 
ma nelle giornate d'inverno le sale erano 
avvolte dal grigiore; anche il pezzo for
te della collezione, la « Cavalcata delle 
Stibbert ». perdeva il suo fascino nel 
buio. L'ultimo anno al museo sono an
date più di ventimila persone, decise ad 
ammirare i capolavori raccolti da Fede
rico Stibbert; una media di 50 60 visitatori 
al giorno. 

Il servizio di sorveglianza c'era, ma 
qualche furto si era già verificato: nel 
Natale del '75 un visitatore riuscì a * far 
sparire » un magnifico spadino approfit
tando della confusione. 

L'assalto notturno dei ladri, anche se 
era un pericolo incombente, non poteva 
venir considerato nel bilancio del mu
seo. che non possedeva i fondi per far 
fronte a questa eventualità. Il suo fonda
tore aveva lasciato in « dote » alla rac
colta 800 mila lire, che nel 1906 rappre
sentavano una somma rispettabile, ma 
che ai giorni nostri sono state divorate 
dal tempo e dall'inflazione: non potevano 
essere usate per i sistemi di sicurezza 
perché alle porte del museo, oltre ai 
visitatori, bussavano anche i creditori. 

Riguardano i capifamiglia titolari di pensioni INPS 

Sconti speciali sulle tariffe 
decisi dalla Fiorentina gas 

Sarà di circa 30 lire al metro cubo - La documentazione necessa
ria per ottenere l'agevolazione - L'onere a carico della società 

Tutti i capofamiglia titolari 
di pensione sociale INPS go
dranno di uno sconto specia
le per il gas. Lo sconto sarà 
di circa 30 lire il metro cubo. 
Lo ha deciso il consiglio di 
amministrazione della Fioren
tina gas, che si assumerà il to
tale onere delle riduzioni. In 
pratica la speciale tariffa age
volata (90 lire al metro cubo 
che vanno maggiorate del re
cente aumento di 7,60 lire) sa
rà applicata a tutti i consumi 
domestici, compreso il riscal
damento individuale, senza li
miti di consumo. Per poter usu
fruire della tariffa agevolata 
gli interessati dovranno dimo
strare di non aver alcun mem
bro del nucleo familiare, con
vivente, che percepisca altri 
redditi sotto qualsiasi titolo. 
* Per ottenere l'agevolazione 
dovrà essere prodotta la se
guente documentazione: 1) do
manda in carta libera in cui 1* 
interessato dichiari sotto la 

propria responsabilità di essere 
in possesso dei requisiti richie
sti. I fac-simili della domanda 
sono già disponibili negli uf
fici aperti al pubblico (repar
to utenze, sportello 3) della 
Fiorentina gas; 2) copia del 
frontespizio del certificato di 
pensione INPS, in cui risulti la 
categoria della pensione; 3) 
stato di famiglia 

La tariffa agevolata andrà 
in vigore dalla fatturazione im
mediatamente successiva alia 
presentazione della domanda. 

Una nota del direttivo della federazione 

Per il PSI fiorentino 
il problema aeroporto 
resta ancora aperto 

I problemi urbanistici del 
territorio fiorentino e del 
comprensorio sono stati og
getto di un esame della dire
zione della Federazione fio
rentina del PSI. Per quanto 
concerne il problema aero
portuale — come si legge in 
un documento del direttivo 
socialista — l'ipotesi di Pisa 
San ' Giusto quale aeroporto 
di tutta la Toscana « pone au
tomaticamente in discussione 
il potenziamento dello scalo 
di Peretola come aeroporto 
di terzo livello, che dirotte
rebbe sugli scali intercomu
nali di Roma e Milano il 
bacino di utenza dell'area Fi
renze-Prato e di altre parti 
della Toscana ». 

A giudizio dei socialisti. la 
soluzione di Pisa-San Giusto 
non sembra aver fatto passi 
avanti (dal primo gennaio 
verranno soppressi alcuni vo
li) anche per quanto riguar
da i previsti efficienti e rapidi 
collegamenti ferroviari e stra- l 

dali per Firenze. Pertanto ta
le soluzione « deve essere ve
rificata con realismo ed in 
tempi rapidi, ribadendo con 
chiarezza che. qualora si de
lineassero obiettive difficoltà 
per il potenziamento dello 
scalo pisano e per la realiz
zazione dei suoi collegamenti 
con l'area centrale metropo
litana. una soluzione alterna
tiva non può essere costitui
ta dallo scalo di Peretola e 
che pertanto occorrerà ripren
dere in considerazione ipotesi 
diverse, come quella di San 
Giorgio a Colonica >. 

< L'aeroporto internazionale 
per Firenze — conclude la no
ta socialista — è un problema 
reale e non inventato, costi
tuisce un'infrastruttura indi
spensabile per la sua econo
mia e del suo ruolo inter
nazionale: è una delle grosse 
questioni che devono essere 
riportate con forza all'ordine 
del giorno dell'opinione pub
blica >. 

Il museo Stibbert riapre i 
battenti. Il ' consiglio di ani 
ministrazione dell'Opera ha 
deciso che la riapertura av
venga domani, venerdì 23 di
cembre. 

Il periodo di chiusura se 
guito al furto dell'ottobre 
scorso si è reso necessario 
per completare la rilevazione 
analitica del materiale sot
tratto e per l'adozione di al 
cuni provvedimenti volti alla 
sicure/za dell'edificio e del 
patrimonio del museo. 

La sorveglianza notturna 
interna; in un primo momen
to svolta dai Vigili Urbani, è 
stata ora affidata a del per
sonale specializzato, mentre 
si è provveduto all'istallazio
ne di inferriate di protezione 
e di un impianto di illumina
zione esterna ed interna. 

Illuminazione intorna per il 
momento provvisoria poiché 
solo ora con un finanziamen
to concesso dal Provveditora
to alle Opere Pubbliche (fi
nanziamento che era stato 
concesso prima ancora del 
furto) si potranno terminare 
definitivamente h.» opere di il
luminazione in tutte le sale. 
Per rendere immediatamente 
possibile la riapertura il Co
mune ha approvato un ulte
riore contributo di 20 milioni 

clftì fa fronte alle spese so
stenute nel 1977. 

La definitiva sistemazione 
dell'immobile (che per altro 
offre ora sufficienti garanzie 
di sicurezza) sarà compiuta 
il prossimo anno anche gra 
zie ad un intervento della 
Regione Toscana che riguar 
da l'installazione dell'impani 
to antifurto e ad un ulteriore 
intervento della amministra 
/ione di Palazzo Vecchio ri 
guardante i lavori in muratu 
ra e di ristrutturazione degli 
accessi. 

Come abbiamo detto il mu
seo riaprirà domani mattina. 
Il consiglio di amministra 
zione dell'Opera Museo Stib 
bert ha deciso di portare il 
prezzo del biglietto a 500 lire 
con le riduzioni ed esenzioni 
previste dal regolamento del 
l'Opera. 

All'ingresso saranno forma 
ti gruppi fino ad un massimo 
di 20 persone ohe visiteranno 
il museo guidate da persona 
le del museo stesso, a parti 
re dalle ore 9. 

L'orario di apertura è fis 
sato dalle 9 alle 13 tutti i 
giorni escluso il giovedì. 
giorno di chiusura settimana 
le. 
NELLA FOTO: una sala del 
museo Stibbert 

Organizzata dal consiglio 13 

Mostra del quartiere 
sull'emarginazione 

Il materiale sarà esposto nella sede di via De Gasperi 
Una delle zone più povere di centri di aggregazione 

«Emarginazione nella città 
e suoi vari aspetti»: è il te
ma della mostra - inchiesta 
fotografica organizzata dal 
consiglio di quartiere numero 
13 (Campo di Marte. Salviati-
no. San Gervasio) nel quadro 
delle attività sul decentramen
to culturale. Sarà aperta oggi 
pomeriggio alle 17 con un di
battito pubblico sugli anziani. 
Il cospicuo materiale sarà 
esposto nei locali della sede 
del consiglio in via Elbano 
Gasperi. La raccolta delle fo
tografie, dei disegni e delle 
elaborazioni grafiche che va 
avanti da tempo è stata ab
binata ad un concorso aper
to a tutti. L'invito alla parte
cipazione è stato rivolto ai 
professionisti, ai dilettanti e 
alle scuole. 
Le opere esposte affrontano 

diversi aspetti della emargi
nazione nel quartiere. Dalle 
strutture e dalle istituzioni più 
emblematiche come le case 
per gli anziani, gli istituti per 
ciechi e bambini subnormali. 
ai problemi della condizione 
delle donne e dei giovani. 

Nel quartiere infatti hanno 
sede alcuni istituti per handi
cappati (San Luigi. Bice Cam
meo. Torrigiani, Centro Ad
destramento professionale); 
tre case per anziani, una ca
sa-albergo comunale e due 
private; ed anche l'Istituto 
per ciechi Vittorio Emanue
le Secondo. Con questa mo
stra (è la prima importante 
iniziativa culturale del consi

glio di quartiere) si intende 
stimolare l'interesse e la ri
flessione non solo degli abi
tanti, ma anche del comune 
su un problema così attuale e 
drammatico come l'emargina
zione. Una condizione che in 
questo quartiere non colpisce 
solo alcune particolari cate
gorie di persone, ma in ma
niera più sottile pesa anche 
su larghe fasce di giovani e 
di donne. Basti pensare alla 
disoccupazione. 

Il quartiere stesso d'altra 
parte è tra i più poveri in 
quanto a centri e ritrovi cul
turali; non esiste una casa 
del popolo, non esistono cir
coli di qualche tipo; la mag
gior parte dei giovani non 
hanno punti di incontro e di 
aggregazione se non la vita 
del bar. Durante la mostra 
saranno disponibili anche da
ti e statistiche; saranno inol
tre proiettati alcuni filmati 
realizzati nel quartiere. A par
tire da gennaio il consiglio 
darà vita anche ad alcune 
iniziative di animazione per i 
bambini e gli handicappati. 

AVVISO 
Smarrii» stazione di Firenze 
borsetta rossa con ometti cari 

e documenti importanti. Lauta 
ricompensa a chi voglia resti
tuirla salvati valori. Prova inte
grità contenuto. Evitare incon
venienti. Telefonare al numero 
(0571) 509.558. 

FIRENZE moderna rif iuta i prezzi civetta 

CASA dello SCONTO 
. Via Toselli - Via Galliano Coverciano - Via S. Cristiani 
Piazza Dalmazia Viale dei Mille, 140 

A PRATO - Via Garibaldi, 25 - Via dei Tintori 

MENTE FURBERIE 0 STRATTAGEMMI I NOSTRI PREZZI SONO PER MERCE ESISTENTE (Pronto consegna) 
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Non sono stati svelati i retroscena dell'evasione ' ' v . \ 

v A 

Tranci, Fianchini e D'Alessandro 
condannati per la fuga dal carcere 

Àncora misteriosi gli appunti di Felice D'Alessandro sulla strage dell'ltalicus • Fianchini è rimasto nel carcere di Camerino, 
dove è in attesa di processo per furto - Franci si è lamentato perché la Corte d'appello ha confermato la condanna a 17 anni 

Dal nostro inviato 
AREZZO — C'era da scom
metterlo. Il processo ner l'e
vasione dal carcere aretino 
dei neofascisti Luciano Fran
ci, Aurelio Fianchini e Felice 
D'Alessandro, ha lasciato 
sospesi tutti gli interrogativi 
sorti all'indomani del ritorno 
precipitoso in cella del brac
cio destro dell'assassino Ma
rio Tuti. Nessuna risposta 
chiarificatrice è venuta ieri 
mattina per portare un con
tributo alla verità su questo 
misterioso - , episodio delle 
trame nere. 

Nel giro di un paio d'ore il 
processo si è concluso. Fran
ci. Fianchini e D'Alessandro 
sono stati condannati il pri
mo a 4 mesi e gli eltri due a 
otto mesi di reclusione cia
scuno. Franci, inoltre, è stato 
assolto per insufficienza di 
prove dall'accusa di aver ru
bato un ciclomotore la notte 
della fuga. Con la stessa 
formula è stato assolto Vale-
riano Albiani, nella cui abita
zione Franci si tagliò i baffi. 

Il dibattimento è filato li
ccio senza scossoni o scontri. 
Sul banco degli imputati pre
sente il solo Franci che ha 
potuto cosi salutare i vecchi 
amici bombaroli ritornati 
quasi tutti in libertà. Aurelio 
Fianchini, infatti, non si è 
fatto vivo. L'udienza prece
dente • era saltata perché 
qualcuno si era dimenticato 
di ordinare la sua traduzione 
dal carcere di Camerino dove 
«i trova detenuto in attesa di 
un processo per un furto alla 

pretura di San Severino 
Marche. Ieri mattina al suo 
posto è arrivato un biglietto 
con il quale ha comunicato 
al ' presidente Carmine Ric
ciardi di rinunciare al dibat
timento. Quindi niente scon
tro con Franci. Sarebbe stato 
interessante ascoltare Fian
chini su quanto dichiarò a 
suo tempo al settimanale 
« Epoca » a proposito della 
fuga dal carcere e dell'atten
tato all'Italicus. 

Il giovane di Camerino so
stiene. come si ricorderà, di 
aver ideato l'evasione ma di 
aver ricevuto dal neofascista 
i seghetti per tagliare le 
sbarre della finestra. Ma 
Fianchini è l'uomo che so
stiene anche di sapere chi ha 
messo la bomba sull'Italicus. 
Con le sue rivelazioni ha 
chiamato in causa proprio la 
cellula eversiva aretina indi
cando in Franci. Tuti e Ma-
lentacchi gli autori della 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro. Accuse che trove 
rebbero conferma nei qua
derni di Felice D'Alessandro. 
l'omicida di Camucia latitan
te dalla notte del 15 dicembre 
1975. Quaderni die ieri sono 
saltati fuori. Si trovavano 
nella cancelleria penale in u-
na busta sigillata. Nesuno 

• ha potuto vederli. Ai giudici 
del Tribunale aretino non in
teressavano. Ma quanti hanno 
chiesto di poterli leggere si 
sono sentiti rispondere un 
cortese « no » dal presidente 

j Tartaglia. 
I Casa mai contengono que-
i sti quaderni? Secondo Fian

chini. D'Alessandro vi ha an
notato le • confidenze del 
Franci a proposito dell'atten
tato all'Italicus e sui colle
gamenti tra i neofascisti to
scani. E' strano quindi che si 
rifiuti ai giornalisti di poter 
leggere gli appunti di Felice 
D'Alessandro. Ad Arezzo non 
è la prima volta che bi sten 
de un velo di silenzio sulle 
trame nere. 

A Franci. Malentacchi, Mo 
relli, Cauchi. tutti nomi noti 
dell'estremismo di destra più 
volte denunciati e chiamati 
in caus.-i - per aggressioni e 
pestaci , si arrivò solo dopo 
gli al .ntati alla ferrovia Fi
renze-Roma. E grazie alle ri
velazioni di un neofascista 
che cercò di prendere le di
stanze dai suoi camerati 
bombaroli. Altrimenti Tuti e 
soci chissà per quanto tempo 
ancora avrebbero proseguito 
nelle loro azioni criminali. 

Quindi senza Fianchini il 
processo si è limitato ad af
frontare l'episodio dell'eva
sione. Franci senza Tuti ac
canto si è sentito il piotano 
nista e ha fatto il suo show. 
« Tuti è un infiltrato rosso ». 
ha detto a uno « pseudo 
giornalista » che si aggira pel
le aule giudiziarie aretine. 
Poi alla corte ha aggiunto 
che è stato condannato a 17 
anni di carcere perché si è 
dato credito ad un falso ac
cusatore, cioè al camerata 
che rivelò i piani della cellu
la eversiva che si apprestava 
a compiere l'attentato alla 
Camera di Commercio come 
risultava dal volantino trova

to in tasca al Malentacchi. 
Poi si è lamentato delle con
dizioni in cui è costretto a 
vivere all'Asinara, « dove si 
trovano persone della peggio
re risma politica e dove si 
conduce una vita da bestie e 
non da uomini, essendo rin 
cniusi in piccole celle per Zi 
ore senza televisione ». 

Il pubblico ministero Gia
como Randon, dopo aver ri
cordato che l'ideatore della 
fuga è stato Fianchini che 
poi avrebbe trascinato gli 
altri due. ha chiesto alla cor
te un anno e 2 mesi per 
Franci ritenendolo responsa 
bile anche del furto del ci
clomotore, un anno per Pian 
chini e 9 mesi per D'Ales
sandro. L'avvocato Giovanni 
De Benedictis, difensore del 
Fianchini si è limitato a 
chiedere « comprensione » per 
il suo raccomandato che do
veva essere giudicato per l'e
vasione e non per quanto è 
avvenuto successivamente. Il 
legale di Felice D'Alessandro. 
avvocato Rodolfo Lene ha 
sastenuto, invece, che il Tri
bunale doveva concedere le 
attenuanti generiche all'impu
tato In quanto non ci sono 
stati comportamenti aggres
sivi al momento della fuga: 
non si è fatto ricorso cioè 
alla violenza. Si è trattato, 
insomma, di una classica e-
vasione. 

L'avvocato Oreste Ghinelli. 
amico e difensore del Franci. 
ha esordito con l'affermare 
che in tempi normali (!) il 
suo assistito non sarebbe sta
to condannato a 17 anni. Se

condo Ghinelli, Franci dice la 
verità quando afferma di es
sersi accodato a Fianchili! e 
D'Alessandro. L'evasione è 
stata preparata, secondo 
Ghinelli. da altri per la fuga 
di uno. Chiara allusione a Fe
lice D'Alessandro, l'unico che 
ha fatto perdere le proprie 
tracce. Per l'avvocato Ghinelli 
Franci non collaborò alla fu
ga. come sostiene Fianchini 
che dice di aver ricevuto dal 
neofascista i seghetti. E a 
proposito di seghetti c'è un 
altro episodio con al centro 
il solito Franci. L'altro gior
no al carcere di Arezzo ha 
ricevuto la visita della sorel
la. Nel corso del controllo, 
un agente ha trovato in un 
borsetto un piccolo temperi
no e due seghetti che la so
rella del Franci aveva acqui
stato per il suo bambino. Se
ghetti da traforo, ha ribadito 
l'avvocato. Un rapporto, co 
munque, è stato inviato al 
pretore. 

Ghinelli ha poi detto che 
non c'è alcun retroscena sul 
rientro precipitoso di Franci 
in carcere. Tutti gli chiusero 
la porta in faccia, anche i 
conventi, ha detto il difenso
re. quindi Franci non aveva 
altre strade se non quella di 
ripresentarsi. 

E non potrebbe darsi inve 
ce che qualcuno lo abbia 
consigliato di rientrare per
ché non doveva confermare 
quanto aveva rivelato a Fian
chini e D'Alessandro? 

Giorgio Sgherri 

Siglato dai partiti per le nomine nel consiglio d'amministrazione 

Accordo per l'ospedale dell'Alta Valdelsa 
Saranno 8 i membri del PCI, 5 della DC, 3 del PSI e uno ciascuno per PDUP, PSI e PLI - La presidenza sarà assunta 
da un democristiano - Un risultato importante che completa l'unificazione fra le strutture sanitarie della zona 

POGGIBONSI — E' stato fi
nalmente raggiunto un accor
do per la composizione del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale fuso dell'alta 
Valdelsa. Due giorni fa. al 
termine - di un ennesimo in
contro che ha visto riuniti al 
tavolo delle trattative i rap
presentanti dei partiti dell'ac
cordo a sei, la composizione 
del consiglio è stata definita. 
Su 19 membri. 8 saranno de
signati dai comunisti. 5 dai 
democristiani 3 dai socialisti 
e uno per ciascuno dai partiti 
minori. PDUP. PSDI. PLI. 
La presidenza sarà assegnata 
dai democristiani. 

La vicenda della composi
zione del consiglio d'ammini-
strazione si trascinava ormai 
da tempo. Dopo una posizione 
iniziale che prevedeva la sud
divisione dei posti fra i tre 
maggiori partiti, destinandone 
rispettivamente al PCI. alla 
DC. e al PSI. si era quasi 
subito deciso di favorire lo 
accesso alle altre forze, dan
do a ciascuna un rappresen
tante. , 

Va detto adesso che gli 8 
membri comunisti sono larga
mente inferiori, come nume
ro. al reale peso politico del 
PCI nella zona, dove si regi
stra una maggioranza che si 
aggira intorno al 60 per cento. 
Era pertanto improponibile 
che degli 11-12 membri di 
loro reale spettanza su base 
proporzionale, i comunisti 
scendessero al di sotto degli 
8 accettati per favorire l'ac
cordo fra le forze politiche. 

Con questo accordo, i comu
nisti rinunciano alla maggio
ranza assoluta nel consiglio 
di amministrazione, in un qua
dro generale politico fluido e 
molto eterogeneo. La situazio
ne sembra comunque sblocca
ta. Entro la fine dell'anno 
o al massimo nei primi giorni 
del '78. i consigli comunali 
della zona socio-sanitaria nu
mero GÌ (Barberino. Casole. 
Colle. Poggibonsi. Radicon-
doli e San Gimignano) no
mineranno i loro rappresen
tanti nel consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale fuso 
della Valdelsa senese, allo 
interno del quale sarà eletta 
la presidenza. . 

Proprio a questo riguardo. 
persistono tuttavia alcune dif
ficoltà. che toccano non tanto 
il raggruppamento politico — 

• I RAGAZZI DELLE 
SCUOLE 
SCRIVERANNO LA 
STORIA DELLA FOREST 

PISA — I ragazzi delle scuo
le elementari e medie scrive
ranno la vicenda della Fo-
rest. I disegni e gli elaborati 
che dovranno essere finiti 
entro il 12 gennaio, verranno 
esposti nei locali della fab
brica occupata. L'iniziativa è 
stata decisa durante una 
riunione tenuta dall'assesso
re alla pubblica istruzione, 
Oriano Ripoli, il provvedito
re agli studi - di Pisa. Bal
dassarre Gullotta. e i rap
presentanti del consiglio di 
fabbrica della Forest. 

sarà la DC — che dovrà espri
mere il candidato o i can
didati. quanto per le difficol
tà interne ai democristiani. 
E' in atto, infatti, una lunga 
crisi del vertice provinciale. 
culminata, dopo una serie 
di schermaglie fra le correnti, 
nello scioglimento di tutti gli 
organismi provinciali e nella 
nomina di un commissario. 
l'onorevole Gilardin. al quale 
è stato dato il compito di gui
dare la DC senese fino al 
congresso straordinario che si 
terrà con ogni probabilità nel 
marzo '78. 

Anche a livello di zona, 
permangono tuttavia alcune 
indecisioni sulla nomina. Da. 
quando Franco Gianni, presi
dente democristiano dell'ospe
dale dì San Gimignano. do
po lunga esitazione si è di-
chjarato indisponibile per mo
tivi personali a ricoprire la 
carica di presidente del nuo
vo ospedale è sorto sembra 
un nuovo problema. Infatti. 
mentre la sua candidatura riu
sciva a mettere d'accordo un 
po' tutti i democristiani della 
zona per la lunga esperienza 
acquisita nel settore, le altre 
candidature spuntate fuori su
bito dopo la sua rinuncia non 
sembrano finora aver trovato 
una coralità di consensi. 

E* indispensabile, tuttavia. 
che tutte le difficoltà siano 
rapidamente superate e che 
il consiglio di amministrazio
ne sia messo in grado di svol
gere « a pieno ritmo > le sue 
funzioni istituzionali. 

Enrico Romano 

In consiglio la vicenda 
della caserma Marini 

La ragazzina, minorata, era stata aggredita da più di 
quindici soldati - Il « caso » discusso in un'assemblea 

PISTOIA — «Un episodio 
che fino a qualche anno fa 
avrebbe interessato solo la 
cronaca nera è oggi momento 
di riflessione e di denuncia 
da parte delle donne. Il mo
vimento è cresciuto e non 
accetta di relegare nella sfera 
del privato la violenza su u-
na donna. Queste alcune con
siderazioni del dibattito or
ganizzato dall'UDI pistoiese 
intorno al caso di violenza su 
una ragazza alla caserma 
« Marini ». 

Dell'episodio in sé e dei 
provedimenti che si intendo
no prendere non si sa nulla. 
se non le scarne notizie 
comparse su alcuni quotidia
ni in questi giorni. 

« Non dalle indiscrezioni 
dei giornali, ma direttamente 
dalle autorità giudiziarie e 
militari — dicono le donne — 
vogliamo sapere che cosa si 
sta facendo per appurare 1 
fatti e quali conseguenze pe
nali questi fatti porteranno. 
Come donne dell'UDI ci ri
volgeremo a queste autorità 
non certo per chiedere loro 
di rompere il segreto istrut
torio. ma per avere delle no
tizie. per sentirci garantire 
come donne all'interno di 
questa società ». 

Questa richiesta scaturita 

dall'assemblea dell'UDI si 
aggiunge all'interpellanza che 
il partito comunista ha fatto. 
tramite il suo capo gruppo al 
comune e in cui si chiede al 
sindaco di far luce sullo 
squallido episodio. Il consi
glio comunale nella prossima 
seduta discuterà l'interpellan
za. 

Tutte le organizzazioni di 
donne della città si sono 
masse, dai collettivi femmi
nisti che hanno denunciato 
l'episodio. con volantini e 
manifesti, alla consulta fem
minile autonoma, di cui fan
no parte DC. PSI. PCI. PRI, 
PSDI. PLI. UDÌ. CIF. che ha 
stilato un documento. 

« Questa società non è a 
misura di uomo né - tanto 
meno di donna — si afferma 
in questo documento. — La • 
parità fra i due sessi è pu
ramente teorica in quanto le 
sperequazioni sul piano lavo
rativo. su quello giuridico e 
del costume sono frequenti e 
clamorose. - -

Nell'ambito specifico della 
violenza carnale la donna da 
essere senziente e pensante 
viene ridotta al rango di pu
ro oggetto ». Il documento 
conclude rivendicando per la 
donna il diritto ad essere 
« persona ». 

1 PISA - Accuse dei lavoratori alla presidenza del CNR 
* ' — — , - .,_ . — . . . . . . . i • — i n * 

Manovre baronali al centro 
) 

di calcolo dell'Università 
l 1 V 

Si profilano dopo che è statò affidato ad un commissario il compito! di formulare 
le proposte per la ristrutturazione di questo organismo — In agitazione i dipendenti 

L'amministrazione provinciale ha revocato la concessione al la Snia Viscosa 

Gestione pubblica per le Terme di Saturnia 
Costituito un consorzio fra i comuni del comprensorio per utilizzare pienamente le acque - Approvato lo statuto per il parco di Caparbio 

• GROSSETO — Due impor
tanti decisioni sono - state 

, p r e se " - dall'amministrazione 
provinciale in merito ai pro
blemi delle risorse naturali. 
ambientali e paesaggistiche 
che caratterizzano il territo 
rio della Maremma. La prima 
decisione del consiglio prò 
vinciate, già sollecitata da un 
vasto arco di forze sociali e 
istituzionali, riguarda la re
voca della concessione della 
sorgente termale alla società 

- « Terme di Saturnia ». cioè 
.- alla Snia Viscosa. 

- La revoca della concessione 
è motivata dalla necessità di 
sfruttare integralmente e 
pienamente le capacità tera
peutiche di queste acque «38 
gradi di temperatura con una 
portata stimabile intomo ai 
400-500 litri al secondo). Il 
compagno Livio Niccolai. del 
PCI. e sindaco di Mandano. 
a nome della giunta ha sotto
lineato come dalle Terme di 
Saturnia possono scaturire 
notevoli prospettive di svi
luppo economico e turistico 
per l'intera economia com-
prensoriale e provinciale. 

Le Terme di Saturnia, tra 
le più importanti della regio
ne e del paese, non sono mai 
state pienamente sfruttate, in 
quanto l'omonima società vi 
ha installato un centro turi-

'-' «Uco. meta di ceti medio-alti. 
«É* non corrisponde alle esi

genze obbiettive insiste in 
questa risorsa preziosa per la 
riabilitazione fisica. 

La Regione Toscana ha fat
to una richiesta alla società 
Saturnia per conoscere i pia
ni di investimento nello svi
luppo dell'attività termale. 
Nessuna risposta, però, è 
giunta al massimo organismo 
preposto alla gestione e 
programmazione del territo
rio. Su questo ventaglio di 
problematiche, convegni e 
riunioni, promosse dalle or
ganizzazioni sindacali e dal 
comune di Manciano. si sono 
svolti in questi ultimi mesi: 
un consorzio fra i comuni 
del comprensorio si è costi
tuito per la « gestione sociale 
delle acque » e delle stesse 
strutture. 

L'amministrazione demo
cratica di Manciano sta 
provvedendo adesso a rivede
re il PRG. prevedendo per 
Saturnia l'Installazione di 
strutture per il turismo socia
le. gestite dalle associazioni 
democratiche. 

Per quanto riguarda i 13 
mila ettari del territorio nel 
comune di Capalbio. destinati 

, a parco, compresi l'ex-riserva 
i venatoria e il lago di Burano, 
i il consiglio provinciale ha 

Ì
1 approvato Io statuto del par

co. I ' • 
Paolo Ziviani 

Ospedali, DC e municipalismo a Sorano 
GROSSETO — Una contrad
dittoria iniziatati è stata 
presa dalla DC di • Sorano 
(con l'avallo degli organismi 
dirigenti provinciali? ; sui 
problemi riguardanti l'assi
stenza sanitaria ed in parti
colare la fusione dei tre o-
spcdali, così - come previsto 
dal piano ospedaliero regio
nale, approvato dal consiglio 
regionale con il consenso del
la DC. Una delegazione di 
consiglieri dello scudo cro
ciato di Sorano ha conse
gnato martedì mattina alla 
presidenza del consiglio re
gionale una petizione sotto
scritta da centinaia di cit
tadini residenti nei comuni 
di Sorano e Pitigliano, con 
la quale si esprime parere 
contrario alla proposta con
tenuta nel piano ospedalie
ro, di fondere i nosocomi di 
Manciano, Pitigliano e Or-
betello in un unico ente o-
spedaliero con funzioni di 
ospedale generale provincia
le della Basta Maremma. 

La raccolta delle firme, 
motivata con accenti munici
palistici, è stata intrapresa 
affermando che « la proposta 

di fusione contenuta nel pia
no. proprio per quegli ob
biettivi di razionalizzazione 
e semplificazione delle strut
ture ospedaliere ai quali ten
de, comporterà inevitabil
mente, un concentramento 
dei principali servizi sulla 
costa, cioè a Orbetello, men
tre gli ospedali di Monetano 
e Pitigliano saranno costret
ti ad assolvere ad un ruolo 
del tutto marginale e secon
dario e non potranno assicu
rare una adeguata ed effica
ce assistenza sul territorio, 
con gravi disagi e sacrifici 
per le popolazioni ». 

Considerato il diritto del 
la popolazione ad avere sul 
territorio strutture adeguate 
ed efficienti, la petizione 
chiede alla Regione di « ri
cedere la proposta di piano, 
pi ̂ vedendo un ospedale di 
zona a sud della fusione del
le strutture di Manciano e 
Pitigliano ». In merito a que
sta iniziativa, non si può non 
rilevare che la posizione del
la DC, contro la fusione e 
per una modifica delle pro
poste di piano, t quanto me
no non sufficientemente cor

redata dai necessari elemen- ] 
ti tecnici e funzionali così , 
come, nella impostazione, j 
non contribuisce a risolvere 
in modo adeguato i proble
mi sanitari delle popolazioni. 

Resta da chiedere alla DC, 
se veramente ha a cuore gli 
tnteressi dei cittadini, quale 
e la sua posizione « vera » 
sulla riforma sanitaria più 
in generale e sulla funzione 
dei consorzi santtari, in par
ticolare. visto che il comi
tato comprensoriale ospeda
liero della zona, del quale 
fanno parte rappresentanti 
della DC — , sta lavorando 
intorno alle proposte che do
vranno essere inviate alla Re
gione circa la legge di fu
sione degli ospedali, con U 
rispetto delle articolazioni 
territoriali, e considerato che, 
per questo lavoro, il comi
tato metterà a disposizione 
del consorzio socio-sanitario 
tecnici specializzati allo sco
po di portare avanti una va
lida ricerca che si concluda 
con relaborazione di un pia
no ti più possibile adeguato. 

p.1. 

PISA - Il CNUCE (il centro 
universitario di calcolo elet
tronico) dovrà essere ristrut
turato. Ma in che modo e se
condo quali criteri non è da
to saperlo. 11 consiglio di pre
sidenza del centro nazionale 
ricerche, da cui anche il mas
simo organismo di calcolo 
elettronico dipende, ha affi
dato il compito di formulare 
le proposte di ristrutturazio
ne ad un commissario che in 
questa fase di transizione ha 
i poteri del direttore e del 
consiglio scientifico. Il com
missario ha carta bianca e 
non è tenuto a seguire nes
suna indicazione del proprio 
operato. 1 lavoratori del 
CNUCE protestano contro 
questo metodo di gestire il 
rinnovamento dell'ente e so
no scesi in agitazione. Chie
dono un incontro con la pre
sidenza del CNR per discu
tere l'intera questione, ma i 
« boss > della ricerca non sem
brano fino ad ora intenzionati 
a discutere. 

Di qui l'accusa che i lavo
ratori lanciano contro la pre
sidenza del CNR di voler ri
durre tutta la ristrutturazio 
ne ad un semplice rimpasto 
baronale. « La delibera con 
cui il consiglio di presidenza 
ha deciso il commissario — 
affermano i lavoratori — rap
presenta un passo indietro all
eile rispetto agli accordi sin
dacali del novembre scorso ». 
Nel verbale dell'accordo or
ganizzazioni sindacali consi
glio di presidenza si impe
gnavano a « vedere la ri
strutturazione come occasio
ne per stimolare un program
ma di sviluppo coordinato del 
CNR nel settore dell'informa
tica ». 

Nello stesso accordo veni
vano tracciate alcune linee 
programmatiche che la rior
ganizzazione avrebbe dovuto 
seguire. « L'attività - del 
CNUCE — si afferma nel
l'accordo — deve privilegiare 
le esigenze dell'utenza pubbli
ca ricercando un collegamen
to istituzionale ». Nel verbale 
di accordo si specificava an
che che il commissario avreb
be dovuto essere affiancato 
da una commissione per tut
to il periodo transitorio e 
che della commissione avreb
bero dovuto far parte anche 
una rappresentanza dell'uten
za pubblica. Firmato l'accor
do con le organizzazioni dei 
lavoratori, il consiglio di pre
sidenza ha ritenuto opportu
no di dimenticarlo nel cas
setto. 

In questo modo nella sede 
libera per dare il via alla ri
strutturazione. la presidenza 
del CNR non ha segnalato le 
linee di tendenza per la nuo
va struttura del CNUCE né 
ha delineato i futuri compiti 
dell'ente. La rappresentanza 
degli enti locali non viene 
neppure mensionata e alla 
commissione che avrebbe do
vuto affiancare il commissa
rio è stato affidato il com
pito di interessarsi per le que
stioni del « servizio » e non 
della ricerca. Di fatto il com
missario è l'unico che ha il 
potere di formulare le pro
poste. • " ' • 

In un loro comunicato il 
consiglio dei delegati dei di
pendenti del CNUCE chiede 
ancora una volta un incontro 
con il consiglio di presidenza 
del CNR e ribadisce le pro
prie posizioni. « La ristruttu
razione del CNUCE — affer
ma il comunicato — va vi
sta collegata sia alla rior
ganizzazione generale del ser
vizio di calcolo scientifico del 
CNR. sia alla definizione di 
una politica della ricerca in
formatica: la volontà di non 
coordinamento del consiglio 
di presidenza — continua il 
comunicato — si manifesta 
nel momento in cui sta per 
iniziare il progetto finalizza
to di informatica, la cui ese
cuzione rappresenta il punto 
essenziale di riferimento e di 
coordinameno della ricerca 
del settore e viene perciò 
contrastata 

Inoltre — afferma più ol
tre il comunicato — il pro
getto finalizzato può rappre
sentare un punto di riferi
mento verso la costituzione e 
un futuro dipartimento di in
formatica che fornirebbe Io 
status istituzionale ad un set
tore di ricerca attualmente 
disperso nelle competenze di 
più comitati. 

I-a base dipartimentale su 
cui strutturare l'intero CXR 
è stata abbandonata dall'at
tuale presidenza proprio nel 
momento in cui si sta per va
rare in parlamento la legge 
quadro di riorganizzazione di 
tutto il settore della ricerca 
pubblica con l'istituzione di 
un ministero nella ricerca 
scientifica. . • 

Il tentativo — afferma il 
comunicato — è quello di 
creare un terreno arretrato 
su cui far operare la legge. 
svuotandola di tutti i conte
nuti positivi. In questo con
testo va inquadrato il pro
blema della ristrutturazione 
del CNUCE. L'istituto rap
presenta. oltre ad un poten
ziale non indifferente di ri
cerca informatica, la mag
gior parte del potenziale di 
calcolo del CNR. 1 

a. I. 

Scuole e servizi a Rosignano 
vicino alle case della «167» 

Presto saranno ultimati 150 nuovi appartamenti — Nonostante la crisi, 
l'edilizia non ha subito tappe d'arresto — Nel 1976 approvati 399 progetti 

ROSIGNANO - Sono 150 gli 
appartamenti in via di ulti
mazione a Rosignano. edifi
cati per me7»o della legge 
* 167 ». Ciò è stato possibi
le poiché l'amministrazione 
comunale, nella redazione del 
piano regolatore generale, ha 
previsto una larga fascia di 
terreni, togliendoli alla spe
culazione. per rendere ope
rante la legge a favore della 
edilizia economica e popo
lare 

Complessivamente sono HO 
mila i metri quadri interes
sati dalla « 167 ». sui quali 
sono già sorti quattro edifi
ci mentre altri due. con strut
ture a schiena, saranno ini
ziati fra non molto. 

In quest'area dovranno 
sorgere anche una scuola per 
l'infanzia ed un asilo nido, 
oltre al nuovo edificio che 

ospiterà l'ufficio postale. i 
Si tende così ad attrezza

re il nuovo insediamento e-
dilizio coti nuove strutture 
sociali, considerato che vi an
dranno ad abitare circa 600 
persone delle quali oltre cen
to bambini in età scolare e 
pre-scolare. I fabbricati sono 
collocati non ai margini del
la vecchia area edificata, ma 
nel cuore stesso della cit
tà. a dimostrazione che l'edi
lizia economica e popolare 
deve essere una scelta le
gata ad un nuovo modo di 
costruire. 

Alla scelta fatta dal Comu
ne ha risposto bene la popò 
lazione, costituendo varie 
cooperative per accedere ai 
benefici della legge « 167 ». 
the può avere un impulso an
che attraverso l'applicazione 

' dell'ultimo contratto integra

tivo di lavoro stipulato tra i 
sindacati e la Solvay. 

Infatti, nel monte prestiti 
che la società mette a dispo 
sizione dei sindacati per la 
costruzione di abitazioni, il 50 
per cento è destinato a eoo 
perative costituite dai dipen
denti. 

A Rosignano. nonostante la 
crisi, lo sviluppo edilizio non 
ha subito forti battute di arre
sto. impegnando costantemen
te le 130 imprese che occupa 
no circa 1.200 lavoratori. Nel 
1976 sono stati approvati dal 
la commissione edilizia 309 
progetti. Nel primo semestre 
dell'anno in corso ne sono già 
stati esaminati 469. I problt» 
mi non sono però tutti risolti. 
Delle 11.304 abitazioni con 
35.255 vani, s.^- 8.670. il 77 
per cento, sono occupate. 

Incontro o 
Romo per 

gli scarichi 
del Casone 
di Scarlino 

GROSSETO — Oggi pome
riggio alle 16, nella sede del 
Ministero della marina mer
cantile a Roma, come già 
precedentemente concordato. 
si svolgerà una riunione pro
mossa dal sottosegretario ono
revole Rosa, per dare una 
prima risposta alle istanze 
rappresentate il 28 febbraio 
scorso dalla Montedison e ri
guardanti una nuova zona 
di discarica dei residui del 
biossido di titanio, meglio co
nosciuti come « fanghi ros
si », prodotti nello stabilimen
to chimico del Casone 

A questo atteso incontro. 
parteciperanno i sindacati di 
categoria provinciali, regiona
li e nazionali, rappresentan
ti del CNR. dell'istituto di 
idrobiologia, la regione e il 
comune di Scarlino. 

Nella riunione, dovrebbe es
sere data una risposta al mo
nopolio chimico sulla sua ri
chiesta. dovuta alle difficol
tà che attualmente si incon
trano nello scarico dei reflui. 
compiuto con le navi Scarli
no 1 e 2. al largo di Capo 
Groso. 

La Montedison chiede di 
scaricare in una zona di mare 
più vicina per rendere più 
celere il tragitto e non crea
re disorientamenti nella pro
duzione. E' questo un pro
blema di ampie implicazioni 
ecologiche ambientali che gli 
organismi scientifici e le 
autorità politiche non pos 
sono minimamente sottova
lutare. _ I 

Gli assassini 
del barista 

carbonizzato 
confessano 
il delitto 

GROSSETO — Definìtvamen-
te accertata dagli inquirenti 
la responsabilità di Sergio 
Giudici. Viviana Vichi e Al
berto De Luca nell'assassinio 
dì Giulio Di Pasquale; il ba
rista castiglionese ritrovato 
carbonizzato nella sua auto 
10 giorni fa. sulla provinciale 
delle Strette. L'accusa è di 
omicidio volontario per la 
Vichi. De Luca e per Sergio 
Giudici, l'operaio della Piag
gio ex giocatore della Casti
glionese, ritenuto l'esecutore 
materiale del delitto. 

Sul piano delle indagini, a-
desso non c'è che da stabilire 
e precisare alcuni aspetti. 
Tutti e tre gli imputati, infat
ti. confermano la loro parte
cipazione al delitto, ma dan
no differenti versioni sulla 
dinamica. L'interrogatorio di 
Sergio Giudici, durato ben 7 
ore dalle 17 alle 24 di marte 
dì. si è tenuto con ritardo 
rispetto alle esigenze del ma
gistrato. un ritardo dovuto al 
fatto che l'avvocato Mancini 
di Pisa, legale difensore del 
Giudici, per motivi di lavoro 
non poteva raggiungere pri
ma Grosseto. 

Il « giallo ». che si era pre
sentato complesso all'inizio. 
si è risolto in poco pù di 
una settimana. Il sostituto 
procuratore dottor Viviani e 
il dottor Vinci sono riusciti a 
sciogliere rapidamente il mi
stero. La stessa equipe, l'an
no scorso, risolse un'altra 
complessa vicenda: il « caso 
Marcucci ». 

In Toscana 
una famiglia 

su quattro 
ha bisogno 
della casa 

PISA — « L'impegno del so
cialisti sulla casa e l'edilizia 
sociale » è l'argomento che 
per tutta la giornata di ieri 
ha tenuto impegnati i qua
dri regionali del partito so 
cialista durante un convegno 
organizzato a Pisa. Tra po
che settimane,, la giunta re
gionale insiederà una appo
sita commissione per elabo
rare in materia un quadro 
di riferimento valido per tut
ta la regione. 

« La commissione — ha det
to l'assessore regionale Mac
cheroni nell'introduzione al 
convegno — non dovrà ela
borare un piano urbanistico 
regionale. Si tratta di crea 
re un punto di raccordo equi
librato tra le scelte della prò 
grammazione economica e le 
necessità urbanistiche ». 

Sotto l'aspetto degli stru
menti urbanistici, la Toscana 
è una regione « ordinata »: 
93 comuni hanno un piano 
regolatore generale. 167 pos
siedono piani di fabbricazio 
ne e 184 hanno elaborato 
piani di zona. Nonostante 
questo, rimane alta la ri
chiesta di alloggi: circa 100 
mila domande. « In Toscana 
— ha detto 11 segretario re
gionale del PSI Paolo Be-
nelli — una famiglia su 4 
ha bisogno della casa ». 

o I socialisti — ha poi ag
giunto — anche per le re
sponsabilità importanti > che 
hanno in questo settore, a 
livello regionale sono impe
gnati a rendere. prioritario 
questo settore ». 

Telefunken 
i padroni del colore 

35 modelli di TV color 
da M a 26 pollici 

Ditta 
Butali Benito & C. S.a.S. 

Via Vittorio Veneto, 117 
Via Guido Monaco, 9 

Via M. Perennio 
AREZZO 

o SYDNEY 
SOMME NEL MIGLIORE ALKKGO- R. TUO!!! 
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LA PIÙ" GRANDE ESPOSIZIONE DELLA ZONA 

"""» ™ ' u SCONTI MA 1 Alili 
SU TUTTI CU AimCOU 

TUTTO PER IL CAMPEGGIO INVERNALE 
PISA - Via Aaratia Sad (Zona Aeroporto) Tal. (M») M3.1M 

CENTRO ASSISTENZA: 
Via A. Pisano 
(prossimità Patazzetto dello 
Sport) 

caravans 
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Vince H cinema americano, chiudono le sale minori 

«Hollywood party» 
senza invitare i 
piccoli esercenti 

I fenomeni che si registrano in Toscana • Come vive 
oggi una piccola sala - Le forze che mantengono spere
quazioni e ingiustizie - Perché è urgente la riforma 

. FIRENZE — Nella ridda di 
polemiche che negli ultimi 
tempi ha investito il mondo ci
nematografico, soprattutto nel
la nostra regione, non è Tacilo 
per il lettore intendere la 
eompleseità dei • problemi che 
•i agitano in un settore che 
non è mai stato a politica-
mente partecipato » e che og
gi, evidentemente, rischia di 
pagare a caro prezzo una di
sattenzione, per alcuni inten-
aionale — ed è il caso della 
DC e dello forre conservatri
ci —, per altri, come per la 
•inistra in genere, derivata 
da una sottovalutazione a mio 
parere erronea. La crisi at
tuale è emblematica dcll'in-
•ucceaso di una categoria i 
cui gruppi dirigenti hanno ri
fiutato ogni tipo di rìnntna-
mento, cullandosi nella 111n-
•ione di una permanente sog-

Eesione a messaggi sempre più 
anali e ripetitivi, di un pub

blico tradizionalmente ricetti
vo al prodotto cinematografi
co. 

Non si è tenuto conto di una 
domanda diversa, i cui conno
tati erano intuibili, emersa 
dal naeae in questi ultimi an
ni per fenomeni di crescita 
sociale e culturale, che ha 
coinvolto soprattutto il monito 
giovanile, notoriamente il più 
disponibile - a fruire dello 
spettacolo cinematografico. Co
me conseguenza, pur non es
sendoci complessa aulente una 
disaffezione a questo tipo di 
spettacolo, c'è il giusto rifiu
to di pagare il prezzo di que
sto affetto. Ci si rivolge così 
«d altre forme di consumo, 
soprattutto di tipo televisivo. 
Le cifre di questo processo 
sono significative e coinvolgo
no in pari tempo sia il setto
re della produzione, che quel
li della distribuzione e dell* 
•servino. 

Nell'anno 1977, la produtio-
ae di fllms rispetto all'anno 

precedente è calata del 60 per 
cento. Nei primi otto mesi 
di quest'anno ci sono stale il 
20 per cento di presenze in 
meno, un calo che, sommalo 
« quello del '76 — circa il 12 
per cento —, dà il senso esat
to di una frana che pare inar
restabile. 

C'è a questo proposito da 
aggiungere che tali fenomeni, 
comparati nazionalmente, non 
colpiscono in eguale misura. 
E questo spiega perché, nei 
cinema minori, quelli che più 
subiscono la crisi, per ovvii 
processi selettivi, possiamo ri
scontrare negli ultimi due 
anni, presenze dimezzate. Tut
to ciò — in un momento nel 
quale, visti i costi di gestione 
di una sala, un incasso infe
riore ai 120 milioni annui 
non permette la sopravviven
za industriale — indica ri
schio a breve termine di chiu
sure gcneralizzutc, o di pas
saggi alla conduzione fami
liare. con quello elio fenome
ni di questo genere possono 
comportare sia dal punto di vi
sta occupazionale che di sca
dimento qualitalho delle 
strutture. 

La realtà toscana, che si 
può ritenere simile a quella 
nazionale, ha però come fru
strazione ulteriore la presen
za di un forte gruppo mono
polistico, cointeressato tanto 
nel noleggio quanto nell'eser
cizio e che riduce negativa
mente ogni spazio economico 
e promozionale nel settore. 
Chi subisce oggettivamente in 
maniera pesante questa situa
zione è certamente il noleg
gio, soprattutto quello così 
detto a indipendente regiona
le », gestore • tradizionale di 
un prodotto medio considera
lo fino a poco tempo fa la ri
chiesta originale della produ
zione italiana. 

Costoro, ili fatto, sono i fi-
Tianzìalori delle pellicole e, 
pure non partecipando diret
tamente al momento produt
tivo, sono costretti a pagare 
costi altissimi per scelle falle 
da altri, soprattutto nel filo
ne del facile divismo all'ita
liana (il cachet medio di un at
tore di moda è di 400 milio
ni) con limitate possibilità di 
sfruttamento in un mercato, 
quello toscano, dominato per 
oltre il 50 per cento degli in
teri incassi da un solo circui
to. 

E' diventata altissima la 
percentuale — oltre 11 60 per 

« * * 

Dove va ^ 
il cinema 

cento — di film italiani che, 
nell'intero iter commerciale, 
non' riescono a compensare i 
costì di produzione. Come 
conseguenza dell'incapacità dei 
produttori di confezionare un 
prodotto a diffusione interna
zionale e di non poter così, 
per ragioni economiche — il 
mercato sta diventando trop
po angusto —, sopportare la 
concorrenza del cinema ame
ricano, quest'ultimo sta conso
lidando la sua presenza sul 
nostro mercato (negli ultimi 
due anni ha aumentato gli in
canii di circa 11 50 per cento) 
con contraccolpi facilmente 
immaginabili sia sul plano e-
conomico che su quello cul
turale. Stiamo andando gra
datamente verso l'impoveri
mento delle basi materiali del 
nostro cinema, ma va rifiuta
ta con forza la teoria della 
irreversibilità dì questo pro
cesso: non è a cn=o che il 
mercato, ancora oggi, sostan
zialmente rappresenta come 
numero di utenti, da solo, l'in
tero mercato curo|ieo. Merito, 
questo, sostanzialmente dovu
to alla presenza di forze cul
turali capaci, anche nei mo
menti di più grigio conformi
smo per tutti i mezzi di in

formazione, di trasmettere at
traverso il cinema messaggi di 
rottura che hanno avuto gran
de incidenza nei costumi e 
nella cultura del nostro paese. 

Va aggiunto che questa op
portunità è stata ampliata 
anche grazie alla grande dif
fusione dei punti di vendita 
(circa novemtla sale), la stra
grande maggioranza delle 
quali vive oggi in grave sta
to di disagio economico. Da 
qui 3 nesso squisitamente po
lìtico, che trasforma l'intera 
questione, sottraendola alla 
strettoia di un problema me
ramente economico (certo im
portante per i circa trentami

la Ia\oratori occupali), e po
nendola invece sotto l'aspetto 
della difesa di spazi di libertà 
che verrebbero inevitabilmen
te compressi qualora continuas
se a permanere lo strapotere 
delle grosse concentrazioni sia 
della produzione che dell'eser
cizio, i cui particolari interes
si vanno in ben altra direzione. 

In questa a geografia della 
faine » del cinema si muovo
no a proprio agio quelle for
re alle quali sta a cuore la 
permanenza di croniche stroz
zature, nel tentativo di risol
vere a loro vantaggio l'attua
le debolezza dello piccole e 
inedie aziende. D'altronde e 
significativo, anche se solo co
me punta di un ireberg di 
gran lunga più vasto o com
plesso, il clamoroso caso del 
cinema « Principe » di Firen
ze, chiuso nel periodo miglio
re dell'anno per mancanza di 
prodotto adeguato. Pur nella 
difficoltà della situazione, esi
stono però le condizoni — in 
una regione come la nostra, 
contrassegnata dalla presenza 
di organismi di segno demo
cratico, che da tempo si sono 
fatti promotori di una balta-
glia scnsihilizratrice tesa ad 
ampliare e sviluppare Io schie

ramento riformatore — per mu
tare sostanzialmente le rego
le economiche profondamente 
elassiste che governano il set
tore. 

Bisogna innanzitutto batte
re l'intransigenza delle forzo 
più retrive, riuscire ad acqui
sire immediate misure urgen
ti che tamponino in qualche 
modo le drammatiche situa
zioni di oggi, prefigurando 
fin d'ora, per le loro diverse 
impostazioni, una volontà po
litica rigorosamente antimo
nopolistica, da codificarsi al 
momento della formulazione 
della nuova legge sulla cine
matografia. La « «ocialità n 
delle piccole e medie strut
ture cinematografiche, signifi
ca anche difesa della plurali
tà di spazi non solo cinema
tografici. Bisogna dunque 
muoversi In questa direzione 
con estremo rigore, in una ot
tica anche più vasta di allean-
re, rispetto alle tradizionali 
battaglie politiche, avendo la 
convinzione che è l'unico mo
do per non congegnare un 
grande strumento di promozio
ne e «viluppo culturale nelle 
mani dì pochi oc mercanti ». 

Piero Checcucci 

SIENA - Rinvilita la delibera di giunta 
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Forse Canapino 
non ve r rà 

squalificato 
Il fantino avrebbe commesso alcune ir
regolarità durante il palio del 16 agosto 
SIENA — Il comitato di 
controllo ha ' rinviato alla 
giunta comunale di Siena, 
per un riesame, la delibera 
con la quale è stato squalifi
cato per un palio il fantino 
Leonardo Viti, detto Canapi
no. 

I fatti risalgono alla e Car
riera » del. 16 agosto scorso 
quando Canapino, che corre
va per i colori della contrada 
della Pantera, alla partenza 
era capitato accanto al suo 
eterno amico-nemico. 11 fan
tino puù quotato: Andrea De 
Gortes, detto Aceto, che cor
reva per i colori dell'Oca. 

Due veloci scambi di battu
te e tra i due fantini c'è un 
accordo. Canapino farà parti
re Aceto che montando il ca
vallo Rimini, il migliore, vin
cerà il Palio di agosto per i 
colori dell'Oca. Canapino vie
ne immediatamente accusato 
a corsa conclusa, dal contra-
datoli della Torre di aver fa
vorito la vittoria della rivale 
Oca e al termine della corsa 
si parano davanti minacciosi 
al fantino. 

Questi, alla vista dei con-
tradaioli, stimola il cavallo 

con i talloni e intraprende 
una fuga al piccolo trotto 
preoccupandosi. di improvvi
sare uno slalom tra la folla 
che intanto, terminata la cor
sa, si sta riversando in pista. 
Canapino compie cosi 4 giri 
di pista anziché i tre regola
mentari, 

Il caso del fantino che ha 
infranto il regolamento del 
Palio va a finire davanti alla 
giunta comunale, l'organismo 
preposto alla organizzazione 
della giustizia paliesca. In
sieme ad altri provvedimenti 
disciplinari di routine, inflitti 
ad alcune contrade, c'è anche 
quello in cui si cita esplici
tamente Leonardo Viti, detto 
Canapino, che viene colpito 
da una squalifica di un palio 

A questo punto il dibattito 
in città si fa serrato e si 
trovano di fronte i contra-
daioli divisi in due fazioni 
improvvisate: chi assicura 
che Canapino era andato 
contro-il regolamento del Pa
lio e quindi doveva essere 
punito; chi invece assicura 
che il fantino era, si andato 
contro il regolamento, ma 
spinto dal bisogno di sottrar
si alle ire dei oontradaioli 

& Spórtflash 
ALFA CURE: FESTEGGIATI I SUCCESSI 

L'Alfa Cure ha festeggiato i successi del 1977 nel corso 
di una cordiale cerimonia alla presenza del C.R azzurro 
Alfredo Martini, del selezionatore toscano Ademaro Tad-
del e del dirigenti Chlllerl, Tabarracci e Sani. 

Il Giro della Toscana per dilettanti, che rappresenta 
il fiore all'occhiello dell'Alfa Cure si svolgerà il 9 luglio 
1978. all'indomani dell'ultima tappa del Giro d'Italia Ba
by che si concluderà ad Empoli. La data, all'inizio, ha su
scitato qualche perplessità nei dirigenti del sodalizio glal-
loverde, preoccupati di vedere disertata la loro corsa, a 
causa appunto della conclusione del Giro d'Italia. Se la 
massima corsa a tappe per dilettanti si fosse conclusa nel 
Veneto, difficilmente gli atleti avrebbero affrontato un 
viaggio per poi partecipare al Giro della Toscana. 

Il discorso cambia per il semplice fatto che quest'anno 
il Giro, appunto, si conclude a Empoli, a brevissima di
stanza del luogo di partenza della classica gara toscana 
che anche nel 1978 si svolgerà a San Mauro a Signa. con 
la collaborazione del circolo ricreativo e la sponsorizzazio
ne dell'ItalbagB di Raffaello Rossi. 

STRENNE NATALIZIE STASERA ALLA FI PS 
Stasera, alle 21.30. alla sezione FJ.PJ3. di via De' Ne

ri, a Firenze, avrà luogo la consegna della strenna nata
lizia agli istruttori federali, al commissari federali, alle 
guardie giurate della F.I.P.S. e della locale amministra
zione provinciale. I doni sono stati offerti dalla « Enoteca 
Pedani ». 

Insediato il comitato esecutive 

A Firenze la biennale 
sulla civiltà europea 

U città scelta coma sede dell'importante iniziativa dal consiglio 
d'Europa - Il modello mediceo esportalo nel tardo Rinascimento 

FIRENZE — Firenze e la To
scana sono stati prescelti dal 
consiglio d'Europa come sede 
e protagonisti della XVI espo
sizione Biennale sulla civiltà 
europea. L'utlma esposizione 
è stata quella berlinese sulla 
arte europea degli anni venti. 
L'avvenimento è di non poco 
rilievo. In questi giorni si è 
insediato a Firenze 11 comi
tato esecutivo nazionale no
minato dal Ministero del be
ni culturali. 

Del comitato fanno parte 
gli enti locali fiorentini, l'en
te e l'azienda del turismo, la 
soprintendenza del Teatro Co
munale, 1 rappresentanti del 
ministeri degli esteri, della 
pubblica Istruzione e dei be
ni culturali. Il presidente del 
comitato è 11 prof. Pietro Prl-
ni dell'Università di Roma, 
vicepresidenti il prof. Fran
co Borsl dell'Università di 
Firenze e 11 prof. Furio Diaz 
dell'Università di Pisa. 

Il prof. Prlni ha illustrato 
le prime linee programmati
che la cui novità essenziale 
rispetto alle precedenti mo- ' 
stre europee, concepite come 
manifestazioni strettamente ' 
artistiche sarà quella di esse
re una mostra di « arte e 
cultura ». L'esposizione por
rà cioè l'accento proprio su • 
tutti quegli aspetti che iden
tificano nella seconda età 
del Rinascimento italiano, ed 
in particolare nel suolo di Fi- ' 
renze e della Toscana, un 
contributo essenziale per lo 
sviluppo dell'Europa moder
na nelle arti figurative, nel
la storia economica, nell'or
ganizzazione del territorio, 
nello stile di vita e del co
stume. 

Il programma, al quale sa
ranno chiamate a collaborare 
commissioni qualificate di 
esperti si articolerà su una 
pluralità di Iniziative che at
torno alle manifestazioni fio
rentine coinvolgeranno le 
maggiori città toscane deli
ncando l'immagine della for
mazione dello stato territo
riale mediceo. Convegni inter
nazionali, programmi di ca
rattere teatrale e musicale 
completeranno il quadro. E' 
già emerso l'orientamento di 
conservare permanentemente 
nelle città toscane alcuni nu
clei della esposizione a carat
tere di museo espositivo e 
didattico. 

Il presidente della Regione 
Lagorio ha espresso la vo
lontà, confermata nei loro in
terventi a nome del sindaco 
di Firenze, dagli assessori 
Benvenuti e Camarlinghi, di 
assicurare l'impegno della 
Regione e degli enti locali 
per la realizzazione della E-
sposizione al più alto livello. 

fonema 
) 

Anno 
Domini 

« Anno Domini 1573: bande 
cenciose di predoni e conta
dini ribelli vengono sgomina
te dalle truppe imperiali. Il 
loro capo, Mattia Gubeo, vie
ne processato e condannato 
al rogo »; cosi all'Incirca le 
cronache del tempo, cronache 
di parte, liquidano la violen
ta rivolta contadina scoppia
ta in Croazia e Slovenia nel
la seconda metà del '500 con
tro l'oppressione dei feudata
ri e del governo asburgico, 
episodio non marginale delle 
sollevazioni a sfondo religio
so e sociale che squassarono 
l'impero e l'occidente nel 
XVI secolo. 

Con un orecchio all'Engels 
della Guerra dei contadini in 
Germania ed un occhio alla 
pittura fiamminga di Bosch 
e Bruegel, Vatroslav Mimica. 
regista jugoslavo forse più 
noto per il cinema di ani
mazione della scuola di Za
gabria che per i film a sog
getto, ha ricostruito in Anno 
Domini le fasi di quella re
mota epopea contadina, ade
rendo alla versione popolare, 
ideologia e leggenda, e al tem
po stesso visualizzando figu
rativamente la concezione 
materialistica della storia e 
delle classi, il film di Mimi
ca, presentato a Cannes nel 
"76, arriva, a parte il ritardo, 
già mutilato sensibilmente, 
secondo la pratica arbitraria 
della distribuzione italiana; 
ma l'impianto robusto della 
narrazione resta pressoché in
variato. 

Le bande armate contadi
ne, sotto gli stendardi di ri
volta del gallo rosso e intor
no ai pochi capi carismatici, 
Gubeo e il re dell'evasione, 
initico Gregorio, marciano 
lungo le distese nevose della 
Croazia verso i castelli dei si
gnorotti, selva temibile di 
aste, falci, forconi, con in te
sta e nel cuore l'istinto pri
mario di rovesciare l'ingiu
stizia, distruggere f simboli 
dello sfruttamento popolare 
e riacquistare una libertà di 
vita e di possesso negati dal 
potere feudale. 

La contrapposizione di clas

se è netta, talora di uno sche
matismo manicheo: da un la
to la miseria contadina, l'as- \ 
servimento e il desiderio di 
riscatto in attesa di un para
diso terrestre ostacolato dai 
signori della terra; dall'altra 
la tracotanza e l'egoismo dei 
proprietari, crudeli feudatar;. 
o dignitari, convinti della su 
periorità genetica della lor< 
classe, della loro religione e 
della loro cultura. 

Il conflitto è quindi asprt 
blocchi di armati che si fron 
teggiano nella selvaggia car 
neficina delle guerre medie 
vali, senza quel duellar cor 
tese che troppe volte il cine 
via di cappa e spada holly
woodiano ha sublimato. Nel 
realismo pittorico di Nimica. 
attento alla corposità mate
riale degli oggetti, al contras
segno dei volti e all'impatto 
violento delle masse combat
tenti (vengono in mente im
magini del NevsMJ • del 
Roublov;, si configura tutta 
la cultura e il costume di 
un secolo, il Cinquecento eu
ropeo con le sue raffinate 
realizzazioni di civiltà e le 
sue spietate oppressioni di 
classe. 

Nella coralità del confron
to, la mischia d'armi e di 
fendenti che ricorda gli intri
chi colorici di Paolo Uccello. 
pochi personaggi si staglia
no come individualità e tra 
questi il giovane contadino 
ribelle, memore del padre 
massacrato, che segue il gal
lo rosso fino alla sconfitta 
sotto t colpi degli archibugi 
degli asburgici, fino all'apo
teosi nel fuoco del capo Gu
beo, fino all'esodo saturo di 
vendetta sul carro dei com
medianti (omaggio a Berg-
man) lungo un calvario cari 
co di croci e ruote. L'armata 
contadina subisce la sua di 
sfatta storica, ma la strada 
continua. 

Anno Domini, storia ielle 
classi subalterne rappresenta
te nella loro cultura mate 
riale, senza idealizzazioni 
nonostante la forte impronta 
marxista, con la poesia e la 
forza delle immagini costitui
sce un valido esempio di ci
nema figurativo, illustrazione 
spettacolare di un'epoca di
menticata. 

Giovanni M. Rossi 

TO/CO ORAFO 
/igni fico. 

prezzo/risparmio : 
assortimento/qualita/garanzia 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 

tosco orafa-livornoviagrande,2T23 
tei. 0586 • 23208 

argenteria r oreficeria ngioiellèria H31E corano: articoli regalo 
. ! • . i 
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Si è svolto l'incontro con Andreotti 
L'ultima decisa pressione era venuta 

con l'ordine del giorno votato in con
siglio regionale da tutte le forze demo
cratiche: e ieri finalmente l'incontro, 
al massimo livello, tra rappresentanti 
della Regione Campania, del Comune e 
della Provincia di Napoli, e una dele
gazione del Consiglio dei ministri si 
è tenuto nella capitale, a Palazzo Chi
gi. Ne parliamo più ampiamente in 
altra pagina, ma sarà opportuno qui 
sottolineare come alla riunione, alla 

quale ha partecipato lo stesso presi
dente del Consiglio, Andreotti, si sia 
giunti grazie alla consapevolezza della 
gravità della situazione, che è venuta 
maturando in tutte le forze democra
tiche. 

Tra quanto ò scaturito dall'incontro 
tra il compagno Valenzi. Russo, Aco-
cella, Iacono, da una parte, e le auto-
rità di governo, dall'altra, va segnalata 
anche l'assicurazione fornita da An
dreotti sulla legge relativa all'accele

razione della spesa. Il provvedimento, 
una volta varato, consentirà di farla 
finita con molti tempi morti burocra
tici. Il risultato sarà che i fondi stan
ziati per gli interventi di più diverso 
genere usciranno assai più rapidamen
te dai cassetti nei quali finora sono 
spesso rimasti per anni. E sarà tutto 
lavoro In più. 

NELLA FOTO: l'inizio dell'incontro 
fra Andreotti e la delegazione di Na
poli e della Campania. 

Da 4 uomini armati e travestiti da muratori 

Rapinate in un cantiere edile 
buste paga per quasi 9 milioni 

Nessuna traccia dei malviventi fuggiti a bordo di una Alfasud — Sventato un « colpo » 
negli uffici del Banco di Napoli — Fermato un giovane per la rapina all'Aeritalia 

Dal 27 al 29 dicembre 

A Napoli congresso 
nazionale emigrati 

Vi partecipano delegati di tutti i paesi dov'è presente 
la Filef - I lavori si svolgeranno al Maschio Agioino 

^ Nei giorni 27. 28 e 2!) di
cembre si terrà a Napoli il 
quinto congresso della Fede
razione Italiana " Lavoratori 
Emigrati e famiglie, la più 
grande organizzazione che o-
pera in Italia e all 'estero nel 
settore della emigrazione. 

I lavori, cui parteciperanno 
delegati provenienti da paesi 
di tutti i continenti in cui è 
presente l'emigrazione italia
na. si svolgeranno nella Sala 
dei Baroni al Maschio An
gioino. 

Nel corso dei tre giorni di 
dibattito sul tema « per una 
società più giusta, che garan
tisca il la\oro, elimini l'emi
grazione forzata, tuteli la li
bertà e la dignità », sono 
previsti * anche incontri dei 
delegati con rappresentanze 
delle forze democratiche, po
litiche e sindacali della città. 

Regione e 
« vertenza »: 
oggi tavola 

rotonda 
I l ruolo della Regione nel

la vertenza Campania: su 
questo interessante tema si 
svolge oggi alle 18, nell'audi
torium della Mostra d'Oltre
mare, una tavola rotonda con 
la partecipazione -dell'asses
sore regionale alla Program
mazione e al Bilancio De Ro
sa. di Giustino, presidente 
dell'Unione regionale delle 
camere di commercio, del 
capogruppo de in consiglio 
regionale. Ugo Grippo, di Mi 
chele Viscardi, segretario 
provinciale C ISL e del com
pagno Benito Visca, presiden
te della I I commissione del 
consiglio regionale della 
Campania. 

Stasera la sentenza 

Il PM non chiede condanne 
per la « faida di Afragola » 

Si conclude — con o?ni 
probabilità — stasera il pro
cesso in corso davanti alla 
prima corte di assise — pre
sidente Lo Schiavo, giudice 
a latere Costarella, cancel
liere Ferrara — per l'ucci
sione di Mario Magltulo. fred
dato da alcuni killers d a * 
vanti alla porta di casa nel 
novembre "73 ad Afragola 

Il delitto fu at tr ibuito alla 
faida t ra i Magliuk» ed '. 
Giugliano in corso da decen
ni Ma purtroppo questo pro
cesso potrebbe concludersi 
con un nulla di fatto. TI PM. 
dottor Vittorio Scarpetta, in
fatti. ha chiesto l'assoluzio
ne con formula piena per 
Raffaele Esposito Maiello. 
unico imputato " detenuto, e 
con formula dubitativa per 
i la t i tant i Biagio B i r r a ed 
Esposito Aristide. Pur sen 
tendosi. infatti, la mano di 
un preciso mandan te man
cano - - a quanto pare — 
elementi di sicura consisten
za per chiedere una con
danna. 

L'odio t ra i Macinilo e i 
d u e l l a n o ha anche determi
na to — durante una delle 
udienze — una feroce rissa 
t r a il pubblico, allorché giun
se la notizia che uno dei 
Giugliano era s ta to colpito 
ancora. 

f i partito") 
IACP E LEGGE 513 

In federazione, alle 18. riu
nione con Sandomenico sul
l'iniziativa del partito per la 
legge 513 e la politica della 

LAVORATORI DIFESA 
In federazione, alle 17.30. 

coordinamento dei lavoratori 
del ministero Difesa con Ca 
rillo. alla se/ione < Quattro 
Giornate ». ore 19.30. assem
blea sulla situazione politica 
con De Cesare, a Pianura, 
ore 18.30. comitato direttivo e 
gruppo conciliare di quar
t iere: a Ercolano « Lenin ». 
ore 18. riunione gruppo con G. 
(Tozzolino e Mannello. 
NUOVA SEZIONE 

A S. Erasmo, alle ore 17.30. 
inaugurazione della sezione 
con Valenzi. Scippa. Soda
no e Lapiccirella. 
ATTIVO 

A Fuorigrotta. al le 1W0 
attivo sull'Aborto. 

| Rapinate ieri mat t ina tu t te 
le buste paga degli operai del 

I cantiere edile « Mario Massi-
mett i » che s tanno eseguendo 
dei lavori per conto del-
l'IACP nel rione De Gasperi 
di Ponticelli. Il colpo che è 
s ta to messo a segno da 
quat t ro persone ha frut tato 9 
milioni in contant i . 

I quat t ro rapinator i sono 
arr ivat i nel cant iere a bordo 
di una Alfasud travest i t i con 
tu te da mura tore . 

Una volta dentro si sono 
subito diret t i verso la barac
ca più vicina dove pensavano 
fossero custodite le buste 
paga degli operai. Nella ba
racca invece c'erano solo due 
geometri, Raffaele Tramutola 
e Sergio Bruvola. I due veni
vano immobilizzati (il secon
do addir i t tura colpito con il 
calcio di una pistola) e quin
di i rapinatori andavano nel
la baracca vicina. Qui. c'era 
solo Giuseppe Bertone, ra
gioniere, che stava preparan
do proprio le buste paga. 

I rapinatori h a n n o colpito 
pure lui con il calcio di una 
pistola e si sono poi impos
sessati di tu t to il denaro, 
circa 9 milioni. Saliti a bordo 
dell'Alfasud i 4 malviventi 
sono scappati a t u t t a velocità 
facendo perdere ogni traccia. 

Una rapina è s ta ta sventa ta 
per un pelo ieri mat t ina nel
la sede cassa-cambiali del 
Banco di Napoli che si trova 
in piazza Principe Umberto. 
Tre uomini en t ra t i con aria 
indifferente nella sede, si so
no fatti consegnare dai cas
sieri contant i per 10 milioni. 
Dal vano adiacente, dove si 
t rovano altr i sportelli, un 
impiegato ha dato però l'al
larme premendo un pulsante 

Sul posto sono giunte im
media tamente alcune volanti. 
Del tenta t ivo di rapina, in
tanto , non si era assoluta
mente accorta la guardia giu
ra ta in servizio di sorveglian
za all 'esterno degli uffici. In
fatti alle domande degli a-
genti sul perchè dell 'allarme 
la guardia giurata rispondeva 
che probabilmente doveva es-

ì sersi t r a t t a to di un errore. 
Solo dopo un pò* grazie alle 
test imonianze di alcuni im
piegati la vicenda si chiariva. 
Ma era ormai troppo tardi . 

I tre rapinatori , infatti , fiu
ta to il pericolo avevano ab
bandonato in un antrolo il 
sacchetto con i soldi e. indif
ferenti come erano entrat i , 
avevano preso il largo. 

Sempre ieri mat t ina è s ta to 
fermato ad Acerra un giova
ne. Gae tano Panico, di 31 an
ni. fortemente sospet ta to di 
aver preso par te alla clamo 
rosa rapina all 'Aeritalia che 
ha frut tato un bottino di 800 
milioni. I carabinieri del nu
cleo Napoli II. infatti , nel 
corso di una perquisizione 
effettuata in casa del Panico.. 
hanno rinvenuto 28 milioni 
che si sospetta facciano par te 
del " denaro rapinato nel 
grande stabi l imento di Po-
migìiano d'Arco e 4 pistole. 
una sola delle quali regolar
mente denunziata . 

Sempre ad Acerra in una 
perquisizione effettuata in un 
al tro appar tamento sono stat i 
trovati 5 milioni, par te forse 
degli 800 rapinat i sempre al
l'Aeritalia. I carabinieri sono 
ottimisti per quanto riguarda 
il prosieguo delle indagini 

IERI MATTINA 

Suicida un 
consigliere 

comunale di 
Democrazia 
Nazionale 

11 consigliere comunale di 
Democrazia Nazionale. Giu
seppe Fruguglietti, si è suici
dato ieri mattina gettandosi 
da una finestra della propria 
abitazione che si trova al 
quarto piano di uno stabile 
di Via Gabriele lahnelli. Le 
ragioni del grave gesto sono 
ignote. 

Il fatto è avvenuto ieri 
mattina intorno alle 9.30. 
Giuseppe Fruguglietti si è 
lanciato nel vuoto dalla fine
stra della camera da bagno; 
si è schiantato al suolo r i 
portando ferite gravissime 
per tutto ii corpo. Trasporta
to immediatamente all'ospe
dale « Cardarelli » è deceduto 
un quarto d'ora dopo il rico-
\ e r o . 

Giuseppe Fruguglietti — 32 
anni — era assai noto negli 
ambienti della destra neofa
scista. Coinvolto in una serie 
incredibile di processi è stato 
spesso protagonista, assieme 
al consigliere comunale del 
MSI Abbatangelo ed al noto 
picchiatore Italo Sommella — 
morto qualche mese fa —, di 
numero.ie aggressioni a gio
vani di sinistra. 

Nel 1974 Fruguglietti Tu an 
che a r r o t a t o per ricostitu 
zione del partito fascista ma 
da q u o t a accusa fu assolto il 
mese .scorso per insufficienza 
di prove. 

La maggior parte di que
ste denunzie il Fruguglietti le 
aveva accumulate nel periodo 
a cavallo del "68 quando diri
geva il FL'AX. l'organizzazio
ne giovanile del movimento 
sociale, da cui era uscito 
passando a Democrazia Na
zionale. La riunione del con
siglio comunale, fissata per 
ieri sera, è stata aggiornata. 

In consiglio regionale 

Piano sanitario: 
oggi il dibattito 

Incontro dei lavoratori della Decopon col gruppo comunista 
Disdetta la convenzione della Regione con le banche tesoriere 

Si riunisce s t amane il con
siglio regionale per l'inizio 
della discussione sul piano so
cio sanitario. Secondo quanto 
concordato in precedenza, la 
seduta odierna doveva essere 
destinata all 'esame degli e 
mendamenti . Essendo, però. 
in piat ica sal ta ta la seduta 
di mar tc / i , appare evidente 
che i tempi concordati non 
potranno essere r ispettat i e 
molto probabilmente la con
clusione del cammino del pia
no sociosani tar io subirà un 
rinvio a dopo le iestività na
talizie. 

In tan to è s ta to insediato, 
finalmente, l'ufficio di piano 
dellu Regione. Lo ha fatto il 
presidente della giunta . Ga 
spare Russo, insieme con il 
vice presidente, Giovanni A-
cocella. e l'assessore alla Pro 
grammazione. Ai mando De 
Rosa. 

Il pr/Mdente Russo ha di
chiarato che « il lecupeio di 
imo spazio politico e cultura
le al disegno di pianificazione. 
nelle linee dell'intesa prò-
grammatica intercorsa tra le 
forze politiche che sostengono 
la giunta regionale, consente 
di sgomberare oggi il campo 
da tutte le remoie e gli osta
coli frappostisi sul cammino 
della Campania per riaffer
mare la volontà di ricondurre 
a un quadro di certezza la 
regìa del processo economico. 
con metodi e con scelte di 
squisito taglio urbanisticoter-
ritoriale, in aderenza alle at 
tese e alle istanze di una so
cietà che ha scontato tutti gli 
effetti deleteri dell' attuale 
modello tendenziale ». 

Dal canto suo. l'assessore 
alle Finanze, Filippo Caria. 
ha proceduto, con l'approva
zione della giunta, alla disdet
ta della convenzine (che sca
drà nel giugno prossimo) con 
gli istituti di credito che e-
spletano il servizio di tesore
ria per la Regione (Banco di 
Napoli e Banca Nazionale del 
Lavoro). L'assessore Caria 
sta procedendo alla definizio
ne delle modalità e delle con
dizioni per l 'affidamento del 
servizio di tesoreria. 

I futuri tesorieri della Re
gione dovranno corrispondere 
un tasso sulle giacenze ade
guato ai correnti valori di 
mercato; dovranno offrire un' 
ampia disponibilità per la 
concessione, a tasso agevola
to. di mutui a lungo termine 
a sostegno delle iniziative 
produttive della Regione e of
frire servizi, a condizione di 
particolare favore, al perso
nale della Regione sia per 
quanto concerne i depositi sia 
per la concessione di mutui 
fondiari. 

Una folta delegazione di o-
perai della Decopon è s ta ta 
ricevuta dal gruppo regiona
le comunista. E' s t a ta ri
badita la necessità dell'im
pegno delle forze politiche de
mocratiche al fine di risol
vere la grave crisi della fab
brica che vede da 40 mesi e 
cassa integrazione 150 operai 
su 310. e sostanzialmente 
bloccata la produzione. 

I lavoratori h a n n o sottoli
neato che. nonostante , tut t i 
gli impegni meridionalisti del 
governo, sono s ta t i concessi . 
al t r i 7 miliardi per potenziare 
e sviluppare gli impianti del 
la Decopon di Magenta men
t re nulla è s ta to fat to per 
superare la crisi di Napoli. 

La IV commissione perma
nente del consiglio regionale 
ha proceduto alla elaborazio
ne di un testo unificato delle 
set te proposte e disegni di 
legge, già inoltrati per le de
terminazioni del consiglio re
gionale, r iguardant i lo snelli
mento delle procedure ammi
nistrat ive in mater ia di opere 
pubbliche. 

La commissione, con il te
sto unificato proposto, ha inte
so non soltanto perseguire Io 
obiettivo dello snellimento 
delle procedure, ma anche 
disciplinare la programma
zione. il f inanziamento e la 
realizzazione dei lavori pub 
blici di interesse regionale 

Dal canto suoxIa segreteria 
regionale CGILCISL-UIL ha 
inviato una lettera al presi
dente della giunta regionale. 
sollecitando un incontro per 
l 'attuazione della legge 285 
sul p reawiamento . per il con
fronto ai fini della elabora
zione del piano d'interventi 
per il 1978. per la preparazio
ne de'la conferenza regionale 
sulle s t ru t ture produttive. 

Da Napoli a Roma 

No al trasferimento 
del centro 

direzionale Aeritalia 
Il centro direzionale del-

l'Aeritalia deve r imanere a 
Napoli. Lo hanno riaffermato 
i lavoratori della sede centra
le di piazzale Tecchio a Fuo
rigrotta in un incontro avuto 
col consiglio di fabbrica di 
Pomigliano. Nel corso del
l'assemblea inoltre è stato 
esplicitamente dichiarato che 
non sa ranno prese in con
siderazione « formali assieu 
razioni » verbali o scritte vol
te a garant i re solo apparen
temente il ripristino della 
sede direzionale nell 'area na
poletana. 

L'assemblea, infatti, ha so 
stenuto che la vertenza potrà 
concludersi positivamente 
soltanto quando saranno sta
bilite scadenze e tappe in
termedie del processo di ri
costituzione nel napoletano di 
tut t i i centri decisionali e di
rezionali. 

La direzione generale del-
l'Aeritalia. il « cervello » della 
grossa azienda aeronautica, è 
s ta ta di fatto trasferita nei 
giorni scorsi da Napoli a 

Roma: nella nostra ci t tà sono 
rimasti solo alcuni uffici che 
ospitano la direzione del per
sonale in servizio nei due 
stabilimenti di PomigHano 
d'Arco e di Capodichino: 
complessivamente circa 4200 
persone. 

La decisione dell 'IRI (l'Ae 
ritalia è a intero capitale 
Finmeccanica) è una scelta 
gravissima che si inquadra 
nel progressivo depaupera
mento delle risorse intellet
tuali e produttive del mezzo
giorno. Il centro direzionale 
dell'Aeritalia è l 'ultimo ri
masto a Napoli, in quanto 
sembra che sia in fase avan
zata la smobilitazione di 
quello della SME Finanziaria. 

Contro il t rasferimento da 
Napoli a Roma si è espressa 
anche la FLM che ha con
danna to la decisione dell 'IRI. 
Un'interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni statali è 
s ta ta presentata anche dai 
senatori comunisti Fermariel-
lo. Mola e Valenza, 

Oggi alle 17 un convegno su questo tema 

Come sviluppare lo sport 
a Napoli e in provincia 
« Proposta degli enti di 

promozione sportiva per una 
politica sportiva a Napoli e 
nella provincia », è il tema 
del convegno in programma 
oggi pomeriggio alle ore 17 
presso il salone del CONI a 

Sul tesseramento 

Domani 
l'attivo con 

Chiaromonte 
E' in pieno svolgimento 

la campagna di tessera
mento e di proselitismo 
del nostro partito. In que
sti ult imi giorni dell'an
no tutt i i compagni e le 
articolazioni periferiche 
stanno producendo uno 
sforzo notevole per supe
rare il numero degli iscrit
t i al nostro partito nello 
stesso periodo dello scor
so anno: trentamila. 

I risultati finora conse
guiti sono più che soddi
sfacenti e inducono a ri
tenere che questo tra
guardo potrà essere age
volmente raggiunto. 

E' in questo clima che 
si colloca l'attivo previsto 
per domani alle ore 17 in 
federazione con la parte
cipazione del compagno 
Gerardo Chiaromonte del
la segreteria nazionale del 
PCI . V i prenderanno par
te i segretari delle cellule 
di fabbrica, delle sezioni. 
i compagni delle segrete
rie di zona, del comitato 
federale, della commissio
ne federale di controllo. 
nonché i compagni impe
gnati nelle assemblee elet
tive e i compagni della 
F O C I . 

Si discuterà sia del tes
seramento che delle ini
ziative di lotta che i co
munisti saranno chiamati 
a realizzare nelle prossi
me settimane in relazione 
alla fase politica nuova 
che si sta determinando 
nel paese e a Napoli. 

piazzetta S. Maria degli An
geli. 

Parteciperanno ai lavori 
Emma Maida. assessore all' 
assistenza e alla gioventù del 
cornine di Napoli. Ettore 
Gentile, assessore alla P.I., 
Antonio Carpino, vicesindaco 
e assessore allo sport, Luigi 
Nespoli, assessore provinciale 
alla cultura e ai problemi 
della gioventù. Carmelo Con
te. assessore regionale allo 
sport, Antonio Ardenio, as
sessore provinciale allo sport, 
Pasquale Meomartini, delega
to regionale del CONI. Nino 
Mosca, segretario provinciale 
del CONI, Antonio Di Fiore. 
assessore allo sport del co
mune di Giugliano e Massi
mo Rastrelli, assessore allo 
sport del comune di Pozzuo
li. Coordinerà i lavori e svol
gerà l'introduzione Giuseppe 
Sansone del CSAI. 

La proposta degli enti di 
promozione sportiva sarà 
presentata da Salvatore Ma
turo. segretario provinciale 
del CSI. Per l'UISP interver
rà il segretario provinciale 
Vito Cardone. 

La « proposta » degli enti 
individua nella collaborazione 
concreta e fattiva t ra enti lo
cali. scuola e associazionismo 
nelle sue diverse componenti 
(CONI. Enti di promozione 
sportiva e federazioni) la 
chiave di volta per rendere 
possibile una reale svolta nel
la politica sportiva della pro
vincia di Napoli. 

«Si t rat ta di un documento 
unitario scaturito dopo due 
mesi di riunioni tra i diversi 
enti nel corso delle quali 
spesso ci siamo trovati di 
fronte a grossi ostacoli — di
ce Vito Cardone — si è trat
tato di superare numerose 
contraddizioni, ma alla fine, 
per la buona volontà e l'im
pegno mostrato da par te di 
tutti, siamo riusciti a trovare 
raccordo. 

E* augurabile che gli sforzi 
compiuti non vadano ancora 
una volta perduti ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ozgi giovedì 22 dicembre 
1977~ Onomastico Demetrio 
«domani Vittoria). 
ASSEMBLEA 
TELEFONI DI STATO 

Un'assemblea dei lavora
tori dei Telefoni di S ta to si 
è svolta ieri per iniziativa 
del s indacato di categoria 
SILTS-CISL per affrontare 
i problemi dell'occupazione e 
dell ' introduzione di nuove 
tecnologie. 
I N D I S T R I B U Z I O N E 
< I L NOSTRO A M B I E N T E > 

E' in distribuzione in que
sti giorni « Il nostro am

biente ». il mensile curato 
dai colleghi Vera De Luca 
e Harry Di Prisco che si 
bat te con tenacia per la di
fesa e la valorizzazione del 
verde a Napoli. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferd inando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71: Chia ia : via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 143; 
Mercato-Pendino: p_zza Gari
baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83: 
staz. centra le c s o Lucci 5; 
cal.ta ponte Casanova 30: 
Stella S.C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 

Garibaldi 218; Colli Amine!: 
colli Amine! 249; Vom. Are-
nella: via M. Piscicelli 138: 
p.zza Leonardo 28; \ \ a L 
Giordano 144: via Mediani 
33; via D. Fon tana 37: via 
Simone Martini 80; Fuori-
gro t ta : p.zza Marc" Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Miano-Secondi-
gliano: corso Secondigliano 
174. 

Bagnoli: pjzza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Pofflioraale: via S t a d e r a 139; 
Posillipo: via Manzoni 151; 
P ianura : via Provinciale 18; 
Piscinola: p.zza Municipio 1-
Pi scinola. 

< N U M E R I U T I L I 
| Guardia medica comunale 
! gratui ta , not turna , festiva, 

prefestiva, telefono 315.032. 

i Ambulanza comunale gra-
' tu i ta esclusivamente per il 

t raspor to di malat i infettivi, 
i orario 820, tei. 441.344. 
i 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare , dalle ore 4 del ma t t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314.935. 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

. La rubrica « Consigli di quartiere » che II nostro giornale 
pubblica ogni giovedì è a disposizione dei 20 consigli di cir
coscrizione e dei singoli consiglieri, e L'Unità » ospiterà inol
tre interventi, segnalazioni, esperienze di cittadini che In
tendono rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica i Consigli di quar
tiere » presso e L'Unità » via Cervantes 55, Napoli. 

POGGIOREALE 

Discussi 
i problemi 

della scuola di 
via Stadera 

Una delegazione unitaria 
di rappresentant i del consi
glio di circoscrizione di Pog-
gioreale si è incontrata con 
l'assessore alla P.I.. prof. Et
tore Gentile, per affrontare 
l problemi dell'edificio desti
na to a scuola media da co
struire nel quart iere Stade
ra. nell 'omonima s t rada al
l'altezza del civico 150. 

La delegazione era compo
sta. oltre che dai consiglieri 
di circoscrizione, da rappre
sentant i degli organismi col
legiali della scuola, esponen
ti delle forze politiche del 
quart iere e da alcuni citta
dini. La circoscrizione del
l'edificio era già prevista nel 
programmi della direzione e 
dell'assessorato all'Edilizia 
Scolastica; il consielio di 
quart iere aveva in seguito in
dividuato l'area ada t ta e in
dicato il tipo di costruzione 
adeguata al bisogni del quar
tiere. 

La delegazione ha chiesto 
anche l'accelerazione dell'iter 
burocratico e la copertura 
finanziaria, nell 'ambito del 
programma 1978. per la sol
lecita realizzazione dell'edifi
cio. Perché ciò sia reso pos
sibile è necessario accelerare 
l'iter della pratica, che ne
cessita di un'autorizzazione 
del genio civile, e della rela
tiva delibera della Giunta . 

SECONDIGLIANO 

Collegare 
meglio 

la « 167 » 
alla città 

L'Assessore ai Trasporti, 
Luigi Buccico. ha tenuto a 
Palazzo S. Giacomo una riu
nione a cui hanno partecipato 
l'ing. Pasanisi dell'ATAN. l'in
gegner Alterio delle TPN ed 
i rappresentanti del consiglio 
di quartiere di Secondigliano 
e del comitato degli assegna 
tari della « 1G7 » per verifica 
re la situazione dei trasporti 
a Secondigliano. dopo il pò 
ten/iamento del servizio nei 
nuovi insediamenti di edilizia 
economica. 

E' stato chiesto, tra l'altro. 
di anticipare l'orario di par 
lenza alle ore ó.ilO e di spo 
stare alle ore 22 il rientro 
dei mezzi. E' stato anche prò 
posto di spostare alcuni ca-
pilinea. Particolare sollecita
zione è stata fatta per au
mentare le vetture sulla linea 
21 e per il rispetto delle fer
mate già precedentemente 
concordate sia da parte del
l'ATAN che del personale. 

I rappresentanti dell'ATAN 
e delle TPN si sono impegnati 
ad esaminare subito le pro
poste di miglioramento, che 
verranno definite in un pros 
simo incontro da fissare di 
comune accordo entro la pros
sima settimana. 

I cittadini segnalano 

UNO STRANO EDIFICIO 
IN VIA VECCHIA AGNAN0 

Con una let tera aper ta il comitato ci t tadino di Agnano in
tende sollecitare il consiglio di quar t iere di Bagnoli a Inte
ressarsi perché vengano chiarite al più presto le finalità di 
un edificio che è in fase di costruzione nella zona. Questo il 
testo della le t tera : «E ' in corso in via Vecchia Agnano, an
golo via Terracina . la costruzione di un edificio da designa
re, a quanto pare, a centro di addes t ramento professionale 
convittuale alberghiero, commissionato alla Cassa per il Mez
zogiorno dalla Regione (ass. alla formazione professionale). 

« I lavori sono iniziati da circa sei mesi e hanno compor
ta to fino ad oggi l 'abbatt imento di numerosi alberi, inoltre e 
s t a t a ser iamente compromessa la vi ta di un pino secolare 
che molto probabilmente verrà abba t tu to abusivamente. 

« Completamente all'oscuro delle finalità del complesso in 
costruzione abbiamo cercato in un primo momento di otte 
nere chiar imenti dal direttore dei lavori ing. Marigliano, que
st 'ul t imo si è rifiutato più volte di ricevere la delegazione 

« Dopo forti insistenze e una manifestazione popolare che 
ha visto ' impegnati democrat icamente gli alunni della scuo 
la e lementare del 74. circolo didattico, i relativi insegnanti 
e genitori, consiglieri di circolo un membro del consiglio di 
fabbrica deir i ta ls ider , sempre accompagnati dal consigliere 
di quar t iere Vincenzo Di Palma, abbiamo finalmente avuto 
un incontro con il diret tore dei lavori ing. Marigliano e un 
funzionario della Cassa per il Mezzogiorno ing. Mandara. 
I r isultat i di questo primo incontro sono s tat i scarsi e de
ludenti . 

<'. Pe r t an to esigiamo come cit tadini del Pendio Agnano 
che questo consiglio di quart iere si faccia carico di quelle 
che sono le esigenze, le at tese, le preoccupazioni della citta
d inanza : vogliamo informazione e chiarezza su quelle che so 
no le finalità e gli obiettivi della costruzione del centro scuo
la alberghiera. Per cui chiediamo, quindi, che al più presto 
venga convocata una riunione dei capigruppo e dei presiden
ti di commissione del consiglio di quar t iere di Bagnoli, per 
discutere in meri to al problema sollevato che interessa l'In
tera zona flegrea: riunione da tenere nella sede più oppor
tuna con una rappresentanza della Cassa per il Mezzogiorno 
e della Regione Comitato ci t tadino di P. Agnano 

' • • • naturalmente, 
Distillerie Fili LEANZA-Tel. 8918126 

CAMPAGNA SPECIALE 
fino al 10 gennaio 1978 
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Per il lavoro'e lo sviluppò del Cilento * 

Migliaia ieri in lotta 
a Vallo della Lucania 

Successo della manifestazione promossa da CGIL, CISL, 
UIL - Richiesta di un ruolo più incisivo degli enti locali 

Una sentenza sconcertante 
V 

Assolto in appello 
il cementiere 

Moccia di Caserta 
Inquinare non costituisce reato — Prote
ste degli abitanti la zona del cementificio 

Migliaia di persone hanno 
manifestato ieri a Vailo della 
Lucania per un ruolo diverso 
e più avanzato della comuni
tà montana Gelbison Cervati 
e un'azione più incisiva da 
parte del comune di Vallo. 
Infatti, sia la giunta della 
comunità montana. che 
l'amministrazione comunale 
di Vallo si sono mostrate fi
nora latitanti di fronte ad li
na serie di grnvl problemi 
quali la disoccupazione gio
vanile. il caos In cui versano 
1 più Importanti servizi pub
blici della zona (acquedotti e 
trasporti) le carenze di al-
loeei e le difficoltà per ac
quisire le aree per l'edilizia 
economica e popolare. 

In particolare, molte re
sponsabilità pesano da una 
parte sulla amministrazione 
comunale di Vallo che non 
ha ancora adottato alcuno 
strumento urbanistico e dal
l'altro sulla giunta della co
munità montana che dopo a-
ver concordato con la lega 
del disoccupati della zona un 
pacchetto di interventi non 
ha mantenuto gli impegni. 

Assai combattiva è stata la 
manifestazione che — Indetta 
dalla CGIL. CISL. UIL. dalla 
lega di zona dei disoccupati 
organizzati e dal coordina
mento cooperative per la ca
sa (ben 12 nel solo comune 
di Vallo), ha assunto l'aspet
to di un vero e proprio scio
pero generale della zona dal 
momento che si sono astenu
ti per due ore dal lavoro l 
dipendenti ATACS. gli elettri
ci. 1 postelegrafonici, gli o-
spedalieri. gli acquedottistl e 
per 4 ore gli edili mentre 
l'attività scolastica è rimasta 
praticamente paralizzata e 1 
commercianti hanno rirostra
to la loro solidarietà chiu
dendo per un'ora l negozi. 

Al termine della manifesta
zione una delegazione si è 
incontrata con il presidente 
della comunità montana e 
con la giunta del comune di 
Vallo ottenendo, come primo 
tangibile risultato, la convo
cazione immediata del rispet
tivi consigli con all'ordine del 
giorno i punti al centro della 
piattaforma della giornata di 
lotta. 

Dino Errico 

Per vincere le amministrative fece immigrare elettori 

Rinviato a giudizio 
il sindaco di Tuf ino 

Con lui, il giudice istruttore, ha accusato altre 18 persone - Il broglio fu 
denunciato durante la campagna elettorale del 15 giugno da due cittadini 

Tommaso Falco Rauccl. Il 
sindaco di Tufino. è stato 
incriminato per aver attuato 
« l'immigrazione » di decine 
di elettori, immigrazione che 
gli ha permesso di vincere, 
per soli 29 voti, le elezioni 
del giugno *75. 

A concorrere alle elezioni 
amministrative a Tufino, il 
piccolo centro del Nolano do
ve si vota ancora con 11 si
stema maggioritario, ci sono 
durante quel turno, due li
ste: quella d'« Intesa » (com
posta da rappresentanti di 
PCI. PSI. PSDI e PRI) ed 
una lista della democra7la 
cristiana. La compagna elet
torale è subito accesissima. 
Da troppi anni, sempre con 
sistemi clientelar!, la giunta 
di Turino è stata capeggiata 
dal de Tommaso Palco Rauc
cl: molti l cittadini che han
no deciso perciò di dare il 
loro contributo alla lista d'in
tesa delle forze di sinistra. 

Il sindaco Falco Rauccl — 
come ha scritto anche 11 giu
dice istruttore nella sua sen
tenza di rinvio a eiudlzio — 
cercò di tamponare auesta 
« fuga » di voti, con l'immi
grazione di elettori da vari 
centri della regione. Ordinò 
quindi a due vigili urbani 
di compiere gli accertamenti 
di rito e costrinFe 1 compo
nenti della commissione elet
torale — come hanno af
fermato gli stessi durante gli 
Interrogatori — ad accetta
re queste immigrazioni. 

Due cittadini Inviarono, pe
rò. già una quindicina di gior
ni prima delle elezioni del 15 
giugno del "75. una denuncia 
circostanziata alla Magistra
tura. Lo stesso gioco che si 
stava tentando rilevarono i 
due cittadini era stato già 
portato a termine durante le 
amministrative del '70, ma 
in quel caso 11 pretore di 
Clcclano mandò assolti sinda
co e giunta, perché non « e-
sisteva » 11 reato. 

Durante gli Interrogatori 
degli Imputati — sinda
co. componenti della com
missione elettorale comunale, 
vigili urbani, elettori « im
migrati » — il broglio e 
emerso in tutta la sua 
chiarezza. Dapprima per i 
due vigili urbani. Hanno com
piuto gli accertamenti sugli 
« immigrati ». come scriveva 
il giudice nella sua senten
za. in modo confuso. Addi
rittura, ad esempio, uno di 
questi elettori immigrati abi
tava a casa di uno del due 
vigili urbani 

Poi. altro dato probante, 
quando partirono le comuni
cazioni dei ricorsi avversi al
la iscrizione dei « falsi Im
migrati » a Tufino. solo tre 
di essi ricevettero nelle pro
prie mani la comunicazione. 
Per altri 17 furono i familia
ri ad accettarla, affermando 
che i congiunti erano « mo
mentaneamente assenti », 
mentre per gli altri la notifi
ca fu addirittura respinta, in 
quanto risultavano, o scono
sciuti. o emigrati da diversi 
anni. 

Altre contraddizioni sono 
sorte anche durante gli in
terrogatori degli imputati, li
na giovane ha affermato di 
essersi trasferita a Tufino 
per « stare più vicina al fi
danzato geloso ». Un altra 
perché doveva « assistere 11 
padre Infermo » lasciando, 

ATTIVO A EBOLI 
SULLA «382» 

Sulla legge 382 e sui nuovi po
teri delegati agli enti locati si tie
ne oggi ad Eboli l'attivo del co
munisti della piano del Sele. 

L'appuntamento è alla ore 17. 
nel ««Ione dell'Hotel Grazia.ln-
trodurrà il compagno Eugenio Ma
dia, responsabile enti locati detta 
federazione comunista salernitana; 
concluderà il compagno Giorgio 
De Sibbalt, del comitato centrale 
del PCI. 

Un'idea per un regalo 
In occasione della riorganizzazione del settore « Grafica » e in coinci
denza con le prossime festività le Edizioni Scientifiche Italiane offrono 
;id un prezzo veramente eccezionale Ì pochi esemplari ancora dispo
nibili delle opere di 

Giacomo Baragli, Pippo Bonanno, Gennaro Borrelli 
Giovanni De Simone, Sara Giusti, Luigi Guerricchio 
Emilio Notte, Enrico Paulucci, Walter Piacesi 

Paolo Ricci, Nino Scaffidi 

Le litografie sono esposte nella sede della E.S.I. - via Chiatamone 7 , 
tei. 418346 - tutti i giorni dalle-8,30 alle 18 (il sabato dalle 8,30 alle 13) 
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Mostra Artigianato Artistico Campano 
a Piazza Vittoria, 7/B 

I LEGNI di Pasca Palomba Lauro 
I POETI di Antonio Dentale 
LE TAZZE di Antonio Adamo 
IL TAVOLO di Ermanno Guida 
LE TASCHE di Franco Betteghella 
IL MODULO di Viola Diego 
LE SCATOLE di Marosia Castaldi 
LE COPERTE di Ersilia Cosenza 
IL PRESEPE di Geppino Cilento 

•LE FIGURE di Renato Carpentieri 
IL MELLONE di Amato Rak 
LA CERAMICA di Fornelle. 
I MESTIERI dei F.lli Procida 
IL COMODINO di Sergio Stenti 
I GIOIELLI di Romolo Vetere 
LE BOTTIGLIE di Marina Cianetti 
COMODINO e LETTO di Elena Camerlengo 

BUON NATALE 

* / / / « tSSC sic

come rileva il giudice, a Na
poli manto e due figli. 

Che poi fossero degli acco
liti di Tommaso Falco Rauc-
cl è provato dal loro grado 
di parentela con candidati 
della lista de o con lo stes
so sindaco. 

Vinte le elezioni — 54 sono 
i trasferimenti contestati dal
la Usta d'intesa — per 29 
voti. H sindaco « boss » ini
ziò anche tutta una serie di 
azioni, anche legali, contro 
gli elettori della lista avver
saria. E' il caso di una si
gnora che si è vista espro
priare. con motivi protestuosl 
un piccolo giardinetto. Do
po tanto dibattimento, la vi
cenda è ora all'esame del 
consiglio di Stato. 

Tommaso Palco Rauccl. 
fra l'altro, è proprietario di 
una fabbrica di trasforma
zione agricola che produce 
ciliege sciroppate e nel suo 
stabilimento la sindacallzza-
zione dei lavoratori non è 
mai avvenuta. Salarlo e la
voro nero sono la regola per 
chi dipendp da lui. 

Adesso Tommaso Falco 
Raucci. con altre 18 persone 
dovrò rispondere del brogli 
compiuti durante l'elezione 
del 75. 

Per ribadire che solo giu
stizia si vuole. I cittadini 
democratici di Tufino. hanno 
indetto per oggi una mani
festazione. Si vuole ribadire 
che brogli, clientele, dlspet-
tucci, non possono essere il 
modo migliore per ammini
strare un Comune. Per que
sto. come più volte chiesto. 
si dovrà fare chiarezza ed 
arrivare ad una sentenza e-
semplare. In tutti l proces
si In cui era imputato — e 
sono stati tanti — Tomma
so Falco Rauccl. con sen
tenze non del tutto convin
centi sinora stato sempre as
solto. 

Vito Faenza 

CASERTA — Con una scon
certante sentenza la corte di 
appello di Napoli, presidente 
Chianese — noto per 11 pro
scioglimento nel confronti 
degli imputati dello scandalo 
dell'Inceneritore d'oro — ha 
Mandato assolti, perchè il 
fatto non costituisce reato, 
l'Industriale Moccia e Tinge-
gner Ferrigno, rispettivamen
te proprietario e dirigente 
del cementificio Moccia di 
San Clemente, dal reati di 

Inquinamento, danneggiamen
to e alterazione del prodotti 
ortofrutticoli commessi al 
danni della popolazione di 
questa frazione di Caserta. 

Così la corte di appello di 
Napoli ha cancellato la sen
tenza di primo grado emessa 
dal tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere che aveva con
dannato i due ad un anno e 
nove mesi di reclusione. 

Questo procedimento giudi
ziario aveva preso le mosse 
da una denuncia presentata 
nel '70 dal consiglieri comu
nali comunisti Bellocchio, 
Russo, Pignataro e Schiavo, 
alla quale si erano associati 
gran parte dei cittadini della 
frazione, che si erano in se
guito costituiti parte civile. 
L'inquinamento e 11 danneg
giamento erano stati ricono
sciuti dalla perizia di ufficio 
eseguita dal professori Volpi-
celli, Cipolletta e Diana, non
ché da una commissione del 
ministero della Sanità, le cui 
risultanze sono state eviden
temente ignorate dal giudici 

La seduta di ieri è stata 
alquanto movimentata, sia 
per l'atteggiamento, al limite 
della provocazione, tenuto 
dal difensori degli imputati 
(«CI siamo liberati dei nap-
pisti e siamo incappati in 
altri nappistl»: cosi si sareb
bero espressi i legali di Moc
cia all'Indirizzo degli avvocati 
della parte civile) sia per le 
proteste del numerosi citta
dini di San Clemente 

Infatti, 11 rappresentante 
della pubblica accusa aveva 
chiesto addirittura l'assoluzio
ne con una motivazione sin
golare e cioè perchè a suo 
parere non si poteva parlare 
di «danneggiamento» polche 
i prodotti ortofrutticoli non 
erano destinati al mercato. A 
questo punto sono insorti gli 
avvocati della parte civile che 
hanno abbandonato l'aula se
guiti da una folta rappresen
tanza dei cittadini di San 
Clemente. 

m* bt 

taccuino culturale 
Presentato 
«Dentro la città» 

Oggi alle ore 12 nella sala 
Santa Chiara (piazza del 
Gesù) l'editore Guida pre
senterà il libro di Andrea 
Geremicca « Dentro la cit
tà ». Alla conferenza dibat
tito che seguirà partecipe
ranno alcune radio libere 
napoletane. 

Il libro, che affronta la 
problematica di Napoli a ca
pitale della crisi » è frutto 
della esperienza vissuta quo
tidianamente da Andrea Ge
remicca come amministra
tore e uomo impegnato po
liticamente e socialmente da 
molti anni. 

Lo stesso libro sarà poi 
al centro di un altro dibat 
tito che si terrà alle ore 
17.30. sempre di oggi, pres
so la libreria Rinascita, cor
so S. Giovanni 822. telefona 
7350850. che sarà introdotto 
da Vittorio De Cesare cui 
parteciperà l'autore. 

Lo stabile 

del balletto 

al Politeama 
La stabile napoletana del 

balletto diretta da Valeria 
Lombardi, si è presentata 
l'altra sera al pubblico del 
teatro Politeama, riscuoten
do un vivissimo successo. 

La compagnia, reduce da 
una lunga tournée organiz
zata dall'E.T.I. in Umbria. 
Marche e Lazio, è stata lun
gamente applaudita dal nu

meroso pubblico presente in 
sala. Un particolare succes
so hanno riscosso Simonet
ta De Franceschi, Lilly Al
banese. Celso Almedida De 
Caesar e Patricio Martinez. 

E' uscita 

la rivista 

« Regione 

Campania » 
E' in distribuzione il nuovo 

numero della rivista «Regio
ne Campania», il mensile 
del consiglio e della giunta 
regionali. 

E' un numero particolar
mente interessante per il ri
lievo che viene dato ai pro
blemi dello sviluppo econo
mico e dell'occupazione in 
Campania. In questo quadro 
si collocano le interviste a 
Luciano Lama, Luigi Maca
rio e Giorgio Benvenuto. I 
tre segretari rispettivamente 
della CGIL. CISL e UIL. riba
discono che il governo deve 
intervenire subito con provve
dimenti adeguati alla gravità 
della situazione campana. 

La rivista pubblica anche 
i giudizi di Cerofollnl. Gere
micca, Abbate, Ferrando. Can
nata, Bentlvoglio, Polidori, 
Alessi e Giardini sul conve
gno nazionale dei sindaci del
le « città siderurgiche » in rap
porto alla situazione determi
natasi all'Italsider. 

Naturalmente vi sono poi 
tutte le consuete rubriche: 
dalle sedute del consiglio, alle 
leggi approvate, ai provvedi
menti della giunta. La pub
blicazione è illustrata con fo
to di Fabio Donato e Mano 
Riccio. 

DIESEL DIESEL 
DIESEL 

trasporto a tre ruote 
FURGONATO 
CASSONATO 
RIBALTABILE 

VafiéW^ Vl«Bokx 

CONCESSIONARIA 

lurou EPMVOCU 

ferreri 

ì M. 'M / 1 \ % J 

Via Bologna, 126/127 NAPOLI W. 336147 

SCHERMI E RIBALTE 
. : . K TEATRI , .„ - : 

TEATRO SAN CARLO"' 
(Tel. 418.266 • 415.029) 

' Alle ore ìà « Politilo » di Gae
tano Donizetti. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 • T. 405.0C0) 
RIPOSO 

MARGHERITA (Tel. 417.42tì) l 

Spettacolo di sl'ip tease Aper
tura or* 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba, 30) 

. H collettivo « Chllle de la Ba-
< lama » conduce il laboratorio 
. aperto e Teatro, teatrante, atto-
' re • anno secondo con una prò-

ftosta di messa in scena su Me-
akowsk) Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ia 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444 .500 ) . 
La Compagnia ' « Il Cerchio » 
presenta. alle ore 21,15 
• La gatta Cenerentola > di Ro
berto De Simone con la nuova 
compagnia di Canto Popolare 

SANNAZZARO (Via Chiala, 157 
Tel. 411.723) .• 

,' Alle ore 17, la Compagnia 
Stabile napoletana presenta una 
novità di N Mastello- « A venta 
è zoppa e solde so* elunghe • 
a fortuna è cecata ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 • Tel. 401.643) 

, Alle ore 21.30 • Caviale e len
ticchie ? di Scarnicci e Tarabusi 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 

Alle ore 21,30 • O Mlercuri a 
madonna o Carmine « di V. De 
Crescenzo 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiala. 1) 
RIPOSO 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Ogni lunedi e giovedì alte ora 18 
incontri diretti da Antonio Capo
danno per approfondire la cono
scenza del problemi della messa 
in scena dalle origini ai nostri 
giorni 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio
ne Traiano) • Tel. 7283132 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.30 e 21.15. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 

Tel. 377.00.46) 
lo ho paura 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
New York, New York, con R. 
De Niro S 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Vizi privati pubbliche virtù 
(16 .30 -22 .30 ) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Torà, Torà, Torà 
CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te

lefono 660.501) , 
Alle ore 21.15 Tommy 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
G a n § 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
Riposo 

n* * 4. ì * 'JL't . .. • 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
Il gatto, con U. Tognazzl - SA 

AMBASCIATORI (Via Ciispl, 23) 
Tel. 683.128 
La malavita attacca... la polizia 
risponde, con C. Avram * A 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
V i a c o i < e n i o : o n (. G J D I * O H 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

\ La belva col mitra, con H. Ber-
ger - DR (VM 18) 

DELLE PALME • (Vicolo Vetreria 
• Tel. 418.134) 

I nuovi mostri T 

EMPIRE (Via F. Giordani, ansalo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
I 5 doetrman 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
- tono 268.479) 

Guerra stellari, di G. Lucas -A 
FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 - Te» 
, letono 416.988) 
ì Crach l'idolo del mare, con J. 

Ferrer DR 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te

lefono 417.437) 
Certi piccolissimi piaceri > 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) , 

. Tel. 310.483) • 
> Guerre stellari, con G. Lucas • 

A 
METROPOLITAN (Via Chiala - Te

lefono 418.880) 
Sahara Cross, con F Nero • A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech • C (VM 14) 

ODEON (Piazza Pledìgrotta. n. 12 
. Tel. 667.360) 

Vìa col vento, con C. Gable - DR 
ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 

I nuovi mostri 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 

Tel. 415.572) 
Los Angeles squadra criminale 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te
lefono 619.923) 

Squadra antitruffa, con T. MI-
han • SA 

ADRIANO 
. Tel. 313.005 
> Pane, burro e marmellata, con 

E. Montesano • C 
ALLE GINESTRE (Plana San Vi

tale - Tel. 616.303) 
California, con G emma • A 

ARCOBALENO (Via Carelli, 7 -
Tel. 377.383) 
Grazie tanto arrivederci, con C. 
Villani C (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Raket del sesso 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
letono 377.3S2) 
II prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

RIONE TRAIANO 

con ANITA e NANDO ORFEI 
OGGI 2 SPETTACOLI ORE 16.15 E 21,30 

S E R V I Z I O AUTOBUS: 112 - 112R - F1 - 180 - 187 
I N F O R M A Z I O N I : TEL . 72.83.132 - 72.83.152 

AMPIO PARCHEGGIO 
V I S I T A T E IL GRANDE PARCO ZOOLOGICO 

DOMANI 
Il primo grande FILM di 

PINO MAURO 
in tricontemporanea ai cinema 

Eden - Gloria - Titanus 
p£G C'NEMAHOGRAPlGt PINO MAURO 

ONORE 
EQU4PIHRI4 

Il film del napoletani!!! 

AUSONIA (Via Cavarsi • Tele» 
Fraukeastcio jualor, con G. VVil-
der , - SA 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Ecco noi per esempio, con A. 
Ceicatano - SA (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
T*L 293.423) 
Viaggio eli paura, con J. L. Trìn-
tignant - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 

. Anno zero f narra nello soaz^o 
(16.45-22.15) . con J. Richard-
tori - H 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 * 0 0 ) 

, Marcia o amori (La benderà), 
con J. Hackman - A 

EMANA (Via Luca CJorsUno - Te-
lofOSM 377-527) 
Qtaetl'<sfeistw patire, di R. At-
tenborough • DR 

EDEN (Via C. Santeike . Tele
fono 323-774) 

, - I \ riti eretici della papessa 
lesa! -

GLOR&A « A » (Via Arenacei» 2S0 
Tel. 2 9 L J 0 9 ) 
Grazie1 iatite arrivederci, con C 
Villani ( V M 18) - C 

GLORIA « £ • • 
Torino Wàioleota. con G. Hilton 
(VM 14» - DR 

MIGNON (%'ia Amando Diaz - Te
lefono 32A-ZW3) 
Grazie tante* arnvederci, con C 
Villani - C <VM 18) 

PLAZA (Via Kertaer, 7 • Tele
fono 370.573) 
Pane, burro * anartnellata (16-
22.30) . con E Montesano - C 

ROYAL (Via Rtwia. 353 - Tele
fono 403.588) 

• Squadra antitnaffa, con T Mi-
Man • SA 

TITANUS (Corso Movara, 3 7 - Te
lefono 268.122) 
Legge calibro 32 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Msrtuccl 63 - Te

letono 680266) 
Tota diabollcus - C 

AMERICA (Via Tito Atiylial. 21 
Tel. 248.982) 

' Il dormiglione, con W. Alien • 
SA ! 

ASTORIA (Salita Tarsta • Telefo
no 343.722) 

Catene, con A. Nazzari - 5 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

Tel. 206.470) 
Calauro 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 

Pane, burro e marmellata, con 
-1- E. Montesano - C 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Tro tigri contro tre tigri, con 
R Pozzetto - C 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
I magnifici 7, con Y. Brinner 
- A 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia 24 
Tel. 223.306) 

Zappatore 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

Tel. 200.441) 
Le notti di Satana, con P. No-
schy - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Racket violento 

ITALNAPOLl (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Alle ore 16.30 II gatto con gli 
.,, nivali • DA Dal secondo spet

tacolo in poi Tommy, con gli 
Who - M 

LA PERLA (Via Nuòva Agnato 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
La via della droga, con F. Te
sti (VM 18) - G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
-Dell'Orio - Tel. 310.062) 

Tre tigri contro tre tigri, con 
• * R. Pozzetto - C 
PIERROT (Via A. C De Mais, 58 

Tel. 756.78.02) 
Spettacolo per beneficenza 

POSILLIPO (Via P M Ì M P O , 68-A 
TeL 769.47.41) , 

I l CO I i a iO BOTO • A 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavai leggeri 
• D'Aoste. 41 - Tel. 616.925) 
" I l giorno più luago di Scotlend 

Yard, con R. Steìger - G 
SPOT 

Gang, con K. Cai radine • DR 
( V M 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele
fono 7CO.17.10) 
Kobra forco 

VALENTINO (Via Risorgimento 
. Tei. 767.85.58) 
• Tempo di massacro, con F. Nero 
' ( V M 14) - A 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

Ondino il super-maggiolino 
i CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (via Rodi C, 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Asaioei, 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Per in
formai.: telefonare al 7414163-
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 • Bagnoli) 
Apclo tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zia 
Attore Vitale) 
*ioo*o 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile • Pianura • Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
< Astront ». corsi di formazione 
psicotisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 

' Aperto dalle ore 19. 
ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
, (Via Peesina. 63) 

Riposo 
ARCI « PABLO NERUDA > (Via 

, . Riccardi, 74 - Cercole) 
Aoeno tutte le sere dalle ore 

v 18 alle orm 21 DM II tessera-
mente 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO « CIR
COLO ELIO VITTORINI > (Via 

. Prk-sdpal Marina. 9 ) 
ARCI TORRE DEL GRECO - CIR-

COUO ELIO VITTORINI » (Via 
PrincVPOl Marina, 9 ) 
Rlpos&> 

Oggi Delle Palme-Roxy 
Tjitatua. 

LA DEAN FILM r » « U 
fai trsfiaf i j f t k t t i t * 

VITTORIO GASSMAN - ORNELLA MUTI 
ALBERTO SORDI • UGO TOGNAZZI 

MARIO MONICELLI 
DINO RISI 

ETTORE SCOLA 
ASC SCARPELLI ZAPPONI HACCAJM 

m r.!m »r»4«t(. ém 
PIO ANGELETTf e ADRIANO DE MICHELI C l n T E C i V * SPSS 

Spettacoli ore: 16 - 18 - 20,10 - 22,30 
UN FILM PER TUTTI 

Da domani all'AUGUSTEO 
E' IL FILM KOLOSSAL NATALE 1977 

DOPO MILIONI DI ANNI LO YETI RIVÌVE SULLA TERRA 
... E' LA FORZA CHE ESPLODE ! 

'" / ~ 
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Oggi a Pesaro 
manifestazione 

contro la 
violenza e 

il terrorismo 
PESARO — Que-sta mattina 
alle 8,30 nella piazza del Po
polo di Pesaro si avvierà la 
manifestazione provinciale 
contro il terrorismo e l'ever
sione promossa dal Comitato 
Permanente per la difesa del

ordine democratico della 
provinciad i Pesaro e Urbino. 
E* previsto un corteo per le 
vie cittadine e la conclusione 
al teatro sperimentale dove 
prenderanno la parola diri
genti politici dei movimenti 
giovanili dei partiti. 

I giovani. 1 lavoratori, i cit
tadini sono chiamati a mani
festare su precisi punti dì 
lotta: perché la strategia del
la tensione non provochi al
tri morti; per l'ampliamento 
reale degli spazi di democra
zia; per la chiusura dei covi 
del MSI e di tutti i centri 
di sovversione da dove par
tono azioni squadristiche; per 
la democratizzazione degli ap
parati dello Stato, per la ri
forma delle lorze armate e 
della polizia; per un impegno 
di vigilanza e di mobilitazio
ne contro chiunque incorag
gi e ponga in essere le basi 
ideologiche e culturali della 
violenza, della intolleranza 

Tutti i movimenti politici 
giovanili, la federazione sin
dacale unitaria, numerose as
sociazioni culturali, religiose 
e del tempo libero hanno 
già aderito alla manifesta
zione. 

S. BENEDETTO — Dopo che 
«li attentati erano stati già 
rivendicati martedì mattina 
ignoti hanno depositato in 
un cestino dell'Istituto tecni
co industriale di Fermo, al
tri deliranti volantini firma
ti dal comitato marchigiano 
delle brigate rosse. Volantini 
che rivendicano gli attenta
ti nei confronti dell'esponen
te della DC di Porto S. Gior
gio. Stampatori e del sinda
co di Grattammare. Vagnoni. 
anche lui de. 
• Martedì notte, invece, pres
so la rotonda di viale Buoz-
zi a S. Benedetto, sono sta
ti affissi i medesimi volan
tini. 

Ce ancora qualcuno ad Ascoli che propugna strade inutili ad oltranza ' 

Una tangenziale tutta in passivo 
Ribadita dal PCI la scelta degli investimenti produttivi - Rinnovato l'invito alla DC ad un ripensamento sulle 
scelte del passato - Finanziato dalla «Cassa» il terzo lotto per 7 miliardi e 800 milioni - Costo complessivo 
(se verrà completata) 30 miliardi - Ma i finanziamenti arriveranno? - Proposte PCI per un miglior uso dei fondi 

San Benedetto del Tronto 

Domani consiglio sul « piano dei 
servizi pubblici di quartiere» 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Importante riunione 
quella di domani del Consiglio comunale di San Benedetto 
del Tronto: dovrà dare il proprio parere sulle osservazioni 
al «piano dei servizi pubblici di quartiere». E' un appun
tamento importante e qualificante per l'amministrazione 

E' noto come la minoranza, la DC soprattutto, abbia 
ostacolato prima che il piano dei servizi si facesse, poi che 
l'iter della sua approvazione venisse ritardato il più possi
bile. magari fino alle elezioni amministrative, per poi tac
ciare di incapacità ed inefficienza la maggioranza, composta 
dal PCI. dal PSI e dall'Unione civica. 

Il tema dell'urbanistica è stato usato dalla Democrazia 
cristiana per tentare di dimostrare alla cittadinanza che 
con la linea seguita in questo campo dalla maggioranza di 
procedere alla variante generale del Piano regolatore, prece
duta dal piano dei servizi, avrebbe portato al blocco totale 
delle costruzioni. Ma il blocco delle costruzioni, questo la ̂  
DC non lo dice, a San Benedetto lo aveva imposto il Con^ 
siglio superiore dei Lavori pubblici vincolando nel 1973, all' 
atto dell'approvazione del Piano regolatore generale, tutto 
il territorio comunale alla redazione dei piani particola
reggiati. 

L'attuale maggioranza, per risollevare la città ormai quasi 
completamente soffocata e dilaniata dal cemento armato 
e dalla speculazione edilizia, scelse la strada della variante 
generale al Piano regolatore perché quello di cui il Comune 
disponeva, approvato dopo ben tredici anni, non rispondeva 
obiettivamente ad una corretta e nuova visione dello svi
luppo della città per i prossimi anni. 

Il piano dei servizi, oltre a dotare la città di uno strumento 
urbanistico che vincola le aree su cui si costruiranno ap
punto i servizi (verde attrezzato, scuole, parcheggi, eccetera) 
di cui i cittadini hanno realmente bisogno, permetterà, una 
volta approvato, senza dover ricorrere ai piani particola
reggiati, la edificazione in tutte le zone di completamento 
e in quelle di espansione ormai quasi del tutto incassate 
per un totale di circa tremila stanze. 

Sono state preannunciate grandi battaglie per domani in 
Consiglio comunale su questo argomento. Non si sa contro 
chi o contro che cosa, si chiedeva domenica scorsa il com
pagno Primo Gregori, sindaco della città, nella manifesta
zione pubblica organizzata dal nostro partito. Non votare il 
parere alle osservazioni al piano dei servizi, egli ha detto. 
significa far restare tutto vincolato e non far riprendere le 
costruzioni dei piccoli proprietari di aree. Il PCI, ha chiara
mente affermato il compagno Gregori, non è disposto più a 
concedere tergiversazioni di sorta su questo problema: o 
il 23 dicembre si vota come è stato concordato, oppure 1 
comunisti apriranno la crisi amministrativa. 

ASCOLI PICENO — Mentre 
a S. Benedetto del Tronto tra 
i partiti si discute perchè si 
tenta di ostacolare soprattut
to da parte della DC. un 
nuovo modo di vedere l'as
setto urbanistico complessivo 
della città, ad Ascoli Piceno, 
egualmente tra i partiti si 
discute, per ora solo tra PCI 
e DC, ma perchè si vuole 
continuare, sempre da parte 
della Democrazia cristiana, 
ad andare avanti con una po
litica ormai vecchia, quella 
della costruzione di strade 
faraoniche, dispendiose ed i-
nutlli. SI tratta della tangen
ziale sud della città. 

E' stato finanziato dalla 
Cassa per il Mezzogiorno il 
terzo lotto. 11 tratto che va 
da Cecabiocche al Colle del
l'Annunziata. L'importo del 
finanziamento ammonta a 
sette miliardi e 800 milioni. 
L'intera opera, se completata. 
verrà a costare poco meno di 
trenta miliardi. 

A parte il dibattito apertosi 
già da tempo in città della 
tangenziale sud di Ascoli Pi
ceno si è parlato diffusamen
te lunedì scorso durante il 
convegno organizzato dal
l'Amministrazione provinciale 
sui « Progetti speciali » pre
visti dalla 183. I compagni 
Romanucci. Di Gregorio e 
Baiocchi hanno ribadito la 
posizione del PCI. Esplicito è 
stato l'invito del nostro par
tito alla DC di andare ad un 
ripensamento, anche sulla 
base di quanto prevede il 
progetto speciale per lo svi
luppo delle zone interne, ex 
progetto 12, per dare Invece 
vita a progetti integrati di 
promozione delle attività 
produttive. 

In definitiva, la tangenziale 
sud di Ascoli Piceno non è 
una scelta produttiva. Le 
preoccupazioni della DC, se
condo la quale se non si fa

cesse la tangenziale si perde
rebbe il finanziamento, sono 
soltanto strumentali. 

Esiste una possibilità di u-
tilizzare diversamente i fondi 
destinati alla tangenziale 
sud? Si tratta, ha dichiarato 
il compagno Di Gregorio, in
dicando anche alcune solu
zioni alternative, di ricercare 
subito attraverso una volontà 
unitaria delle forze politiche 
soluzioni di tipo diverso. 
Questo senza trascurare evi
dentemente la reale necessità 
di migliorare le attuali vie di 
comunicazione. In questo 
senso il compagno Romanuc
ci ha indicato ad esempio la 
realizzazione del traforo di 
Croce di Casale, il migliora
mento di fondo della Asco
li-Teramo. 

Ritornando alla tangenziale 
sud, non è affatto sicuro che 
si potranno nel futuro otte
nere i finanziamenti per i 
restanti primo e secondo lot
to. Lo ha anche affermato il 
consigliere della Cassa per il 
Mezzogiorno Console, presen
te al convegno. 

Ma altri sono gli interroga
tivi che si pongono se si do
vesse procedere alla realizza
zione della tangenziale. Uno 
10 ha posto il compagno Ro
manucci. Tenuto conto della 
spesa complessiva necessaria 
per completare la tangenzia
le. sarà possibile pensare che 
la Cassa per il Mezzogiorno 
dia al territorio ascolano al
tri finanziamenti, tenendo 
conto dei soli 700 miliardi di 
cui dispone? 

Per concludere, la circon
vallazione sud di Ascoli Pice
no non risolve in alcun modo 
il problema del traffico, qua
si sicuramente non sarà mai 
completata, e senz'altro è un 
investimento non prioritario. 
11 dibattito sulla tangenziale 
ora si sposterà alla Regione 
Marche. 

In massima parte operai del Cantiere navale di Ancona 

Traffico ferroviario bloccato per 3 ore 
da 300 pendolari alla stazione di Loreto 

In segno di protesta per i ritardi costanti del « locale » utilizxato per recarsi al lavoro — Esistono degli osta
coli tecnici ma la situazione può essere migliorata — Necessario un intervento concreto dei responsabili 

Petriolo: un 
segretario 

de contro la 
«corruzione» 
MACERATA — « L'on. Valori 
è amico dei fascisti ». La fra
se. cui non si può non ricono
scere una certa originalità, 
assume un significato e un 
senso particolari, messa a far 
da titolo ad un manifesto 
sottoscritto dalla sezione DC 
di Petriolo ed affisso a tutti 
i muri della provincia, ti ten
tativo di colpire un partito 
intero attraverso un attacco 
isterico ad un suo rappresen 
tante è infatti scoperto quan
to maldestro. Il testo del ma
nifesto denuncia è degno di 
tanto titolo; l'on. Valori, è 
« arrogante ed incapace di ac
cettare il confronto civile ». 
tanto che « da 7 anni gover
na a Petriolo insieme ai fa
scisti » « all'insegna » del 
clientelismo sfrenato, della 
demagogia e dell'arroganza ». 
attraverso intrallazzi e lottiz
zazioni lucrose. Vittima di tur
no la locale DC a che da 7 an
ni si batte per il superamen
to della mezzadria con il con
tratto di affitto ». 

A tali affermazioni tanto 
bene equilibrate tra rozzezza 
e volgarità, ha risposto la fe
derazione provinciale del PCI 
che in un suo comunicato « è 
costretta con rammarico ad 
occuparsi di un caso che ten
ta di turbare ti clima di civi
le e costruttivo confronto m 
atto con la DC provinciale » 
e stigmatizza riniziattva « do
vuta al segretario della se
zione DC di Petriolo, già no
to per tali logori e rozzi com
portamenti puniti dal roto de
mocratico dei cittadini •">. 

Entrando nel mento delle 
accuse la nota afferma tra 
l'altro che « 1/ Comune di Pe
triolo è amministrato da una 
maggioranza unitaria di si
nistra: che l'amministrazio
ne comunale è stata ed è for
temente impegnata nella lot
ta per la riforma agraria: che 
le zone industriali ed artigia
nali, previste nel piano di fab
bricazione approvato dal con
siglio comunale nella prece
dente legislatura, sono state 
realizzate nei luoghi più ido
nei allo svilupop del paese ». 

« Su questo terreno — con
clude il comunicato — solle
citiamo a dibattito e l'opera 
comune di tutti l partiti, e 
quindi anche della DC. in uno 
sforzo unitario che deve cre
scere e realizzarsi per la ri
soluzione dei problemi gravi 
che smino chiamati ad affron
tare. come esigenza del mo-
munto t del futuro ». 

ANCONA — Circa trecento 
operai « pendolari ». in gran 
parte occupati al Cantiere 
navale di Ancona, hanno bloc
cato ieri mattina alla stazio
ne di Loreto il traffico ferro
viario sulla linea Ancona-
Pescara. Il blocco — prot
rattosi per tre ore (dalle 7 
alle 10) — è stato deciso ed 
attuato dai < pendolari » in 
segno di protesta per i no
tevoli ritardi accumulati pres
soché ogni corsa dal convoglio 
da essi utilizzato per andare 
al lavoro nel capoluogo mar
chigiano. Si tratta di un « lo
cale » il * 5562 ») che si for
ma a San Benedetto del 
Tronto. Come si può com
prendere. i ritardi del 
« 5562 > provocano continui 
disagi ai « pendolari » 

I trecento operai hanno chie
sto nel corso della - manife
stazione di protesta, l'inter
vento di un funzionario del
l'azienda ferroviaria. La ri
chiesta è stata accolta. Dopo 
il colloquio, è stato posto fi
ne al blocco ed il traffico 
ferroviario è potuto riprende
re regolarmente. 

Anche ieri mattina il « lo
cale » registrava un ritardo 
di venti venticinque minuti. 
Gli operai hanno preso la lo
ro decisione all'interno del 
convoglio: a Loreto sono sce-
si per dar vita alla manife
stazione. Il funzionario ha 
avanzato alcune proposte: ad 
esempio, si potrebbe ipotiz
zare — ha detto — una par

tenza anticipata di una de-
cina di minuti del « locale » 
da San Benedetto. 

« Ma questa soluzione — si 
chiede il capostazione di Lo
reto, Ugo Perticarmi — in 
che modo sarà accolta dai 
lavoratori in partenza da San 
Benedetto del Tronto? ». « I 
funzionari dell'azienda ferro 
viaria — prosegue il caini-
stazione — hanno dato dispo
sizioni perché questo treno 
sia seguito maggiormente, ma 
situazioni tecniche d'emergen
za fanno si che la corsa del 
convoglio subisca spesso ral
lentamenti ». 
. Certo, esistono limiti ed 

ostacoli tecnici, ma non pos
sono costituire una scusan
te. Il servizio ferroviario, con 
l'aggiornamento degli impian
ti e delle attrezzature, deve 
essere posto in grado di fun
zionare agevolmente con sod
disfazione di tutti gli utenti. 
In fondo, si tratta di una 
questione di scelte: non è 
più utile potenziare adegua
tamente una litoranea di 
grande rilievo — come quel
la Adriatica — piuttosto che 
investire miliardi in un'ope
ra faraonica quale la « qua
druplicazione » della Napoli-
Roma-Firenze-Milano già co
sì ben dotata? 

Eppure la dirigenza delle 
FF.SS. pare abbia optato per 
quest'ultimo investimento, de
classificando l'esigenza di 
altre tratte ferroviarie 

I lavori di ieri dei consiglio regionale 

Dibattito sulP« esercizio 
provvisorio del bilancio 78» 

ANCONA — I lavori del consiglio regionale di ieri mattina 
si sono incentrati sulla discussione generale di una proposta 
di legge, ad iniziativa della giunta, riguardante «l'autorizza
zione all'esercizio provvisorio del bilancio 1978». 

Relatore della proposta è stato il compagno D'Angelo, 
presidente della IV Commissione consiliare. Il relatore, oltre 
a mettere in evidenza il ritardo con cui si è arrivati alla 
discussione dell'atto, ha voluto sottolineare come ormai i 
tempi per rendere attuabili le scelte, siano molto ristretti. 
Anche per ovviare a questi oggettivi limiti, il consigliere 
comunista ha richiesto che venga redatta da parte della 
giunta una nota di variazione, entro — se ciò fosse possi
bile — il prossimo mese di gennaio. 

La posizione del gruppo comunista sul «nodo» bilancio. 
è stata puntualizzata dal capo gruppo Dino Diotallevi. A suo 
giudizio ci sono difficoltà oggettive (dovute anche a moti
vazioni nazionali, come nel caso del mancato finanziamento, 
da parte del governo, per l'attuazione della legge 382), ma è 
sempre più necessario che la Regione Marche, recuperi «un 
significato al bilancio regionale». «Questo sforzo e questo 
impegno — ha aggiunto Diotallevi — vanno effettuati entro 
il prossimo gennaio». 

Che cosa ha inteso porre all'attenzione della giunta il 
capo gruppo comunista? Diotallevi ha precisato che al di là 
dell'approvazione dell'esercizio provvisorio («che è poi. un 
atte dovuto» — ha detto), si devono stabilire sin da ora 
una sene di a impegni a scadenza ». nel campo dell'agricol
tura. dell'industria, dei servizi, della casa, dell'occupazione 
(con riferimento specifico a quella giovanile, anche in se
guito al recente programma CIPE. giudicato riduttivo). 

« Si tratta — ha detto ancora Diotallevi — di predisporre 
un bilancio corredato anche da un programma legislativo. 
decisivo per la sua stessa attuazione ». Tutto questo nel 
quadro di una chiara e precisa conoscenza del complesso dei 
canali della spesa pubblica, per giungere infine al termine 
del prossimo trimestre, alla consultazione con gli enti locali 

Il Consiglio, tornerà a riunirsi per le ultime due sedute 
dell'anno, oggi pomeriggio alle ore 16 e domani mattina. 

Fallita una manovra strumentale de contro PCI e PSI a Pesaro 

A eorto di argomenti si ricorre al «dissenso 

PESARO — La speranza (de
lusa* di mettere zizzania fra 
comunisti e socialisti nel 
consìglio comunale di Pesaro 
utilizzando il tema del « dis
senso » nell'Est europeo, ha 
giocato un brutto scherzo ai 
nervi della DC pesarese. ' 

Ricapitolando i fatti si ri
corderà che nel marzo scor
so aveva avuto luogo un am
pio dibattito in consiglio co
munale. conclusosi con l'ap
provazione di un ordine del 
giorno (votato da 
PCI. PSI, PSDI e PRI) di 
« esplicita condanna » per le 
Imitazioni delle libertà per
sonali denunciate dal docu
mento « Charta 77 ». (Il testo 
proposto nelToccasione dalla 
DC aveva riscosso la sola 
approvazione del MSI). 

Precedentemente una lette
ra dello stesso tenore era 
stata inviata dal sindaco di 
Pesaro al sindaco di Praga 
con l'adesione di tutti i 
gruppi democratici. Inoltre i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI richiesero formal
mente un dibattito pubblico 

per approfondire questi temi, 
dibattito che si è regolarmen
te svolto col concorso di tut
te le forze politiche in un 
clima di civile dialettica. 

E* evidente dunque come 
a nessun gruppo consiliare — 
e in primo luogo quelli di 
sinistra — possa essere rivol
ta raccusa di insensibilità o 
di reticenza su questo argo 
mento. Ma la DC ha voluto 
ugualmente riprovarci, e ha 
presentato una nuova mozio 
ne su « Carta 77 ». sperando 
chissà cosa. 

Il risultato è stato che i 
gruppi comunista e socialista 
hanno replicato con un do
cumento unitario che. giudi
cando inutilmente ripetitiva 
la mozione de, la respingeva 
come chiaramente strumenta
le. 

Ne è seguita una scompo
sta reazione democristiana. 
concretatasi in un grossolano 
attacco personale, dagli inac
cettabili toni intimidatori, al 
capogruppo socialista com
pagno Crescentini. accusato 
di « ossessione unitaria », 

e personalismo ». « sudditanza 
viscerale ». Il compagno 
Crescentini ha pacatamente 
replicato con ineccepibili 
motivazioni politiche alla sor
tita democristiana. 

Sulla vicenda abbiamo 
chiesto una valutazione al 

! compagno Mariotti, capo-
{ gruppo del PCI in consiglio 
; comunale. «L'esattezza del 
i nostro giudizio — ha dichia-
! raro Mariotti — sulla scoper

ta strumentalità della mozio-
• ne de tanche se riconoscia-
! mo che il consigliere Gian-

notti si è sforzato di illu-
J strarla m modo non fantasio-
, so) è confermata dal succes-
; siro pesante attacco al co-
i pogruppo socialista. Il coma-

pagno Crescentini non ha 
certo bisogno di avvocati di
fensori. Per quanto rigurda il 
nostro gruppo, siamo stati 
accusati di aver voluto liqui
dare un problema imbaraz
zante con alcune iniziative di 
carattere burocratico. 
« £* un'accusa davvero sin

golare. Abbiamo dimostrato 
di essere tanto poco " imba

razzati" che. com'è noto, ól
tre alla lettera e alTodg, ab
biamo richiesto — assieme al 
gruppo del PSI — addirittura 
un dibattito pubblico sul 

" dissenso ". al quale siamo 
andati tranquillamente con le 
nostre posizioni, le quali — 
come ben sapevamo e come 
del resto è arcinoto — non 
tono le stesse dei compagni 
socialisti, ciò che non impe
disce né a loro né a noi di 
considerare fondamentale li
na politica unitaria delle si
nistre. Bene, ora sappiamo 
che le nostre iniziative sono 
— chissà poi perchè — " bu

rocratiche " ». 
« Allora qualcuno ci dovrà 

pur spiegare — ha concluso 
Mariotti — perchè mai non 
lo sono quelle della DC, la 
quale, dopotutto, non ha fat
to molto di più che proporre 
un secondo odg sull'identico 
argomento. La verità è che 
questa iniziativa, che col 
"dissenso " aveva ben poco 
da spartire, non ha raggiunto 
lo scopo che si proponeva ». 

QUALE FUTURO PER LA SIMA DI JESI ? 
• » il-»M » 

700 lavoratori 
JESI — Quale futuro si prepara per 
i 700 lavoratori delta SIMA di Jesi? 
E' quanto si chiedono oggi gli operai 
e le forze politiche della città marchi
giana in segi(ito alla situazione che 
si è venuta a creare nell'azienda da 
quando, cinque mesi fa, si è comincia
to a parlare di un probabile inseri
mento della FIAT nella proprietà. Le 
trattative avviate nel luglio scorso tra 
il vecchio proprietario, il marchese 
Fantauzzi, il suo amministratore dele
gato, Trombetta, e i dirigenti della 
fabbrica torinese, per motivi non an
cora del tutto chiari si stanno trasci
nando con molta lentezza e questo 
ha causato un notevole calo produtti
vo, mentre si profilano difficoltà fi
nanziarie. , 

L'incertezza del futuro dei lavora
tori è accentuata inoltre dalla lati
tanza e dal disimpegno degli attuali 
proprietari, che gestiscono l'azienda 
da sedi lontane: « Sono sei mesi 
— dice i7 compagno Mancinelli, del 
consiglio di fabbrica — che i lavora
tori non hanno più incontri né con
tatti diretti con un qualsiasi dirigente 
della SIMA: chi rappresenta la pro
prietà telefona da Roma per dare le 
direttive, mentre sembra che l'ex avi-
ìninistratorc delegato, il signor Trom

betta, sia andato in Brasile, dove esiste 
una filiale dell'azienda iesina ». 

Questo viaggio dell'ex amministra
tore starebbe a confermare lu scelta 
fatta dalla vecchia proprietà che è 
di cedere tutta l'azienda (o la mag
gioranza delle sue azioni) alla Fiat e 
non, come era stato detto all'inizio 
ai lavoratori, di ricercare soluzioni ri
guardanti il settore produttivo. Anche 
la Fiat, trarrebbe vantaggio da questa 
operazione: da qualche tempo infatti 
si sta orientando verso la « compo 
nentistica » e lo stabilimento « Mazzi
ni » della Sima produce proprio in 
questo settore. 

Nonostante ciò, a distanza di cinque 
mesi, le trattative ristagnano, e non 
si sa neppure a che punto siano arri
vate, mentre i 70 operai addetti alla 
produzione del «servosterzo» soppian
tato dalla Fiat con la « idroguida » 
(che non si produce alla Sima) vedo
no calare ogni giorno di più la ri
chiesta di lavoro, senza peraltro che 
vi siano prospettive per il futuro. 

Per superare la crisi che l'azienda 
sta attraversando, l'attuale direzione 
ha presentato delle soluzioni inaccet
tabili, continuando la latitanza della 
proprietà, da parte dei Uworatori. 
Queste riguardano infatti Tanticipuzio 

ne dei programmi produttivi dei primi 
mesi del '78: il trasferimen'o definiti
vo di 2530 lavoratori dallo stabilimen
to Mazzini a quello di Roncaglia; 
l'utilizzo probabile della cassa integra
zione dal mese di gennaio. 

A questo punto gli interrogativi che 
si pongono sono molti: Quale ruolo la 
Fiat intende fare svolgere in futuro 

• alla Sima? A che cosa mira il disim
pegno dell'attuale proprietà? (Forse a 
svendere l'azienda iesina per investire 

• IH Brasile, dove i lavoratori sono pa-
. goti meno e si può ottenere più facil

mente l'appoggio e la protezione delle 
autorità reazionarie? ) . Perchè, infine, 
le trattative vanno a rilento e di chi 
è la colpa di questo ritardo: della 
vecchia proprietà o della Fiat, che 
mira forse a mettere in discussioni 
il problema occupazionale nella Val-
lesina? 

Su tutti questi interrogativi i lavo
ratori esigono risposte esaurienti, e 
chiedono soprattutto che si giunga ad 
un accordo tra la Fiat e la vecchia 
proprietà per avere un interlocutore 
valido coti cui poi trattare sulle varie 
questioni che riguardano il futuro non 
solo di Jesi ma di tutta la Vallesina. 

Luciano Fancello 

ANCONA — La situazione di incertezza che regna alla 
Sima di lesi è solo un esempio dell'incapacità padro
nale di dirigere le aziende e sta inoltre a dimostrare 
una precisa scelta del padronato (Confindustria) che è 
quella della vecchia politica economica (interventi finan
ziari a pioggia, diminuzione della occupazione con con
seguente aumento dell'inflazione) fatta pagare sempre, 
oltre che ai lavoratori, ai disoccupati, sottoccupati, pen
sionati, alle donne. Basta passare in rassegna la situa
zione occupazionale nella Vallesina per rendersi conto 
della gravità della crisi che ha colpito la nostra zona 
e della necessità di una nuova politica economica che 
abbia al centro l'utilizzo di tutte le risorse. 

MORICONI — Nonostante la lotta condotta dalle 
maestranze, appoggiate da tutta la cittadinanza, sono 
state licenziate 31 dipendenti, mentre altre 20 sono so
spese e senza salario, avendo da tempo esaurite le ore 
di cassa integrazione a disposizione dell'azienda. 

S A L U M I F I C I O MONSANO — Dopo un periodo di 
cassa integrazione, sono stati licenziati tutt i i 45 dipen
denti. Una possibile soluzione però si è intravista dopo 
la riunione svoltasi a lesi, nella sede comunale, tra le 
amministrazioni comunali di lesi e Monsano, alla quale 
sono intervenuti rappresentanti delle maestranze, delle 
forze politiche e delle organizzazioni sindacali. In tale 
riunione I sindaci dei partiti democratici hanno assicu
rato il loro interessamento presso la Regione Marche*» • 
l'Ente di Sviluppo Agricolo per il reperimento di finan
ziamenti pubblici, qualora i lavoratori decidessero di 
costituirsi In cooperativa e rilevare l'azienda. 

ALEXANDRA — (Gruppo Tanzarella) produce confe
zioni. Da dieci settimane I 170 dipendenti sono in cassa 

integrazione. Non ci sono segni di ripresa, mentre la di* 
rezione continua a rifiutare un incontro con il coordina
mento sindacale delle altre tre aziende collegate, per 
far conoscere le prospettive aziendali. 

PANTIS (Pianello Vallesina) — Produce pantaloni. 
90 dipendenti, da vari mesi in cassa integrazione, sen
za che si Intravedano risposte immediate e concrete. 

SAFFA — Produce fiammiferi. Da vari -mesi I 55 di» 
pendenti con turni settimanali sono in cassa integra-
zione poiché ci sono scorte nei magazzini che non si 
riescono a smaltire. 

LAPI — 22 dipendenti. Periodicamente le lavoratrici 
sono messe in cassa integrazione (40 settimane nell'arco 
di due anni) e ora la direzione aziendale ha chiesto 
altri dieci licenziamenti. 

SCHEEPERS — (Angeli di Rosora) confezioni uomo. 
90 dipendenti. Da sei settimane tutt i in cassa integra
zione. 

I T A L I M (gruppo Angelini) — Da un anno i 123 di
pendenti sono in cassa Integrazione. Anche se la situa
zione sembra essere parzialmente risolta con II pre pen
sionamento la fabbrica, nata per la trasformazione di 
prodotti agricoli, continua ancora a produrre pannolini 
per neonati. 

M O P L A N ~ (Castelplanio). Produce mobili. Dal 11 
ottobre scorso dieci dei 45 dipendenti sono In cassa In
tegrazione e si teme che ben presto questo numero pos
sa raddoppiare. 

F.A.I. — (Pianello Vallesina. collegata alla Pantis). 
Produce pantaloni. Da vari mesi tutt i i 20 dipendenti 
sono in cassa integrazione. 
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Avviato ieri sera il dibattito sul piano di sviluppo: riprenderà a gennaio > 

Si discute sul futuro dell'Umbria 
Da mesi era stato avviato un confronto serrato sulle linee generali di intervento della Regione per la 
economia - Il consiglio è la sede dove i partiti puntualizzeranno le loro posizioni - I primi interventi 

PERUGIA — Se ne parlava 
da molto tempo. Convegni. 
riunioni, assemblee pubbliche 
avevano contribuito ad au
mentare l'aspettativa. Parti
ti. forze economiche, fonte 
sociali lo aveva sviscerato 
in ogni aspetto. Mancava che 
arrivasse solo sui banchi del 
Consiglio regionale. E ieri 
con tutti i crismi dell'ufficia
lità ci è finito con gran fra
stuono dell'opinione pubblica. 

Il « piano pluriennale di 
sviluppo » della Regione um
bra ì)& cominciato cosi ad 
essere analizzato nella mas
sima istituzione pubblica re
gionale. Soltanto cominciato 
perché per arrivare alla de
finizione di una programma
zione dello sviluppo ci vor
ranno altre riunioni straordi
narie del Consiglio già previ
ste post festum a gennaio e 
febbraio. La discussione di 
ieri è stata solo, diciamo. 
propedeutica. Un dibattito ge
nerale sulle linee, sulla meto
dologia. sulle strategie. De
gli interventi concreti, dei da
ti effettivi della situazione 
economica, degli obiettivi di 
rinascita se ne parlerà dopo. 

Ma tutto è stato tranne che 
una discussione, quella di ie
ri. inutile o formale. E' stato 
un primo momento di sinte
si invece della discussione 
che impegna già da due an
ni (in origine infatti si chia
mava piano '76'78) il com
plesso della società politica 
e della società civile. Questa 
scelta di apertura al con
tributo di tutta la collettività. 
come è stato ricordato nella 
discussione, era necessaria se 
si voleva che intorno ai temi. 
della programmazione. si 
creasse una tensione e una 
sensibilità all'altezza dell'am
bizione (quella cioè di do
tare l'Umbria di un suo pia
no e di un suo progetto) 
avanzata e prospettata dalla 
giunta regionale, all'inizio di 
questa legislatura. 

Il dibattito si è articolato 
In tre relazioni introduttive dei 
presidenti delle commissioni 
permanenti: poi gli interven
ti dei gruppi politici ed in
fine le conclusioni del presi
dente Germano Marri. 

Al compagno prof. Mario 
Monterosso nella sua qualità 
di presidente della seconda 
commissione, quella cioè de
putata a trattare le questioni 
dell'economia, è toccato il 
compito più arduo: sistema
tizzare tutta la discussione e 
rifare un po' la storia del 
piano. Monterosso ha ricorda
to innanzitutto le novità e i 
mutamenti di questi due an
ni: la cl83>. la «382». la 
legge per l'agricoltura che 
mentre ampliavano gli oriz
zonti della programmazione 
ritardavano nel contempo la 
presentazione e la definizio
ne del piano regionale di svi
luppo. 

Fra novità, insomma, dati 
congiunturali positivi (stabi
lizzazione della lira, riequi
librio della bilancia dei pa
gamenti) e crisi economica 
che rimane in tutta la sua 
gravità si colloca questo ten
tativo di programmare lo svi
luppo e di governare demo
craticamente l'economia. 

Che cosa deve essere que
sto piano? Monterosso ha da
to poche indicazioni, però 
molto precise. Dovrà essere 
ormai triennale (riguardare 
cioè il periodo *78'80) defi
nendo obiettivi in relazione 
all'industria, all'agricoltura e 
ai servizi sociali. E avanza 
poi la propasta di un docu
mento programmatico da re
digersi. appunto, entro gen
naio. 

L'on. Vinicio Baldelli e il 
prof. Domenico Fortunelli pre-
sidenti rispettivamente della 
prima (aTfari istituzionali) e 
terza (affari sociali) hanno 
brevemente illustrato le loro 
relazioni. 

In particolare Fortunelli ha 
detto che il settore verso il 
quale sviluppare il massimo 
impegno è quello della sani
tà e dell'assistenza per l'av
vio della realizzazione dei 
consorzi sanitari e socio-as
sistenziali. 

La discussione vera e pro
pria comincia con l'interven
to dei capigruppo democri
stiano e comunista. Sergio 
Ercini e Vincenzo Acciacca. 
Sono due discorsi, tra loro 
pur diversi nei contenuti e 
nella lunghezza, collegati e 
in qualche modo in armo
nia. Regionalismo convinto. 
volontà di ridare alle isti
tuzioni il massimo di credi
bilità pubblica e di consenso 
popolare, sforzo di fantasia 
e rigore nell'analisi per ela
borare il piano pluriennale. 
sono i motivi unitari dei di
scorsi di Ercini e di Acciacca. 

Il capogruppo comunista 
afferma tra l'altro la neces
sità di « tessere adesso la 
struttura della programmazio 
ne» essendo questo il com
pito dell'attuale fase. Dopo 
invece « si potranno indivi-
duare le soluzioni specifiche 
all'Interno del quadro indivi
duato e determinato >. 

Concludendo Acciacca indi-
ca tuttavia anche le priorità 

quali si dovrebbe lavo

rare: industria, agricoltura. 
piano urbanistico territoriale 
e politica di riforma nei cam
pi dell'assistenza e della sa
nità. 

Nel pomeriggio, alla ripre
sa della discussione, il con
fronto tra le forze democra
tiche si è fatto indubbiamen
te più stringente e concreto 
sul terreno della program
mazione o dei singoli pro
blemi. 

Aveva cominciato il socia
lista Fabio Fiorelli ma poi 
il dibattito si era articolato 
complessivamente su questa 
linea. Sia il de Sergio Ange
lini che i compagni Alberto 
Provantini e Vittorio Cecati 
hanno dato sicuramente con
tributi di qualità rispetto al
le grandi questioni dell'econo
mia, della sanità, dell'ordina
mento istituzionale. 

L'unica nota veramente cri
tica rispetto alla discussione 
è venuta dal repubblicano 
Massimo Arcamone il qua
le l'ha g i u d i c a t a per-
fetamente inutile. Ma co

sì non è dal momento, come 
il dibattito ha messo chiara
mente in luce, che certamen
te si è compiuta un'ulteriore 
marcia di avvicinamento ver
so la definitiva elaborazione 
del piano. 

Si è trattato di un dibat
tito al di fuori delle con
cretezze? Oppure solo la for
ma rispetto ai contenuti e 
alle ipotesi operative che si 
delineeranno a gennaio? Un 
accento in questo senso è 
arrivato dal de Angelini che 
probabilmente non ha voluto 
cogliere l'unitarietà del con
fronto politico e programma
tico. 

Comunque, esaurita ieri se
ra tardi la discussione gene
rale. stamattina la parola 
passa al presidente della 
giunta regionale Germano 
Marri per le conclusioni. 

Il consiglio regionale prose
guirà poi per tutto domani 
l'esame delle questioni all'or
dine del giorno. 

m. m. 

FOLIGNO - Lo ha affermato Abbondanza 

Ha scarso valore commerciale 
la refurtiva della biblioteca 

L'assessore giudica comunque grave il furto che eli
mina una fonte importantissima per la storia cittadina 

PERUGIA — La stampa nei giorni passati, a proposito del 
furto alla biblioteca di Palazzo Trinci di Foligno, ha parlato 
di « gravi danni economici ». Qual è il valore della refurtiva 
in realtà? Un primo bilancio l'ha tentato l'assessore Roberto 
Abbondanza martedì sera, nel corso della riunione della giun
ta regionale. 

« Il furto di volumi e manoscritti antichi — ha affermato 
— è particolarmente grave perché colpisce una delle espe
rienze più significative della regione; il danno economico, ha 
aggiunto subito dopo, non è invece estremamente rilevante». 
I ladri che avevano tentato di compiere un furto originale, 
sostituendo con libri manoscritti la classica refurtiva nata
lizia, non hanno avuto molta fortuna. L'incunabolo rubato, 
infatti, che all'inizio era stato giudicato di grande valore, 
non è un unicum, ne esistono anzi altre 16 copie. 

Per quanto riguarda i lunari, il valore commerciale non 
è molto alto, fortunatamente poi. la raccolta di canti popolari 
folignati e umbri che vi era contenuta è già stata ristudiata 
e riprodotta in una pubblicazione di qualche tempo fa, a 
cura della Regione e del Comune. 

Il danno più grave, soprattutto sul piano del patrimonio 
culturale, sarebbe in pratica costituito dalla perdita dei 
manoscritti, fonte di ricerca preziosa per numerosissimi stu
diosi. Il valore commerciale non è certamente molto alto, 
i ricercatori però non potranno più consultarli e con essi 
scompare uno spaccato della vita e della storia della città 
e della regione. 

Numerose iniziative delle leghe 

Dal prossimo anno 
la tessera sindacale ai 

giovani disoccupati 
La Lega di Narni costruirà un simbolico albe
ro di Natale con i dati sulla disoccupazione 

TERNI — Le Leghe dei di
soccupati. che si sono costi
tuite in tutto il territorio pro
vinciale. sono in questi gior
ni in piena attività. Ieri po
meriggio la Lega di Terni 
si è incontrata con la Fede
razione unitaria CGIL. CISL, 
UIL. In discussione: l'ingres
so dei giovani disoccupati nel
l'organizzazione unitaria del 
sindacato. Con il prossimo 
anno i disoccupati potranno 
chiedere la tessera del sinda
cato e loro rappresentanti en
treranno negli organismi diri
genti. Nella riunione di ieri 
si è inoltre discussa la piat
taforma che la Lega dei di
soccupati ha preparato e nel
la quale sono contenute le pro
poste che i giovani in cerca di 
occupazione fanno per creare 
nuovi posti di lavoro. 

Per Natale la Lega dei di
soccupati di Nami ha preso 
una significativa iniziativa. 
Nella piazza principale della 
città allestirà un simbolico al
bero di Natale, intorno al qua
le saranno posti dei pannel
li contenenti dei dati sulla di
soccupazione giovanile e sul 
toum-over nelle industrie nar-
nesi. sugli straordinari. Nei 
pannelli verranno cioè esposti 
quei dati che la Lega ha rica
vato da una serie di incontri 
con i consigli di fabbrica del
la Elettrocarbonium delle in
dustrie chimiche di Neramon-
toro, delle piccole aziende me
talmeccaniche. Una parte del
la mostra è invece dedicata 
all'agncoltura e alle proposte 
che i disoccupati fanno per 
la utilizzazione delle terre di 
proprietà pubblica. La Lega 
dei disoccupati di Narni sta 
in questi giorni inoltre, or
ganizzando "una marcia da 
Narni Scalo fino al centro cit
tadino durante uno dei giorni 
del periodo festivo, per richia
mare ^attenzione pubblica 
sulla situazione giovanile e 
sul problema della disoccupa
zione. 

Un'altra significativa inizia
tiva è stata presa dalla Le
ga dei disoccupati del quartie
re Polymer. Anche qui i gio
vani hanno preparato una 
mostra, che resterà esposta 
per tutto il periodo natali
zia sull'occupazione giovani
le. Per venerdì pomeriggio ha 
inoltre organizzato un'assem
blea alla quale sono stati 
invitati rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, degli 
enti locali delle forze poli-

Vertenza dei contratti 

A Terni 10 giorni 
di mobilitazione 

dei metalmeccanici 
Conferenza stampa - Forse sarà allargato a tutti 
i settori lo sciopero provinciale del gennaio '78 

TERNI - Dal 2 al 12 gen
naio i metalmeccanici del
la provincia di Terni sa
ranno impegnati in un den
so calendario di iniziati
ve. Si vogliono cosi acce
lerare i tempi della ver
tenza per il rinnovo dei 
contratti di lavoro, verten
za nella quale sono impe
gnate sia le grandi che le 
piccole aziende metalmec
caniche. Dei 10 giorni di 
lotta hanno dato ieri po
meriggio comunicazione i 
membri della segreteria 
della federazione unitaria 
metalmeccanici: Giovan-
netti, Micozzi. Tamburrini 
e Censini. nel corso di una 
conferenza stampa, tenuta 
nella sede unitaria di via 
Primo Maggio. 

In mattinata si era svol
ta la riunione del consiglio 
di fabbrica, mentre, con
temporaneamente alla con
ferenza stampa, alle ore 
16. nello stabilimento Sit-
stampaggio di Maratta era 
in corso un'assemblea di la
voratori per decidere le 
iniziative da prendere in 
seguito alla decisione della 
direzione di sospendere il 
terzo turno di lavoro e di 
togliere il cartellino ai 20 
operai che lavorano di 
notte. 

Il consiglio di fabbrica 
della « Terni » ha discus
so sul pacchetto di ini
ziative che dovranno riem
pire le 10 giornate di mo
bilitazione. al termine del
le quali si svolgerà uno 
sciopero provinciale con 
una manifestazione a Ter
ni. Per quanto riguarda lo 

sciopero provinciale, che 
sarà effettuato all'inizio 
delia seconda metà di gen
naio. non è stato deciso 
se sarà di 4 o di 8 ore, se 
ne discuterà anche con le 
altre categorie e con la se
greteria della federazione 
unitaria CGILCISL-UIL e 
non è detto che esso non 
iwssa essere esteso a tut
te le categorie dell'indu
stria. diventando cosi uno 
sciopero generale. 

Nelle 10 giornate che 
vanno dal 2 al 12 gen
naio scioperi articolati sa
ranno effettuati in tutte 
le industrie metalmeccani
che della provincia. Sono 
state inoltre messe in pro
gramma assemblee e altre 
iniziative, sempre da tene
re all'interno delle fabbri
che. Si cercherà inoltre di 
stabilire un coBegamento 
con l'esterno. Ci saranno 
incontri con la federazio
ne unitaria CGILCISL-UIL 
e con le segreterie unita
rie di categoria, con le 
forze politiche, con gli en
ti locali, con i consigli di 
quartiere, con le leghe dei 
disoccupati. I consigli di 
fabbrica effettueranno poi 
volantinaggi davanti le fab
briche e per le vie della 
città, faranno inoltre ap
pendere dei manifesti. 
Tutto questo per creare in
torno alle vertenze un am
pia mobilitazione, sempre 
con l'obiettivo, come ha so
stenuto Mario Giovannetti 
durante la conferenza 
stampa, di smuovere la 
controparte e di costrin
gerla al tavolo delle trat
tative. 

TERNI - Ancora divergenze 

Riprenderà dopo Natale 
la trattativa per il 

contratto dei braccianti 
I sindacati insoddisfatti per le risposte 
dell'Unione coltivatori sugli investimenti 

tiche. 
Per finire da ricordare, l'in

contro promosso dalla Lega 
della Valnerina e dalla Lega 
di Terni, che si è svolto sa
bato pomeriggio ad Arrone. Vi 
hanno partecipato rappresen
tanti dei comuni della Val
nerina. della federazione uni
taria. delle comunità monta
ne. ET stato discusso il pia
no Peoga. che prevede per la 
Valnerina investimenti di 4 
miliardi 

Per questi finanziamenti le 
comunità montane hanno pre
sentato un proprio program
ma. che prevede lo sviluppo 
della zootecnia e di alcune 
produzioni tipiche, come la 
tartuficoltura. Alla realizza
zione di questo progetto i gio
vani in cerca di occupazio
ne possono dare un valido con
tributo. Altro settore verso 
il quale i giovani della Val
nerina possono essere indi
rizzati è il turismo. La zona 
dispone di ricchezze che da 
questo punto di vista possono 
essere meglio sfruttate di 
quanto non si faccia allo sta
to attuale. Attraverso la co
stituzione di cooperative di 
giovani operanti nel settore 
turistico è possibile ottenere 
questo obiettivo. 

La riunione è terminata con 
l'impegno a promuovere un 
nuovo incontro, al quale invi
tare tutti gli enti interessati 

Gubbio: mura 
preistoriche 

scoperte 
dagli studenti 

PERUGIA — Una eccezionale 
scoperta archeologica di par
te delle mura poligonali a 
tronco di piramide (altezza 
m. 3^0, base di circa 14 me
tri) è stata fatta dagli stu
denti della scuola media di 
Mocaiana (frazione di Gub
bio) che da giorni svolgeran
no un'attività di ricerca foto-
cinematografica su documen
ti del monaci benedettini 
della zona. La traccia dell'in
sediamento umano, di eviden
te età preistorica è stata tro
vata su una pergamena che 
porta la data del 1071, 

TERNI — Riprenderà subito 
dopo Natale la trattativa per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro dei braccianti, tratta
tiva alla quale nella provincia 
di Temi, sono interessati 6 
mila lavoratori. 

L'ultimo incontro tra l'UCI 
(Unione coltivatori italiani) e 
le organizzazioni sindacali di 
categoria c'è 6tato lunedì. 
L'incontro ha fatto nuova
mente emergere le divergenze 
di vedute che esistono. Le 
organizzazioni sindacali sono 
insoddisfatte soprattutto per 
quanto riguarda le risposte 
date dalla controparte a 
alcune richieste, che vengono 
considerate essenziali, conte
nute nella piattaforma riven
dicativa. Queste richieste ri
guardano gli investimenti per 
rendere più moderna e pro
duttiva l'agricoltura. la difesa 
dei posti di lavoro, la esten-
zione dei diritti sindacali. 

Per quanto riguarda que
st'ultimo aspetto in partico
lare. si chiede che sia con
cessa la facoltà di indire as
semblee interaziendali in 
maniera da consentire anche 
ai braccianti che lavorano 
nelle piccole aziende una 
maggiore partecipazione alia 
discussione e alla attività 
findacale. Le organizzazioni 
sindacali a questa richieste si 
sono trovate di fronte un at
teggiamento di netta chiusura 
da parte del padronato. Tra 

le parti esiste invece un so
stanziale accordo sulla neces
sità di sviluppare alcuni set
tori. come l'allevamento zoo
tecnico, la viticoltura. la ce
realicoltura. 

Ma esiste un disaccordo su 
come sviluppare questi setto
ri. Gli agricoltori propongono 
infatti uno sviluppo dell'alle
vamento zootecnico in colli
na. in montagna e in pianu
ra. Le organizzazioni sindaca
li dei braccianti sono invece 
del parere che in pianura 
debbano essere sviluppate 
quelle culture che hanno un 
alto valore aggiunto e che 
consentono l'impiego di ma-
giore manodopera, come il 
settore ortofrutticolo e al
tre colture specializzate. C'è 
un accordo tra le parti sulla 
opportunità di uno sviluppo 
della viticoltura. Gli agrari 
sono però propensi a miglio
rare e a potenziare soltanto 
quei vigneti che si trovano 
nelle zone che godono del 
marchio a denominazione di 
origine. Da parte sindacale si 
sostiene invece la necessità 
di estendere gli interventi 
migliorativi a tutte le zone. 

Come si vede, tralasciando 
altri punti d'attrito, le diver
genze in fatto interventi per 
garantire la produttività del
l'apicoltura e quindi, di ri
flesso. il mantenimento dei 

i posti di lavoro, sono molti. 

::.:':. Sono 3 anni ormai che i termini hanno rinunciato a molti generi voluttuari.. 

... e adesso va di moda 
il tacchino in società 

I tradizionali cibi natalizi sono tornati alle stelle e anche l'acquisto di capponi e tacchini 
diventa più cauto -1 dettaglianti come sempre si lamentano - Solite discussioni al mercato 

TERNI — La prima impressione « na
talizia» è scontata: Terni ha perso 
ormai definitivamente l'atmosfera con
sumistica tipica delle feste di qualche 
anno fa. 

« Ormai sono due o tre anni — so
stiene Gino Sparamonti, presidente 
della Confesercenti, l'associazione che 
raccoglie i piccoli dettaglianti — che 
in occasione delle feste natalizie si 
rischia di ripetere le stesse cose. E' in
dubbio che si vende di meno. Il potere 
d'acquisto dei lavoratori si e ridotto e 
in una città con 1*80 % di operai come 
Terni, le vendite ne risentono. Il calo 
si avverte soprattutto per quei generi 
che non sono di prima necessità. Gli 
articoli da regalo, i giocattoli, l'abbi
gliamento sono tutti generi che stanno 
registrando una flessione nelle vendite. 
Il consumatore si è fatto più attento, 
si sente preoccupato, acquista con estre
ma oculatezza ». 

Siamo andati a cercare una confer
ma alle affermazioni di Sparamonti. 
facendo un giro per la città. Nelle vie 
del centro, nei grandi magazzini, c'è un 
buon afflusso di pubblico, ma effettiva
mente i più guardano attentamente e 
comprano poco. Per i generi alimen
tari il consumatore è meno disposto a 
compiere sacrifici. Non si rinuncia al 
tradizionale tacchino, al cappone, ma 
le "massaie si sono fatte più accorte 
che mai. Ieri mattina il tacchino co
stava, al mercato coperto, a peso vivo, 
2.500 lire il chilo, il cappone 3.200 il chi
lo. «E* troppo caro — afferma" una 
massaia mentre contratta il prezzo— 
e poi i capponi non sono più quelli di 

una volta, adesso li fanno con le pa
sticche ». « Il tacchino ci toccherà com
prarlo in società ». 

Dall'altra parte del bancone si cerca 
di ribattere, si danno assicurazioni che 
i capponi vengono allevati in campa
gna coi sistemi di sempre: «Per fare 
un cappone — sostiene la venditrice, 
cercando di giustificare il prezzo sa
lato — ci vuole un anno, un anno 
durante il quale bisogna dargli da 
mangiare, con tutto quello che adesso 
costa ». 

Anche chi dalla campagna ha por
tato a vendere i tacchini dice di gua
dagnarci poco. « Adesso come ti muo
vi — afferma un contadino che mostra 
in vendita una bella coppia di tacchi
ni — sono soldi, la benzina costa cara. 
E' vero che per comprare un tacchi
no che pesa venti chili ci vogliono 
25 mila lire, che sono tante, ma a 
meno di cosi non si possono vendere. 
E assicuro, da galantuomo, che sono 
allevati come una volta ». 

«Per i generi alimentari — sostie
ne Gino Sparamonti — Terni è una 
delle città con 1 prezzi più bassi, gra
zie anche all'azione svolta dai gruppi 
d'acquisto, come TATA, che serve più 
di 150 dettaglianti, i cui punti di ven
dita sono dislocati in tuto il territo
rio "• provinciale »«•> In$om.nfta,- una .pre
senza ormai capillare di negozi asso
ciati al, CONAD, la presenza di centri 
di vendita della Coop. in' qualche ma
niera riescono a calmierare l'aumento 
dei prezzi. 

« I negozianti — sostiene Sparamon
ti — stanno dimostrando senso di re

sponsabilità. Sarebbe scorretto e an
che falso dare la tradizionale e scon
tata immagine del negoziante che a- ' 
spetta il Natale per cercare di carpire 
la tredicesima. Ormai le cose sono 
cambiate e anche la tredicesima viene 
utilizzata per altro tipo di spese, come 
l'abbonamento alla TV, il rinnovo del
l'assicurazione ». 

Tempi di vacche magre quindi per 
1 commercianti. I più colpiti dalla crisi 
sembrano essere quelli che vendono i 
cosiddetti generi voluttuari. 

In questi casi che cosa succede, ci 
sono aumenti dei prezzi? « Rispetto 
all'anno scorso — risponde Gino Spa
ramonti — forti aumenti non ci sono. 
Facciamo il caso dei giocattoli. Que
st'anno se ne vendono di meno. E' 
successo che il negoziante ha fatto le 
ordinazioni qualche settimana fa, in 
quanto gli acquisti all'ingrosso, in que
sto caso, non si possono fare una set
timana prima. Diventa cosi difficile 
prevedere quanti articoli si venderan
no. All'ingrosso ha pagato i giocattoli 
il 10-15% in più rispetto allo scorso an
no. Questo aumento non lo ha però 
scaricato al dettaglio, per poter ven
dere più articoli possibili e non restare 
con delle scorte di magazzino i. 

«Con quello', ojiq''còsta il denaro — 
dice 3paramprt t l<^o |E^neJ^hÌgÌ può 
permettere il lusso cu portarsi dietro 
le scorte da un anno tall'altro. Quello 
che si deve dirè£,ni1cóncluslóhe?<è che 
la situazione è difficile per tutti e che 
la crisi colpisce tutte le categorie ». 

g. e p. 

DIMOIA 
TERNI 

POLITEAMA: Guerre stelliti 
VERDI: In nome del papa re 
FIAMMA: California 
LUX: Un altro uomo, un'altra 

donna 
PIEMONTE: Segretaria particolare 
ELETTRA: K29 lager di sterminio 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: n p. 
CORSO: Corca pazza del mondo 
PALAZZO: Squillo scomodo per 

l'ispettore 

PERUGIA 
TURREMO: Guerre stellari 
LILLI: Il gatto 
MIGNON: Nuovo programma 
MODERNISSIMO: Brutti, sporchi 

• cattivi 

PAVONE: I! gatto con gli stivali 
in g r© per il mondo 

LUX: Le ragazze pon pon (VM 18) 
BARNUM: nuovo programma 

FOLIGNO 
ASTRA: Calore in provincia 
VITTORIA: La orca assaftina 

- SPOLEIO 
MODERNO: L'uomo di Santa Cria 

DERUTA 
DERUTA: (riposo) 

GUBBIO 
ITALIA: Balordi e C 

TODI 
COMUNALE: Professione reporter 

PASSIONANO 
AQUILA D'ORO! (ripoM 

- CERCHIAMO LA CRONACA NELLA 
LEGGENDA DI NATALE 

- QUANDO LA SPIA SI VESTE 
DA CARABINIERE 

- QUANTO GUADAGNI SOTTOBANCO? 

- VAGHE STELLE DEL CANADA 
Come vivono i nostri connazionali emigrati in uno dei 
paesi più grandi e ricchi del mondo. 

IN REGALO IL GALENDARIO 
ARTISTICO PER IL 1978 
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A colloquio con il compagno Angius, segretario del PCI sardo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il confronto 
tra I partiti dell'Intesa ha 
condotto ad una verifica, e 
a una revisione importante 
del progetto di bilancio 1978. 
Il dibattito, che è in corso. 
e si sviluppa in modo posi
tivo, ha avuto al centro la 
politica della programmazio-

', ne. che non è più rinviabile 
* e va perseguita anche attra

verso una maggiore capaci
tà operativa dell'esecutivo. 
In ogni caso dal confronto 
— come è stato fatto osser
vare dai comunisti — posso 
no emergere segni concreti 
della volontà di rinnovare 
profondamente l'istituto au 
tonomlstlco 

Non vi è dubbio che gli 
Impegni principali del prò 
gromma dell'intera saranno 
realizzati se prevarranno 
nuovi metodi di governo che 
rompano definitivamente 
con le pratiche del passato 
e realizzino una straordina
ria crescita della partecipa
zione, ad ogni livello Pro 
prio con 11 bilancio .«=1 apre 
una passibilità di rompere 
con le vocazioni clientelar!. 
indirizzando le risorse verso 
investimenti produttivi, ta 
gliando rami secchi e ponen 
do fine ad operazioni non 
sempre in sirjonia con la li 
nea della rinascita. 

« La discussione su'. bilan
cio regionule che va impe 
gnando in questi giorni t 
partiti dell'intesa, il Const 
glio e la Giunta — dice il 
segretario regionale del PCI, 
compagno Gavino Angius — 
ruppi esenta un momento di 
grande rilievo nell'attuale Ja
ve politica ed economica iso 
lana. Noi comunisti abbia 

La discussione sul 
bilancio, banco 
di prova per i 

partiti autonomisti 
Necessario un ulteriore rafforzamento dell'intesa 
regionale — Occorre evitare una crisi al buio 

7/io espresso un giudizio ne 
gatìvo sulle proposte origl 
narie della giunta, perché. 
di fronte alla grave crisi at
traversata dalla Sardegna e 
alle minacce pesanti all'oc
cupazione. occorreva ed oc
corre dare il segno di un mu
tamento nell'uttltzzo delle ri
sorse finanziarie. Bisognava 
e bisogna concentrare gli 
sforzi nella direzione giusta, 
richiesta dai lavoratori e 
dalle popolazioni, privile
giando realmente gli investi
menti e l'occupazione». 

Sono stati compiuti dei 
pa.=si in avanti Ma la do 
manda è ancora attuale: è 
possibile arrivare alla ela
borazione di un bilancio che 
tenga conto della gravità 
della situazione economica 
sarda? 

« Valutiamo positivamente 
— risponde il compagno An
gius — il fatto che nelle iti-
ione riunioni dei partiti del
l'intesa stano state accetta
te delle modifiche proposte 
anche dal PCI. Sono modi

fiche che correggono l'tm-
postazione precedente del bi
lancio m favore degli tnve 
stimenti (occupazione gin 
vanite, progetti agrari, leggi 
per l'industria e il turismo. 
eccetera): circa quindici ini-
liardi in più vengono così 
spostati da voci meno urgen 
ti o comunque rtnvtabtlt, ver 
so spese utili e produttive ». 
• E' possibile, quindi, supe
rare le difficoltà, per avvia
re la necessaria inversione 
di tendenza, senza perveni
re ad una crisi. L'apertura 
di una crisi al buio in una 
situazione come quella at
tuale, non potrebbe blocca 
re per molto l'attività re
gionale. e favorire finanche 
l'arretramento del quadro 
politico? 

« Secondo noi, è necessa
rio un ulteriore rafforzamen
to del quadro politico deter
minato dall'intesa, che con 
duca ad un rapporto unita
rio ancora più avanzato. Re
spingiamo tutte quelle ma
novre che vorrebbero porta-

re ad una crisi al buio. Oc
corre invece compiere ogni 
sforzo per un più coerente 
impegno dei partiti autono
mistici nella attuazione del 
programma concordato. Per
ciò riteniamo urgente giun
gere alla riunione solenne e 
pubblica dei partiti dell'in
tesa Questa iniziativa va 
portata avanti per impegna
re le forze politiche autono
mistiche — secondo le re
sponsabilità che ad ognuna 
di esse competono, e in tutte 
le sedi ove operano, clalla 
Giunta al Consiglio, alle as
semblee elettive, agli enti di 
secondo grado, ai luoghi di 
lavoro — nella definizione di 
chiare priorità di governo 
per i prossimi mesi, nell'am
bito del programma dell'in 
tesa ». -
* Indubbiamente gli sbocchi 

della verifica sono legati an
che alle vicende interne del 
la DC. la cui condotta non 
favorisce certo un « salto di 
qualità ». 

« / comunisti — dice Infi 
ne 11 compagno Gavino An
gius — devono contrastare 
l'atteggiamento negativo del 
la Democrazia cristiana, che 
si dimostra restia ad un con 
fronto aperto da cui, nelle 
nostre intenzioni, dovrebbe 
ro scaturire precisi impegni 
per tutti Noi insisteremo, 
convinti come siamo che oc
corre dare, dopo la grande 
manifestazione del 7 dicem
bre a Cagliari, una adeguata 
e positiva risposta ai lavo 
ratori sardi, molti dei quali 
in questi giorni non hanno 
la certezza del posto dt la
voro, oltre che non avere lo 
stipendio e la tredicesima 
mensilità ». 

Giuseppe Podda 

Lo ha assicurato l'assessore regionale all'industria 

Ottona: pagheranno le tredicesime 
Scioperi e assemblee nelle fabbriche 
questo il Natale operaio in Sardegna 
Continua la lotta alla Metallurgica del Tirso contro lo smantella
mento dell'azienda - Una ristrutturazione proposta dai sindacati 

Operai del petrolchimico di Oltana all'uscita dello stabilimento 

FOGGIA - Si studiano le soluzioni 

L'ampliamento della 
SOFIM vuol dire 
lavoro per tremila 

Tempi lunghissimi, invece, per risolvere la ver
tenza SCIVAR — La situazione alla Laterdaunia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I problemi del 
lavoro e delle fabbriche cit
tadine sono stati oggetto di 
un ulteriore attento esame da 
parte del comitato provincia
le permanente per l'occupa
zione. La riunione è scaturita 
da una richiesta avanzata 
dalla commissione lavoro del 
Comune di Foggia. 

Casa è venuto fuori dal di
battito di questo organismo 
unitario? Innanzitutto che le 
questioni dello sviluppo del
l'occupazione • non possono 
essere viste soltanto come 
momento di dibattito o di 
presa d'atto delle realtà che 
diventa giorno per giorno 
sempre più difficile, anche 
fé — come nel caso dello 
stabilimento della Buitoni di 
Foggia — sono stati scongiu
rati ulteriori aggravamenti 
dei livelli occupazionali gra 
zie al fermo atteggiamento 
dei lavoratori e dei sindacati. 
Il comitato provinciale per
manente per l'occupazione. 
dopo un ampio dibattito, è 
pervenuto alla conclusione di 
dare vita ad un coordinamen
to che studi più a fondo i 
problemi dell'occupazione e 
la situazione delle singole 
fabbriche cittadine. 

II comitato aveva preso In 
esame la situazione appunto 
della Buitoni. della SCIVAR 
e della SOFIM. Per quanto 
riguarda la SCIVAR si 
preannunciano tempi lunghis
simi per risolvere il proble
ma di questa fabbrica. 
L'amministrazione è control
lata e numerasi problemi ri
mangono quindi sul tappeto. 
Per la SOFIM. invece, c'è da 
vedere quale concreta passi-
bi'ità esiste per un amplia
mento degli attuali impianti. 
ampliamento che darebbe la
voro non già a duemila unità 
ma a 3 mila lavoratori. Si 
fratta anche di vedere se e-
sistono le condizioni per l'as 
sunzione di un congruo nu
mero di giovani iscritti nelle 
Jjste speciali per l'occupazio
ne giovanile. Inoltre c'è an
che da vedere con molta 
chiarezza e da determinare i 
tempi di assunzione per quel 
che riguarda le cifre stan
dard che erano state prece
dentemente concordate. 

LATERDAUNIA — L'incontro 
tra la direzione dell'azienda 
ed i sindacati, avvenuto nella 
sede provinciale della Con-
findustria foggiana, non ha 
avuto esito positivo. I rap 
presentanti dell'azienda han
no riproposto ì vecchi temi. 
C cioè la validità dei licen
ziamenti operati a suo tem 
pò. I rappresentanti della La
terdaunia. infine si sono di
chiarati disponibili a risolve
re le questioni di carattere 
economico tuttora pendenti. 
Qual è stata la risposta dei 
dirigenti sindacali? Hanno 
respinto questa ulteriore po
sizione dell'azienda che non 
tiene conto della reale situa 
zione che si e determinata in 
questa fabbrica che oper.i a 
Lucerà: il primo problema da 
affrontare riguarda la rias
sunzione del personale licen
ziato. Su questo argomento 
non esiste problema di con
vergenze. in quanto c'è anche 
da rispettare un'ordinanza 
del pretore di quel paese ap
punto che reintegrava nei lo
ro posti di lavoro gli operai 
licenziati. Inoltre c'è un'ini
ziativa per imporre alla La
terdaunia 11 pagamento di 
tutte le retribuzioni — com
presi gli oneri sociali riflessi 
— maturati dal 21 luglio ad 
Oggi. 

I dirigenti sindacali e gli 
Operai si sono dichiarati ul
teriormente disposti ad altri 
Incontri per sbloccare questa 
situazione che si trascina da 
molto tempo. La condizione 
principale è che la fabbrica 
Jltssuim prima di tutto i li 
£2B*!ftti 

~ r. C. 

Profondo voragine 
in una sfrada del 

centro di Agrigento 
AGRIGENTO — Una vora
gine larga due metri e mez
zo e profonda una ventina 
di metri si è aperta ieri mat
tina in via San Giacomo. 
nel centro di Agrigento. I 
vigili del fuoco, con gli ope
rai del comune hanno tran
sennato la strada, che è sta
ta chiusa al traffico. Si so
no iniziati i sondaggi per 
stabilire le cause dell'improv
viso smottamento, avvenuto 
non distante dalla zona do
ve. nel 1966, alcuni edifici 
franarono per la inconsisten
za del terreno argilloso sul 
quale erano stati costruiti. 

Ventimila dei sessantamila 
abitanti di Agrigento dovet
tero sgombrare le loro abi
tazioni. 

Di fronte ai preoccupanti programmi di ridimensionamento in Sicilia 

Il PCI chiede precisi impegni all'ANIC 
per ristrutturare il s ettore della chimica 

La linea di difesa dell'occupazione deve essere sostenuta dall'industria pubbli
ca - Documento della sezione riforme della Direzione e del C.R. siciliano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Assume rilievo 
nazionale, in quanto compor
terebbe « l'obiettiva liquida
zione di ogni piano di setto
re » la manovra di ridimen
sionamento degli impianti 
chimici in Sicilia ad opera 
dei grandi gruppi: è questo il 
giudizio di fondo contenuto 
in un documento congiunto 
che la sezione riforme e 
programmazione della dire
zione del PCI e il comitato 
regionale siciliano hanno dif
fuso dopo una riunione 

In particolare sono stati e-
saminati i programmi, pre
sentati di recente dai princi
pali gruppi e dall'ANIC in 
Sicilia. Il ridimensionamento 
che viene prefigurato — si 
afferma nel documento — sia 
per la rilevanza dell'area 
chimica siciliana, sia per la 
natura dei comparti minac
ciati. farebbe saltare ogni 

prospettiva di « piano di set
tore ». uno strumento decisi
vo per affrontare la crisi del
la chimica con qualche spe
ranza di ristrutturazione e ri
lancio. 

La proposta da tempo a-
van/ata dal PCI per lo svi
luppo nella chimica in Sicilia 
punta alla costituzione di una 
forte « area integrata », che 
abbia il suo centro nel po
tenziamento delle produzioni 
di base a Priolo e la loro di-
slnbuzjone attraverso un eti-
lenodotto a Gela e a Ragusa. 
da ristrutturare come « poli » 
specializzati per le successive 
lavorazioni intermedie e (te
rnate. Tale prospettiva può 
aprire anche nuove possibili
tà di sviluppo a Licata per 
un centro di produzione di 
polimeri, a Caltagirone. a 
porto Empedocle, a Ragusa e 
nella valle del Belice per 1 
comparti chimici manifattu
rieri. 

' Questa « verticalizzazione » 
del ciclo dell'etilene, assieme 
al potenziamento e alla spe
cializzazione delle produzioni 
di fertilizzanti e di prodotti 
per l'agricoltura costituisce 
— ricorda il PCI — la pro
posta comunista di una « a-
rea chimica integrata per la 
Sicilia ». Una proposta che 
venne sostanzialmente accolta 
negli accordi di luglio, che 
vengono adesso radicalmente 
messi in discussione dai re
centi programmi dell'ANIC 
per Gela. 

Il PCI formula a questo 
proposito due precisi inter
rogativi: come intende l'ANIC 
affermare la propria presen
za nella elaborazione e nella 
definizione di un piano na
zionale di settore? Come 
pensa l'ANIC di svolgere una 
attiva politica meridionalista 
nell'ambito di tale piano? 

Il movimento operaio — si 
afferma nel documento con

giunto della direzione e del 
comitato regionale — si è 
fatto portatore di una linea 
di ristrutturazione e specia
lizzazione opposta a qualsiasi 
difesa ceca dell'esistente ed a 
tentazioni mumcipaliste. 
Questa linea, di coerente di
fesa per l'occupazione e della 
struttura produttiva nel Mez
zogiorno in quadro nazionale 
di programmazione per set
tori deve esser responsabil
mente sostenuta dall'indu
stria pubblica. L'incertezza e 
la tensione che tale crisi di 
prospettiva e di politica in
dustriale sta provocando. 
specie in aree così duramen
te colpite nei livelli di occu
pazione. come la Sicilia e. in 
particolare. Gela e Licata. 
non può essere superata, se 
non recuperando con urgenza 
le linee del programma per 
l'area integrata chimica sici
liana, condiviso da tutte le 
forze del movimento operaio. 

TERAMO - Le manovre dell'azienda sono una minaccia per l'economia di tutta la provincia 

La lotta per la Villeroi non si ferma in fabbrica 
Nostro servizio 

TERAMO — La fragile econo
mia teramana, colpita dalla 
disoccupazione e dalla cassa 
integrazione, accusa oggi un 
altro brutto colpo a causa del
la difficile situazione che si 
è creata alla Villeroi e Boch. 
la più grande fabbrica della 
provincia. Nell'ottobre scor
so la direzione aziendale ha 
posto In cassa integrazione 
gii ottocento lavoratori della 
fabbrica che. a detta dei diri
genti. non risce più a trova
re adeguati sbocchi alla pro
pria produzione a causa del
la crisi del settore e della di
minuzione della domanda che 
si registra sul mercato. 

« Le responsabilità della 
Villeroi e Boch — dice Miche
le Di Patrizio, segretario del 
comitato comunale del PCI 
— ricadono quasi esclusiva
mente sulla direzione azien
dale. Certo, si registrano dif
ficoltà nel settore della cera

mica ma la crisi aziendale è 
dovuta • essenzialmente alla 
cattiva gestione dell'impresa 
che da una parte non ha pro
ceduto all'ammodernamento e -
all'ampliamento degli impian
ti. e dall'altra ha completa 
mente trascurato l'esigenza. 
posta dal mercato, dell'aggior
namento dei prodotti. Questi 
fattori rendono oggi proble
matica la competitività dei 
prodotti della Villeroi e Boch 
sul mercato ». 

Le organizzazioni sindacali 
e 1 consigli di fabbrica han
no sempre denunciato le gra
vi conseguenze che sarebbero 
derivate dai mancati investi
menti per ampliare e ammo
dernare la Villeroi e Boch. I 
dirigenti dell'azienda nell'ac
cordo sindacale del 12 dicem
bre dello scorso anno sembra
rono recepire le proposte dei 
sindacati e si impegnarono a 
investire circa sei miliardi in 
direzione dello sviluppo pro
duttivo ed occupazionale del

la Villeroi e Boch e della 
SPEA (azienda che. se non si 
adottano idonei investimenti. 
può trovarsi in breve tempo 
nelle stesse condizioni della 
Villeroi). 

La validità di questo accor
do fu riconosciuta nella trat
tativa del 26 luglio scorso an
che dal nuovo direttore gene
rale Manfred Wagner, succe
duto ai dirigenti italiani di
missionari. nella guida dell' 
azienda Ai riconoscimenti 
non sono però seguiti i fatti. 
Nella trattativa sindacale del 
31 ottobre scorso la nuova di
rezione aziendale ha rinne
gato gli impegni presi ed ha 
rimostrato la chiara volontà 
di procedere allo smantella
mento o quantomeno ad un 
netto ridimensionamento del
la fabbrica. 

Entrambe le ipotesi sono 
inaccettabili per le organizza
zioni sindacali, per i lavora 
tori, per i cittadini teramani. 
Smantellare o ridimensiona

re la Villeroi significherebbe 
minare le fondamenta del tes
suto economico teramano. 
Non è infatti in pericolo sol
tanto il posto di lavoro per 
gli ottocento dipendenti, ma 
anche il futuro economico di 
migliaia di lavoratori di altri 
settori (commercianti, arti
giani, autotrasportatori, ecce
tera). Occorre quindi impe
dire che passi il disegno pa
dronale. teso a scaricare sui 
lavoratori le responsabilità di 
una gestione fallimentare del
l'impresa e ad assestare un 
duro colpo alla nostra econo
mia. e salvaguardare i livel
li occupazionali. 

o Per fare questo — dice 
ancora il compagno Di Patri
zio — è essenziale la lotta 
che i lavoratori della Villeroi 
e Boch riusciranno a svilup
pare con le necessarie e do
vute articolazioni. Ritengo 
comunque determinante l'u
nità di questi lavoratori con 
la classe operaia del nucleo 

industriale e con tutti i citta
dini teramani per evitare di 
portare avanti una battaglia 
esclusivamente difensiva. Oc
corre invece rilanciare con 
forza il problema dello svi
luppo Sella nostra città, di 
uno sviluppo che porti all'al
largamento della base pro
duttiva e dia una risposta 
soddisfacente alia presente 
domanda di lavoro che viene 
principalmente dai 1 047 gio 

• vani iscritti nelle liste spe
ciali. 

« E' necessario, quindi, che 
il movimento sindacale solle
citi le forze politiche e demo
cratiche. l'amministrazione 
comunale e quella provincia
le. la Regione, ad aprire una 
vertenza con le forze impren
ditoriali e con Io stesso go
verno per un adeguato svilup
po industriale della nostra cit
tà 

Antonio Alleva 

Al lavoro sindacati, leghe e partiti per garantire un'ampia partecipazione all'iniziativa 

Come la Basilicata si prepara alla manifestazione di Roma 
Dal «ostro corrispondente 
POTENZA — La Basilicata ha 
bisogno di uscire dalla morsa 
della sopravvivenza e ha bi 
sogno, soprattutto, della soli
darietà politica del governo 
nazionale che si traduca poi 
in impegni precisi. E* con 
questo spirito che. nonostante 
il periodo natalizio, le orga
nizzazioni sindacali, i partiti 
democratici, gli enti locali, i 
movimenti giovanili, le leghe 
dei giovani disoccupati stanno 
organizzando la grande mani
festazione che si svolgerà a 
Roma nel mese di gennaio. 

Una testimonianza, quella 
della manifestazione di Roma. 
che le popolazioni lucane. 
strette intorno alla federazio
ne unitaria CGILCISL-UIL e 
alla Regione Basilicata, chie

dono tempi brevi e soluzioni 
rapide, pena la sopravvivenza 
stessa della Regione. La Ba
silicata sì presenta all'appun 
tamento di lotta di Roma non 
solo con tutto il suo patrimo 
nio di lotta e l'articolazione 
unitaria, che essa ha as-unto 
negli ultimi mesi (va ricorda 
to. per ultimo, la manifesta
zione popolare per l'università. 
dell'altro ieri) ma anche con 
una grossa carta da giocare: 
l'uso delle risorse materiali 
della regione e. in primo luo
go. di quelle idriche. 

Con la recente approvazio
ne da parte del Consiglio re
gionale di Basilicata, infatti. 
del nuovo piano generale degli 
acquedotti e dell'ordine del 
giorno in cui sì afferma la 
necessiti di un ente autonomo 
degli acquedotti lucani, rifug

gendo al tempo stesso stru
mentalizzazioni e campanili
smi. la guerra dell'acqua pare 
definitiVamtnte finita. In Con
siglio sono state sconfitte quel
le forre che hanno puntato 
sulla demagogia e sulla divi
sione tra la Regione Puglia e 
quella Lucana. 

Se dunque — è stato riba
dito nel dibattito tra le forze 
poltiche regionali — nell'uso 
delle risorse idriche lucane 
\anno pri\ilegiate prioritaria
mente le esigenze idriche dei 
cittadini lucani, è necessario 
che dello sviluppo delle zone 
interne da cui provengono le 
risorse idriche, si facciano ca
rico anche le altre regioni che 
utilizzano l'acqua, come la 
stessa Puglia. 

La conferenza per lo svi
luppo del Senisese, svoltasi di 

recente a Senise. ha testimo 
niato come i comunisti pongo
no la questione delle risorse 
idriche strettamente legata a 
quella dello sviluppo delle 
zone interne. 

A Senise si è parlato di 
« contro partita >. per indicare 
con questo termine un intero 
progetto di rinascita della zo
na che comprenda investimen
ti legati allo sviluppo dell'agri
coltura. di quella agricoltura 
in gran parte sacrificata per 
la costruzione della diga di 
Monte Cotugno. I parlamentari 
comunisti hanno preannuncia
to iniziative alle Camere. 

Ma se l'acqua costituisce la 
più grande risorsa naturale 
della regione, è anche vero 
che il progetto di rinascita 
passa anche — come è stato 
ricordato nella prima coofe-

; renza regionale della lega — 
attraverso lo sviluppo qualita
tivo nuovo di alcuni settori: 
culturali, servizi sociali, arti
gianato. turismo. E* anche 
questa la condizione perché 
la spinta dei giovani per un 
ritorno all'agricoltura si tra
sformi in un fatto perma
nente. 

Infine, per la stessa giunta 
regionale la manifestazione di 
Roma rappresenta una grossa 
prova perché l'accordo pro
grammatico d'agosto trovi una 
realizzazione completa, supe
rando visioni assessorili dei 
problemi, scollamenti e am
biguità ancora presentì nel la
voro della Giunta, attraverso 
una maggiore tensione poli
tica. , , - . . 

' - Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Scioperi al
la Metallurgica del Tirso 
per difendere l'occupazio
ne; assemblea ad Ot tana 
per protestare contro 1 con
tinui rinvìi degli incontri 
t ra il governo e i sindacati 
e i partit i per 11 plano del
le fibre: manifestazioni e 
riunioni nelle aziende ap
p a l t a t i c i della Rumianca 
dell'area cagliari tana; ini
ziative unitarie degli enti 
locali e delle forze sociali 
nei bacini del Sulcislgle-
siente-Guspinese per il pro
gramma minerario-metal-
lurglco: questo è il Natale 
che si prepara per i lavo
ratori sardi. Una Testa di 
lotta e di impegno civile. 
con l'obiettivo di salvare 
quel poco che r imane del 
comparto produttivo. 

C'è nei lavoratori la con
vinzione che l'unico Nata
le che vale è quello tra
scorso con la sicurezza del 
posto di lavoro. Per 1 di
soccupati è quello Impe
gnato nella lotta per la 
conquista di una nuova e 
diversa prospettiva 

A Ottana in tan to le tre
dicesime ci sa ranno : alme
no così ha assicurato l'as
sessore regionale all'indu
stria onorevole Ghinami. 
Ancora una volta ì lavora
tori hanno conquistato il 
diritto di continuare a vi
vere. Non è un buon Na
tale. nel senso di una fe
sta di pace e di tranquil
lità. E' un buon Natale 
perché dimostra la forza. 
la resistenza, l'intelligen
za dei lavoratori sardi. 

Cosi anche alla Metallur
gica del Tirso. I 450 ope
rai da alcune se t t imane 
sono in lotta per evitare Io 
smantel lamento della fab
brica. e quindi la cassa 
integrazione se non addi
r i t tura il licenziamento. 

La Federazione CGIL
CISL-UIL di Nuoro ha a-
vanzato una proposta di 
r istrutturazione degli Im
pianti esistenti, di comple
tamento del repart i previ
sti nel progetto ordinario, 
e di adeguamento degli or
ganici (composto per qua
si la metà di personale non 
In produzione). 

Le buone possibilità di 
mercato esistenti e la mo
dernità degli impianti In 
funzione (in particolare 
quello delle superleghe) 
confermano che la Metal
lurgica del Tirso non rien 
t ra fra le aziende da sal
vare. ma ha solo bisogno 
di essere messa realmente 
in produzione con il com
pletamento deell impianti 
e l 'adeguamento della ge
stione. Tn questo senso si 
è espresso II consiglio di 
fabbrica, per il auale « non 
si t r a t t a di difendere 11 
posto di lavoro ad ogni 
costo, ma dì determinare 
soluzioni che si inquadrino 
nell 'ambito di una scelta 
nolitica ed economica pro
grammata su plano regio
nale. coerente ad uno svl-
IUDDO eauilibrato t ra il 
settore industriale e quel
lo agro-pastorale >. 

La politica dì abbandono 
rlpll'attivìtà produttiva in 
Sardegna non investe sol 
t an to il polo di Ot tana . 
* Sono in pericolo — ha 
detto il comoaeno Ueo 
T occi. deli-i segreteria re-
eionale dplla CGTL che ha 
preso par te »?H Incontri 
romani per salvar* il lavo 
ro e e*l stipendi d^eli OD°-
rai delle a7'<Mid*» di corni
lo — le tredicesima rit set 
temilT rl'n*»nrta"tl dolio 70. 
rp indn=trìoU H* Prtrf» Tnr 
re*; e C^elìfri Tn alcune 
s»-7?pprt» snnn In fr»rc° an-
rVi» t»H stinp^dl rf' dicem
bre TI eovernn ri»ve usci
re d-i nuesto pnuivvn M 
affrontare cMnhqlmonte H 
nrnHlptrn rt*»l r a s s e t t o rt>l-
le fihrp in Tt^l'a e In Sar
degna T-* lnartpnirjien7e 
non dpvonn ripercuotersi 
sulla pelle del lavoratori >. 

Provincia di Palermo : 
aperta la crisi dal PSI 

s Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il PSI ha aperto la crisi alla provincia 
di Palermo: i due assessori socialisti nella giunta pro
vinciale, Matteo Provenzano e Nino Di Piazza, hanno 

, annunciato ieri » mattina a palazzo Comitlni. durante 
una seduta del consiglio provinciale, le loro dimissioni. 
La crisi verrà aperta formalmente nella prossima seduta. 
Secondo ì socialisti le dimissioni sono state originate 
dai « limiti di immobilismo » della giunta presieduta dal 
de Giganti. 4 

Intanto per domani pomeriggio è convocato il con
siglio comunale, con all'ordine del giorno l'elezione dei 
nuovo sindaco e della sua giunta. Proseguono, nella 
sede del PSDI, gli incontri tra le delegazioni democri
stiane, socialiste, comuniste, socialdemocratiche, repuo- » 
blicane, liberali per risolvere la crisi amministrativa 
al comune. La DC ha annunciato che candiderà a capo 
dell'amministrazione 11 sindaco uscente Carmelo Scoma. 

1 
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Accusati di aggiotaggio 51 fornai 
CALTANISSETTA — Cinquantuno panificatori del ca
poluogo nlsseno dovranno rispondere del reato di aggio-
taEjno. Il sostituto procuratore della Repubblica, Gian
franco Rlggio. Il ha indiziati di reato per aver compiuto 
delle manovre speculative al fine di ottenere il rincaro 
del prezzo del pane. Diciassette fornai sono stati anche 
accusati di serrata. 

Nel mese di settembre 1 panificatori chiesero un 
aumento del prezzo del pane che il comitato provinciale 
prezzi respinse. Per protesta non venne fatto il pane 
e dopo alcuni giorni 1 panificatori vennero precettati. 
Ugualmente non venne effettuata la panificazione. 14 
panificatori furono arrestati e vennero rilasciati dopo 
l'interruzione della serrata. 

Arrestato direttore ufficio PT 
AGRIGENTO — Il direttore dell'ufficio postale di Palma 
Montechiaro. Salvatore Parisi di 43 anni, è stato arrestato 
dai carabinieri del nucleo investigativo di Agrigento su 
ordine di cattura del sostituto procuratore della Repubbli
ca Cirani. Il Parisi è accusato di essere il responsabile 
del furto compiuto martedì notte presso l'ufficio postale 
e che fruttò un bottino di 115 milioni in contanti oltre ad 
un assegno bancario di 50 milioni. 

Sembra che il Parisi sia stato tradito da un particolare 
certamente non trascurabile e cioè l'aver dimenticato ap
pese alla cassaforte le chiavi in suo possesso. 

Bomba al cimitero di San Severo 
SAN SEVERO — Un nuovo attentato è stato compiuto 
nel cimitero contro la cappella del vice sindaco comuni
sta. Antonio Cologno. A scoprire quanto accaduto è stato 
ieri mattina un operaio. I responsabili hanno utilizzato 
un ordigno contenente tritolo che ha semidistrutto la cap
pella e provocato la rottura dei vetri di quelle vicine. Il 
precedente attentato — del quale non sono stati identifi
cati i responsabili — era stato Invece compiuto la notte 
del 29 agosto scorso. 

Sul posto si sono recati l carabinieri della compagnia 
al comando del capitano Ciani. Alla famiglia Cologno è 
stata espressa solidarietà dal sindaco, Carafa e dal comi
tati comunali del PCI e della DC. 

ULTIMA OCCASIONE 
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SICILIA - Dopo J'approvaz.one del bilancio della Regione 

Entro oggi le dimissioni 
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'' *« . -< «governo 
Riprese le trattative dei partiti sulla nuova maggioranza • Ordine del giorno unitario sul piano agro
alimentare - PCI: critiche all'attKvità svolta dalla giunta • Regalo di 3 miliardi al clan dei Salvo 

Rubano pregevoli 
oggetti votivi 
in una antica 
chiesa a Caramanico 
PESCARA — Colpo gros
so nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore di Cara-
manico Terme (Pescara). 
Ladri, sicuramente specia
listi del genere, hanno 
asportato una pisside in 
oro, opera della scuola 
napoletana degli orafi del-
1'800. • la porticina di un 
tabernacolo, smaltata in 
argento, anche essa attri
buita alla stessa scuola. 
I due pezzi sono entram
bi catalogati presso la so
printendenza al monu
menti dell'Aquila ed han
no un valore artistico e 
venale Inestimabile. 

Casalinga ruba 
gioielli per 
mezzo milione: 
arrestata dai CC 
SASSARI — La signora 
Natalina Lepedda di 38 
anni, • nativa di Oschiri 
(Sassari), è stata arresta
ta dai carabinieri per fur
to aggravato. Secondo le 
Indagini compiute dai mi
litari. confortate successi
vamente dalla completa 
ammissione di responsa
bilità dalla donna e dal 
recupero della refurtiva, 
la casalinga si è Intro
dotta nell'abitazione di 
Salvatore Serra di 27 an
ni nativo di Oschlrl e ha 
rubato alcuni gioielli. Il 
furto, è avvenuto in loca
lità « Diga Cochlnas* nel
le campagne di Oschiri, 
centro del Sassarese, a 
circa 58 chilometri dal 
capoluogo. Durante una 
perquisizione nell'abitazio
ne della signora Lepedda, 
I carabinieri hanno recu
perato I gioielli, per un 
valore di circa mezzo mi
lione, ed hanno rinvenuto 
una chiavo eho consente 
di aprire la serratura del
la porta d'ingresso di ca
sa Serra. 

Sequestrata una 
grossa partita 
di « botti » 
nel Teramano 
TERAMO — Un Ingente 
quantitativo di esplosivo 
è stato sequestrato ed i l . 
titolare di una fabbrica di 
fuocbl pirotecnici denun
ciato per detenzione ille
gale di materiale esplosi
vo. L'operazione è stata 
condotta da carabinieri e 
agenti di P.S. di Teramo, 
che hanno perquisito la 
fabbrica del signor Dillo 
Piroechi nella vicina No
taresco. Nel deposito è 
stato rinvenuto un vero 
e proprio arsenale. Al di-
là dei quantitativi ammes
si dalla legge. Infatti, il 
PI rocchi deteneva illegal
mente 350 bombe pirotec
niche di vario calibro, ol
tre seicento chilogrammi 
di polvere nera. 150 me
tri di miccia a lenta com
bustione e eette chili di 
miccia nera, oltre ad ot
tanta litri di liquido esplo
sivo. 

Si trasferisce 
nelle Marche 
l'inchiesta sui 
falsi Honicci 
PESCARA — L'inchiesta 
giudiziaria sul grosso gi
ra èli falsi Fiorucci venu
te* aUa luce qualche setti-
in m a fa m Pescara è sta
ta trasferita al pretore di 
Cafli neNe Marche. Ap
punto neMa zona di Cagli. 
infatti, ei trovano le duo 
lntlutdJle. « Catria » e « Mi
ccia »,.«tte hanno prodotto 
i joetis eansroffatti. che 
avevano» fetvao» il mercato 
di Paevera dall'estate 
scorso. 

ampiVvSj* a^oom^emrei •• 

contrari M 
«marcate»po» che 
vuole l'assessore 
CAMPOBASSO — Brac
cio di ferro a l i * Regione 
Molieo tro raeesveero a! 
personale, Cofelra*. e le 
orgonbaasloni siftielacali. 
In merito alla possiMli-
tà di mattare in ueo 
un « contatore inelre leva
le par la rilovazlona elei 
tempi sD araaanaa ift uf
ficio dai staffali dipana/en
ti». L'apparecchio conte
stata. «satinato al oentA* 
lo ewecarie di NJ*«AA 
ara stato fatto Installar*-
dall'assessore Cofsllce ir» 
via sperimentale, ma le 
organizzazioni sindacali. 
dato che l'impianto e pre
disposto per il controllo a 
distanza dell'attività dei 
lavoratori e par la scheda
tura degli stesai, si richia
mano al 1. camma daMo 
art 4 della legga SM-tTO. 
n. 900. che vieta rueo dì • 
Impianti audioviaM a di 
altre apparecchiature 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Entro oggi do
vrebbe dimettersi il «gover
no Bonfigllo » : la conferma 
dell'impegno di rassegnare il 
mandato subito dopo il voto 
sul bilancio di previsione del
la Regione die- l'Assemblea 
regionale esprima- oggi dopo 
un dibattito durato più di tre 
giorni, è venuta Ieri al ter
mine di una riunione della 
stessa giunta di governo. 

In un comunicavo, diffuso 
mentre le delegazioni dei sei 
partiti democratici, nella se
de del gruppo parlamentare 
de, riprendevano le Ovattati-
ve per dar contenuto* alla 
maggioranza , autonomista, il 
governo ha ribadito, « anche 
alla luce degli ulteriori svi
luppi della situazione politi
ca », la decisione di paivsare 
la mano che era già stata 
concordata dai partiti. 

La riunione tra le delega
zioni è in corso mentre que
sta edizione va In stampa: 
si discute del programma sul 
quale concretizzare la mag
gioranza. I lavori di Sala 
d'Ercole si chiudono oggi con 
l'approvazione del documento 
contabile e con il varo defi
nitivo di oltre venti leggi i 
cui articoli sono già stati 
approvati in questo ultimo 
scorcio della terza sessione. 
Le ultime battute della di
scussione sul bilancio ha re
gistrato l'approvaz-one di un 
ordine del giorno unitario 
PCI. DC. PRI PSI sul piano 
agricolo alimentare. 

Il dibattito sul bilancio si 
è intrecciato, com'è tradi
zione. con un giudizio più 
complessivo sull'attività del 
governo. Scorrendo i capitoli 
della rubrica «Agricoltura e 
foreste » per esemplo, sono 
venuti fuori episodi che con
frontano il giudizio di inade
guatezza che il PCI ha e 
spresso sul governo Bonfi-
glio. In un solo giorno — ha 
denunciato intervenendo nel 
dibattito il compagno Pietro 
Ammavuta — il 29 aprile 
di quest'anno, l'assessore al-* 
l'agricoltura, il d e. Giuseppe 
Aleppo, ha emesso tre decre
ti per un totale di oltre tre 
miliardi di lire a favore del 
potente clan degli esattori 
Salvo di Salemi. Sono loro, 
dietro una serie di sigle a-
ziendall — la Saba, la Finan
ziaria Immobiliare, la AMIA 
— beneficiate in un sol col
po di qualcosa come il 37 
per cento degli stanziamenti 
residui del 1976 derivanti dal
la legge nazionale sugli in
terventi straordinari per la 
agricoltura meridionale. 

La parte agricola del bi
lancio — ha sostenuto Am
mavuta — rivela la contrad
dizione stridente ed ancora 
esistente tra vecchia legisla
zione e nuove leggi strappa
te con le intese, tra leggi ed 
attuazione da parte dell'ese
cutivo. h" accaduto cosi, pu
re, che lo stesso assessore 
abbia dato man forte agli 
agrari assenteisti per caccia
re dalla terra fittavoli e con
tadini col pretesto di una 
incompatibilità tra essi e fan
tomatici piani di trasforma
zione. 

La compagna Adriana Lau
dani si è soffermata, invece. 
sulla contraddizione tra l'at 
tuale gestione del potere e 
la stessa volontà riformatri
ce che si afferma nel paese 
e nel lavoro legislativo del
l'Assemblea regionale. Una 
contraddizione che si eviden-
z a maggiormente nel rap
porto tra bisogni della col
lettività siciliana ed impiego 
delle risorse disponibili. Im
mediato, dunque, il riferi
mento alle condizioni di vita 
di grandi masse nella città 
e nella campagna. E' infatti 
su questo piano che si gioca 
la credibilità delle istituzioni f 
regionali, per cui il bilancio 
della Rea ione si presenta co
me una occasione fondamen
tale per dare risposte concre
te alle attese di vaste zone ' 
dell'Isola. - drammaticamente 
alle prese con problemi ad
dirittura elementari (edilizia 
scolastica, reti idriche e fo
gnanti. sanità). 

»- Il dibattito è stato conclu
so dall'assessore al bilancio 
Piersanti Mattarella, il quale 
ha voluto sottolineare l'ap 
porto di un ampio arco di 
forze nella discussione: una 

' dimostrazione, ha detto, d'un 
fatto politico rilevante. -
- Mattarella ha ammesso pu
re che il bilancio presenta 
una certa frammentarietà. 
ma ciò — ha sostenuto — 
è addebitabile alle scelte che, 
anche sul piano legislativo. 
vengono fatte in materia di 
spesa pubblica. Il bilancio 
presentato, secondo l'asses
sore democristiano si riferi
sce responsabilmente alla si
tuazione della realtà sicilia
na. Ma egualmente è neces
sario compiere un salto di 
qualità nella spesa, utilizzan
do bene e presto, attraverso 
la programmazione, le risor
se della regione. 

Ieri all'inizio della seduta 
pomeridiana, che è poi pro
seguita fino a notte inoltra
ta. l'Assemblea siciliana ha 
ricordato la figura del com
pagno Libero Attardi, già de
putato regionale del PCI. re
sponsabile della commissione 
sicurezza sociale del Partito 
in Sicilia, scomparso improv
visamente la scorsa settima
na. Subito dopo ha avuto ini
zio l'esame dei singoli capi
toli del bilancio, cui è segui
to il voto definitivo su una 
parte delle leggi ancora da 
varare. Il governo regionale 
tra i suoi ultimi adempimen
ti. prima delle dimissioni. 
ha autorizzato l'Azienda si 
ciliana trasporti (AST) a ri
levare dalla società privata 
ASTA alcune autolinee. E ha 
annunciato la costituzione del 
capitato regionale per la 
pregrammazione turistica, 
prevosto dalla legge sul tu
rismo. 

Per costruire la strada Avezzano-Sora 
£ • " ' 
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L'Aquila: forse presto al lavoro 
i 240 licenziati dalla «Cogefar» 
L'AQUILA — Il ritrovamento, nel tono dell'avanzamento della gal
leria di delira del traloro del Gran Sasso sull'autostrada Roma-Adria
tico, di una enorme faglia d'acqua, com'è noto, ha provocato l'arresto 
dei lavori e il conseguente licenziamento di 230 operai e di 10 impie
gati nel cantiere di Asscrgi della Cogefar. I lavori potranno essere ri
presi, a giudizio del tecnici, non prima di 8-10 mesi, quando, aggirata 
la faglia d'acqua, con la continuazione della costruzione dell'altra gal
leria, sarà possibile incanalare l'acqua della sacca e alleggerire la pres
sione sulta zona di avanzamento della galleria di destra. 

Tutto ciò significa che per circa dieci mesi i 240 lavoratori licen
ziati della Cogefar, anche se usufruiranno di una indennità di disoccupa
zione speciale, andranno ad ingrossare l'esercito dei disoccupati già tanto 
numerosi della nostra provincia. Per scongiurare questa nuova Iattura, la 
segreteria della Federazione comunista de L'Aquila, dopo il fallimento di 
altri tentativi fatti In direzione della Cogefar e del Comune de L'Aquila, 
si è incontrata con il presidente della Provincia. Esiste infatti la possi
bilità di dare subito Inizio alla costruzione della strada Avezzano-Sora 
già finanziata dalla Cassa del Mezzogiorno. Sarebbe questa, oggi coma 
oggi, l'unica occasiona per reimpiegare i 240 del cantiere di Assorgi. 
Quello che occorre però è l'immediato disbrigo delle pratiche per l'ap
palto dei lavori in questione. 

Nell'incontro con il presidente della Provincia I comunisti hanno per
ciò sollecitato il disbrigo di queste pratiche al fine di poter dare subito 
Inizio alla costruzione della strada su citata. Analoga pressione è stata 
rivolta al prefetto de L'Aquila, alla direzione dell'ANAS e alla Cassa 
del Mezzogiorno, (e.a.) 

SICILIA - Nuovo critiche 

Una recente manifestazione di giovani calabresi per l'occupazione 
k 
\ 

A colloquio con i giovani disoccupati riuniti per la manifestazione di Catanzaro 

La «sfida» delle leghe in Calabria 
- ' ' r , v 

Mafia e sfiducia, vecchi metodi clientelali non hanno potuto nulla contro la volontà di organiz
zarsi e di lottare - Un confronto serrato ed anche critico - Il ruolo degli enti locali e le responsa
bilità della Regione - A Cosenza intanto continua l'occupazione dell'Opera Valorizzazione Sila 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dalla Lega 
dei disoccupati della Pre-Sila 

cosentina c'è soltanto lui. Gli 
altri — lo spiegherà quando 
salirà sul podio — sono a 
Cosenza a continuare la lotta 
nei confronti dell'Opera Va
lorizzazione Sila, l'Ente di 
sviluppo agricolo calabrese 
che proprio a Cosenza ha i 
suoi uffici amministativi. Di 
questa lotta ne hanno già 
parlato i giornali in questi 
giorni, ma è necessario — 
dice — spiegare anche in 
questa occasione che cosa 
vogliamo. 

«E noi vogliamo — conti
nua. anticipando in pratica 
quanto di lì a poco dirà dal 
maicrofono — non lasciare 
niente che sia produttivo e 
capace di dare lavoro nella 
nostra zona, abbandonato, i-
nutilizzato >. 

La storia dei due complessi 
turistici costruiti dall'Opera 
Valorizzazione Sila e dati per 
pochi spiccioli — 60 mila lire 
al mese — a gestori privati 
che se anche non utilizzano 
gli impianti non " perdono 
neanche un quattrino dei lo
ro. è in un certo senso 
emblematica di una Calabria 
che l'iniziativa di ieri ha 

rappresentato massicciamente 
con il volto giovane della 
mancanza di lavoro e di 
prospettive, ma anche carica 
di un potenziale di lotta e di 
programmi. E si tratta di 
programmi possibili e credi
bili: le cooperative agricole, 
che con tanto entusiasmo si 
sono costituite in questi ul
timi mesi — si interroga un 
giovane della piana di Gioia 
Tauro — non vogliono essere 
neanche lontanamente una 
alternativa agli impegni man
cati del governo per quanto 
riguarda il Quinto centro si
derurgico ed il così detto 

Oggi si decide la sorte di Toneatto, allenatore del Cagliari 

Non basta il cambio della panchina 
CAGLIARI — Si riunisce 
oggi il consiglio di ammi
nistrazione del Cagliari cal
cio. Ordine del giorno uffi
ciale è l'esame della grave 
situazione in cui è piom
bata la squadra; quello 
reale è la scelta « Toneat-
to si, Toneatto no ». La cul
tura calciofila a Cagliari si 
sta sviluppando, e persino 
coloro che un tempo avreb
bero giurato su qualche mi
steriosa capacità tauma
turgica dell'allenatore ros
soblu oggi cominciano ad 
avere qualche dubbio: san
no bene però che per risol
vere i problemi della squa
dra. che sembra un cola
brodo. non basta il cambio 
della panchina. 

V La verità è che il Caglia-
* ri, in questi anni, ha sven

duto gli elemnti che lo 
avevano portato ai vertici 
del calcio nazionale, ed ha 
acquistato in cambio una 

serie di minuscoli, simpatici 
brocchi. A • novembre di 

quest'anno, per fare un 
esempio, è stata liquidata, 
senza nessun motivo, l'uni
ca punta di ruolo che ci 

fosse in organico, tal Fer
rari. Ed oggi, perché un at
taccante rossoblu colpisca 
il pallone con la capoccia. 
bisogna munirlo di tram
poli. In estate, oltre Vir-
dis. è stato fatto fuori Roc-
cotelli: cioè le due ali di 
ruolo sono state vendute, 
senza acquistare i ricambi. 
Oggi qualcuno tenta di ri
mediare alla assenza di un _ 
locomotore mettendo al suo ' 
posto due carri a buoi. Per 
non parlare del reparto di
fensivo... « Sono cose che 
non esistono né in cielo né 
in terra », dice l'amico del 
bar Sport, fattosi furbo 
tutto in una volta. 

I nostri metri di giudizio 
nell'affrontare queste que
stioni sono noti. Il primo. 
e il principale, è questo: se 
Toneatto va o se resta, co
sa cambia ad Ottana? Non 
scherziamo, e non tentiamo 
di dare risposte oziose. 

II secondo, collaterale, è 
il seguente: i tifosi che 
spendono migliaia di lire. 

' duramente sudate, ogni do
menica. per andare allo 
stadio, devono continuare 

a pagare per vedere il sui
cidio di una squadra? Di
ciamo pure di no. Ed allo
ra bisogna chiedere ai cal
ciatori (professionisti mol
to ben pagati per il lavoro 
che svolgono e che essen
zialmente consiste nel pren
dere a calci un pezzo di 
cuoio rotondo pieno d'aria) 
di dare il massimo che pos
sono. 

Se per questo Toneatto 
è di ingombro, con certe 
manie tattiche che paiono 
connaturate in lui. si cam
bi pure allenatore: ma sen
za andare a ripescare qual
che scarpa vecchia rifiu
tata dal campionato mag
giore. Si metta casomai al
la guida della squadra Ma-
riolino Tiddia. persona se
ria. che non chiede ingag
gi stratosferici, che non va. 
in giro a lanciare proclami 
e formule magiche, ma che 
ha dimostrato, e proprio 
nei momenti più difficili, di 
saper fare bene il suo la
voro. rispetando la logica 
e il pubblico pagante. 

s. a. 

pacchetto industriale per la 
Calabria. 
« Vogliono essere — spiega. 

cercando le parole che non 
diano ~ adito a confusioni 
(come • definisce certe pole
miche) — il punto di parten
za per indicare che allo svi
luppo dell'agricoltura a Gioia 
Tauro come nel resto della 
Calabria, noi ci crediamo sul 
serio >. 
« Sacrifici? ». chiedo. « Ma 

nemmeno questi — risponde 
— ci possono far paura se 
l'unità con gli altri lavoratori 
del sindacato, con le popola
zioni hanno come obiettivo la 
piena realizzazione, proprio 
in questo momento di crisi, 
la rivalutazione su basi nuo
ve dell'agricoltura ». 

L'agricoltura è il tema ri
corrente nei corridoi e per le 
scale del Teatro Comunale 
che ospita la grande manife
stazione dei giovani. Accanto 
a questo tema ci è quello 
altrettanto fondamentale che 
sorge non appena, dal primo 
mattino, i giovani cominciano 
ad affluire dinanzi al teatro. 
« Lotta Continua » ed uno 
sparuto gruppo di così detti 
autonomi, poche decine di 
giovani in tutto, cominciano 
a gridare i loro slogans, inci
tando ad un corteo che il 
bisogno • di discutere e di 
« verificare fino in fondo> 
l'unità fra i giovani disoccu
pati ed il movimento sindaca
le, obieltivamente, sconsiglia
no. 

< Meglio parlare e dirci le 
cose come stanno, esponendo 
anche le difficoltà che ab
biamo incontrato per giunge
re alla manifestazione di og
gi », commenta un giovane 
con un marcato accento reg
gino. L'esperienza della Lega. 
il fatto di aver costatato che 
è possibile giungere a forme 
di organizzazione e di lotta 
anche fra i giovani delle 
nostre parti, dove mafia ed 
una certa politica governativa 
seminano sfiducia o voglia di 
stare con chi può fare qual

cosa per trovarti un lavoro 
— dice ancora questo ragazzo 
— ci ha dato una nuova ca
rica che va sempre più ad 
investire i nodi di una socie
tà tradizionale la quale viene 
rifiutata dalle nuove genera
zioni ». 

Mentre Garavini, segretario 
della Federazione unitaria, 
concludendo il dibattito (in 
cui la sottolineatura è venuta 
dalla massiccia presenza di 
ragazze) interroga e si inter
roga sulla nuova strategia 
che l'unità organica fra sin
dacati e giovani disoccupati 
devono portare avanti, anco
ra un tèma si affaccia nei 
discorsi dei ragazzi. Il tema 
è quello riguardante l'impe
gno che Regione. Comuni. 
Province, dovranno affrontare 
per l'applicazione della legge 
sul pre-avviamento al lavoro. 
' e tì sindaco " democristiano 
del mio Comune — dice un 
giovane di Squillace. un cen
tro della fascia jonica catan
zarese — per tutta risposta 
alle nostre richieste di con
vocazione del comitato per 
gestire la legge, mi ha man
dato una lettera in cui pu
ramente e semplicemente di
chiara che la consulta giova
nile per la 285 ed i problemi 
dei giovani è ormai decadu
ta ». Un caso isolato? In 
questi termini può anche 
darsi che sia così. «Tuttavia 
— dice un altro giovane — 
l'esempio viene anche dalla 
Regione: quanto ha fatto per 
porre in attuazione senza ri
tardi il piano giovani appro
vato dal consiglio? ». 

La manifestazione è finita. 
La risposta a questo interro
gativo è che anche la Regio
ne sulla questione dei giovani 
è ferma. La promessa che i 
giovani si fanno nel lasciare 
il Teatro Comunale è di con
tinuare in un rapporto sem
pre più stretto con il sinda
cato a battersi perchè tutti ì 
ritardi vengano superati. 

Nuccio Manilio 

TROPPI I RITARDI DELLA 
REGIONE SULLA 285: I 

SINDACATI ANNUNCIANO 
UNA GIORNATA DI LOTTA 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si accentuano le proteste per l'inerzia 
del governo regionale siciliano sulla legge 285 di preav
viamento al lavoro dei giovani. Dopo la FOCI, che ha 
accusato il governo Bonfiglio di « sordità e disimpegno » 
nei confronti dei 100 mila giovani delle liste speciali, 
sollecitando il varo dei progetti del comuni, la federa
zione regionale CGILCISL-UIL denuncia in un comu
nicato che solo 28 su 100 mila sono 1 giovani avviati 
al lavoro. Questo dato — afferma 11 sindacato — rileva 
le gravi responsabilità degli imprenditori e del governo 
regionale. . . . . . . 

La federazione regionale CQILCISLUIL ha fissato 
per il prossimo gennaio una giornata regionale di lotta 
sull'occupazione giovanile ed ha Invitato l consigli di 
fabbrica ad aprire un dibattito su qu?sti temi ed 1 par
titi ed l gruppi parlamentari ' dell'assemblea regionale 
ad adottare tutte le iniziative necessarie. 

Il piano di formazione professionale per 8 mila con
tratti di formazione in Sicilia è rimasto inattuato: il 
CIPE ha assegnato 1 fondi alla Regione (circa 40 mi
liardi) in assenza di * un progetto presentato dal go
verno siciliano. Tutto ciò — osservano i sindacati — 
riduce la credibilità delle istituzioni e genera sfiducia. 
La Regione non può limitarsi a compiere una registra
zione notarile, oppure semplicemente ad esortare for
malmente gli imprenditori, ma deve verificare, azienda 
per azienda, settore per settore, tutte le potenzialità 

La Regione deve pure varare entro il 31 gennaio, 
Insieme al Comuni, un plano per avviare almeno 20 
mila giovani al lavoro. Questo obiettivo è realizzabile 
— lo afferma la federazione sindacale — se. allo stan
ziamento del CIPE, verranno aggiunti almeno altri 60 
miliardi annui per un triennio, da dare al comuni per 
11 finanziamento delle attività socialmente utili. Ma 
dovrà trattarsi — conclude il sindacato — di progetti 
di autentica utilità sociale. 

Indagine in 4 0 imprese a Cagl iar i 

Soltanto nove giovani 
possono trovare lavoro 
nelle aziende artigiane 

a -

L'inchiesta è stata condotta dalla lega 
dei disoccupati di Pirri — La cooperazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche l'indagi
ne di mercato può essere u-
no strumento prezioso per 
intervenire nella battaglia per 
l'occupazione. E' questo il 
senso dell'iniziativa della Le
ga dei disoccupati di Pirri. 
che ha reso noti i risultati di 
un'indagine camnione tra le 
piccole e medie aziende arti
giane delle frazioni di Caglia
ri. In tutto sono state contat
tate 40 aziende, numerose de
cine di dipendenti. " e i pro
prietari delle piccole imprese 
a conduzione familiare. , 

Porcile l'artigianato? ' --
- « La nostra - scelta — ri

sponde • Paolo .' Cocco, della 
Lega di Pirri — si basa su 
una duplice considerazione. 
Primo, le caratteristiche della 
frazione. A Pirri il ruolo del
l'impresa artigiana nel tessu
to economico sociale è di 
fondamentale importanza. Da 
quando, all'interno della lega 
dei disoccupati, abbiamo av
viato una discussione sulle 
possibilità occupazionali e sui 
settori da privilegiare per gii 
investimenti. non poteva 
mancare un riferimento pre
ciso all'industria artigiana. A 
queste motivazioni ne va poi 
aggiunta una di carattere più 
propriamente politico. Da 
parte nostra esiste, cioè la 
volontà di ricercare un mo
mento di confronto con una 
categoria con la quale, pen
siamo. debba essere realizza
ta una comune unità di lotta. 

11 dato di fondo dell'inda
gine dei giovani di Pirri è 
stata la conferma della crisi 
profonda che attraversa 
l'impresa artigiana, la necessi
tà di nuove forze da immette
re produttivamente nel lavo
ro. Guardiamo qualche dato: 
circa il 50 per cento degli 
artigiani del circondario ca
gliaritano lavora in proprio: 
il numero medio dei dipen-

! denti per ogni impresa è di 
| 1.1! Né le prospettive sono 
i più rosee per il futuro. Su 

un totale di 44 dipendenti, le 
possibilità di nuova occupa
zione introdotte con le agevo
lazioni della legge 285. ri
guardo solamente 9 giovani. 
Questo dato non è confortato 
certamente dalla crisi che 
attraversano certi settori. 
strettamente • legati ' all'arti
gianato 

« Gli attuali livelli occupa
tivi — aggiunge Paolo Cocco 
— che non possono essere 
definiti " incoraggianti, ri
schiano addirittura un grave 
ridimensionamento. E' quan
to mai necessario, a questo 
proposito, un sufficiente so
stegno al settore che può ve
nire • attraverso una diversa 
politica creditizia e un ade
guato - piano d i formazione 
professionale. La Regione. 
secondo noi, deve attuare 
delle scelte economiche e po
litiche precise. 

Particolarmente interessan
te è l'indagine sulla «cultu
ra » artigiana, ovvero sull'at
teggiamento dei singoli im
prenditori. I giovani della 
Lega dei disoccupati hanno 
riscontrato una diffusa ten
denza ad investire il surplus 
ricavato nel consumo, piut
tosto che nella produzione. 
« Anche quando le condizioni 
di mercato lo consentirebbe
ro — riprende Paolo Cocco 
— molti artigiani preferisco
no evitare l'allargamento del
la produzione, e quindi un 
aumento dell'occupazione. E' 
vero, non vogliono "correre 
rischi inutili". Ma c'è in 
questo atteggiamento un re
siduo di individualismo, che 
ancora tarda a scomparire. 
Noi crediamo che il rimedio 
più opportuno sarebbe il ri
lancio della cooperazione. Si 
ridurrebbero, infatti, i costi 
di produzione incidenti sul 
capitale fisso, e si consenti
rebbe la destinazione di una 
più consistente quota di capi
tale all'acquisto di forza la
voro ». 

Paolo Branca 

Sene è discusso in un convegno all'Aquila 

PROBLEMI E RIMEDI PER L'EDILIZIA IN ABRUZZO 
Nastra serrili© 

L'AQUILA — Edilizia e poli
tica della casa: se ne è di
scusso in un convegno svol
tosi di recente all'Aquila e 
concluso dal compagno ono
revole Paolo De Caro, della 
commissione Lavori pubblici 
sulla Camera, Sono stati ri
cordati gli atti più significa
tivi che consentono di defini
re « attiva » questa fase: la 
definizione, da parte della 
Regione, delle tabelle para-
metriche e di oneri di ur
banizzazione: la ripartizione. 
sempre effettuata dalla Re
gione, dei 24 miliardi asse
gnati all'Abruzzo per le nuove 
costruzioni: il completamento. 
in base ai decreto governativo 
n. 616. del quadro delle fun
zioni assegnate alle Regioni 
in materia di assetto e uti
lizzazione del territorio, la
vori pubblici ed edilizia re
sidenziale; l'avvio della di
scussione parlamentare sui 
provvedimenti per snellire le 
procedure per la realizzazio
ne delle opere pubbliche: la 
legge sull'equo canone; il 
processo di avanzata elabora
zione, da parte della com
missione del lavori pubblici 

della Camera, del Piano de
cennale della Casa. 

Al complesso di questi prov
vedimenti è largamente in
teressato l'Abruzzo quando si 
consideri la drammatica situa
zione abitativa in rapporto 
alla quale, molto spesso, si 
hanno esplosioni di malcon
tento che portano all'occupa
zione dei pochi alloggi di
sponibili. 

Il compagno Cicerone ha ri
cordato i rilievi del CRESA 
in merito al fabisogno abruz
zese stimato intorno alle 

55.000 abitazioni per com
plessivi 250.000 vani per una 
spesa di 559 miliardi di lire. 
Se si tiene conto che gli studi 
del CRESA risalgono al 1974. 
si comprenderà come le va
lutazioni nel corso di due an
ni si sono notevolmente di
latate. La indicazione che è 
possibile cogliere nell'accordo 
nazionale fra i partiti, pos
sono Intervenire efficacemen
te in questa situazione: i 
300.000 alloggi all'anno da 
ottenere operando su « tre 

Elicottero « in panne » si salva 
con un atterraggio d'emergenza 

CAGLIARI — Un elicottero « Ajusta-aefl > éM'Arratmrtka Militare è 
•tot* costretto, per una «rari* al rotore, me un artorreaaje * w i j i i i l i 
fieli* campa*** «1 Settimo S. Pietro piccolo cestro aericelo enfia pro
vincia éi Cagliari a circa 12 chilometri «al r i p i l m j n d i irmpanll il 
vetriolo — il meppiore penerai* Ubero Garofani, i l capitane pilota 
Lino Beati. c*e ora alla «uiea Ml'elicottaro, «4 il tenente Mario Jao-
ndn — M l i aorte cavata con ori po' al mai ani o vacano* moni 
oretta avvontara. I tra officiali, che arano notariati onl pulitoni 
stlco interfone 41 rVrda*felo*u té erano «rett i all'aeroporto « I l 
tono stati soccorsi éal pastore Salvatore Coen 4À Se tarpi— (Cagliari) 
eh* ha avvertito I cantinieri «Olla Mattono 41 Stanai n «atta 
41 Quarta S. Mono. 

piani relativi a fasce diverse 
di reddito e di domanda »: 
l'edilizia - popolare ' pubblica. 
l'edilizia convenzionata con 
contributo statale, l'edilizia 
libera con facilitazioni ban
carie. A queste > indicazioni 
va ricollegato il quadro del 
fabbisogno abruzzese sia ag
giornando i rilievi del 
CRESA, sia recuperando, con 
un chiaro impegno della Re
gione, i gravi ritardi nella 
promozione della attività edi
lizia che abbia come punto 
centrale di riferimento il set
tore abitativo 

Circa il 50% dei fondi as
segnati all'Abruzzo per l'edi
lizia convenzionata e sovven
zionata dal 1971 ad oggi (pari 
a 144 miliardi di lire), non è 
stata utilizzata in termini di 
effettiva « produzione a di 
alloggi. Ma occorre anche su
perare i limiti costituiti dal
la non continuità e inade
guatezza del flusso finanzia
rio. dalla mancanza di criteri 
di programmazione • territo
riale degli investimenti, dalla 
assoluta mancanza di finan
ziamenti per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 

r. I. 

PER VARSAVIA 
2 voli la settimana da Roma 
Martedì e Venerdì 
2 vóli la settimana da Milano 
Mercoledì e Sabato 

IffiABfimACOE 

VOLI DIRETTI SENZA SCALO 
CON JET IL-62 IN DUE ORE 

•0117 ROMA -
20122 MILANO 

Via Veneto, 54 a 
. Via Attrice!..» 
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